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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 7 


Quaranta fra vedette, «MAS» 

@e mezzi anfibi americani, e 

sessanta battelli sudvietnami 

ti stanno per salpare dal por. 
to di Tan Chau, nel delta del 

Mekong, per risalire il corso 

del fiume fino a Phnom Penh, 

capitale della Cambogia; sarà 
questa (che dovrebbe comin. 
ciare domani, all'alba) la pri. 
ma offensiva navale americana 
nella spinta oltre i confini del. 
la Cambogia, e probabilmente 
diventerà il fulcro delle azio. 
ni belliche che, finora, non 
hanno avuto grande sviluppo 

e hanno lasciato delusi i co. 

mandi americani e la Casa 

Bianca (anche per la costante 

tattica dello «sganciamento», 

attuata da Vietcong e nord: 
vietnamiti al contatto con le 
forze americane), 

L'offensiva marittima do- 

vrebbe svolgersi su cento chi- 
lometri di fiume, dunque 65 
chilometri oltre il limite che 
Nixon ha posto, ieri, come 
profondità di penetrazione in 
Cambogia: se il Presidente 
americano manterrà la pro. 
messa fatta ai senatori riuni- 
ti alla Casa Bianca, egli do- 
vrà — Prima di dare il «via» 
all'operazione del Mekong — 
chiederne l'autorizzazione al 
Congresso. Ma, se le previsio- 
ni si realizzeranno, Nixon non 
ne avrà il tempo: domattina 
le cento unità navali leveran- 
no le ancore, con i loro cin- 
quecento marines americani e 
i mille marinai sudvietnamiti 
(fra i quali saranno i «corsi 
glieri» delle forze armate ame 
ricane). Le unità saranno ar- 
mate con mitragliere calibro 
cinquanta; due anfibi da sbar. | 
co, lunghi 12 metri, faranno 
parte della spedizione che, tan- 
to gli americani quanto i sud- 
vietnamiti, definiscono come 
un'«operazione di soccorso» 
per i circa 200 mila vietnami- 
ti che vivono a Phnom Penh 
e che essi ritengono desidero-' 
si di rientrare in patria. 

La realtà è però che — essen- 
do Phnom Penh minacciata dai 
comunisti e ormai prossima 
a cadere — Nixon intende ar- 
rivare prima del fatale colpo 
al Governo di Lon Nol, la cui 
caduta ad opera dei «viet» po- 
trebbe ricondurre in poche ore 
Norodom Sihanouk al potere. 
D'altra parte, il comandò ame- 
ricano ha bisogno di una vit- 
toria, sia pure locale e tem- 
poranea, per giustificare 
spinta penetrativa in Cambo- 
gia: la spina acquea del Me- 
kong potrebbe propiziare quel- 
la vittoria quando la fiotta fu 
viale artiverà al punto di at- 
traversamento del fiume a 
Neak Leung, le cui stazioni di 
traghetto sono occupate da cin- 
que giorni dalle forze comu. 
niste. 

Se — come sperano i coman- 
danti americani — nel violento 
combattimento che si svolge. 
rà sicuramente a Noak Leung, 
le forze degli Stati Uniti riu- 
sciranno a sopraffare quelle 
nemiche (anche a prezzo di 
gravissime perdite), esse po- 
tranno finalmente annunciare 
una battaglia vinta sul gran 
de fiume indocinese e, raggiun- 
gendo Phnom Penh e liberan- 
dola- dall’ assedio comunista, 
giustificare con un'operazione 
«finita» l'intervento in Cambo- 
gia. Tuttavia, temendo una pos- 
sibile resistenza a lungo ter- 
mine delle forze che occupa- 
no il passaggio obbligato di 
Neak Leung, il comando ame- 
ricano ha previsto altre due 
‘battaglie navali nel corso del- 
l'offensiva del Mekong: una 
‘parte delle cento unità dirotte- 
tà per qualche miglio nel fiu- 
me, per raggiungere, il porto 
di Kompong Som (ribattezza- 
to così dopo la deposizione di 
Sihanouk, che aveva costruito 
quel porto e gli aveva dato il 
nome di Sihanoukville) e Ja 
base navale di Ream, su cw 
premono, gli insorti cambogia- 
ni e i loro alleati del Vietcong 
e di Hanoi. 


Oggi, comunque, reparti cam- 
‘bogiani sono riusciti a rioccu- 
pare il villaggio di Koki Thora, 
avanzando per più di sei chi- 
lometri verso la stazione d’ar- 
tivo, del traghetto di Near 
Leung: un portavoce di Phnom 
Penh ha dichiarato che la ri- 
conquista del villaggio è avve- 
nuta dopo una violenta batta: 
glia, durata circa quattro ore, 
e alla quale hanno partecipa- 
to duemila soldati cambogia: 
ni, appoggiati da carri armati 
e dal 240 Battaglione di fan- 
teria. La rioccupazione di Ko- 
ki Thom da parte dei governa- 
tivi alleggerisce indubbiamen- 
te la pressione vieteong su 


la | Pur dichiarando di non essere 


argomenti 


D'altro canto, il comando mi- 
litare cambogiano ha annun- 
ciato che due capoluoghi pro- 
vinciali, quelli di Kratie e Sen 
Monorom, sono caduti in ma: 
no ai vietcong: Kratie, capo- 
luogo della provincia. omoni- 
ma, è situata circa 160 chilo- 
metri a Nord-Est di Phaom 
Penh, sulla riva orientale del 
Mekong; Sen Monorom, capo 
luogo della provincia di Mon- 
dolkiri, è a circa 25 chilometri 
dal confine con il Vietnam del 
Sud e a 270 a Nord-Est della 
capitale. A Phnom Penh non 


si hanno molti particolari sul- 
la caduta dei due centri: un 
portavoce del comando ha det- 
to che, a Kratie, le forze cam- 
bogiane avevano respinto uì 
primo assalto delle unità nord- 
Vietnamite e vietcong; succes: 
sivamente, però, le forze co- 
muniste sono ritornate all’at- 
tacco e hanno occupato il cen- 
tro e il locale aeroporto. 

A sua volta, il comando sud- 
vietnamita ha annunciato la 
fine delle operazioni militari, 
iniziate quattro giorni fa, nel 
la parte meridionale del cosid- 


LA CAMBOGIA POMO DELLA DISCORDIA 


Cinquantun senatori 
21 favorevoli - Sever 


SEMPRE PIÙ DIVISO 
IL CONGRESSO DEGLI S. 


contrari all’intervento 
e critiche di Harriman 


Washington, 7 
Gli sviluppi della situazione 
diplomatico-militare în Indocina 
sono stati oggi al centro di una 
serie di scambi di vedute jra 
l'ambasciatore americano a Sai. 
gon, Ellsworth Bonker, il capo 
della delegazione americana ai 
negoriati di Parigi, Philip Ha- 
bib, e il Segretario di Stato 
William Rogers. Bunxer dovreb. 
be jar ritorno nel Vietnam del 
Sud il 16 0 il 17 maggio, dopo 
essersi incontrato con il Presi 
dente Nixon e probabilmente 
anche con è membri della com: 
missione esteri del Senato: va 
ricordato che Bunker ha chie 
sto a più riprese di ritirarsi a 
vita privata, ma mon sembra 
che finora l’amministrazione sia 
riuscita a trovargli un succes- 
sore, 


I portavoce governativi non 
sono stati molto loquaci, oggi, 
con i giornalisti, sugli sviluppi 
della situazione in Cambogia; 
interessante è apparsa, ad ogni 
modo, l'assicurazione data dal 
portavoce della Casa Bianca, 
Ronald Ziegler, che non vi sono 
combiamenti nella politica an- 
nunciata martedì scorso dal 
Presidente ai membri del Con- 
gresso, consistente nel limitare 
a 30 chilometri di distanza dal 
confine con il Vietnam del Sud 
la massima penetrazione delle 
iruppe americane in Cambogia. 


in grado di fare commenti su 
£ di carattere militare, 
Ziegler ha ribadito che «non vì 
è alcuna espansione degli obiet- 


La situazione 


ci L'azione ‘americana in Cambogia 
SÌ svilupperà, nelle prossime ore, 
con un'offensiva navale sul fiume 
Mekong: cento unità statunitensi 
€ sudvietnamite risaliranno il 
grande fiume, per raggiungere la 
capitale Phnom Penh, minacciata 
ormai da vicino dalle forze comu- 
Niste. Sì prevede che violenti 
scontri saranno ingaggiati tra gli 
Opposti schieramenti, soprattutto 
nella zona di Neak Leung, il cui 
Posto di traghetto è ‘da alcuni 
giorni în mano ‘a vieteong e nord- 
vietnamiti. Continua frattanto an- 
che l'offensiva terrestre, ma evi- 
dentemente essa ha raggiunto già 
degli apprezzabili risultati, dal 
momento che seimila sudvietna- 
miti, operanti nella zona del «Bec- 
co d'anatra», sono stati jeri ri- 
tirati. oltre confine, 

La giornata festiva è stata 
contrassegnata dai discorsi che, 
nel quadro della campagna elet- 
torale, sono stati tenuti da espo- 
nenti piccoli e grandi dei vari 
partiti. Regioni, incontro Gover- 
no- sindacati, politica estera e 
problemi economici sono stati i 
temi di fondo della tournée ora 
toria, che ha visto impegnati La 
Malfa, Mancini, Ferri, Colombo, 
Gatto, Malagodi ed altri, La cam. 
pagna, elettorale entrerà comun- 
que nel vivo dopodomani con gli 
interventi del presidente del con. 
siglio ad Ancona, di Forlani a 
Torino, di Longo in una città 
del Meridione e di molti altri 
‘esponenti politici, 

Da stamane la macchina bu- 
rocratica è nuovamente incappa. 
ta. S’inizierà infatti lo sciopero 
a tempo indeterminato dei fun: 
zionari direttivi dello Stato, che 
sollecitano il riassetto del set. 
tore in base all'articolo 16 della 
legge delega, articolo che pre- 
vede un agganciamento della lo- 
to retribuzione a quella dei ma. 
gistrati e una revisione delle 
carriere. Contrarie a questa im. 
postazione, com’è noto, sono le 
tre confederazioni sindacali. Una 
possibilità di schiarita sì regi. 
stra invece per i dipendenti degli 
enti locali. I sindacati di cate 
goria saranno ricevuti oggi dal 
ministro dell'interno, che cerche 
Tà di individuare le possibilità 
di superamento della vertenza. 


Phnom Penh, 


tivi» annunciati dal Presidente, 
Niron nei giorni scorsì. Egli ha 
però. soggiunto di parlare ‘a 
nome del Governo americano, 
e non di quéllo sudvietnamita. 

Gli ambienti politici di Wa- 
shington continuano intanto a 
seguire con interesse il feno- 
meno del graduale approfondi- 
| mento della divisione fra i mem- 
| bri del Congresso favorevoli al- 
|la politica della Casa Bianca e 
| quelli contrari: secondo alcuni 
calcoli 51 senatori, cioè più del- 
|la metà della Camera ‘alta, si 
| sono ormai schierati contro la 
iniziativa di inviare truppe ame- 
ricane in Cambogia. I senatori 
che invece si sono dichiarati a 
favore sono finora 21. 

Senato e Camera hanno oggi 
proseguito la discussione di una 
serie di proposte di legge, volte 


Risaliranno il fiume con 1500 uomini, nell'intento di liberare Phnom Penh dall’assedio;jomunisti 
Seimila sudvietnamiti ritirati dalla zona del «Becco d’anatra» - Inchiesta sulla distruidi Snoul 


7 


detto «Becco d'anatra», e il ri- 
tiro dei circa seimila soidati 
governativi che vi prendevano 
parte. L'operazione, ha detto 
un portavoce del comando, è 
stata coronata da «pieno suc- 
cesso»: l’obiettivo principale 
dell’azione era Ba Thu, una lo- 
calità cambogiana dov'è avve- 
nuta la saldatura tra le umtà 
di fanteria provenienti dal Sud 
e quelle blindate provenienti 
dal Nord del «Becco d'anatra». 
Il bilancio di questa opera: 
ne è il seguente: 1197 solda 
«nemici» uccisi, 168 fatti pri- 
gionieri, tre passati alle forze 
governative sudvietnamite, 1098 
armi individuali e collettive 
catturate, 150 tonnellate di mu- 
nizioni e 30 tonnellate di riso 
scoperte. 

Per quanto riguarda, invece, 
le operazioni nella regione det- 
ta «Amo del pescatore», il gen. 
Robert Shoemaker, comandan- 
te delle forze americane che 
operano in Cambogia, ha an- 
nunciato oggi che è stata sco- 
perta una grossa base di rifor- 
nimento, detta «la città» per le 
sue dimensioni, che compren» 
de un’area di 1,6 per 3,2 chilo- 
metri. La base, già localizzata 
lunedì dalla prima divisione di 
cavalleria aviotrasportata. sta- 
tunitense, sorge nel fitto della 
giungla, a poco più di tre chi. 
lometri dal confine con il Viet- 
nam del Sud. Essa compren- 
de da 300 a 500 installazioni di 
vario tipo: capanne, «bunker», 
e costruzioni dai tetti di foglie 
di palma. Sono stati rinvenuti 
più di un milione di proiettili 
per armi di piccolo calibro, 
mille fucili e parti di mitraglia: 
trici e mortai, oltre a materiale 
sanitario e altrì. rifornimenti. 
La base è organizzata in modo 
da consentirne l’accesso anche 
durante il periodo delle piog- 
ge, in quanto i sentieri che lo 


i attraversano sono ricoperti da 


stuoie di bambù intrecciati, 
Infine, si è appreso da fonte 


cui vi 


Secondisa fonte, il ge- 
nerale 
Sapere )ccuperà. perso- 
nalmeni vicenda. Egli 
vuol safche è accaduto, 
perché È stata distrutta 
e ha chi gli vengano in- 
viati tui 
razioni 
pere clmiesta riguardi 
anche léazioni secondo 
So stati casi di 
sacchegge e negozi cam- 
bogiani bte di militari 
americal 


avrebbe fatto 


borti sulle ope- 
Si crede di sa- 


S. T. 


DA OGGI NUOVI INCEPPI ALLA MACCHINA BUROCRATICA DEL PAESE 


Scioperano a oltranza 
i funzionari dello Stato 


Reclamano emendamenti all’accordo sul «riassetto» - Prospettive di schiarita 
per gli enti locali - Astensioni articolate dal lavoro nel settore ospedaliero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7. 
La fase acuta delle agitazioni 
dei pubblici dipendenti non si 
concluderà, come si pensava, 
con lo sciopero nazionale dei 
ferrovieri, proclamato dalle ore 
21 del giorno 12 alla stessa ora 
del 13. In quegli stessi giorni, 
infatti, si terrà un nuovo scio- 
pero nazionale dei postelegrafo- 
nici e uno degli impiegati am- 
ministrativi, per i quali dev’es- 
sere ancora stabilita la data pre- 
cisa. Questo per quanto riguar- 
da i lavoratori statali organizza» 
ti dai sindacati di categoria ade- 
renti alle tre «centrali» della 
CGIL, CISL e UIL. Quanto ai 
funzionari direttivi — circa qua- 
rantamila, raggruppati dalla Dir- 
stat — essi iniziano, per loro 
conto, a partire da domani, uno 
sciopero a oltranza. SET: 
I motivi delle due agitazioni 


sono opposti: i sindacati degli 
statali richiedono, infatti, la 
puntuale applicazione, il primo 
luglio 1970, dell'accordo siglato 
nel giugno dello scorso anno 
sul riassetto delle carriere. e 
delle retribuzioni, e hanno pro- 
clamato gli scioperi per solle- 
citare il Parlamento a una ra- 
pida approvazione del provvedi. 
mento relativo, La Dirstat sol- 
lecita, invece, emendamenti a 
quello stesso accordo, al fine di 
allineare le retribuzioni dei fun- 
zionari direttivi a quelle dei 
magistrati, secondo parametri 
particolari. Le richieste della 
Dirstat riguardano, in pratica, 
tutti i quarantamila funzionari 
direttivi, tanto che il segretario. 
generale della UIL, Ravenna, le 
ha. sintetizzate nello slogan: 
«Laureato uguale dirigente», 


no più volte sottolineato che, a 
parte i privilegi di tipo «classi- 
sta» che tali richieste determi. 
nerebbero, si avrebbe, qualora 
fossero accettate, una spesa su- 
periore a quella stanziata nel 
giugno 1969. 

Comunque. sia, i funzionari 
direttivi dello Stato, delle am- 
ministrazioni centrali e perife- 
riche, si asterranno da ogni at- 
tività a partire da domani, € 
non ritorneranno al lavoro se 
non dopo aver avuto assicura- 
zione che il disegno di legge 
relativo agli emendamenti alla 
legge-delega n. 249, predisposto 
a suo tempo dal ministro Gat- 
to, non verrà approvato inte- 
gralmente. A proposito di tale 
legge, infatti, sono considerate 
essenziali — secondo la Dirstat 
— le modifiche da apportare 


mentre i sindacati statali han- 


all'art. 16, e «tendenti a realiz- 


LAMOS 


TRAZIONI 


ONTRO L'INTERVENTO 


militare bene informata che il 
generale Creighton Abrams, co- 
mandante in capo delle forze 
americane nel Vietnam del 
Sud, ha ordinato un'inchiesta 
sulla completa distruzione del- 
la città cambogiana di Snoul. 


a bloccare 0 a condizionare î 
poteri di guerra e di pace del 
Presidente riguardo all’Asia 
Sud-orientale. Ma la determina- 
zione a combattere la Casa 
Bianca sembra minata dal diffu- 
so convincimento che non sia 
opportuno far precipitare, in 


il Congresso non deve limitarsi 
a risoluzioni 
«Noi che abbiamo il controllo 
sull'uso del danaro dobbiamo 
esercitare, e senza indugio, tale 
controllo». In particolare, non 
dovrebbero essere più concessi 
stanziamenti militari. se non col 
divieto esplicito di usare uomi. 
ni e materiale americano in 
Cambogia. Per quanto riguarda 
il Vietnam, dovrebbero essere 
applicate restrizioni che, ren 
dendo la permanenza impossi. 
bile dal punto di vista finanzia: 
rio, assicurerebbero che il riti- 
ro verrebbe portato a termine. 
La crisi interna del popolo ame- 
ricano e l'espansione incontrol- 
lata della potenza degli Stati 
Uniti 
Kennedy, le più gravi crisi in- 


questo delicato momento, una 
probabile crisi. costituzionale. 
Ad ogni modo, gli avversari del- 
l’amministrazione. sperano che 
le loro proteste e le loro cri- 
tiche servano, se non altro, ad 
alimentare una più vasta oppo- 
sizione nel naese, che dovreb- 
be a sua volta foreare Niron a 
operare un più rapido ritiro 
di tutte le truppe americane 
dall’Indocina, indipendentemen- 
te dal successo o meno delle 
operazioni intraprese in Cam- 
bogia. 

Oggi, un’altra bordata conìro 
il Governo è stata sparata dal- 
l'ex ambasciatore Averell Harri- 
man, già capo della delegazione 
americana ai neqoziati di Pa 
rigi sotto la amministrazione 
Johnoson. Parlando nella sua 
qualità di esperto di politica 
estera del partito democratico, 
Harrìman ha definito la decisio- 
ne di intervenire in Cambogia 
e di riprendere i bombarda- 
menti tattici sul Vietnam del 
Nord come «seri errori di giu- 
dizio». «Le nostre iruppe do- 
vrebbero essere rapidamente e 
permanentemente ritirate dalla 
Cambogia» egli ha detto. «Non 
vi è alcun concepibile successo 
militare in Cambogia che val: 
ga l’orribile ‘prezzo che noi 
stiamo pagando all’interno e al- 
l'estero. Quali che siano le in- 
tenzioni del Presidente, l’inva- 
sione oltre il confine cambogia- 
no mon può che essere conside- 
rata come un'espansione della 
guerra e un altro inutile sforzo 
per conseguire con l'azione mi- 
litare quella ’’vittoria totale” 
che è. invece, irraggiungibile». 


Dal canto suo il senatore 
Edward Kennedy ha dichiarato 
che il Congresso dovrebbe agire 
immediatamente, per privare il 
Presidente di poterì arbitrari 
nel condurre le guerre: il mez. 
«o suggerito da Kennedy è 
quello di abolire gli stanzia 
menti per îl proseguimento del: 
le operazioni in Cambogia e nel 
Vietnam. L'esponente democra- 
tico, che parlava all’università 
«John Hopkins», ha detto che 


e tacite intese: 


costituiscono, secondo 


questa 
hanno 


Springfiel Nel corso di una manifestazione contro l' 
Ciel Massachusetts, ha tentato di ammainare 


demente affrontati impedendo il gesto anti-nazionale. 


tic i I nuovo palazzo federale. 
î lov } 3 ti li 
Ho DenierE Snericaia dal DUaTe Ver continuano le dimostrazioni 


# (Telefoto ANSA-UPI al Piccolo») — 
un gruppo di studenti dell'università di 


=—= = 


SS 


Tre poliziotti li 


Forlani a Torino, Longo in 


= 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 7 

Esponenti di tutti i partiti, 
approfittando della giornata 
festiva e della conseguente 
carenza di impegni politici 
nella capitale, si sono impe. 
gnati a fondo nella campagna 
giettorale per la scadenza del 
7 giugno. L’odierna tournée 
oratoria costituisce. comun- 
que una specie di anteprima 
di quella di domenica prossi» 
ma, che segnerà il grande ini- 
zio della «bagarre» elettorale. 
Parleranno infatti il presiden- 
te del consiglio ad Ancona, 


& 


N 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


= ternazionali del momento. 


una città | meridione e 
tutti i «gro calibri». Regio- 
ni, incontiira Governo e 
sindacati, blemi economi: 
ci e altre Gtioni di polica 
interna, sittone internazio» 
nale sono Si j temi di fon- 
do dei disc tenuti oggi da- 
gli esponendei vari partiti, 
da La Mala Mancini, da 
+ Ferni a Colipo, da Malago- 
di a Romua, Anche in que- 
sta occasioisi è palesato il 
contrasto tisocialisti e so- 
cialdemoerai. 

Il leader il PSI Mancini, 
parlando a)ma, dopo aver 
affermato c i socialisti so- 
no stati serre determinanti 
e continuemo ad esserlo, 
è subito paito a polemizza- 
Te con i socdemocratici, af- 
fermando c il PSU «man- 
cando di sé legami con gli 
interessi polari, dimostra 
di essere utlemento di fre- 
no all’aziondi rinnovamen- 
to che noi )gliamo condur- 
re assieme | altre forze po- 
litiche impg@Mti, per lo svi 
luppo demo@tico del Paese». 

Per Manci l'Italia del "70 
mon è più della del '48, e 
pertanto noè Più possibile 
Tagionare irtermini di «ris- 
sa ideologicidi scontri fron- 
tali, di diyioni all’interno 
dei sindacato di misure an- 
tiliberali; su0 Stesso eletto 
rato cattol0. tradizionale 
non fanno il Presa le sug- 
gestioni deg ani passati», 
Da questa pemessa Mancini 
è passato a plemizzare anco» 


ta con il PU, affermando. 


di rifiutare d grin di 
modo prioritrio le formule. 
come N cosidetto preambo- 
lo Forlani, per. valutare le 
forze politicÈ non per i com- 
portamenti (ensì per l’osse- 
quio formalealle parole e al- 
le frasi». ; 

Non è marcato nel discor- 
so manciniar0 anche un cen 
no polemici nei confronti 
della segretria della D.C. 
quando, parlìndo delle regio- 
ni, ha detto Che «non sentia. 


Roma — Mancini apre la 
campagna elettorale del PSI 


mo i brividi di paura da cui 
sembrano affitte altre forma- 


zioni politiche, e che qua e 
là sono sembrati emergere 
nella relazione Forlani al con- 
siglio nazionale democnistia- 
no». Mancini ha anche la- 
mentato un preteso tono 
trionfalistico assunto dalla 
D.C. nella fase attuale. Infi- 
me, in materia di politica 
estera, dopo aver espresso 
consenso alle dichiarazioni 
fatte da Moro al Senato sulla 
Cambogia, ha ricordato che 
nella stessa America i giova- 
ni tentano di contrastare 
«l’estremismo militaresco dei 
falchi». 


A Roma c'è stato anche lo 
intervento di La Malfa. Egli 
ha innanzitutto espresso preoc- 
cupazioni per la tendenza già 
registratasi a radicalizzare la 
lotta politica, tentando spo. 
stamenti verso destra 0, verso 
sinistra, cosa che se riuscisse 
indebolirebbe ulteriormente il 
centro-sinistra. Il PRI — ha 
precisato La Malfa — intende 
sottrarsi a questa tendenza, 
anzi opporsi alla stessa, e cer- 
care di risolvere le esigenze 
della società non registrando. 
le sullo stesso piano incoeren. 
te e contraddittorio, ma. col. 
locandone la soluzione in una 

rospettiva di lungo respiro. 
ber tutti questi motivi il PRI, 
secondo. La Malfa, intende 
far attuare un muovo meto- 
do nel centro-sinistra, diver- 
so da quello che finora ha 
fatto acqua da tutte le parti. 

Da parte sua il segretario 
del PSU Ferri, come del re- 
sto il suo compagno di parti 
to Cariglia, in un discorso nel. 
la zona di Firenze, ha pole- 
mizzato con il PSI, dopo aver 
ricordato che in Cambogia 
gli americani non stanno com- 
battendo contro quel popolo, 
bensì contro le truppe del 
Vietnam del Nord e del Viet- 

cong che vi erano penetrate 

in precedenza. Per Ferri e Ca- 
riglia si può essere socialisti 
in un modo solo, alla manie- 
ra socialdemocratica, «ponen- 


GIORNATA DI COMIZI PERNIATA SULLA CONSULTAZIONE PER 


Nelle «<regoni aperte» dei comunisti 
si nasconè solo un disegno di potere 


Lo hanno affermato i mirtri Colombo e Gatto - Il segretario socialista ribadisce le tendenze 
aperturistiche verso il P.I, - Critiche alla D.C. - Interventi sull’incontro Governo-sindacati 


re un ruolo superiore alle sue 
effettive possibilità, solo per- 
ce fa Nan lento sulla og 
bolezza e sulla propensione al- 
la abdicazione di certi demo- 
cratici.: Il PSI correndo die- 
tro alla illusione di ritenere 
indispensabile l’appoggio dei 
comunisti per lealizzare una 
società più giusta, perde ogni 
credibilità democratica». 

Da parte degli esponenti so- 
cialdemocratici si è polemiz- 
zato anche nei confronti del- 
la D.C., configurata come «un 
amalgama difficilmente defini. 
bile». Hanno inoltre lamenta; 


I NUOVI ISTITUT 


partito comunista può svolge 


che si lasci ai comunisti 
Si iniziativa di fronte alle 
riforme e alle richieste dei 
lavoratori. À 

Una indiretta risposta a 
queste affermazioni può esse- 
re individuata nel discorso 
fatto dal ministro del tesoro 
Colombo a Pisa. Egli ha ricor- 
dato che il Governo, come 
provano gli imminenti incon- 
tri con le organizzazioni sin- 
dacali, è pienamente disponi: 
bile ad affrontare i problemi 
che i sindacati stessi hanno 


Roberto Perugini 


zare la riduzione degli organici, 
la revisione degli orari di lavo- 
ro, la definizione delle sfere 
di competenza e l’attribuzione 
delle responsabilità». Questi e 
altri criteri — afferma un co- 
municato — sono un principio 
di riordinamento dell'apparato 
statale, «che funziona ancora 
sulla base di regolamenti e di 
un’organizzazione che Tisalgono 
al secolo scorso o agli inizi del 
1900». 
Da domani, quindi, la mac- 
china burocratica tornerà, a es- 
sere bloccata, dopo lo sciopero 
già effettuato lunedì e martedì 
scorso dai dipendenti dei mini 
steri aderenti alle tre confede- 
razioni. La situazione a partire 
da domani è certamente ancor 
più grave, sia perché si protrar- 
rà a tempo indetermin: ato, sia 
‘perché paralizzerà i vertici del- 
la burocrazia a livello centrale 
e periferico: è evidente che la 
agitazione rischia di avere note- © 
voli riflessi anche sugli adem- 
pimenti tecnici relativi alla sca- 
denza elettorale del 7 giugno. 
Una prospettiva di schiarita 
si è delineata, invece, per una 
altra grossa vertenza, quella re- 
lativa al riassetto degli oltre 
500. mila dipendenti degli enti 
locali, I rappresentanti sindaca- 
li della categoria sono stati con- 
vocati per domani alle ore 18.30, 
dal ministro degli interni, per 
un esame delle rivendicazioni 
presentate dalle organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL © 
UIL. Restano comuni glie confer- 
mati i programmi sciopero 
decisi dalla CGIL e UIL, da un 
lato, i, ELE CISL, Ceo D 
uuest'ultima ha deciso uno scio- 
Seo a tempo indeterminai to & 
partire dal 12 maggio. 
Intanto, nuovo fermento si 
registra in campo ospedaliero. 
L'Associazione nazionale aiuti 
e assistenti espedalieri (A.N.A. 
A.0.) ha proclamato una serie 
di scioperi articolati rilevando, 
in un comunicato, che a distan- 
za di circa cinquanta giorni 
dalla firma degli accordi na- 
zionali, «soltanto pochi ospe- 
dali ne hanno deliberato il re- 
cepimento, e anche in questi 
casi la pratica attuazione è rin- 
viata al formale riconoscimen- 
to di. abolizione dei compensi 
fissi». 
La prima fase delle agitazio- 
ni, fissata per i giorni 13, 14 e 
{15 maggio prossimo, interesse- 
rà gli ospedali della Liguria, del 
Piemonte, della Lombardia, del 
Veneto, del Friuli-Venezia Giu- 
lia e dell'Emilia, con modalità 
— precisa il comunicato — che 
verranno decise in ogni singolo 
ospedale, e che saranno comun- 
que tali da «garantire in ogni 
caso le sole urgenze. Tale scio- 
pero non sarà proclamato solo 
negli ospedali che abbiano de- 
liberato il recepimento del con» 
tratto». 

R. P. 


ANCHE LE NAVI DI MAO 


nell'Oceano Indiano 


Nuova Delhi, 7 

‘La Cina popolare sta entrane 
do con la sua flotta nell’Ocear 
no Indiano. Lo ha dichiarato 
oggi alla Camera Alta indiana 
il ministro della produzione per 
la difesa Mishra, rispondendo 
ad im’interrogazione, Peraltro, 
ha aggiunto ii ministro, la filot» 
ta statunitense è già presente, 
e recentemente anche la flot 
ta sovietica è entrata nell’Oceas 
no Indiano. 

«Ciò però non significa — ha 
detto il ministro — che la pre- 
senza delle tre flotte debba ne- 
cessariamente i ad una 
disputa triangolare di poteri. 
Comunque, adeguate misure per 
il rafforzamento delle basi na- 
valli nelle isole indiane di An- 
daman e Laccadive sono state 
già prese», 

Il ministro ha poi precisato 
che l’India non può avanzare 
obiezioni per la presenza delle 
tre flotte, poiché le unità in- 
crociano in alto mare e non 
nelle acque territoriali della 


Continua in 2.a pagina 


India. 


do cioè al vertice dei valori 
la libertà e la democrazia. Il 


Il Cairo — Il Presidente Nasser ha presenziato, 
novra delle forze terrestri. Nella foto, Nasser risponde al 


NASSER ALLE GRANDI MANOVRE 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
in una zona non indicata, a una grande ma- 
saluto del pilota di un carro armato 


La a ire e e ce ent APE 


lg FA 


IL VIA AI COMIZI 


bo 


LA GRAVE SITUAZIONE DITABILIMENTO DI LEGNANO |STIDENTE ESPULSO 


ZUCCHERIIO 


Su 301 operai stabili 270 spesi a 


PER I TROI SCIOPERI 


Reparti chiusi da domani - ibile la lavorazione stagionale 


per avere disturbato 
la rievocazione 
della Resistenza 


Catania, 7 
Il consiglio dei professori 
del liceo «Cutelli» di Catania 
ha deciso l'espulsione dello 
studente di terza liceo Arcan- 
gelo Santagati, ritenuto re- 
sponsabile degli incidenti av- 


CHIUD 


tempo indeterminato 


Verona, 7 

Duecentosettanta dei 301 ope- 
rai stabili dello zuccherificio di 
Legnano saranno sospesi dal la- 
voro a tempo ‘indeterminato, a 
causa — come è detto in un 
comunicato della direzione — 
del mancato inizio della lavora- 
zione di primavera. Rimarranno 
in servizio gli addetti al repar- 
to confezioni, i maestri d'opera, 


cali e in odi lotte so- 
ciali». 

La legge,tà discussa 
la prossimma, stabili. 
sce che il tato di 200 
milioni di } scopo «di 
sovvenire  iributi alle 
particolari îdei lavora- 
tori che, neo dei dirit- 
ti e delle Ihdacali, su- 
biscano, unjer Ja man- 


7 venuti nel salone della scuola 
durante uno spettacolo che 
rievocava la Resistenza. Inol- 
tre, sono stati sospesi per 
quindici giorni altri tre stu- 
denti: Maurizio Napoli, Bru- 
no Maugeri e Guido Vitaloni. 

I fatti accaddero il 25 apri- 
le scorso. In occasione della 
festa perla Liberazione, alcuni 
studenti del liceo «Cutelli» al. 


ad Avila, in occasione della pro- 
clamazione di Santa "Teresa di 
Avila dottore della chiesa. «Con 
ogni discrezione — scrive il 
«Diario de Avila» — è stato ma- 
nifestato questo desiderio agli 
ambienti ecclesiastici, ponde- 
rando molto la decisione di 
inoltrare l'invito ma senza tra- 
scurare i sondaggi negli am- 
bienti ad hoc, onde evitare una 


Venerdì, 8 maggio 1970 


UN NUOVO APPELLO DEL PONTEFICE AL MONDO 


Antasonismo di ideologie 
prima mmaccia alla pace 


Manca un saldo riferimento ai principi morali 
| cristiani ne siano gli instancabili promotori 


«E forse oggi, più che il con- 
trasto degli interessi, è l’anta- 
gonismo delle ideologie che la 
minaccia, è la gara di potenza 
dei mezzi di distruzione, è la 
confusione dei concetti di pote- 
re e di giustizia, è l’infatuazione 
per la lotta sistematica, a la 
mancanza di un saldo riferimen- 
to ai princìpi morali superiori, 
quali solo dal riconoscimento di 
Dio e dalla parola d'umanità 


Città del Vaticano, 7 

La pace nel mondo, sempre 
al vertice delle preoccupazioni 
di Paolo VI, è stata anche oggi 
al centro del discorso che il 
Pontefice ha. rivolto ai fedeli 
che nonostante la. pioggia era- 
no convenuti in piazza San Pie- 
tro per ricevere la benedizione 
del Papa. Prima di recitare l’An- 
gelus dalla finestra dello studio 


Ì 


alcuni tecnici e gli impiegati, I 
vari reparti saranno chiusi a 
partire da sabato 9 maggio. 

La vicenda è legata a quella 
dei 238 avventizi che furono 
esonerati dal lavoro il 18 febbra. 
io scorso, Le organizzazioni sin- 
dacali della CGIL, UIL e CISL 
successivamente presenteranno 
una serie di richieste tra cui 
la riassunzione degli avventizi, 


cata corresì dei salari 


pn; risposta negativa». 
e degli stipi 


Le parole del quotidiano di 
Avila, evidentemente ispirate 
all'opinione delle locali gerar- 
chie ecclesiastiche, vengono in- 
terpretate nella capitale spagno- 
la come un «sì» al viaggio di 
Paolo VI in Spagna. Il corri 
spondente da Roma del quo! 
diano «Pueblo» segnalava ieri 
sera che «Un vaticanista molto 


SI. PARLA VIAGGIO 
del Pajpagna 
Madrid, 7 


I quotidia)lo» di Ma- 
drid e «Diarila» si sono 


lestirono uno spettacolo nel 
corso del quale alcuni loro 
compagni provocarono  disor- 
dini ed 
presenti. Il giorno dopo tutti 
gli studenti del liceo «Cutelli» 
decisero di scioperare fino a 
quando non fossero stati e- 


privato, Paolo VI ha detto: «La 
pace, ancora la pace in questi 
giorni pieni di tristi vicende e 
di più tristi presagi, la pace è 
al vertice dei nostri. pensieri: 
la pace nel mondo, la pace fra 
i popoli, la pace fra i cittaaini 
€ infine la pace negli animi. Si 
direbbe che quanto più l'ideale 
della pace si impone nella logi- 
ca della civiltà e penetra nella 


inveirono contro i 


del Vangelo possono derivare, 
Ancora si manifesta l’'ambiguo 
atteggiamento del mondo verso 
la pace, e quindi la sua incapa- 
cità di dare a se stesso quella 
tranquillità dell'ordine, di cui 
esso ha fondamentale bisogno, 
Ma noi cristiani non dobbiama 
mai disperare. Procuriamo di 
essere noi per primi ‘instanca- 


bili. promotori di giustizia e di 4 
pace». Il Papa ha concluso in- 
vitando i fedeli a pregare la 
Madonna regina della pace. 


coscienza dell’umanità, tanto più 


spulsi i responsabili dell’epi- : 
fragile ne diventa Ja realtà. 


(Telefoto. ANSA al «Piccolo») dio. 
SO! È 


Roma — Il ministro della difesa Tanassi ripreso all'apertura della campagna elettorale del PSU 


DALLA PRIMA PAGINA 
Nelle <regioni aperte» 
vel (regioni aperte) 


posto all’attenzione del Pae 
se con i recenti scioperi. Cer- 
to occorre, ha aggiunto il mi- 
nistro, aver senso di respon 
sabilità, fare una scala di 
priorità, per non compromet. 
tere il Taggiungimento di al- 
cuni obiettivi essenziali «alla 
insegna del tutto subito, con 
un ventaglio di richieste in- 


un nuovo orario di lavoro, una 
sala mensa, la revisione di al- 
cune qualifiche, la non trasferi- 
bilità di dipendenti in altri sta- 
bilimenti, La direzione dello sta- 
bilimento fece delle contropro- 
poste: in particolare, il rinvio 
della discussione sulle richieste 
degli operai a dopo la stipula- 
zione del nuovo contratto di la- 
voro (riservandosi di esaminare 
quei problemi di carattere lo- 
cale che non fossero stati risol. 
ti in sede nazionale) e la so- 
spensione di ogni agitazione per 
permettere l’inizio e il comple 
tamento della lavorazione pri- 
maverile che avrebbe richiesto 
la riassunzione dei 238 avventizi. 

Le due parti non raggiunsero 
alcun accordo e la lavorazione 
venne sospesa pregiudicando in 
tal. modo per gli stessi dipen: 
denti stabili la possibilità di 
continuare il lavoro. Il ciclo 
produttivo dello zuccherificio è 


fatti eco dedi un pro-|noto... giudica impossibile un 


babile viaggha Paolo VI 


0 DA PESCATORE: 


MARCERANNO SU. ROMA 
i cattolici tradizionalisti 
Parigi, 7 
Chiedere al Papa Fado: ta) la 
di lla «nuov: 1es- 
Ftenena principali. Obietti- 
vi dei movimenti tradizionalisti 
cattolici d'Europa e d'America 


che organizzano una «marcia su 
Roma» per i giorni 28 e 29 


spo 


minacce e le nuove prese di 
posizione dei sindacati, persi. 
no sul terreno della politica 
estera, proprio una settimana 
prima dell'incontro con l’on. 
Rumor, sottolineano la neces: 
sità che il presidente del con- 
siglio chiarisca pubblicamen- 
te due cose: primo, l’incon- 


seguire l’esame del disegno di 
legge, sulla finanza regionale. 
In Parlamento stanno per es- 
sere affrontati anche altri im- 
portanti provvedimenti, come 
quello. per lo, statuto dei lavo- 
ratori, già approvato dal Se- 
nato e ora all'esame della Ca- 
mera, e quello per l’amnistia 


dirne 


O. 
© Benorarido il «vento di rifor- 
ma» che «soffia sempre più vio- 
lento in seno alla Chiesa», il 
dott. Gerstner, presidente del 
movimento tradizionalista tede- 
sco, ha sottolineato nel corso 
di una conferenza stampa tenu- 


, ibili tro tra Governo e sindacati è | che si vorrebbe varare prim 7 % ta a Parigi in presenza dell'aba. 
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giettorale con lo slogan «re. | Verno di consultare non solo no, 7 |bilimento na l'impossibilità di da difesa della morale, il 
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Ù tozzo e meccanico per cerca. | Si, ma anche nello stesso spi: | no, Vasken I, che dall al 12|Pendenti stabili. Sono previste A IO infestata da 
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Î blemi di fondo» e per forza. | ta una LE non me- |l’altro, con il Papa, è giunto | troversia, © ni | 
e fa rigidità di ‘um quadro | PO grande in una società più [allatPoperto. gi. Lingte, Bott CONTINUANO A GIUNGERE 


politico generale, che si ri 


CONTRIBUTI REGIONALI 


tiene di poter cambiare con Il tema elettorale è anche |nia sovietica. Il patriarca si fer- Î aragat 

un colpo di spugna. La stes. | al centro dell'attività dei par- merà a Milano fino a doma: agli scioperanti sardi messaggi a $ de 

Sa. visione meccanica — ha | titi. Domani tornerà infatti a {ni e contatto con la s SENSORE 

detto Colombo — i comuni. | riunirsi la direzione democri- |locale comunità armena. Pro: diari, 7 Contiatizno! ‘a Elungore. dal 

Sti mostrano anche nei con. | stiana per proseguire gli a- |Seguirà poi per Roma, € quin- | L'Assemblea le sarda l'estero al Presidente della Re- 
; fronti dell'azione sindacale». | dempimenti elettorali, tra i |di, Venezia, dove visiterà | ha all'ordine ‘del giorno dei la- Pubblica Sarazat IIMerOstiion: 
pu Sulle prospettive dell’incon- | quali l'approvazione delle li- | l'isola di San ‘Lazzaro, nella|vori dell'attuale tornata la pro- saggi augurali di pronta guari- 

tro fra governo e sindacati, | ste dei candidati per le varie QUA ha sede l'ordine dei pa-|posta di legge presentata da gione. Fra i telegrammi perve- 

Si è soffermato anche il mi: | regioni. La direzione ha già |dti mechitaristi armeni. consiglieri democristiani, socia- nuti sono quelli del Presidente 


dell’India, del Presidente della 
Repubblica somala, del Presi È 
dente della Repubblica araba 

yemenita, del Presidente dello 
Yemen meridionale, del gover- 


I Patriarca ripartirà dall'Ita- 
lia il 16 maggio, dopo aver vi. 
sitato per la seconda volta 
Milano e la sua comunità arme- 
ma, celebrando egli stesso una 
messa e tenendo una serie di 
colloqui. 


Nistro del lavoro in un di- 
scorso fatto a Bologna. «Noi 
È non possiamo — ha detto Do- 
bi; nat Cattin — accogliere la 
A tesi secondo la quale l’incon- 
tro del 13. maggio tra go- 

verno e sindacati è Ia fase 

di una vertenza tra lavora 

tori e Stato, I lavoratori de- 

3 vono essere non fuori dello 
i Stato democratico, ma nello 

di Stato come protagonisti del 
suo sviluppo democratico, Se 
è valido questo ‘presupposto, 
il governo non si dovrà pre- 
sentare all'incontro con le 
cautele di una delegazione pa- 
dronale che attende di senti- 


ieri iniziato l'esame delle li. 
ste; probabilmente prenderà 
in esame anche il caso di 
Aosta, dove da parte di alcu- 
ni esponenti locali della sinij- 
stra del partito si è ventilato 
il proposito di presentare una 
lista autonoma, per protesta | 
contro il fatto che alla sini- 
stra sarebbero stati riservati 
pochi: posti nella lista ufficia- 
le del partito. 

Domani si riunirà anche la . 
direzione del partito sociali: 
sta, per predisporre il pro- 
gramma elettorale e per esa- 
minare le liste dei candidati. 


dei lavoratori che si trovano in (Telefoto UPI al e 
i i etti illimetri per il mo: 0, 
ted ti giovani soldati americani si passano di mano i proiettili da 81 mi 
È ponio si Ri E ‘dellavinzato campo trincerato di Memot, in Cambogia, nel settore dell’«Amo da pescatore» 


Lau craga, aveniia) —TT====== === = - x e 

INASPETTATI SVILUPPI DI UNA MANIFESTAZIONE IRBINO RITROVAMENTO NELLA CELLA DELL'UCCISORE DI MARIA GORETTI 
(_) @ 

Serenelli ha lasciato 


BOTTE FRA COMUNISTI E GIESI 


Forzano il cancello 
per tenere 
un'assemblea 


Te e prendere atto per valu- 
tare le richieste della contro- 
parte, Il Governo tarà invece 
la miglior cosa presentandosi 
con spirito e volontà di ini 
ziativa, con le sue ‘proposte 
€ i suoi indirizzi in ordine al- 
la ‘politica congiunturale e 
alla politica delle riforme». 
Critiche verso i comunisti 
proprio sul problema delle 
Tegioni sono venute anche da 
un esponente della sinistra 
democristiana, il ministro 
Gatto, il quale in un discorso 
a Venezia, ha affermato che 
«le regioni sono uno stru 
mento di democrazia e co- 
me tale non è accettabile che 
si tramutino in strumento di 
‘puro potere, Esse inoltre non 
Sono e non possono essere 
il momento dirompente all’in- 
terno dello Stato, come sem- 


Una parte dei demartiniani, 
quella che fa capo a Bertoldi, 
e la sinistra chiederanno an- 
che una discussione sulla si- 
tuazione politica, con diretto 
collegamento con i fatti del 
sud-est asiatico, Già ieri Lom. 
bardi in una interpellanza 
presentata alla Camera, e Ber- 
toldi in una dichiarazione, 
hanno auspicato che il Viet- 
nam del Nord sia riconosciu- 
to dall'Italia; essi inoltre han- 
no usato espressioni molto 
‘polemiche nei confronti delle 
direttive che il Presidente a- 
mericano. Nixon ha diramato 
per la situazione del sud-est 
asiatico. Sui problemi inter- 
nazionali e in particolare sul. 
la Cambogia tra socialisti e 
socialisti e socialdemocratici 
si è aperto un nuovo evidente 
contrasto di valutazioni e di 
orientamenti, come si desume 


CHE PROTESTANO PER LA CAMOGIA 


Agli «ortodossi» non sono piaciuti gli slogan inneggit a Mao 
Tre automobili di soldati americani date alle fiamme Ravenna 


Milano, 7 

Dopo aver forzato il cancel. 
lo d’ingresso principale del- 
l'università cattolica, una cin- 
quantina di giovani, che in 
buona parte sono stati rico- 
nosciuti come aderenti al mo- 
vimento «Lotta continua», so- 


Urbino, 7 

Una, manifestazione di prote- 
Sta per l'intervento americano 
in Cambogia è stata organizza 
ta oggi a Camerino dal partito 
comunista. ..Im, essa, hanno: ten- 
tato di inserirsi, a un.certo. mo: 
mento, alcuni appartenenti alla 
Unione italiana marxista-lenini- 
Sti i quali, urlando slogan in- 
Neggianti a Mao Tse-tung, han- 
no affisso manifesti con slogan 
analoghi nella piazza principale. 


proteste per l'intervento statu- 
nitense in Cambogia: sono. sta-| 
te incendiate le. automobili di 
tre militari statunitensi di stan. 
za nella città, Si tratta di due 
Volkswagen e una ;500vparcheg. 
giate in via Morganti, una stra- 
da alla periferia di Ravenna, do- 
ve i tre militari abitano. 
Quando sono giunti i vigili 
del fuoco le tre automobili era- 
no ormai completamente di. 
Strutte. I carabinieri del nucleo 


per lo. splendgel «Bucinto- 
To» e delle alimbarcazioni 


sce uno spetto originale e 
suggestivo. Qunno, però, le 
«Bissone» norino scese in 
equa e, a calella giornata 
di vento e pio{ anche il cor- 
teo delle imbzioni a remi, 
a motore e @a che solita 
mente fanno tontorno alle 
imbarcazioni Gla, è risulta. 
to molto ridot 


no entrati nell’ateneo e hanno 
tenuto assemblea in un'aula. 

Il cancello era stato chiuso 
per disposizione del rettore 
prof. Lazzati in conseguenza 
di un fatto accaduto martedì: 
il prof. Garzetti, titolare di 
storia greco romana, è stato 
interrotto, durante la lezione, 
da alcuni studenti che secon- 
do quanto si è appreso, lo 
hanno anche insultato. Si è al. 
lora riunito il senato acca- 


per secoli, cona festa che, 


di gala, le «ne», costitui- 


Lo ha scritto nel maggio del 1961 - «Aspetto sereno il momento 
di essere vicino al mio angelo protettore e alla sua mamma» 


Macerata, 7 


Alessandro Serenelli, V’ucciso- vo vicino a me, ma non ci ba- 
re di santa Maria Goretti, mor-| davo, acceccato da una forza 
to ieri nell’infermeria del con-|bruta che mi sospingeva, per ndo 
vento dei frati cappuccini di|una strada cattiva. A vent'anni | 16 intimazioni del personale: 
Macerata, ha lasciato un testa-|consumai il delitto passionale, nell'occasione, i x {Soltestatoria 
mento spirituale, Il CoaRo, Lee Se SL RICRIZO, al so- | distribuirono anche ‘manifestin: 

Ù i ta da lettera | lo ricordo. Maria Goretti, 
PR ara è stato tro-| santa ju l'angelo buono, che|trasporto gratuito. > 
vato nella camera dello scom-|la provvidenza aveva messo 
parso dal padre guardiano del| avanti ai miei passi per salvar- 


convento, frà Urbano, 


mi. Ho impresse ancora nel c: 


ne credenti e praticanti le ave- | Ferrarese grup) 


pi di giovani han- 
no inscenato una strana forma 
di protesta, salendo sui mezzi 
pubblici senza pagare il bigliet- 
to e rifiutandosi di scendere al- 


ora| a favore della singolare tesi del 


RAPINATORE A MILANO 


uo 


. . 

Il foglio, scritto di pugno dal|re le sue parole di rimprovero ‘bloccato dai passanti 

Serenelli, è datato 5 maggio|e di perdono. Pregò per me, in- nia 

‘1961. Vi si può leggere: «Sono tercedette per il suo uccisore. E on at di 

becchio di quasi ottant’anni,|Seguirono trent'anni di prigione. In DI cca Lt 

prossimo a chiudere la giornata. | «Se non fossi stato minoren- Liri Sea Hinicna aa 

Dando uno sguardo al passato, | ne — prosegue il documento la- Bo, api cds e 

riconosco che nella mia prima | sciato dal Serenelli — sarei sta- gi di 23 anni Bere, ‘stato 

giovinezza infilai una falsa stra- to condannato a vita, Accettai Subito immobilizzato dai passan- 

da: la via del male che mi con-|la sentenza meritata, rassegna-|t; e consegnato a una pattuglia % 
î i devo attra-|to espiai la mia colpa, La pic-|della volante. i 

dusse alla rovina. Ve E Da È A Se o 

verso la stampa, gli spettacoli | cola Maria fu veramente Pio Ra 
alici i che la maggior | luce, la mia protettrice; col suo PERSE data pole ape Duo 

du dei gi do segue quella | aiuto mi poriai bene nei venti- 10 ir AO Ra ue 

ne a ne nto e io|sette anni di carcere e cercai RO 1 ala a e: a 

din aio Perso- di vivere onestamente quando avventato contro afferandolo der 

pure me ne pre dl la società mi riaccettò tra i suoi |;1 collo e gridandogli di conse. ii 

membri, I figli di San France: | gnargli tutti i soldi. Il Berziglie- & 

sco, minori cappuccini delle |ri, nonostante l’età, ha reagito . 

Marche, con carità serafica, mi| energicamente. ed è Turco la di 

hanno accolto fra loro non co- Eridaro 5 Si icolenen Ri si 

me servo, ma come fratello. a rai Do DD o 

Con. loro convivo da ventiquat- | “In questura il giovane è stato 

tro anni. E ora aspetto sereno | identificato per Rinaldo Torri, 

il momento di essere ammesso | di 23 anni, residente a Brescia. 

alla visione di Dio, di riabbrac-|Il Torri è stato SERIO per : 

ciare î miei cari, di essere vi-|tentativo di Tepiniioli l O 

cino al mio angelo protettore TREO Di granai CRA 


demico che, espressa la soli. 
darietà col docente offeso, ha 
chiesto al rettore la sospen- 
sione dell’attività accademi. 
ca fino a quando la situazio- 
ne nell’ateneo non sia norma- 
lizzata. 

Il prof. Lazzati ha così fat- 
to chiudere ì cancelli dell’uni- 
versità cattolica dando il per- 
messo di entrata soltanto agli 
studenti muniti di tesserino. 
L'assemblea del gruppo entra. 
to di forza nell’ateneo è du- 
rata alcune ore, 


bra speri il Partito comuni. 
sta, il quale è divenuto da 
poco tempo paladino della ri- 
forma regionale». 

Per quanto poi riguarda la 
posizione del PCI sulla «re- 
gione aperta», essa — ha pro- 
seguito il ministro — è con- 
fusa e nasconde palesemente 
un semplicistico o di 
potere, il quale non potrebbe 
che avere come conseguenza 
una svalutazione della forza 
intrinseca dell'istituto  regio- 
nale; si perderebbe cioé tut- 
ta la carica di rinnovamento 
che riteniamo la regione po- 
trà invece esplicare, di sti. 
molo. verso il governo cen- 
trale, di coordinamento e di 
aiuto per gli enti locali terri- 
toriali minori. Spetta al po- 
polo italiano il 7 giugno ri- 
fiutare simili impostazioni». 

Il presidente del gruppo 
parlamentare socialdemoerati- 
co della Camera, Flavio Orlan- 
di, da Pisa ha mosso critiche 
‘al Governo, perché «nonostan- 
te le nostre sollecitazioni, con- 


da quanto scrivono in questi 
giorni gli organi ufficiali dei 
due partiti, l’«Avanti» e P«U- 
manità». 

Va detto infine che nei pros- 
simi giorni avremo ancora 
una intensa attività in Parla- 
mento, prima della sospensio- 
ne dei lavori per l’ultima fa- 
se della campagna elettorale 
alla Camera domani si terrà 
una nuova seduta per portare 
avanti l’esame del disegno di 
legge istitutivo del referen- 
dum, mentre il Senato torne- 
Tà a riunirsi lunedì per pro- 


I partecipanti al corteo, giun- 
Iti in piazza, hanno strappato 
tatti i manifesti. A questo pun: 
to c'è stato un tafferuglio tra 
manifestanti e uno studente che 
aveva in mano un ritratto di 
Mao Tse-tung. E’ intervenuta la 
‘polizia che ha separato i con- 
tendenti. La manifestazione è 
poi proseguita regolarmente con 
discorsi di rappresentanti del 
PCI, del PSI e del PRI. 

A Ravenna, è accaduto un epi- 
sodio che viene collegato alle 


Il raduno d barche si è 
svolto a San }lò di Lido e 
i partecipanti | festa hanno 
raggiunto la ch per rendere 
omaggio al pino dei navi- 
ganti; dopo laessa — cele- 
brata dal patria di Venezia, 
mons. Albino lani — è sta 
to rievocato IGposalizion di 
Venezia col mi il patriarca 
ha benedetto ilire, mentre il 
sindaco, ing. ‘aretto Fisca, 
ha lanciato in lino una coro- 
na d’alloro, in moria di tutti 
coloro che sorscomparsi in 
mare. 


ALLEANZ4 DI «CITTADINI PER UNA 


Conto il potere comunista 


investigativo hanno aperto una 
inchiesta ritenendo che l’incen- 
dio sia doloso. 


FINITA A SAN VITTORE 
la protesta dei detenuti 


Milano, 7 
A San Vittore è terminato lo 
sciopero della fame iniziatosi 
lunedì scorso da 750 dei 1300 
detenuti attualmente ospiti del 
carcere, per protestare contro 
il provvedimento di amnistia 
che, secondo i carcerati, sareb- 
be discriminante fra reati co- 
Mmuni e reati commessi durante 
l'autunno sindacale. Stamane 
quasi tutti i detenuti del secon- 
do e sesto raggio, dove maggio- 
Te era stata la partecipazione 
allo sciopero, sono usciti dalle 
celle e hanno preso il caffè. i 
All’ora del pranzo tutti gli 
ospiti del carcere hanno rego 
larmente consumato il pasto. 


E 


A_94 ANNI IN UNA CLINICA: DELLA CAPITALE. NUOVA REGIONE», 


Morto Giovanni Giuriati 


oe È deludere il a 
legge e, per effetto di 
‘uno strano timore reverenzia 
le nei SEAL, delle pretese 
sindacali, non si sente in gra- 
do di procedere alla ricostinu. 
Zione del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro; ad 
una D.C, vai 


Ci 


‘munale, provini 

nale, alleanze di a svi 
lire la scelta di centro-sinistra 
ed a rendere caduca la stessa 
‘prospettiva di governo; a tut: 
te le forze politiche che non 
sentono il dovere di inchinar- 
si di fronte alle vittime — 
quale ne.-sia la fede politica 
— provocate dalla violenza 
di piazza e non avvertono il 
dovere di condannare, come 
è avvenuto per il tragico epi- 
sodio di Genova, qualsiasi ma- 
nifestazione di intolleranza e [rit 
di neosquadrismo». 


la 


tirato a vita privata durante la 


la 


‘ Roma, 
E’ morto in una clinica pri. 


ex segretario fascista 


Fu due volte ministro - Nel ‘43 lasciò la vita politica 


ki 
ta, dove era stato ricoverato 


[ualche giorno fa, Giovanni Giu 
riati, ex deputato, ministro e 
segretario del partito fascista, 
Aveva 9% 
Venezia. I funerali si svolgeran- 
no domani mattina alle 10 nel- 


ed era nato a 


Chiesa di San Giuseppe in 


via Nomentana. Da molti anni 
Giovanni Giuriati, che si era ri. 


seconda guerra mondiale, eser- 

Cîtava la professione legale. 
Giovanni Giuriati fu uno dei 

più intransigenti iredentisti del. 


«Trento e Trieste» di cui di- 


venne presidente nel 1913. Vo-|dal 
lontario della prima guerra 
mondiale, fu decorato di due 
medaglie d’argento ottenendo la 
‘promozione a maggiore per me- 


0 di guerra. Legionario fiu- 


mano, fu capo di gabinetto di 


Infine Malagodi, parlando a Gabriele d'Annunzio per quattro 


Campobasso, ha detto, tra 
l’altro, che «le nuove pesanti 


mesi rappresentando lo stato di 
Fiume alla Conferenza della 


pace. Eletto deputato nel 1921 
nelle liste del «Blocco naziona- 
le», si Lerlage poi al gruppo 


Dopo la «Marcia su Roma», 
fu nominato da Mussolini mini: 
Stro per le terre liberate, Suc- 
cessivamente ricoprì la carica 
di ambasciatore straordinario 
nell'America Latina. Rieletto de- 
putato, divenne ministro dsi 1a- 
vori pubblici. Dal 1929 al 1933 
venne nominato Presidente del- 
la Camera. Fu anche segretario 
del partito fascista. 

Il suo atteggiamento critico 
nei confronti di certe prese di 
posizione gli causò l'esclusione 
Gran Consiglio. Nommato 
senatore nel 1933, fu otto anni 
dopo che accettò la carica di 
presidente della commissione 
per le forze armate. Il suo di- 
Stacco dal fascismo si accentuò 
durante l’ultima guerra e, dopo 
un ultimo colloquio con Musso 
lini, si ritirò, nel 1943, definiti. 
vamente dalla vita politica. 


La decisione di sospendere lo 
sciopero è stata presa in attesa 
che giunga una risvosta alla 
lettera firmata «i detenuti del 
carcere di San Vittore». inviata 
alle alte cariche dello Stato. 
Nello scritto i carcerati, dopo 
avere esposto le loro richieste 
relative all’aderuamento del 
provvedimento di grazia, chie- 
dono. tra l’altro, che «sia valu: 


to questa i 


tata con obiettività la presente | to. au di taluni Miccelnasile di aggri 
petizione, in modo che il prov-| Stituito a Bologà il movi | delle categorie, n di contrapposizione 
vedimento di clemenza rispon-| mento «Cittadini pr una nun. | nomine dall’alto». A tal fine Ain SEO «il logoro e 


da a una reale pacificazione so-| Va regione», che 
ciale in attesa di una sollecita 
riforma dei codici e dei regola- 


menti penitenziari». 


VENEZIA HA RIEVOCATO 


lemocrazia » come L'annuncio, della costituzio. 7 i 5 

lo «sposalizio» col mare | integrazione cei istema rap. | ne del movimento è dato dal: | ta e corretta, per evitare cop. 
‘presentativo». l’agenzia democristiana «Nuo. fusioni e coperture inui 3 

Venezia, 7 Tra essi, vengMo indicati | va na TERRE Pata Di ienina 

sa storica festa vd: Serisa ll referendum polare; le topi PG; a agisione Doe BE ao poaiioni la maggio 
lell’Ascensione) stata. cele-| zioni «primarie» jer la sci delle regioni ù ranza ‘overnare ie 
brata oggi pomeriggio a Vene-| dei Candidati a lariche DuUb- | inventare e Ri; E shono 


zia, in bacino San Marco. Di 
origina antichissima (la festa 
risale al 977 per ricordare la 
partenza della flotta veneziana 
per ia Dalmazia) la «Sensay 
venne celebrata dai veneziani, 


bliche, una composizione 


esprimono, Ja gestione 


È blogna, 7 
«La, partecipazid® come al- 
ternativa al potie comuni: 
sta in Emilia-RoMgna»: sot. 
stato co- 


consigli di quartiàre più cor 
enon realtà che. 


servizi sociali (come scuole, 
biblioteche, enti assistenziali, 


un mo/imento popolare a Bologna 


Sì propone di mobilitare l’opinione pubblica fuori dei partiti 


î rtivi) da parte 
impianti spo; 


sarà elaborato un preciso 
na di attività, «in 
coincidenza e in funzione del. 
la nascita dell'Ente regione, 
in una significativa esperienza 
come quella. dell'Emilia + Ro- 
magna». 


ni e dei cattivi. 


tere ci 


dei 

varie ed esi. 
genze», nonché «strumenti di 
governo moderni ed. efficaci». 
La ricerca di nuove forme di 
partecipazione è particolar 


dei 


mente importante in Emilia 


comunità — aggiunge l'agenzia — per 
pa la elezione dei | superare lo «strumentalismo» 
consigli di amministrazione | del PCI, che «ripropone i rap- 


Deo ctinia ig RR a meno, ma è il vero conforto, 


dogmatico schema» dei buo- |rose della vita. Pace e bene». 


La strada della «opposizio 
ne coerente e costruttiva del- 


le forze democratiche al po |CONTESTANO IL BIGLIETTO 
omunista — afferma 


«Nuova regione» — è obbliga. 


i la mino: à Ì 
igiene È stimoli delle ultime agitazioni 
con la critica severa e serena | scuole. medie superiori attra- 
con proposte e contributi sul 
piano tecnico e operativo, nel- 
l'interesse della comunità». 


e alla sua cara mamma, As- 
sunta. I 
«Coloro che leggeranno que-|ribili in pochi giorni. 
sta mia lettera — conclude il 
Serenelli — wogliano trarre il 
felice insegnamento di fuggire 
il male, seguire il bene sempre; 
fin da fanciulli. Pensino che la 
religione con i suoi precetti non 
è una cosa di cui si può fare 


dicare alcune ecchimosi 


Enna, 7 
di |l'unica via sicura în tutte le 
circostanze anche le più dolo- 


Segue la firma, tro ennese, all 


a' Malta. L'ufficiale ing] 
sui tram di Bologna 


.__ Bologna, 7 
. In varie province dell’Emilia- 
Romagna ha avuto inizio la 
«contestazione» dei trasporti 
pubblici a pagamento, che ‘era 
stata preannunciata nel ME 
ne 


‘maggiore italiano. 


verso volantini firmati dal «mo- | archeologica, acco; 


vimento studentesco». Nel Bo- 
‘lognese, nel Modenese e nel 


si al col- 
lo che sono state giudicate gua- 


RIEVOCATA DOPO 27 ANNI 
la battaglia di Centuripe 


nerale Poul Ward, coman- 

oe delle truppe britanniche 
to” dal colonnello 

a TA 

T50 Bosi Luciani, dello stato 


Gli ospiti sono stati ricevuti. 
dal sindaco di Centuripe, Lau- 
dani, che ha consegnato una 
medaglia ricordo al generale 
Ward a ‘nome dell'assessorato 
regionale al turismo. Gli uffi- 
ciali inglesi, dopo la cerimonia, 
hanno visitato la vicina zona 
na 

sidente dell’ente provinciale 
Ho turismo di Enna, Fiscella. 


IL PICCOLO 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


' Sidney — Con cento cadetti dell’Accademia navale, la nave scuola argentina «Libertad» entra 
in questo porto australiano, una delle tappe della sua annuale crociera intorno al mondo 


RISORTA STUPENDAMENTE DALLE TRAGICHE CENERI DELL’ULTIMO CONFLITTO 


Monaco alacre e ingegnosa 
protesa verso le Olimpiadi del ”72 


Tutto vive con un ritmo impetuoso regolato dal cervello dell’uomo; e‘tutto dà il senso dell'efficienza 
e della ricchezza, ma più ancora dell’ orgoglio di risalire dall’abisso della suerra e della disfatta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, maggio 

Per chi abita a Trieste è as- 
sui facile raggiungere Monaco, 
la capitale della Baviera: po- 
che ore d'automobile, 450 chi- 
lometri di strada assai agevo- 
le, passando per Tolmezzo, sa- 
lendo il passo di Monte Croce 
Carnico e attraversando l’Au- 
stria da Sud a Nord, da Lienz 
a Katzbiihel, sotto la monu- 
mentale galleria dei Tauri (la 
Felbertauernstrasse), a 1650 
metri di altitudine, per sboc- 
care al confine austro-tedesco 
di Kufstein, e di là prendere 
l'autostrada che porta diretta- 
mente a Monaco. 

Ma la scorsa settimana il 
passo della Carnia era ancora 
chiuso, a causa dì recenti sla- 
‘vine, e pure la strada dei Tau- 
ri era appena interrotta per lo 
stesso motivo, in questa stra- 
na primavera piena di neve. 
Da Lienz bisognava deviare 
per San Candido e Dobbiaco, 
Jare la Pusteria, e giungere co- 
sì al Brennero, în una bufera 
di neve, che impediva di am- 


= 


‘mirare al di là del confine 


Venezia, 


ON è. con un appellativo 

più appropriato, che si 
Possa identificare la città re- 
gina del mare. Perché essa 
ha tutto per conquistare la 
ammirazione di chi la vede, 
sia la prima che la millesi- 
ma volta; perché è l’espres- 
sione di quanto gli womini 
di grande animo hanno sapu- 
to dare. Ma non è per que- 
sto che la chiameremmo «so- 
gno d'amore»; bensì perché 
essa è una fusione di quanto 
esiste di più poetico e di più 
romantico, che desta nel cuo- 
re umano un senso di così 
sovrana poesia, che si tra- 
sfonma in un vero amore. 

Oggi non c'è giorno che 
non si leggano lunghi artico- 
li che riportano dispute, in- 
terviste, giudizi di persone 
e di enti competenti, su quel: 
lo che accade presentemente 
a Venezia e alla sua laguna. 
L'acqua alta, che era un fe- 
nomeno raro e, in certo mo- 
do, curioso e interessante, 
oggi s'è fatto un pericolo che 
avanza minaccioso, come un 
nemico, solo desideroso di 
distruzione e di morte. Il 
danno è già grande: le fon- 
damenta dei palazzi, delle 
colonne, di tutte le costru- 
zioni, sono già corrose e di- 
scendono lentamente sotto il 
livello marino. La città è 
spessissimo invasa dalla ma- 
rea e tutto il centro storico 
ne risente. Si ricercano le 
cause di tanto male, d'un ma- 
le che è così fortemente sen- 
tito e temuto, anche quando 
sembri un po' scongiurato il 
suo ripetersi troppo frequen- 
te. Gli esperti scoprono :cau- 
se che risalgono a interessi 
commerciali di progresso e 
di modernità e concludono 
che il rimedio ci sarebbe; 
anzi che si dovrebbe por fi- 
ne subito a ciò che procura 
lentamente. l’inreparabile.. E 
le dispute sono vivaci ‘e ci so- 
no i sostenitori dell'una o 
dell'altra ragione. Ma, chie- 
diamo noi, vecchi innamora- 
ti di Venezia e pieni di ri- 
cordi, è così indispensabile 
che per amore del progres- 
so, si distrugga un bene così 
immenso, insostituibile? Che 
necessità ci può essere a tur- 
bare il fantastico centro, 
mentre ci sono nel mondo 
tante altre opere da fare? 
Vi sono tanti monti da tra- 
forare, canali da aprire e da 
chiudere, ‘spiazzi indifferenti 
alla bellezza della natura e 
dell’arte, che possono diven- 
tare isole di cemento arma- 
to. E allora, perché? Per far 
piangere noi, poveri vecchi, 
che ricordiamo la Venezia 
remotissima e godiamo nel 
cuore quando ritroviamo. in- 
tatte le cose che avevamo 
viste bambini? 

Chi scrive, ha dei ricordì 
tanto lontani... Ja prima vol. 
ta che vi andai fu l'anno del- 
l'inaugurazione della prima 


Biennale. E ricordo le belle |. 


sale ricche di tele ammirate, 
fra cui... il tanto celebrato e 
discusso «Supremo conve: 
gno» del Grosso. Giaceva la 
salma dell'uomo gaudente 
circondata da belle donne, 
tutte nude, che spargevano 
fiori. Quanto se ne parlò al- 
lora e poi, e si discusse la 
Opera artistica e l’'arditezza 
di quelle procaci nudità. Ma 
a chi scrive, allora bambina, 
non significavano nulla e pia- 
(Ceva molto di più un'altra 
Sla poco discosta, che vole- 


va essere umoristica e rap- 
presentava due galletti, im- 
pennati l’uno contro l'altro, 
col titolo veneziano «Combat- 
timento di Do-gali», alluden- 
do alla battaglia d'Africa del 
1887. 

Fuori degli edifici dell’espo- 
sizione si estendevano sem- 
pre i giardini, quali sono og- 
gi, con i loro viali e le loro 
aiuole, dominati in fondo dal 
monumento di Garibaldi. 
Verso la laguna approdava- 
no anche allora i vaporetti, 
nel loro servizio di tram cit: 
tadini,... sempre eguali quasi 
anche questi, solo che non 
si comperava il biglietto pri- 
ma di entrare ma, uscendo, 
si faceva cadere la grossa pa- 
lanca di rame nel sacchetto 
d'un fattorino che sì pianta- 
va all'uscita e, appena fer- 
mato il vaporetto, gridava: 
«Giardini, signori, chi sbar- 
ca?»... e poi: «Avanti per la 
fenrovia!». Così nessuno ave- 
va. bisogno . d'informazioni 
particolari e la palanchetta 
andava al suo posto da sola, 
si può dire. In laguna e sul 
Canale giravano le gondole, 
tranquillamente nella loro si- 
gnorilità di dominatrici, non 
ancora sopraffatte dai mo- 


‘toscafi invasori. 


Alla stazione ferroviaria 
c'era naturalmente una fer 
mata importante, perchè i 
treni funzionavano oltre il 
gran ponte, quello su cui un 
tempo aveva sventolato Ja 
«bandiera bianca»! Ma per 
quanto riguardava il viaggio 
per Trieste in treno,, prima 
del 1900, era un'impresa in- 
traprenderlo. La linea ferro- 
viaria era divisa in quattro 
parti: fino a Portogruaro ge. 
stita dallo Stato italiano, da 
Portogruaro a S. Giorgio di 
Nogaro dalla società veneta, 
da S. Giorgio a Cervignano 
dalla società friulana e da 
Cervignano a Trieste dallo 
Stato austriaco, Ma gli ora- 
ri dei singoli tratti s’ignora- 
vano l’un l’altro, così le coin- 
cidenze non esistevano. 

Nessuno intraprendeva la 
traversata intera, ma noi la 
facemmo un po’ per spasso, 


so6no d'amore 


dovendo . scendere a ogni 
cambio e fare qualche fer: 
mata di ore, durante le qua- 
li avveniva la sostituzione 
del personale. Ricordo che 
mi divertivo al vedere gli 
uomini in divise sempre di- 
verse e pure che raccolsi tan- 
ti fiori e specie tante belle 
margherite sui prati, nelle 
lunghe attese. E il viaggio in- 
tero durò dalla mattina alla. 
sera! 

Riaffiorano nella nostra 
mente tanti ricordi e tante 
immagini, che ci vorrebbero 
volumi a narrarle. Ricordia- 
mo la giornata fatale del 14 
luglio 1902, quando crollò il 
campanile di San Marco; il 
campanile simbolo della cit- 
tà, che riempì d'impaurito 
stupore il mondo intero e fe: 
ce dire, anche in versi, ai ve 
neziani, che non poteva es- 
sere vero un tale avvenimen- 
to... «Digo la verità, farave 
patti, de viver fin quel zorno 
e po’ crepar», tanta era la 
sicurezza di fronte alle avvi- 
saglie premonitrici. Crollò il 
campanile, si sedette quasi 
di fronte alla chiesa senza 
farle danno e la cuspide con 
l'angelo d’oro, rimase ritta 
in alto verso il cielo. Dieci 
anni si aspettò la ricostru- 
zione; vi furono anche allo- 
ra tante discussioni, finché 
si decise che doveva ritorna- 
re come era e dove era. E fu 
così nel 1912, quando il bel- 
lissimo fiore di Venezia tor- 
nò al suo posto e si ripristi- 
narono la Loggetta del San- 
sovino e un angolo del Pa- 
lazzo reale, rimasti danneg- 
giati. E Venezia fu di nuovo 
quella che era stata per se- 
coli e la magìa della piazza 
di San Marco rinacque. 

Ora una minaccia più gran- 
de sovrasta la bellezza e fa 
tremare il nostro cuore. Guar- 
diamo l'angelo d’oro con le 
ali spiegate al sole e ci sem- 
bra il simbolo d'una sicurez- 
za per l'avvenire, quasi una 
promessa che alla bellissi- 
ma, unica al mondo, sarà ri- 
sparmiato anche il più pic- 
colo oltraggio. 

Clelia Gioseffi Trampus 


— una delle più stupende au- 
tostrade del nostro Continen- 
te, costruita dall'Austria sui 
monti di Innsbruck, a tal pun- 
to che vi pare di essere su un 
aereo quando correte sospesi 
nel vuoto, e sotto di voi vede- 
te le piccole case del Tirolo, 
nelle verdì vallate alpine, che 
le acque dell’Inn fanno dolci e 
fertili. 


Senso di attivismo 


A Monaco sono giunto dopo 
mezzanotte, insieme ai miei 
scolari, la neve era ormai di- 
ventata pioggia, scendendo lun- 
go la pianura bavarese, im- 
mersa ‘nel silenzio della notte: 
solo la luce rapida e colorata 
di qualche aereo, che si alza 
va da Monaco e segnava con 
intermittenza una striscia di 
cielo. Siamo scesi in un alber- 
go vicino alla stazione ferro- 
viaria, e subito un fatto ci ha 
colpito, un fatto che è divenu- 
to quasi simbolico durante la 
nostra settimana di turisti trie. 
stini nella grande città germa- 
nica: da una potente gru sta- 
vano calando alcune scale mo- 
bili all'ingresso di un sottopas- 
saggio, con una precisione im- 
pressionante. Tutto era stato 
predisposto in tempo, tutto era 
stato previsto, calcolato, e co- 
sì in pochi minuti la scala mo- 
bile doppia scese accanto ai 
gradini, trovò tutti i sostegni 
necessari, fu saldata in pochi 
istanti e ju in grado di fun- 
zionare alle prime luci della 
alba. 

Questo senso di attivismo, 
di disciplina e di precisione 
cì accompagnerà poi nella vi- 
sita alla città, alle sue strade, 
alle fabbriche, ui grandi ma- 
gazzini, dovunque si manifesta 
l'opera dell'uomo, în questa 
lunga vigilia operosissima di 
Monaco: perché la grande cit- 
tà tedesca dev'essere tutta 
pronta per le Olimpiadi del ’72, 
tutta preparata ad accogliere 
con la forza dell’organizzazio- 
ne tedesca i milioni di turisti 
che verranno nella Baviera per 
i giochi internazionali. 

Ci fermavamo più volte ai 
margini delle grandi strade aj- 
jollate, per vedere i lavori del- 
la metropolitana, che correrà 
sotto la città: scavi immensi, 
con un dispendio di energie — 
uomini e macchine — mai vi- 
sto altrove; în alcune grandi 
piazze scavano non soltanto 
per il passaggio della metro- 
politina, ma vanno nel profon- 
do, fino a realizzare cinque 
piani sotto il livello della stra- 
da, con gallerie lunghe chilo- 
metri, per posteggi, per nego- 
zi, e per mille altre attività 
che la città moderna crea di 
giorno în giorno. Tutte le vie 


Bonn — Il Presidente 
l'aereo militare con cui 


tedesco Gustav Heinemann con la moglie Hilda prima di salire sul. 
sì trasferirà nel suo. viaggio di dieci giorni nel continente asiatico 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


principali del centro sono scon- 


| volte dai lavori della metropo- 


litana, ma tuito continua a vi- 
vere con un ritmo impetuoso, 
che è regolato dal cervello del- 
l'uomo. Monaco dà il senso 
dell'efficienza ed anche della 
ricchezza, e più di tutto del- 
l'orgoglio tedesco di risalire 
dall’abisso della guerra e del» 
la disfatta. A 19 chilometri dal 
centro cittadino, e cioè alla 
periferia della città, c’è lom- 
bra di Dachau, l'orrore di 
quanto può fare di diabolico 
e di bestiale il fanatismo de- 
gli uomini, ma quest’ombra 
non grava più sulla capitale 
della Baviera, la quale deve 
aver capito fino in fondo che 
la civiltà viene dalla costruzio- 
ne di un mondo più bello e 
più giusto, e non dall’odio e 
dalla presunta superiorità raz- 
ziale. Non c’è tempo a Mona 
co per parlare di Dachau, ed 
io credo anzi che i tedeschi 
fanno ogni sforzo per dimen- 
ticare la vergogna del loro odio 
verso gli altri popoli: le recen- 


ti elezioni hanno dimostrato 
a tutto il mondo dove voglio: 
no arrivare î germanici spac- 
cati in due parti, con l’ideolo- 
gia nazista agonizzante, quasi 
cancellata persino dalla men- 
te dei grossi gerarchi soprav- 
vissuti e combattuta con pro- 
fonda convinzione dulle gene- 
razîoni più giovani. 


Solchi profondi 


Si pensi che quasi il 70 per 
cento di Monaco uscì distrut- 
to dalla guerra, per anni le 
famiglie vissero nelle gallerie 
sotterranee, nelle cantine e fra 
le macerie della città, e per 
anni dovettero pensare ogni 
giorno, nelle lunghe ore dì ter- 
rore e di morte, alla conclu 
sione del conflitto mondiale 
che Hitler aveva scatenato. 

Ora camminate lungo le sue 
strade larghe, e su cento ca- 
se ne vedete trenta dalle fac- 
ciate vecchie, ma le altre set- 
tanta sono muove, venute su 
dalle rovine, insieme a coloro 


che tornarono dalla guerra, în- 
sieme ai giovani che nacquero 
dopo, senza aver visto gli or- 
rori delle cannonate e dei bom: 
bardamenti, ma con i segni 
della disfatta che lasciarono 
solchi profondi in ogni fami- 
glia, una lezione che i vecchi 
non possono dimenticare e 
che i giovani devono aver ap- 
preso dal vero, e ‘non soltan- 
to dui libri. 

Ma oggi la guerra è lontana 
e Monaco è tutta volta al ju- 
turo, con una forza impres- 
sionante. Di fronte alla BMW, 
che fabbrica automobili e mo- 
tociclette di fama mondiale, 
stanno costruendo il villaggio 
olimpico, che fin d'ora è de- 
stinato alla gioventù di Mona- 
co, non appena saranno finiti 
i giochi internazionali: nel 
mezzo, su un terreno dì pic- 
cole colline ondulate dolcemen- 
te, sorge la torre della televi- 
sione, come un. simbolo della 
nuova ‘potenza costruttrice. 
Una torre altissima, di cemen- 
to e dì acciaio, su cui si sale 
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Praga — Breznev (a destra) e Kossighin (al centro) depongono una corona sulla tomba del 
Combattente Ignoto in occasione del vertice sovietico-cecoslovacco. Sullo sfondo Ia delegazione 


DURANTE LA RECENTE VISITA A ROMA DELL'EDITORE WALTER J. JOHNSON 


Presentate a Saragat e PaoloVI 
due rilevanti opere scientifiche 


Con il «Trittico della cultura scientifica italiana» e gli «Acta Sanctae Sedis» 
riproposti agli studiosi i grandi e universali temi della vita contemporanea 


Roma, maggio 


Una serie di importanti incon- 
tri ha caratterizzato la visita a 
Roma in questi giorni di Mr. 
Walter. J. Johnson, presidente 
della Johnson Reprint Corpora- 
tion e della Academic Press di 
New York e Londra, recente 
mente fusesi con la Horcourt 
Brace & World per formare uno 
dei più grandi complessi edito- 
riali del mondo, accompagnato 
dalla dott.ssa Paola De Paoli 
direttrice della Periodici Scien- 
tifici di Milano, 

Al Presidente delia Repubbli- 
ca Saragat è stata consegnata 
e illustrata la prima copia del 
«Trittico della cultura scienti- 
fica italiana», realizzato per de- 
gnamente celebrare il 
centenario dell'unità d’Italia e 
della assunzione di Roma a ca- 
pitale, L'importante iniziativa 
comprende l’Opera omnia di 
Alessandro Volta, G. V. Schia- 
parelli, Lazzaro Spallanzani; .sì 
compone di 24 volumi, ristam- 
pati. con processo anastatico 
dalle edizioni Originali: quella 
Nazionale per i 7 volumi di 
Volta, il fisico di Como passato 
alla storia come «Electricorum 
Princeps»; quella della Reale 
Specola di Brera per gli 11 vo- 
lumi di Schiaparelli, il ‘cele 
bre astronomo di Savigliano le- 
gato alle scoperte sulla rotazio- 
ne e la costituzione dei pianeti; 
quella della Reale Accademia di 
Italia per i 6 volumi di Spal 
lanzani, il grande biologo di 
Scandiano considerato il fonda. 
tore della moderna biologia, 

A Papa Paolo VI è stata pre- 
sentata la prima copia della ri- 
stampa completa in 42 volumi 
degli «Acta Sanctae Sedis», de- 
stinata a consentire a ricercato- 


‘ri e biblioteche di disporre dei 


documenti di magistero emana. 


| ti dalla Chiesa in un partico- 


lare arco di tempo. Gli «Acta 
Sanctae Sedis» sono il «com: 


mentarium officiale» di quel pe- 


primo, 


riodo particolarmente interes- 
sante che si estende dalla se- 
conda parte del pontificato di 
Pio IX alla prima metà di quel. 
lo di Pio X, includendo tutto 
il fecondo quarto di secolo di 
Leone XIII. 

I molti e solenni atti di ma- 
gistero pontificio di quei 45 an- 
nî, che portarono la Chiesa al 
progressivo contatto con il 
mondo moderno, si succedono 
nelle pagine dell'imponente ope- 
ra, incentrandosi nelle encicli 
che più famose e fondamenta: 
li: la «Immortale Dei», la «Li. 
bertas», la «Rerum Novarum» 
di Leone XIII, la «Acerbo Ni- 
mis» e la «Pascendi» di Pio X. 

ÎNel corso di una conferenza 
stampa tenuta in Campidoglio, 
alla presenza del sindaco di 
Roma Darida, Johnson ha det- 
to tra l’altro che: «il diffonder- 
si della conoscenza scientifica 
è sempre generato da un rap- 
porto di interscambio interna» 
zionale. Già durante le genera- 
zioni che ci hanno preceduti, 
pubblicazioni in lingua inglese 
prodotte in molti paesi al di 
fuori degli Stati Uniti d'Ameri- 
ca e del Regno Unito, sono ap- 
parse come le più comunemen- 
te accettate quale fattore di ba. 
silare comunicazione scientifica 
e tecnologica». 

«Le recenti conquiste nella 
tecnologia dello spazio, i viag- 
gi intercontinentali e gli svilup. 
pi delle scienze dell’uomo sot: 
tolineano ancora di più quanto 
Strettamente e direttamente ta- 
li eventi siano afferenti alla vi. 
ta di tutti i popoli e alle eco: 
nomie di tutti i baesi. Le più 
recenti scoperte, in particolare 
nella medicina e nelle tecnolo. 
gie dell’alimentazione, sono di 
importanza universale e devo- 
no essere alla portata immedia: 
ta di ogni ambiente interessa 
to, per una rapida applicazio 


ne. La ricerca sulle nuove fon: 
ti di energia e sui materiali di 


base è egualmente di vitale im. 
‘portanza per l’economia di ogni 
paese. La continuità dell'umano 
sapere — direi meglio la so- 
pravvivenza dell’uomo e del suo 
ambiente — richiedono un mag- 
giore scambio d’informazione 
scientifica tra i paesi di tutto 
il mondo e particolarmente, mi 
sia concesso sottolinearlo, tra 
l'Europa egli Stati Uniti». 

«Come sapete, la scienza del 
passato è spesso la chiave per 
la comprensione del futuro. Ciò 
accade per noì soprattutto in 
Italia. Sarebbe per me difficile 
e troppo lungo enumerare in 
questo momento tutti i titoli 
d'interesse universale che ab- 
biamo scoperto e sempre. sco- 
priamo in Italia, sin dai primi 
anni della nostra lunga attivi- 
tà. Mi sia concesso tuttavia di 
citarne solo alcuni, quali le no- 
stre ristampe degli ,,Annali di 
matematica”, della ,,Rivista di 
biologia”, della nota ,,Sylloge 
Fungorum” di Pier Andrea Sac- 
cardo, del ,,Giornale degli Eco- 
nomisti”, Attualmente, l’Acade- 
mic Press sì onora di (essere 
l'editore dei più noti scienzia- 
ti italiani in qualsiasi ramo (mi 
basti citare solo alcuni nomi, 
quali i professori Amaldi, Ber- 
nardini, Zichichi per le scienze 
fisiche; i professori Garattini, 
Martini, Monroy per le ricer- 
che biomediche) nonché di so- 
Cietà scientifiche italiane note 
internazionalmente quali la So- 
cietà italiana di fisica e la So- 
cietà italiana di. farmacologia. 
Inoltre, realizziamo co-edizioni 
con importanti enti quali l’Ac- 
cademia nazionale dei Lincei e 
il Consiglio nazionale delle ri- 
cerche». 

Walter J. Johnson ha conclu- 
so il suo atto di omaggio alla 
Italia con un incontro con il 
ministro. della ricerca, Ripa: 


monti. 
Giorgio Antonini 


con un ascensore che percor- 
re sette metri.al secondo e vi 
toglie il fiato nella sua ascesa 
di fulmine. Vi fermate in un 
grandioso bar-ristorante, che 
gira su se stesso, come un giì- 
gantesco anello, mentire voi 
state seduti al vostro tavolo, 
e sotto vi appare tutta la cit- 
tà, da ogni parte, con le gran- 
di pianure del Nord e le Alpi 
bavaresi a Sud, coperte di ne- 
ve. Laggiù c'è Marienplate, 
con lo splendido Municipio go- 
tico, ch'è rimasto miracolosa 
mente intatto nel cuore della 
vecchia città, e le due torri a 
campanile che svettano ai la- 
ti del Duomo. Corrono le îm- 
mense strade che tagliano la 
grande città, ed io distinguo 
dall'alto la Mawrimilianstrasse, 
dove due anni ja ho visto la 
sfilata dei carri allegorici che 
erano venuti da ogni parte del- 
la Germania per la festa della 
birra, la Oktoberfest; una sfi- 
lata popolare di gioia e dì fol- |- 
clore, radicati nel sangue da 
tanti secoli di glorie e di scon- 
fitte, di felicità e di lacrime, 
com'è fatta la storia di ogni 
popolo antico. Passavano i car- 
ri, a centinaia, cinque ore di 
sfilata, pieni di colori e di co- 
stumì, cacciatori, minatori, ja- 
legnami, boscaioli, uomini di 
mare e di monti, ognì carro 
con la sua banda, con le sue 
bandiere, con i profumi della 
sua terra: ogni tanto si fer. 
mavano, e la gente applaudì 
va, con una gioia intensa e ve 
ra. Io stavo seduto fra le co- 
lonne del Nationalteather, ca 
pivo la gioia degli altri, ma 
pensavo alla mia terra lonta: 
na, dove questa felicità popo 
lare non c'è più, perché il san: 
gue della mia gente è disperso 
in tutto il mondo. 


Sentimento di patria 


Poì questo sentimento della 
terra natia, che è. il più pro- 
Jondo sentimento della patria, 
si riversò di sera nelle gran- 
di birrerie di Monaco, fra suo: 
nì e canti e lunghi incontri 
suì tavoli neri delle antiche 
birrerie, i boccali grigi da un 
litro che passavano fra le ma- 
mi e le labbra di tutti, con 
sorsate che non finivano mai. 
I vecchi, quando avevano vuo- 
tato il boccale, lo battevano 
sul tavolo, arrivava di corsa 
la cameriera prosperosa, face- 
va un piccolo segno con la 
matita sotto l'impugnatura el 
subito dopo .lo riportava pie- 
no: accanto a me c'era un vec- 
chio che mangiava e beveva, 
ed io ho contato sul suo boc- 
cale dieci piccoli segni di ma- 
tita, dieci litri bevuti nella se- 
rata festosa con la sua gente. 
Guardava intorno, rideva e 
cantava, con un volto gonfio 
e lucido, i grandi baffi pieni di 
schiuma bianca. 

Perché la vita di Monaco è 
anche quella delle sue birre- 
rie, note in tutto il mondo, e 
che — insieme alle sue mac- 
chine di alta precisione — for- 
mano la sua fondamentale ric 
chezza. Infatti non si può pen: 
sare a Monaco senza ricordare 
quello che è forse il suo me- 
rito maggiore, la sua attratti. 
va più appassionante, il Museo 
della tecnica, costruito su una 
piccola isola che sorge in mez- 
z0 alle acque correnti dell’Isar. 
Anche chi — come me — non 
è tecnico, viene preso imme- 
diatamente ‘dal suo fascino, 
per un'intera giornata, ed an- 
che per un'intera settimana; 
nel reparto della fisica, sol- 
tanto per dare un esempio, po- 
tete fare i più importanti espe- 
rimenti muovendo una mano- 
vella o premendo un bottone, 
e imparando în pochi istanti 
delle nozioni che erano rima- 
ste oscure negli anni lontani 
della scuola. O le sale della 
stampa e della carta, dalle 
prime invenzioni ad oggi. Op- 
pure le barche e le navi, fin 
da quando gli uomini andaro- 
no incontro al mare. E nei 
sotterranei la ricostruzione di 
una miniera di carbone, nella 
sua forma vera, con gli uomi- 
ni che scavano nelle gallerie 
nere, la fatica di un lavoro 
terribile, ch'io ricordo di aver 
visto nella realtà quotidiana, 
trent'anni fa, nel bacino car- 
bonifero dell’Arsa, nell’Istria 
orientale. 

Cinque o sei piani, che illu- 
strano tutto il lavoro degli uo- 
mini, lo sforzo dell’intelligen- 
za e della volontà, il dominio 
di chi vale di più, di chi ope- 
ra con maggior impegno; è un 
museo colossale, di dimensio- 
ne mondiale, unico nel suo ge- 
nere, che rivela l'attitudine de- 
terminante del carattere tede- 
sco, la tecnica, la precisione, 
l'impegno nel condurre a fondo 
i problemi, senza titubanze, 
senza pigrizia, mirando sem- 
pre verso l'alto. Sul museo 
sovrasta una grande torre, il 
Planetario, da cui si vedono 
le stelle: un simbolo che indi 
ca al cervello umano la stra- 
da verso le altezze del cielo, | 
una strada che si può percor: 
rere con la pace e con il la 
voro, e che si perde sempre|' 
con l’ozio, con l'odio e con la 
guerra, 


Guido Miglia 


iblioteca 


I bambini 
ci guardano 


Bambini dappertutto, direm- 
mo più che automobili. Sono 
gli unici, Crediamo, a contra; 
starne la fredda e paurosa in- 
vasione, a sollevarci dalla no- 
stra supina sottomissione. E 
forse sono loro i marziani 
(buoni) di cui si parla da 
tempo: così numerosi, infil- 
tranti, silenziosamente padro- 
mi quanto progressiva e ineso- 
rabile è stata la loro vittorio 
sa avanzata. 

Da antichi ipocriti quali sia. 
mo, abbiamo subito tentato 
di cavarne frutto strumenta- 
lizzandoli: mezzo oceano del- 
la pubblicità che ci sommer- 
ge è dedicata a loro (si pen- 
si ai caroselli), così una buo- 
na fetta della stampa e così 
— in proporzione al resto — 
lo spazio tv. Pochissimo in- 
vece — sempre in proporzio- 
ne al resto — il peso che si 
dà al vero problema. Negli 
sconvolgimenti e nelle paure 
che attraversano il mondo e 
la società dei nostri giorni, 
ci ostiniamo ciecamente a cer- 
care colpe dove non ci sono 
e non a intervenire, per il do- 
mani, nel punto giusto. Il ba- 
nale «ai nostri tempi» sigilla 
ogni discorso e ogni sfuria- 
ta; il resto — tranne che ne- 
glî educatori per vocazione — 
è superficialità e disinteresse, 
poi ignoranza e assenza di re- 
sponsabilità. ‘Che disastro, 
Perché i piccolissimi che. og- 
gi vanno call’asilo domani sa- 
ranno all'università e nelle 
fabbriche, e allora che avver- 
Tà se tutto si limita adesso 
a un tirare avanti distratto e 
di comodo? I bambini: un 
universo cui dare leggi e stru- 
menti di armonia per una so- 
pravvivenza sempre più sere- 
na (mentre la Luna è soltan- 
to un gelido e polveroso pia- 
neta). I bambini: da inventa» 
te un Ministero apposito in 
ogni Paese, come esiste quel- 
lo della’ guerra, dell’industria 
e dell’agricoltura; e con as- 
soluta priorità su ogni altro 
intervento. | 

Farneticare da arrabbiati, e 
lo si sente. Ma la rabbia e 
la preoccupazione sono legit- 
time quando ‘avvertendo 
sempre più rapida la fuga del 
tempo — accade d’'immagina- 
Te cosa potrà succedere do- 
mani, anche se non saremo 
più qui. E così ci distendia- 
mo «raramente, allorché capi. 
ta di sentire nella stessa dire- 
zione non l’inquietudine di 
combattenti già sopraffatti ma 
fiducia. in un operare tran- 
quillo e dolce, consapevole che 
anche un ruscello serve a por- 
tare acqua al mare. 


E' il caso — davvero singo- 
lare nel suo settore pur ara- 
tissimo — di un recente li- 
bro per bambini, «La favola 
più bella ed altre undici» di 
Maria Punzo (Magalini Editri- 
ce, Brescia), con illustrazione 
della stessa autrice e affettuo- 
sa ‘presentazione di Mario 
Nordio. Si se che Maria Pun: 
zo disegna e dipinge: un flui: 
te delicato e armonioso di li- 
nee, un appoggio riflessivo e 
rispettoso del colore sulla te 
la; una poetica personale tesa 
a risolvere nel bene slanci e 
drammi captati con le anten- 
ne della propria sensibilità. 
Perciò soltanto segni e colore 
non potevano restare a lun: 
go isolati; così l'usato ma se- 
greto «perché non parli?» di 
tanti atellier si è poco a po- 
co vestito di parole, è diven: 
tato dialoghi, protagonisti e 
coro d’intuibili ascoltatori, in 
precisa cadenza narrativa do- 
ve il ritmo non prevarica la 
fantasia, e viceversa. Qualco: 
sa, insomma, di autentico (si 
veda il gentile rispetto per i 
personaggi via via inventati) 
e non premeditato, ovvero il 
piacere di creare per raccon: 
tare (quasi nel segno di un 
dono) nel grande auditorio do. 
ve sono idealmente riuniti tut: 
ti i bambini. Che poi a con 
fermare questa freschezza sen: 
za veli, a portata di cuore, 
bastano gli attacchi delle do- 
dici favole, il loro taglio lim- 
pido e classico, e l’articolarsi 
lieve delle storie, tutte ondu: 
lanti fra teneri abbandoni e 
amorosa sorveglianza. Mario 
Nordio ha parlato di «fresca 
grazia d’un’arte spontanea» 
(per i disegni), e di «sorri. 
dente lievità di una carezza» 
per le fiabe. Esplorando nella 
memoria, alla ricerca di un 
parallelo insolito ma. autore 
vole, abbiamo pensato al rigo- 
re narrativo, anch'esso classi- 
co e spontaneo assieme, di 
certi racconti del russo Alek- 
sandr Grinevskij: la stessa 
gioia di scrivere e di dire co- 
me controcanto a un’epoca 
tormentata e confusa; la stes- 
sa sotterranea fiducia di por- 
tare almeno una pietra alla 
costruzione di un mondo mi. 
gliore, che oggi sta tutto e 
soltanto negli occhi stupefat- 
ti (e purtroppo qualche volta 
già allarmati) dei bambini. 


Libero Mazzi 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 8 maggio 1970 


*+GIORNALE DI TRIESTE +: 


IL NOSTRO SCALO NELLA GRADUATORIA EUROPEA 


Con l’oleodotto Trieste 
settimo fra i porti CEE 


Oltre 24 milioni di tonnellate fra imbarchi e sbarchi 
nel 1969 - Incoraggianti successi per i «containers» 


Grazie all’oleodotto il porto 
di Trieste, che l’anno scorso 
ha totalizzato um traffico com- 
plessivo di 24.073.525 tonnellate 
di merci fra sbarchi ed imbar- 
chi, si è inserito al settimo po- 
sto nella graduatoria dei gran. 
di scali della Comunità econo: 
mica europea. E’ preceduto in- 
fatti da Rotterdam (183 milio: 
ni di tonnellate), Anversa (79 
milioni), Marsiglia (65 milioni), 
Genova (53 milioni), Le Havre 
(50 milioni) e Amburgo (40 mi. 
lioni). 

La situazione: dei traffici è 
stata esaminata l’altro giorno 
dal consiglio di amministrazio- 
ne dell'ente autonomo del Por- 
to di Trieste, che. ha fra l’altro 
approvato il conto consuntivo 


tenitori sono avvenute ancora 
nel corso del 1969, ad opera, so- 
prattutto, degli israeliani, i cui 
commerci con il Centro Europa 
sono in fase di progressiva di: 
latazione. Nel 1970 il traffi- 
co containerizzato appoggiato a 
Trieste ha subìto un importan- 
te incremento; basta dire che 
nel primo trimestre scorso. so- 
no stati superati come numero 
tutti i contenitori manipolati 
durante l’intera passata annata. 
L'Ente Porto, che segue con 
particolare interesse questo nuo- 
vo metodo di imballaggio «chiu- 
so», rileva che da gemnaio al 31 
marzo sono stati sbarcati via 
mare 42 contenitori pieni ed & 
vuoti. Per converso la, corrente 
degli imbarchi ha 'contabilizza. 


per il 1969, Nell'occasione è sta- 
to rilevato che il traffico com- 
plessivo per il 1969 è stato su- 
periore del 14,3 per cento a 
quello del 1968. La corrente de- 
gli sbarchi (21.825.502. tonella- 
te) ha avuto, rispetto al 1968, 
un incremento del 14,1 per cen- 
to, determinato in primo luogo 
dall'oleodotto. Risultano però 
‘in aumento anche le merci in 
colli, i carboni e i minerali. So- 
no invece in diminuzione le. al 
tre rinfuse secche, i cereali e i 
semi oleosi, mentre il legname 
è diminuito dell’1,3 per cento. 

Nella corrente degli imbarchi 
(2.248,023 tonnellate), aumenta- 
ta complessivamente del 17 per 
cento, sono in ascesa le provvi- 
ste di bordo (162,2 per cento 
in più), gli olii minerali (9,9 per 
cento in più), i minerali (27,7 


to 86 contentitori a pieno cari- 
co e 6 vuoti. Merita rilevare che 
la movimentazione dei conteni. 
tori s'è svolta in prevalenza 
nelle comunicazioni con Israe- 
le; ma allcuni contenitori sono 
stati diretti anche verso Casa- 
blanca, Buenos Aires. Los An- 
geles ed il Pireo. 

Proseguono intanto i lavori 
per il completamento del Molo 
VII. La gara per il sistema via- 
rio è già in corso. Entro il 1971 
sarà sistemato il primo dei due 
grandi sollevatori a ponte. 

Per: quarito concerne i servi. 
zi marittimi, risulta che la 
STIMAT inizierà a fine mese 
‘una fase sperimentale di servi- 
zi containerizzati a carattere 
«frigo», che collegheranno la Si- 
cilia con Livorno e Genova. La 


per cento in più), i cereali e| STIMAT si ripromette di valu- 
semi oleosi, IRZIAAI e le al-|tare l’optimum dei servizi stes 
tre rinfuse secche. Ha registra-|Si, prima di impegnarsi in una 
to una diminuzione il legname | azione molto più vasta che in- 
(21,5 per cento in meno) men-|teresserà soprattutto Trieste. 
tre le merci in colli sono ri-| Secondo gli esperti della S.T.I. 
maste pressoché stazionarie. Ro il prima SOLIANA 

‘ncora; i i icilia-Trieste avverrà nei pros: 
a E Da SI soi simo autunno, in occasione del. 
«containerizzazione» dei nostro |} inizio della campagna agruma- 
porto. Come si sa il processo di | ria 1970-71. L'armamento che se 
containerizzazione è molto avan. | N Sccuperà dispone già di al- 
ti nelle relazioni fra il Nord|cune navi, capaci di portare in 
America - Mare del Nord © Me. | COPerta da 80 a 100 contenitori 
diterraneo: Si tratta di aree | della classe da 20 piedi di lun- 
di vastissima potenzialità indu- | Shezza. | 
striale sulle quali convergono Si registra infine la prosecu 
‘molti interessi armatoriali, non- | zione dei lavori di costruzione 
ché investimenti poderosi nei | di due,navi traghetto-merci af- 
porti e nelle infrastrutture. In | fidate al Cantiere Navale Giu- 
Italia il traffico con containers | liano, unità che saranno pron- 
fa dei continui progressi, so-{te entro il 1971, e forse prima, 
prattutto verso Livorno — che. Si tratta di traghetti della tipo. 
è cggi il primo scalo del gene |logia Roll-on/Roll-off, che sotto 
re nella penisola — e su Ge-|coperta ospiteranno dei semiri- 
nova, morchi ed in coperta i conteni- 

Per quanto concerne Trieste, | tori. 
le prime movimentazioni di con-] Altri armamenti hanno già in 


corso delle indagini di mercato 
nel Levante, in Grecia e nel 
Nord Africa per individuare le 
correnti merceologiche più adat- 
te per il loro trasporto con con- 
tenitori verso il nostro scalo. 


e I 


L'’Ufficiale sanitario del Comune di 
Trieste ha comunicato il movimento 
delle malattie contagiose per il pe- 
Tiodo dal 27 aprile al 3 maggio 
1970: scarlattina casi 17; morbillo 
casì 3; varicella casì 16 (di cui 3 
da fuori Comune); pertosse casi 1; 
parotite epidemica casi 15; rubeola 
casì 14 (di cui 1 da fuori Comune); 
scabbia casi 2 (da fuori Comune); 


4 | epatite infettiva casi 6; reumatismo 


L'alabarda spuntata 


Lo scudo rosso con l'ala- 
barda bianca dipinti sul pog- 
gio che costeggia la strada 
costiera, nei pressi delle gal. 
lerie di Miramare, dovrebbero 
essere un saluto simbolico 
della città ai turisti, che ar- 
rivano dalla parte di Sistiana. 
Ma è un saluto triste, un sa- 
luto sciatto, perché da più di 
un anno nessuno si cura più 
di quello stemma. 


Per decenni gli sono state 
dedicate cure ‘amorevoli; i 
ciottoli che lo compongono co- 
me un mosaico, erano splen- 
denti, come se fossero stati 
i ati con la ver- 
, l’alabarda 
sta andando letteralmente a 
pezzi. Il verde delle erbacce 
sta contendendo il posto al 
rosso sbiadito. Lo stemma. 
con l’alabarda ormai spunta» 
ta sembra un vecchio rudere 
destinato 1a sparire, Perché? 
Per di buona vo- 
lontà, altra spiega. 
zione. Chi dovrebbe averne cu- 
ra (crediamo sia l'ANAS) non 
potrà certo giustificarsi affer- 
mando di non averne i mezzi; 
la spesa è ridicola. Né potrà 
Sostenere che si tratta di una 
dimenticanza: l’obbrobrio è 
evidente a chiunque passi di 
là e che abbia occhi per 


CONVEGNO REGIONALE DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 


Aperta dall’on. Ferri a Grado 
lu campagna elettorale del P.S.U. 


Il segretario nazionale del partito sottolinea il significato 
squisitamente politico del voto di giugno - Morelli parla per il MSI 


N PSU ha aperto ieri la pro: 
pria campagna eleitorale nelia 
regione con un convegno a Gra: 
do, nel corso del quale ha pre- 
so la parola il segretario na- 
zionale del partito, on. Mauro 
Ferri. Dopo aver rilevato. che 
«il voto del 7 giugno avrà un 
significato (squisitamente politi 
co e .in tale senso dovrà essere 
valutato», Ferri ha ribadito la 
linea di contestazione del PSU 
nei confronti del partito comu 
nista e ha sostenuto che «la ve 
ta alternativa. democratica al 
comunismo nei Paesi evoluti è 
la soluzione socialdemocratica». 

L'on. Ferri ha anche polemiz- 
zato con il partito liberale: ha 
detto che «esso opera sul pia- 
no democratico ma senza. al- 
cuna prospettiva storica, in 
quanto. ancorato a un tipo di 


POLIANHCOTE acuto casì 1; influen- guardare. 7 società. che è stata ormai tra- 
za casi 1, («Giornalfoto») 'volta». Il segretario del PSU 
E a: cu = = = = = =——==$==- = 


QUASI DUE GIORNI DI PROTESTA | PREMIO A.C.I. 


AI «PIONIERI DELLA GUIDA» 


ha aggiunto che «un successo 
socialdemocrtaico alle prossime 
elezioni significherà anche la 
stabilizzazione e il rafforzamen- 
to di quelle forze che all’inter- 
no della DC e del PSI credono 
nel centro-sinistra ‘e non accet- 
tano l'apertura al comunismo». 

Il convegno è stato aperto dal 
segretario regionale del PS", 
prof. Lonza, il quale ha messo 
în risalto «la sostanziale unità 
dei socialdemocratici che ci 
tuisce — ha detto — una garan- 
zia per gli elettori». Al tavolo 
della presidenza, anche il Sot- 
tosegretario on. Ceccherini, il 
senatore Zannier, l'assessore re- 
gionale Dulci e i rappresentanti 
delle federazioni di Trieste, Go- 
rizia, Udine e Pordenone. 

Il Sottosegretario Ceccherini, 
nel recare il saluto della dele- 
gazione al Governo, ha auspi- 
cato «una stretta collaborazio- 
ne tra Enti locali e Governo 
nazionale»; ha quindi accenna 
to alla funzione dei sindacati 
che ha definito «essenziale, pur- 
ché non ceda alla strumentaliz- 
zazione politica: in tal caso fi- 
nirebbe col giovare solo al più 
forte partito d'opposizione, cioè 


«Digiuno» di degenti | ESEMPIO DEI GENTLEMEN 


alsanatorio I.N.P.S.| DELLE «QUATTRO RUOTE» 


Una lettera con i motivi dell’agitazione 


La grande maggioranza dei 
quattrocento degenti all’ospeda- 
le sanatoriale «S. Santorio» del- 
l'INPS, a. Opicina, ha attuato 
lo sciopero della fame, rifiutan- 
dosi ierlaltro e ieri di prende- 
te i pasti che venivano serviti. 
Soltanto in serata si è riusciti 
a comporre la vertenza. 

I motivi della singolare for- 
ma di protesta sono stati espo- 
sti in una lettera — fatta per- 
venire al «Piccolo» — nella qua: 
le si dichiara (a firma di numoe- 
rosi loro rappresentanti) che lo 
sciopero della fame è stato in- 
detto per wsolidarizzare con i 
‘medici titolari di reparto, i qua- 
li sono in agitazione perché sia 
applicata la legge Mariotti re- 
lativa alla riforma ospedaliera 
e. per ottenere delle migliorie 
economiche. Per contro — si 
rileva — i sanitari offrono 50- 
stanziali garanzie per i degenti, 
quali, ad esempio, il full-time 
in sanatorio, con la rinuncia a 
esercitare la libera professione, 
a tutto vantaggio dei degenti. 


= = 


“Saluto del C.C. 


al Console di Francia 


Alla consueta riunione convi- 
viale :mensile del Corpo conso- 
lare era presente quale ospite 
d’onore il Sindaco, ing. Marcel 
lo Spaccini, che al saluto di 
benvenuto rivoltogli dal decano, 
ha risposto con simpatiche pa- 
role mettendo in particolare ri-| 1 rappresentanti dei benzinai 
salto la vera amicizia che lega |avranno oggi un incontro con 
i rappresentanti delle varie na-|j'’assessore comunale prof. Ro- 
zioni rappresentate dal Corpo |mano, col quale affronteranno 
consolare alla città di Trieste, |jl problema degli orari di aper- 
città-ponte legata per numerose |tura dei chioschi di distribuzio- 
vie alla collaborazione dei paesi | ne carburante: un problema 
più lontani e diversi. che, dopo l'assemblea. dell'altra 

Aila fine della colazione, alla [Sera della categoria, è ritornato 
quale era intervenuto per la|di attualità e minaccia vera: 
prima volta il barone de Ban-|mente di non trovare un'equa 
field, nuovo console onorario di | SOluzione, anche teriedo conto 
Francia a Trieste, il decano ha | delle esigenze degli automobili. 
Tivolto il suo saluto al console|Sti triestini. ©... 
generale di Francia a Venezia e|_ L'altra sera, infatti, è. stata 
Trieste René Lalouette che è|Presentata ai benzinai una pro: 


h È posta definita rivotuzionaria, ma 
stato nominato ambasciatore del | che potrebbe invece rappresen. 
suo ‘Paese, nel Salvador € Bli tare il classico uovo di Colom- 
ha consegnato, quale ricordo dei 


in una ‘tei che sem. 
Colegi, il tradizionale piatto Da, dr doni ie d'uscita. La 
argento. inai 


proposta è questa; } benzinai 
L'Ambasciatore ha ringraziato | istituiscano due tumi di lavoro, 
commosso assicurando che ri-|rispettivamente dalle 7 alle 14 
corderà i colleghi di Trieste con |e dalle 14 alle 21. } 
viva simpatia, lieto di poterli| In tal modo la categoria po- 
salutare alla presenza del Sin-|trebbe ottenere un risparmio 
daco della città. Il barone de |nella peso ar Dale è Dos 
‘Banfield ha ringraziato l’Amba- considerando. la pa: ‘aa P 
Sciatore Lalouette per avere cal- | tuazione di questi lavoratori 
deggiato la sua nomina a conso- |nella nostra provincia), evite- 
le onorerio di Francia a Trie-|rebbero i disagi attuali per 
ste dichiarandosi ‘lieto ed ‘ono. | uanto riguarda le lunghe ore 
tato di poter far parte del Cor- Godi arioDe EDITO, gli Rene 
po consolare triestino. iità di riformi bei 1 " Horne 
si ora della giornata, e non co- 
me avviene attualmente che si 
vedono impossibilitati a riem- 
pire il serbatoio dalle 13 alle 15. 
Duranté la notte; inoltre, fun. 
zionerebbero. quattro. punti di 
vendita (fino alle 7 del mattino), 


Le «Giornate mediche» 


dal 17 al 20 settembre 


Le Giornate mediche 'triesti. | 
ne, giunte alla ventiquattresima e d 
edizione, si svolgeranno dal. 17 | Come avviene ora: due in via 
al 20 settembre; nell’occasio- | Fabio Severo, uno in viale Mi 
ne, sì celebrerà il venticinque. |ramare e tino sulla camionale 
simo anniversario di fondazio-|202». Nelle giornate festive, in- 
ne della Scuola medica ospeda-|Vece, resterebbe aperto il 25 
liera, ricordando così. l’opera |Per cento dei chioschi, percen- 
di Marino Lapenna, Il prof.|tuale che alla prova dei fatti 
Enrico Tagliaferro ha sottoli-|si è nivelata già ampiamente 
neato la. notevole jufficiente. 


6 importanza | S Le î 
dei temi che saranno svolti nel.| I benzinai. invece, hanno det. 


«le diciotto relazioni da compe-|to di no alla proposta dei due 


tenti italiani e stranieri. L’argo- |tumi, per cui oggi il discorso 
mento scelto quest'anno inte-,tornerà ancora una volta sul 
ressa la tesaurismosi, cioè le|tappeto, quando già si sa che 
malattie da accumulo, un ca-{la. amministrazione comunale 
pitolo di patologia e di clinica | avrebbe visto con favore l’acco. 
‘ancora in discussione, con pun-|glimento della proposta del dop- 
ti tuttora oscuri; e certamente |pio turno, In pratica, allora, sj 
la discussione che seguirà alle |dovrebbe discutere sulla richie 
relazioni porterà dei contribu-|sta fatta pervenire al Comune 
ti chiarificatori. L’inaugurazio-|il 15 aprile scorso, quando si 
ne avverrà nella sala conferenze | tendeva a ottenere ufficialmente 
dell'Ospedale maggiore, per far |la chiusura totale degli impian. 
svolgere così tutto il program-|ti di distribuzione dalle 13 alle, 
ma nello stesso ambiente, 15: una richiesta, questa, che 

In occasione delle Giornate | agli automobilisti porterebbe 
‘mediche saranno consegnati ijsolo che disagio. Inoltre si sol. 
premi della Scuola medica os) lecitava l'adozione del seguente 
daliera e della Lega per la lot. orario durante il periodo esti- 
ta contro le malattie cardiova-|vo (da maggio a settembre): 
scolari, dalle 7 alle 13 e dalle 15 alle 20 


LA VERTENZA SUGLI ORARI DEI DISTRIBUTORI 


Benzina «difficile» 
nella nostra provincia 


(che in pratica viene a coincide. 
Te con quello invernale). 
Ma anche in questo caso gli 
utenti potrebbero osservare che 
rimangono due ore «scoperte»: 
infatti, chiudendo i distributori 
alle 20, quelli del turno nottur- 
no aprirebbero appens alle 22, 
Ecco, dunque, che. ci si trove- 
rebbe dinanzi ad una nuova 
sfasatura, estremamente peri. 
colosa considerando, appunto, 
la condizione di eccezionalità 
in cui sono costretti a operare 
ì benzinai triestini. 
PURI ERE Li 


| Stasera l'assemblea 


dei titolari di latterie 


Stasera, venerdì, alle ore 19.30 
in prima e alle 20 in seconda 
convocazione, avrà luogo all’As- 
sociezione commercianti ed eser- 
centi pubblici esercizi di via 
dei Rettori n. 1, un'assemblea 
di titolari di latterie per discu- 
tere il seguente ordine del gior- 
no: orario di chiusura; aumen. 
to prezzo del latte; ampliamen- 
to licenze per latterie. Visti gli 
argomenti di grande attualità, 
dalla discussione dei quali si 
prevede anche una presa di po- 
sizione nei confronti del Comu. 
ne per un ampliamento funzio. 
nale e moderno delle licenze di 
latterie, si invitano tutti gli in- 
teressati ad intervenire, 


Oggi: S. Vittore — Il sole sorge 
‘alle 4.43 e tramonta, alle 19.20, 

Ieri: temperatura massima. 19,4, 
‘minima pressione mb. 1011,7 in 
aumento; umidità 65 per cento; cie- 
lo coperto; pioggia mm 5,5;! vento 
km 5 da ESE. mare calmo con 
temperatura di 13,6 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 11,20 con 
cm 21 sonra il I.m. e alle 21.50 con 
cm 42 sopra il l.m.; bassa alle 16.25 
con em 3 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno 
terrotto (dalle 3.30. alle 19,30): 


via dell'Istria 43, tel. 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor San Piero 2, tel. 
38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 aile 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel, 741447; Pizzi ignola, 
corso Italia 14, tel 37524; Prendini, 
via. Vecellio 24, tel 90180; Serraval- 
lo, piazza Cavana 1, tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, c 

Servizio medico INAM (festiv 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


Nozze d'oro con il volante ieri 
sera ‘nella sede dell'Automobile 
Club. Nel corso di una simpatica 
cerimonia sono Stati infatti pre- 
miati gli automobilisti triestini 
«pionieri della guida» e «anziani 
del volante»; cioè gli automobi- 
listi che hanno la patente da ol- 
tre cinquant'anni i primi e da 
almeno quarant'anni i secondi, 
Un riconoscimento tanto più si- 
gnificativo in quanto viene con- 
cesso soltanto a quei gentlemen 
delle quattro ruote che non 
hanno avuto gravi incidenti: il 
premio vuole essere infatti un 
esempio da additare agli auto. 
mobilisti d'oggi, un modo di 
dimostrare come. sia possibile 
guidare da dieci e più lustri in 
maniera esemplare, 

Quattro sono i triestini pionie- 
ri della guida, coloro che hanno 
cominciato a guidare con gli 
occhialoni para-polvere, le sciar- 
pe, a bordo di automezzi tra- 
ballanti, rumorosi, scoppiettan- 


Infatti — si osserva — un mé- 
dico curerà meglio 45 pazienti 
anziché 200 0 più com'è costret- 
to a fare adesso. 

Il direttore sanitario superio- 
re, dott. Zirilli — continua la 
lettera — si è preoccupato di as- 
sicurare ai degenti un efficiente 
servizio medico d’emergenza: 
encomiabile preoccupazione sen: 
z'altro, ma «altrettanto o più 
importante sarebbe garantire un 
servizio infermieristico di emer- 
genza, sollevando in tal modo 
le suore caposala, alle quali va 
la nostra incondizionata ammi. 
razione, da lavori e prestazioni 
che esulano completamente dal 
loro già gravoso compito». Si 
rileva inoltre come la promessa 
relativa ‘alla sostituzione  mo- 
mentanea' dei medici titolari di 
reparto con altri «colleghi di 
emergenza» sia «assolutamente 
inaccettabile da. parte dei de- 
genti, per il fatto che non è la 
mancanza di cure che i pazienti 
lamentano, ma' è la presenza 
dei medici titolari di reparto 
che i degenti ritengono neces- 
saria». 


In altri termini, e soprattut- 
to, i degenti del sanatorio di 
Opicina hanno voluto con il lo- 
To gesto dimostrare quanto a 
rilento proceda l'iter burocrati. 
co tendente ‘a staccare quello 
ospedale sanatoriale dall'INPS 
per il passaggio concreto alla 
Regione. E in proposito si rileva 
che questi «tempi d'attesa» han- 
no solo un effetto negativo per 
quanto riguarda il regolare 
damento di quel sanatorio, 
dubbiamente uno dei mig 
che esistano sul territorio nazi 
nale. Un gesto di protesta, quin- 
di, che non vuol significare sfi- 
ducia nei confronti di alcuno, 
ma soltanto richiamare l’atten- 
zione delle autorità competenti 
verso una situazione stagnante, 
dalle sfavorevoli conseguenze. 

Nel corso dello «sciopero della 
fame» — a quanto risulta — è 
stata fatta intervenire anche la 
polizia: ma unicamente — si 
afferma — per controllare che 
nessuna pressione venisse eser- 
citata nei confronti dei degenti, 
i quali erano liberissimi di par- 
tecipare o meno alla manifesta- 
zione di protesta, 


«guidatore. più matusa» spetta 
al comm, Antonio Grandi, auto- 
mobilista dal 1911, quando con- 
seguì la patente; viene poi Fran. 
cesco Gironda (57 anni di pa- 
tente) e Antonio Ferluga e Car. 
lo Moro, entrambi con patente 
rilasciata nel ’17, 77 sono poi 
gli «anziani del volante», 

Il significato della cerimonia 
— che ha carattere nazionale e 
che si svolge anche nelle altre 
città capoluogo di provincia — 
è stato illustrato dal dott. Ren- 
zo Bassani, presidente dell'Auto. 
mobile Club triestino, il quale 
ha sottolineato l'esempio che 
viene offerto dai «pionieri della 
guida» e dagli «anziani del vo- 
lante» in questa nostra epoca 
di sviluppo della motorizzazione 
caratterizzata purtroppo dal fia- 
gello degli incidenti. Assieme ai 
premiati e ai loro familiari, alla 
manifestazione hanno presen. 
ziato î rappresentanti delle au- 
torità cittadine con il Commis: 
sario del Governo, Cappellini, e 
i dirigenti dell'ACI, 

Il dott. Bassani, nel presen- 
tare i «pionieri della guida» trie- 
stini, ne ha tracciato i rispet- 
tivi profili: il comm. Antonio 
Grandi, 80 anni, uno dei più no- 
ti e illustri imprenditori trie. 
stini nel settore dell'auto (dal 
721 al ’27 concessionario della 
Peugeot Italiana e di altre mar- 
che e dal ’27 al ’65 concessiona- 


ti e fumanti. Ma la palma. del 


Antonio Grandi il più anziano 
la medaglia d’oro dalle mani 


rio della Fiat nella nostra cit. 
tà); Francesco Gironda, nato a 
Bari 78 anni fa e residente in 
Largo Barriera Vecchia 8, con- 
seguì la patente a Fiume dove 
guidava la corriera di linea per 
Sussak; Antonio Ferluga, nato a 
Muggia nel ’97 e abitante in 
via Annunziata 1, che ottenne 
la patente quand'era militare, 
nel 1917: venne in città per un 
mese di licenza e approfittò per 
diventare autista, professione 
questa che esercitò poi fino al 
pensionamento; e, infine, Carlo 
Moro, nato a Isola d'Istria 79 
anni fa, che fu camionista sul 
fronte trentino e poi anche nella 
vita civile. Questi «pionieri della 
guida» hanno ricevuto dalle ma- 
ni del dott. Cappellini una me- 
daglia d'oro; una targa è sta- 
ta invece consegnata agli «anzia- 
ni del volante», cioé a coloro che 
guidano senza incidenti da al. 
Îmeno quarant'anni, 


Questo l’elenco ‘degli automo- 
bilisti triestini che hanno con- 
seguito la patente tra il 1920 
e il 1929: S 

Cav. Eugenio Arca; Bruno 
Brenetti; Oscar Besenghi; Ric- 


PIO —_- 


SULLA STATALE 


202 ALL'ALTEZZA DI DUINO 


DONNA MORTA E CINQUE FERITI 


IN UN TRAGICO SCONTRO FRONTALE 


dicata guaribile in venti giorni 
e la seconda guarirà in una 
settimana. 

Gli occupanti della «128» pe- 
Tugina, sono stati ricoverati al- 
l'Ospedale di Monfalcone. Si 
tratta di Emanuela Saioni, di 
22 anni, e di Alido Carnevali, 
Entrambi risiedono in provi 
cia di Perugia e hanno ripor- 
tato lesioni guaribili in un me- 
se e mezzo salvo complicazioni. 

L'incidente è avvenuto al chi- 
lometro 1324700 per lo sban- 
damento in curva di un'auto 
che è finita addosso all'altra, 

Quali sono Je cause della spa- 
ventosa collisione? Chi guidava 
la «128»? Sono tutte domande 
che si sono posti gli agenti del- 
la Stradale e che fino a notte 
inoltrata non hanno avuta alcu- 
na risposta, Infatti i feriti non 
sono in grado di parlare, 


nr 


. Li 

Investita da un'auto 

è in gravi condizioni 
Una passante è in fin di vita 
all'Ospedale maggiore per un in- 
vestimento avvenuto ieri sera in 
via dell'Istria all'altezza dello 
stabile numero 56. L'investita è 
la pensionata Maria Avale vedo- 
va Barilla, di 76 anni, abitante 
in via Bergamasco 16. Il guida 
tore, dopo l'incidente ha conti. 


Una donna mortà e cinque 
persone ferite: è il tragico ri- 
sultato di un impressionante 
scontro frontale avvenuto sulla 
statale «202» all'altezza di Duino 
dove attualmente la carreggia- 
ta è più stretta per i lavori che 
sono in corso. 


La dinamica dell'incidente è 
semplice e, nello stesso tempo 
ha parecchi lati oscuri che so- 
no al vaglio degli agenti della 
polizia stradale che. hanno as- 
sunto i difficili rilievi. 

Le due auto che si sono in- 
castrate l’una  nell’altra sono 
una «128» targata Perugia e una 
«1100 R» targata TS 87800. La 
persona che è deceduta si tro- 
vava a bordo dell'auto triesti- 
na, a fianco del guidatore. Si 
tratta della ‘signora Maria Co- 
ronica in Visnovic, di 44 anni, 
abitante in via Quinto Boienco 
5. Suo marito, che si trovava 
al volante, Luciano Visnovie, 
pure di 44 anni, ha riportato 
lesioni giudicate guaribili in un 
mese; è ricoverato nella divi 
sione di chirurgia polmonare. 
Gli altri feriti della «1100» so- 
no Erminia Sain in Coslovich, 
di 42 anni, abitante in Borgo 
San Nazario 121 e Anna Vido- 
nis in Coronica, di 38 anni, abi- 
tante in via dei Gravisi 2/7. La 
prima è stata accolta nella di 
visione neurochirurgica e giu-i 


nuato la sua corsa. Nella notte 
si è appreso che è stato identi. 
ficato dai carabinieri del Nucleo 
investigativo. 

La macchina investitrice è la 
«Fiat 850» targata TS 78807, di 
proprietà di Orazio Giannossi, 
di 26 anni, abitante in via Be- 
nussi 21. Al momento dell’inci- 
dente la vettura era guidata da 
Vassilli Mastrosimone, di 24 an- 
ni, abitante in via SS. Marti: 


ri 14. 

L'incidente è avvenuto alle 
22.30. L'anziana signora stava 
attraversando la strada, quando 
è stata travolta dall'auto che la 
‘ha scaraventata al suolo produ- 
cendole un violento trauma cra- 
mico, vaste ferite al capo con 
lesioni ossee, la frattura della 
gamba: sinistra e altre lesioni. 
‘Trasportata all'Ospedale mag- 
giore con la CRI la signora è 
stata nicoverata nella divisione 
neurochirurgica con la. riserva 
di prognosi. 

PSPEBI ATA 

Un'anziana signora, la casalinga Lu- 
cia Luciani ved, Samaritani, di 87 
anni, domiciliata in via Guerrazzi 4, 
era caduta nella propria abitazione. 
Al momento la signora non ha dato 
troppa importanza all'incidente, ma 
la sera dopo si è lasciata convincere 
dalla figlia a farsi trasportare allo 
ospedale, I sanitari l’hanno ricove- 
rata nella divisione ortopedica con 
prognosi. riservata, 


(«Giornalfoto») 
gentleman della strada riceve 


del. Prefetto, Lino Cappellini 
cardo Beuzzi; Giuseppe Bobbi- 
ni; Tommaso Boccuto; Mari 
Pressani; Guglielmo Brunelli; 
Luigi Busolo; cav. rag. Salva. 
tore Castagna; cap. Mario Chec- 
chi; Enrico Coglievina; Marco 
Cumbat; Salvatore D’Angelo; 
dott. Mario Dardi; Eugenio Del- 
l’Agnolo; rag. Ugo de Dolcetti; 
Mario Del Piccolo; Nicolò Dra- 
gogna; Carlo Eppinger; Umber- 
to Fabbro; Giovanni Fonda; Car- 
lo Franco; dott. Mario Frilli; 
ten. col. Angelo Giarratano; Giu- 
seppe Godas; cav. Ottone Godi- 
na; Duilio Tahnel; Carlo Icardi; 
Mario Ielercic; Carilao  Kato- 


al PCI». Dal canto suo il sen. 
Zannier ha affermato che «se 
è stata risolta la crisi di Go- 
verno, altrettanto non si può 
dire per la crisi politica del 
Paese»; ha preannunciato 
‘un'azione parlamentare perché 
al Friuli- Venezia Giulia siano 
assicurate tutte le provvidenze, 
previste per le zone depresse 
del Centro-Sud. 


L'assessore regionale Dulci si 
è soffermato sulle iniziative in- 
dustriali. e, ha fornito alcune 
anticipazioni sull'azione per la 
Nuova San Giorgio e per la 
Safog di Gorizia. Hanno preso 
la. parola. infine — sofferman- 
dosi a delineare i programmi 
amministrativi e la situazione 
organizzativa del partito — Pie- 
randrei per Trieste, Candussi 
per Gorizia, Bertoli per Udine 
e Gonano per Pordenone, 

Teri si è riunita a palazzo 
Diana la direzione provinciale 
della DC, presenti i ventiquat- 
tro candidati alle «provinciali»; 
presiedeva i lavori il segreta- 
rio Coloni, Il dirigente Enti lo- 
cali, Rinaldi, ha svolto una re- 
lazione politico-programmatica, 
cui è seguita una discussione 
nella quale è intervenuto anche 
Zanetti, capolista della DC per 
le «provinciali». E’ stato infine 
elaborato il programma ammi: 
nistrativo per la Provincia; il 
documento..verrà ora sottopo- 
sto all'esame delle sezioni del 
partito, per essere infine ap- 
provato il 15 maggio. 

Questa sera alle 20 si riunirà, 
nella sede, di via Mazzini, an- 
che l'attivo provinciale del PSI; 
il segretario Gianni Giuricin e 
il responsabile organizzativo del- 
la federazione, Saverio Giacchet- 
ti, riferiranno ai dirigenti pro- 
vinciali e sezionali del PSI su- 
gli sviluppi. della situazione po- 
litica in sede locale e sugli im- 
pegni derivanti dalla campa. 
gna elettorale. 

Per il MSI ha aperto ieri la 
campagna elettorale, con un co- 
mizio in piazza Goldoni, il dott. 
Alfio Morelli. Dopo aver com- 
memorato Ugo Venturini, il diri- 
gente missino morto a Genova 
durante il comizio dell'on. Almi- 


meris; Lodovico KIun; Giovanni 
Lenardon; Michele Liuni; Erich 
Lorant; Francesco Lorant; Gio- 
vanni Lossani; Ernesto Lucche. 
si; Mario Lucci; Armando Lug: 
geri; dott. Gastone. Maestro; 
Bruno Mahla; Lucio Malossi; 
Giorgio Marchesi; dott. Piero 
Marcovich; comm. Ricciotti Maz- 
zon; Antonio Menduzzi; Giusto 
Muratti; Antonio Neri; col. Ugo 
Niccolai; dott. ing. Umberto No- 
vari; Giovanni Ortiga; avv. Ugo 
Panizzoni; Giovanni Parovel; 
Paolo Pascoti Mario Pellis; Bru- 
no Petronio; Emilio Pizzul; Ni- 
colò Politi; avv. Nino Antonio 
Pontini; Eugenio. Pozzari; Lo 
renzo Rebula; Gastone Ridi 
dott. Giuseppe Rizzo; dott. Giu- 
seppe Rosani; Vittorio Sai; Lo. 
renzo Schiavinato; Azzo Ariel. 
lo Scrobogna; Emilio Spagnul; 
Maurilio Stradi;, Giovanni Stu- 
parich; Giuseppe Stuparich: dot- 
tore Erasmo Tabacco; Carlo 
'Trumbic; Matteo Vio; Giovanni 
Vouk; Carlo Zanelli. 


La visita alle navi 


della Terza Divisione 
Le unità militari della III Di- 
visione navale italiana, attrac- 
cate nel bacino San Giusto, di 
fronte a piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, possono essere visitate dal 
pubblico. Nei giorni feriali le 
visite sono ammesse dalle 16.30 
al tramonto, e nei giorni festivi 
dalle 15 al tramonto. 

«La formazione navale farà da 
cornice alla solenne cerimonia 
dello sbarco, che Avrà luogo og- 
gi da bordo dell’«Europa», dei 
resti di venticinque Caduti in 
Somalia, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


rante, l'oratore ha deprecato qil 
clima di violenza e di intimida- 
zione nel quale è iniziata la cam- 
pagna elettorale in tutta Italia, 
dove i sovversivi tentano di tra- 
sformare i comizi del MSI in 
altrettante risse». Ed ha aggiun- 
to: «Il Governo purtroppo non 
è in grado di frenare la violen- 
za degli estremisti di sinistra 
e anche sul piano politico si sta 
mostrando sempre più arrende- 
vole, come dimostra la costitu- 
zione delle Regioni che consè- 
gnerà l’Italia Centrale in mano 
ai comunisti. Il problema del 
decentramento amministrativo 


s 
ù 
Lo-|— ha continuato Morelli — non|gf 
R 


si risolve con le regioni ma con 
ia riforma della finanza locale». 
Ed ha concluso affermando che 
«il MSI, oggi come sempre, si 
pone in una posizione chiara- 
‘mente anticomunista, aperto 
verso le riforme produttive ma 
decisamente contrario ad ogni 
orientamento di tendenza mar- 
xista». 

Per oggi il MSI ha in program- 
ma due comizi: alle 12 in piaz- 
za della Borsa parlerà Sergio 
Cosma, alle 17 in viale XX Set- 
tembre, Gabriele Forziati. 


Per il PCI terrà comizio oggi 
alle 11, in largo Barriera, Clau- 


dio Tonel; e il senatore Semal 


parlerà stasera alle 20, al cir- 
colo «Che Guevara» (via Ma- 
donnina 19), su «La grande Trie- 


Il Direttivo del Circolo 
munica che il dibattito ‘su 
componenti moderate nella 


Resistenza. 


"TER 


lf 


ZE 


pneumatici 


nunciato per oggi venerdì 8 maggio, è stato rinviato a 
domani sabato 9 maggio, alle ore 20,30 sempre nella sede 
di Largo Barriera Vecchia 11. 

Il tema verrà introdotto ida Mario «Pacor, Autore di 
«Confine orientale», «Italia e Balcani» e altri saggi sulla 


16 maggio 1970 


CONVENZIONATE CON 
INAM, ENPAS, INADEL ecc. 


ste degli anni ‘70: realtà e pro- 
spettive». Seguirà un pubblico 
dibattito. 


sE STIO, 


Pdidanidella DG. 


per i Comuni minori 


Dalla DC è stata resa nota ie- 
ti la lista dei candidati al Con- 
siglio comunale di Muggia. Es- 
sa è così formata: Pontini Gior- 
dano, impiegato (capolista); 
Birsa Luciano, perito ind.; Cer- 
nigoi T *lIvio, impiegato; Cusci- 
to Giuseppe, professore (non 
iscritto);  Domeneghetti Gian. 
Carlo, impiegato; Dragan Euge- 
nio, insegnante; Foti Diego, im- 
piegato (non iscritto); Giovan 
nini Guido, coltivatore diretto; 
Guglia Alberto, universitario 
(non iscritto); Ianderca Teodo- 
To, perito ind.,; Marchio Anna 
Maria, universitaria; Marengo 
Claudio, ragioniere; Marsi An- 
tonio, pensionato; Millo Franco, 
studente;  Minca Marino, ope- 
raio; Onor Dino, artigiano; Opa- 
ra. Fabio, ragioniere; Paolini 
‘Paolino, perito ind.;  Patruno 
Roberto, impiegato (non iscrit: 
to); Postogna Amelia, insegn: 
te; Purini Paolo, capotecnico; 
Rizzì Giuseppe jun., impiegato; 
Spagnoletto Mario, autista; Tar- 
lao Licio, dott. in scienze; Tul. 
liani Romano, operaio; Ubaldi- 
ni Mario, cap. macch.; Vascon 
Anita, impiegata (non iscritta); 
Vattovani Pier Paolo, operaio; 
Volsi Paolo, cap. macch.; Zac- 
caria M. Assunta in Gobet, ca- 
salinga. 

E queste sono le candidature 
al Consiglio comunale di Dui- 
no - Aurisina: . Parentin Pietro, 
ins. elem. (capolista); Biasì Tul- 
lio; Cernibori Anna ved: Jurli- 
na. pensionata (non iscritta); 
Primavera Francesco; Clon Pie- 
tro, dip. Cart. Timavo; Colom- 
ban Luciano, ins. elem.; Forza 
Ottavio, dip. Az. Sog. Sistiana; 
Frisolini Giuseppe, dip. Poste 
Duino; Giusto Antonio, porta- 
lettere; . Macchione Domenico, 
vice proc. Int. Fin. Marangon 
Rodolfo, geometra; Merluzzi Lu- 
ciano, capo staz. FF.SS.; Mor- 
gera Brunò. vice isp. Dogana; 
Pacchialat Carlo, dip. SAITA; 
‘Pesaro Giovanni, dip. Intend. 
Fin. (non iscritto); Rosini Gino, 
pensionato; Solinas Lidia, imp. 
OPGD: Suc Ferruccio, geome- 
tra: Vattovani Luigi, did. O.A. 
P.G.D.: Zandomeni Alberto, 
imp. Provincia. 

Infine i candidati della DC al 
Consiglio comunale di San Dor- 


gilio, immiegato (capolista); Fu- 
mani Alfio, dip. ECA; Hlacia 
Luciano, impiegato; Bevilacqua 
Federico. dip. Disp. Antitub.; 
Crismani Ignazio, dip. Cons. 
Antitub. (non iscritto); Geri Sil. 
vano, minatore; Gombac Tullio, 
stud. universitario: Pregare Ma- 
rio, dip. Aquil:; Puric Anna in 
Lovriha, casalinga; Rosati For- 
tunato, operaio F.S.; Vattovani 
Pietro, agricoltore. 


+ 

Sono stati iniziati i lavori del 
primo tronco Zagabria-Karlovac, del- 
la prima autostrada jugoslava, che 
collegherà la capitale dela Croazia 
con Trieste, attraverso Piume. 


DOMENICA ALLE 15 
TUTTI A MONTEBELLO 
PER IL 


GRAN PREMIO 


CITTÀ DI TRIESTE 


LAVA AUTO Ki 
v 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggì . Cambio Valute 
Documenti - Visti 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


COMUNICATO STAMPA 


di cultura «R. Morandi» co. 
«Componenti rivoluzionarie e 
Resistenza. europea”, prean- 


ME di ARTA 


apertura 


PHYR 


Tico della, Valle Sono: Gerli Vine 


Piazza Unità telet. 24793. 


iti 


Venerdì, 8 maggio 


Gli uomini del Canale |_ 


Gli uomini 


1970 


E Agi i 


del Canale assorti nel loro operoso silenzio, alcuni passanti si fermano a guar- 


darli con simpatia. All’orizzonte, il mondo nuovo, la snella bianca nave pronta a salpare 


L'alta marea blocca l'arco 
del ponte, sotto il quale si esce 
al mare aperto. Lungo il ca- 
nale le barche, inerti e prigio- 
ere, si allineano, una dietro 
l'altra, flottando mollemente: 
battane, costruite negli squeri 
di Barcola, di Servola, dell'I- 
stria, piatte battelle per pe- 
scare «orade», con le quali si 
può scivolare silenziosi sul 
mare, senza quasi increspatu- 
re d'onda, legni vecchi di an- 
ni, logori e corrosi, quante 
volte rappezzati e dipinti, Sul 
le prore î soliti nomi di don- 
na, alcuni esotici ed improba- 
bili, come sogni di adolescenti. 

Nel mattino di festa, ap- 
pena soffice di nebbia, l’uomo 
în tuta blu, dopo aver solle- 
vato î paglioli dal fondo del- 
la barca, sì è seduto a poppa 
ed ora sta vuotando con un 
vaso dî latta l’acqua delle piog- 
gie recenti, scolata nella sen- 
tina, Curiosamente, il breve 
scroscio fuori bordo dell’acqua 
giallina, iterato con ritmo mo- 
notono, è l'unico rumore che 
St ode in quel tratto di canale. 

Intanto, più su, dalle vie la- 
teralì, alfri uomini sono so- 
Praggiunti, uno ad uno, si 
sono calati nelle loro imbar- 
cazioni, dando inizio a lavori 
di pulizia e di manutenzione, 

Olnisce, in loro, lo svolgersi 
lento e misurato dei gesti, il 
tocco sicuro delle dita sulle 


In mezzo 


corde, glì ami, le nasse, î con- 
gegni del motore, perennemen- 
te insidiato dall'umidità e dal 
salso; uomini assorti nel loro 
operoso. silenzio, per lo più 
anziani, pensionati, ma ‘delle 
categorie sociali più diverse, 
accomunati in una passione 
comune e, forse, dal desiderio 
di starsene un po’ in pace. 
Giacché anche qui, nel cuorè& 
della città, basta saltare su 
una barca per sentirsi, con 
quel poco d'acqua intorno; 
come tagliati fuori da tutto il 
resto. 

Quasi tutti pescatori, assai 
più per elezione che per me- 
stiere, in una gamma variabi- 
lissima di attitudini ed espe- 
rienza, Alcuni, conoscitori di 
sottili influssi. metereologici, 
delle ore più propizie, dei luo- 
ghi segreti ove il pesce, sem- 
pre più scarso, offre ancora 
incerte occasioni, artefici di un 
gergo per soli iniziati; altri, 
invece, neofiti disarmati, con 
le lenze buttate sperano in 
Dio. le orecchie tese, quando 
capita, a carpire î misteri di 
chi è più bravo e fortunato. 
Pescatori per la cena, o per 
cavarne magari qualche soldo, 
se va bene, o per il gusto, più 
semplicemente, di starsene, 
poco al largo della diga, a re. 
spirare l’aria di mare, soli con 
i propri pensieri. 

Qui donne ne compaiono di 


alla vita della città frastornata e fuggente, si lavora ‘ 
con lena, ma è_ qualcosa | di più stabile, calmo e libero 


rado; avete quasi l’impressio- 
ne che non riuscirebbero nem- 
meno a starci, che stonerebbe- 
ro, în quelle barche, sovrac- 
cariche di arnesi, di oggetti 
ruvidi, appuntiti, taglienti; il 
loro posto è altrove, nei bei 
legni della Sacchetta, tirati 
a lucido: lì i sorrisi, le pelli 
abbronzate, i costumini nau- 
tici, 

Ma non è vero che il canale 
sia un po' il parente povero 
della Sacchetta. Non c’è nien- 
te di povero, di mediocre, in 
quella multicolore flottiglia, 
Se mai quel tanto dî decoro- 
samente frusto che sì può tro- 
vare in una vecchia bottega di 
artigiano, E, intanto, la cor- 
nice nobilitante: i bei palazzi, 
solidamente attestati sulle riì- 
ve, le case — anche le più mo- 
deste — con ì loro fregi, sulle 
facciate ove, nei giorni di so- 
le, l'acqua riflette giochi di 
luce, e,in fondo, le chiese, il 
colonnato di Sant'Antonio, le 
cupole azzurre di San Spiridio- 
ne, Certo, non la grazia, un 
po’ malata, di un rio venezia- 
no, piuttosto la chiarezza bor. 
ghese di un canale în una cit- 
tà del nord, come Anversa od 
Amsterdam. In mezzo alla vi- 
ta delle vie, così frastonata e 
fuggente, qualcosa di più sta- 
bile e calmo, un luogo ove 
approdare e dal quale stac- 
carsi senza chiasso, consuman. 
do liberamente le ore che re- 
stano ancora da spendere. 

A volte, sull'albero di una 
barca, capita di vedere affis- 
sa una tabellina con la scritta 
«Si vende» e sì pensa allora, 
per un momento, che qualcosa 
di serîo o irreparabile sia ac- 
caduto, perché una barca vi- 
ve assai a lungo accanto ad 
un uomo e, a dispetto di tut- 
to l'impegno che richiede, as- 
sai difficile è separarsene. 

Quando la marea defluirà, 
liberando finalmente il varco 
del ponte, si udranno i batti 
ti soffocati di un motore e 
qualcuno muoverà al largo, 
verso il mare grigio e tran- 
quillo. Cì sarà anche chi, più 
vecchio o più stanco, rimette- 
rà a posto î boccaporti e, do- 
po aver assicurato un'ultima 
volta gli ormeggi, riprenderà 
lentamente la via di casa, con- 
tentandosi dì quel poco che 
appaga il giro scialbo del 
tempo, 

Rinaldo Derossi 


Non è vero che il Ganale è il parente povero delia Sacchetta, non c’è niente di povero, di 
mediocre, se mai la nobiltà d’una vecchia bottega d’artigiano nella cornice dei bei palazzi 


Conconello non è 
«entrata nel futuro»? 


«Care ’’Segnalazioni”’, noi. sotto- 
scritti, abitanti di Conconello, e co- 
stanti lettori del ’’Piccolo’’ e con 
ciò anche del grande avviso a tutta 
pagina "Trieste è entrata nel futu- 
To” pubblicata a cura della DC, e in 
cui, tra l'altro, si può leggere che 
quest'estate l’acqua non dovrà più 
essere razionata, facciamo presente 
la situazione attuale di Conconello; 

«1) L’acqua manca quasi sempre; 
ci è mancata addirittura due giorni 
consecutivi. 

«2) Il telefono funziona quando 
vuole lui e spessissimo non funzio- 
na affatto: fino a quando durerà un 
tale disservizio? 

«Chiediamo se dobbiamo pagare le 
bollette Acegat e SIP, che giungono 
puntualmente, per un servizio che 
non cì viene dato. E vorremmo che 
Acegat e SIP ci rispondessero. E al- 
l'Acegat chiediamo inoltre: a) fino a 
quando durerà l'arbitrio di chiudere 
l’acqua senza preavviso e senza al- 
cun criterio addirittura, come detto, 
per due giorni di seguito; b) Se la 


frase ’’Quest’estate l’acqua non do- 
vrà più essere razionata’” è ’’propa- 
ganda elettorale’ e perciò una hef- 
fa, oppure se anche gli abitanti di 
Conconello avranno finalmente l’ac- 
qua e quando. 

«Ringraziamo sin d'ora per. l'ospi- 
talità e per le risposte, che speria- 
mo di ricevere esaurienti ed in bre 
ve tempo». Seguono 37 firme. 


Autoservizi turistici 
e concorrenza con Trieste 


«Ho letto con molto interesse la 
segnalazione ’’gite sindacali e scio- 
peri di autolinee” pubblicata il 6 
maggio, Non entro nel merito della 
segnalazione fatta dal dipendente di 
‘un’azienda locale di servizi autolinee, 
con riferimento allo sciopero. Ma 
vorrei rivolgermi allo scrivente allo 
scopo di informarlo di una certa si. 
tuazione che del resto gli sarà sicu- 
Tamente ben nota. 

«Di servizi accennati, provenienza 
di autobus vuoti da altre province, 
per l'esecuzione di servizi di nole; 
gio con capo e fino a Trieste e qui 
di ritorno a vuoto alle sedi. di abi- 
tuale lavoro, ne sono. stati effettuati 
migliaia e migliaia negli ultimi die- 
ci anni. 

«Prima di tale periodo era rigida- 
mente osservata e fatta osservare dal 
locale Ispettorato  compartimentale 
motorizzazione civile e dei traspor. 
ti in concessione la disposizione di 
non ammettere ai servizi turistici 
con origine a Trieste, se non auto- 
bus appartenenti a ditte locali eser- 
centi il pubblico trasporto di linea 
interurbano, 

«Poi, non si seppe mai il perché, 
le cose di punto in bianco cambiaro- 
no e si assistette, come tuttora sì 
assiste, ad una vera e propria ”inva- 
sione’ di autobus provenienti da 
altre province, specialmente nelle 
giornate pre-festive e festive. 

«Tale situazione, prospettata inva- 
no, infinite volte, alle competenti 
autorità di controllo ed a quelle co- 
munali, portò come prima conseguen- 
za un ingiustificato profitto ad im- 
prese di altri comuni e altre provin- 
ce, come seconda: il continuo depau- 
peramento delle imprese esercenti 
pubblici servizi di linea interurbana 
della. città di Trieste, come terza, 
quella limite, l'odierna pratica ine- 
sistente di fatto delle imprese 
!'triestine”, 

«Quindi, il lettore dipendente di 
un'azienda locale di servizi di auto- 
linee, "il fatto di portare i soldi a 
servizi di autolinee di altre province 
o altri Stati" non lo deve, sotto un 
certo punto di vista '’impressionare’’: 
è una situazione che si manifesta 
ogni domenica in misura sempre no- 
tevolissima da più di dieci anni. 

«Questo, sempre in difesa di tutti 
gli interessi della città e dei citta- 
dini, con sciopero o senza. Rag. 
Cesare Aguccioni», 


Ma c'è un problema che il rag. 
Aguccioni non risolve. Come fanno 
le ditte fuori Trieste che debbono 
ineludere nelle loro offerte il costo 
di due viaggi a vuoto, a fare prezzi 
concorrenziali con i locali? Il di- 
scorso, ovviamente, si può applicare 
a qualunque categoria e a qualsiasi 
commercio, 


IL PICCOLO 


Pubbliche relazioni 
all'IACP 


«Signor Direttore, ci. perdoni se 
abusiamo della cortesia della. ben 
nota rubrica Segnalazioni”, ma il 
problema che ci permettiamo indi- 
care è tanto cittadino e di attualità, 
che sinceramente non possiamo. fare 
a meno, di ricorrere al suo ausilio. 
Si tratta infatti di indurre l’IACP a 
istituire un regolare ufficio *’pubbli- 
che, relazioni”. 

«Tale ‘ufficio ovvierebbe a tanti 
inconvenienti che spesso avvengono 
Infatti molte persone, dopo aver ab- 
bandonato il lavoro per recarsi agli 
uffici per avere delle informazioni 
in merito a domande di alloggio, 
punteggi ecc., si vedono spesso co- 
Strette. a tornarsene con le cosidette 
‘’pive nel sacco” per non esser riu- 
sciti a farsi ricevere dal funzionario 
competente. 


«Noi a suo tempo abbiamo segna. 
lato il problema in sede comunale, 
ma purtroppo con poca fortuna. ’Re- 
petita iuvant?” Ci auguriamo di sì. 
Grazie e cordiali saluti, Oliviero Fra- 
giacomo e Vittorio Gasparini». 


I miliardi per il teatro 


L'ufficio stampa del Teatro Stabile 
di prosa cortesemente ci scrive: «Una 
lettera comparsa sul Piccolo’ del 
7 maggio chiede allo Stabile di pro- 
sa di pronunciarsi sullo stanziamen- 
to per la costruzione del nuovo tea- 
tro, qualora di tale iniziativa esso sia 
il beneficiario, E' opportuno’ preci. 
sare subito che dall'esistenza di un 
nuovo teatro non può ricavar bene- 
ficio questo .0 quell’ente ma deve 
trar profitto la cittadinanza tutta: sia 
i triestini d'oggi, che con oltre 100 
mila presenze hanno animato la sta- 
gione di prosa 1969-70, sia i triestini 
degti anni a venire, 


«Pertanto, col rispondere alla let, 
tera citata, questo. ufficio stampa 
non si propone di sostenere tesi par- 
ticolari del. Teatro Stabile, ma 
esclusivamente di assolvere uno dei 
‘compiti che gli sono propri: cercar 
di chiarire ogni possibile equivoco 
determinato dalla pura e semplice 
disinformazione. 


«Eppure una più attenta lettura 
del ’’Piccolo’’, che sempre ha for- 
nito ampie notizie sia sul futuro 
teatro di Trieste, sia sull'attività del- 
lo Stabile, sarebbe stata sufficiente 
ai firmatari della citata segnalazio- 
ne per conoscere quanto sarà qui di 
seguito sintetizzato: 


«1) La decisione — sollecitata ed 
approvata dai più autorevoli por- 
tavoce dell'opinione pubblica — di 
costruire a Trieste un nuovo teatro 
di prosa risale a molti anni fa e fu 
presa, per conto della cittadinanza, 
rlai suoi rappresentanti legittimi nelle 


contro 


Salvi, 
maggio a Fiume dal Maresciallo 


alla 
slovena, e richiama l’attenzione 
liano sulla sfrontata. violazione 


trio Governo», 


cisazione». 


all’ing. Gianni Bartoli, 
l'Unione istriani, 
Gilberto Mariotti, presidente del 


sedi, nei modi e con i voti richiesti 
dal nostro ordinamento democratico, 


«2) La realizzazione dell'iniziativa 
venne favorita — con evidente sollie- 
vo per le finanze locali — dal prov: 
vedimento in forza del quale, nel 
cinquantesimo anniversario della Re 
denzione. di Trieste, il Governo stan- 
ziò i fondi per dotare la nostra città 
di un’opera duratura a ricordo dello 
storico evento. Anche quei provve: 
dimento fu adottato nelle sedi e nei 
modi prescritti dal nostro ordina 
mento democratico. Anzi, in Parla- 
mento si registrò, a favore di esso 
una significativa unanimità di voti. 

3) Il deficit delle stagioni di pro- 
sa a Trieste non può essere definito 
”enorme’’ né in senso assoluto né, 
tantomeno, in senso relativo: infatti 
il nostro Stabile sopperisce alle pro- 
prie esigenze con l'autofinanziamen- 
to in misura assai maggiore di quan- 
to non facciano altri enti a gestione 
pubblica, n 


La Lega dei liberi Comuni della Zona B in 
esilio, a firma del suo presidente, dott, Guido 
con. riferimento al discorso tenuto il 3 


al Ministro degli Esteri Moro un telegramma nel 
quale, ricordato che «il Presidente jugoslavo ha 
affermato che sussiste un diritto slavo su terre 
che per secoli sono state etnicamente e geogra- 
licamente italiane» rileva «lo sbandieramento di 
questo programma annessionistico che fu già caro 
classe politica, nazionalistica 


Londra quando parla dell'avvenuta restituzione 
di tute le città della costa istriana». 
dei liberi Comuni chiede «una netta puntualizza» 
zione dell'importante questione da parte del pa- 


La Lega Nazionale di Trieste, 
a firma del presidente Giusto Muratti, ha diffuso 
un documento di protesta in cui fra l'altro viene 
sollecitata al Governo «una chiara definitiva pre 


Anche da Buenos Aires è giunta una voce di 
protesta alle recenti dichiarazioni annessionistiche 
jugoslave, precedenti al discorso di Tito. Infatti 
presidente onorario del. 
è pervenuto un messaggio di 


della capitale argentina, messaggio che condanna 
la dichiarazione della commissione delle minoran- 


Tito, ha inviato 


lese, 


serbo-croata- 
del Governo ita- 
degli: accordi di 


La Lega 


dal canto suo, 


goslava. 
Un'altra 
Gircolo triestino 


rise e Serzale. 


«4) Comunque l'onere di sostenere 
l'attività di prosa grava molto mo- 
aeratamente sulle finanze comunali, 
poiché i pubblici contributi sui quali 
sì basa l’esistenza del nostro, come 
di tutti i Teatri Stabili italiani, sono 
in massima parte di fonte ministe- 
riale. 


«Grazie per la cortese ospitalità, 
della quale è un vero peccato dover 
approfittare solo per ripetere cose 
arcinote e più volte particolareggia 
tamente illustrate dallo ssesso "Pic. 
colo”». 


Dall'Australia 
con gratitudine 


Dall'Australia riceviamo questa let- 
tera. datata da Melbourne: «Gentile 
signor Direttore Chino Alessi, scrivo 
per ringraziare lei e tutte le perso- 
ne che hanno risposto r° mio appel 


I liberi Comuni istriani a Moro 
le dichiarazioni di Tito 


Interventi ‘della Lega Nazionale e dei triestini di Buenos Aires 


ze della Lega dei comunisti croati sulla presunta 
annessione della Zona B al territorio jugoslavo. 

«Il consiglio direttivo del Circolo triestino di 
Buenos Aires — è detto nel documento — si è 
riunito in seduta straordinaria, durante la quale 
ha espresso la propria solidarietà con l'Unione 
degli istriani e protesta contro tali assurde pre- 
Inoltre ha esortato 
definire la situazione e ad ottenere una smentita 
ufficiale da parte delle autorità jugoslave». 

A questo proposito Gilberto Mariotti ha rimes- 
so all’ing, Gianni Bartoli copia delle lettere invia- 
te al Presidente della Repubblica, Saragat, al 
Presidente del Consiglio, Rumor, al Ministro degli 
Esteri, Moro, al Presidente del Senato, Fanfani 
e della Camera, Pertini, nonché al presidente del 
gruppo parlamentare della DC, Andreotti. In que 
ste lettere il Cìrcolo, a nome di migliaia di giu- 
liani e dalmati residenti in Argentina, venuti ‘a 
conoscenza delle dichiarazioni della commissione 
delle minoranze della Lega dei comunisti croati, 
protesta contro così gravi e intollerabili manife- 
stazioni che possono pregiudicare i 
porti fra il popolo italiano e quello jugoslavo, e 
chiedono al Governo italiano di definire su piano 
diplomatico la situazione sollevata da parte ju- 


lettera è stata 
triestino di Buenos Aires all’ambasciatore italia- 
no in Argentina, barone Paolo Tallarigo di Zaga- 


il Governo italiano a 


buoni rap- 


inviata. dal Circolo 


lo ospitato dal *’Piccolo” il 20 di 
cembre, nelle *’Segnalazioni’’. 

«Ho ritardato nel rispondere, per- 
ché ho cambiato indirizzo, e rinno- 
vo il mio grazie a tutti, e a coloro 
che hanno voluto mantenere l’inco- 
gnito scrivendomi senza indicare né 
il nome né l'indirizzo, e mi sia per- 
messo di dire che un giorno spero 
di contraccambiare il loro e vostro 
operato, verso i miei figli, accon- 
tentandoli non solo nelle collezioni 
di francobolli e di figurine di scatole 
di fiammiferi. 

«Pertanto chiudo questa mia lette- 
ra salutando la mia bella città di 
Trieste e coloro che hanno la for- 
tuna di abitarvi. 

«A lei, signor Direttore, ed ai col- 
laboratori del ‘’Piccolo”’, i saluti più 
cari: serberò per sempre riconoscen- 
za per quanto anche fatto per la 
mia famiglia. Vostro ario Gandol- 
fo, 694 High St. Preston — Vie. — 
3072 — Melbourne (Australia)». 


L'epidemia del sesso 
nessuno la contesta 


«Si contesta. Si contesta sempre 
ed unicamente per ottenere qualcosa 
di più nel campo sociale ed è que- 
sta certo cosa giusta, se. condotta 
nella dovuta misura; però a. miglio 
tare la nostra attuale situazione nel 
campo della morale non sì fa nulla. 
E° disastroso. E’ avvilente con quan- 
to sfoggio vengono esposte nelle edi- 
cole riviste dalle copertine indecen- 
ti, alle quali una persona normala 
non ‘può posarvi lo sguardo senza 
sentirsi nauseata. 

«Libertà di pensiero, di parola, 
di stampa, democrazia, Grandi tra- 
guardi raggiunti da una società mo- 
derna... in allarmante disfacimento, 
Una società che va perdendo ogni 
giorno di più il senso dei valori 
umani. Siamo ridotti peggio degli 
animali, ché almeno loro agisco- 
no d’istinto e solo in virtù di que. 
st’ultimo, mentre noì ci dilettiamo 
a degradare la nostra dignità di uo 
mini usando il prezioso dono del- 
l'intelligenza. 

«Il progresso, il benessere non pos- 
sono e non devono regredire i prin- 
cipi morali e se così si verifica, bi- 
sogna in modo assoluto porvi riparo 
e subito; esistono molte leggi a tu- 
tela degli interessi «materiali» del 
cittadino, allora perché non promul- 
garne delle altre a difesa degli in- 
teressi ‘’morali’’ del cittadino stesso? 
"Trovare appesa nelle edicole tanta 
stampa pornografica che pure i bam- 
bini possono vedere non è certo se- 
gno della civiltà di um Paese ma 
piuttosto la vergogna, Come dunque 
non si è ancora fatto nulla per im. 
pedire tutto questo? 


«I nudi osceni che appaiono su 
tanti, troppi giornali non. stanno 
certo a significare libertà ci stam- 
Pa — che a quanto sembra # stata 
fraintesa —; quella è semplicemente 
libertà di fare i propri interessi a 
scopo di lucro offendendo la decen- 
za altrui; pertanto non è libertà 


«Sembra ormai che il mondo in- 
tero sia vittima di un'epidemia: ”il 
sesso”, Lo si trova dappertutto: ap- 
peso sui muri sotto forma di diszu- 
stosìi manifesti pubblicitari per il 
lancio di qualche film dove si parla 
dell'amore fra due donne; sulle varie 
riviste come già detto e così via. 
I° sesso, del quale ognuno di noi 
conosce molto bene le sue delicate 
funzioni, ci viene servito in tutte le 
salse, in ogni menù è semplicemen- 
te ridicolo, 


«Se da principio tutto questo a- 
vrà sorpreso e scandalizzato le per- 
sone a modo, ora può solamente ama- 
reggiare e deludere nel constatare 
che niente viene fatto per impedir- 
ne lo spaventoso dilagarsi. Liliana 
Nadali». 


FURTO IN UN UFFICIO PARROCCHIALE 


Chiede: <E il padre?» 


e se la da a gambe levate 


«E' lei padre Cuffariotti?». 
Alla risposta affermativa il 
giovane che aveva rivolto la 
domanda al sacerdote si è al- 
lontanato di corsa, La singo- 
lare scena ha messo in so- 
spetto il parroco della Chie- 
sa del Sacro Cuore di Gesù 
di via del Ronco, il quale è 
subito entrato nel suo ufficio, 
sulla cui soglia si era imbat- 
tuto nel giovane. Ha scoperto 
così che il giovane magro e 
biondo gli aveva portato via 
il portamonete e il portafogli 
contenente la somma di circa 
30 mila lire. 

Il sacerdote ha chiamato la 
polizia e agli agenti egli ha 
descritto il giovanotto. Una 
pattuglia della Volante ha 
compiuto, ma invano, una 
battuta nella zona. Le indagi- 
ni comunque continuano. 

“— Ieri mattina, alle 6, la pu 


litrice Ester Marcovin in Lu- 
pieri, abitante in via Mamia- 
ni 4, ha telefonato al «113» 
per avvertire che nel cotso 
della notte ignoti ladri erano 
penetrati nella stazione per 
le autocorriere di piazza Li. 
bertà rubando dal suo casset- 
to la somma di tremila lire e 
di quattromila dinari, oltre 
alla sua vestaglia di lavoro. 
Gli ignoti, come hanno accer- 
tato gli agenti della Volante, 
sono penetrati nel ripostiglio 
della stazione attraverso una 
finestra dei gabinetti. Il vetro 
è stato infranto con un calcio 
e l'impronta di una scarpa è 
stata notata sulla polvere del- 
l'alto davanzale. Con il mise- 
ro bottino gli ignoti visitatori 
si sono quindi allontanati 
uscendo attraverso una porta 
di ferro che aveva la chiave 
infilata nella toppa. 


<a piova de la Sensa» 


«Se piovi el giorno de la Sensa, 

per quaranta no se ghe xe sen- 
zav; così un antico adagio nostrano, 
che prediceva quaranta giorni di 
pioggia quando nella giornata delia 
Ascensione era piovuto. Stando a 
questo proverbio, quest'anno dovrem- 
mo avere nuvole ed acqua fino alla 
seconda metà di giugno, perché ieri 
il tempo è stato piuttosto umido e 
un po’ di pioggia è caduta, E non 
solo da noi, A Torino, addirittura, si 
minacciava di sospendere gli incontri 
di tennis di Coppa Davis. Non è, 
però, il caso di essere troppo pessi- 
misti, perché ‘più e più volte questa 
mascima è stata smentita dai fatti: 
anche la saggezza popolare qualche 
volta può sbagliare. E allora... orepi 
l’astrologo, e viva il sble. 


Convegni <Maria Cristina» 


Ricordiamo che domani, vener- 
dì 8, i Convegni «Maria Cristi- 
na» chiuderanno la loro attività 
per l'anno 1969-1970 alla Casa del 


.{le Beatitudini, con due incontri di 


ripensamenti cristiani diretti da pa- 
dre Aurelio Andreoli S.J., direttore 
del Centro culturale «Veritas». La 
giornata di meditazione si conclu- 
derà alle ore 17 con la S, Messa. 
Per la Casa delle Beatitudini fa 
servizio la corriera «B» partente da 
piazza Oberdan alle 9,50. 


Attività di Minerva 

Sabato alle ore 18, nella sala 
% «Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, per la Società di Minerva, il 
dott. Giuseppe Bortolotti presenterà 
la terza serie di diapositive a colori 
sul tema; «Alla scoperta di Venezia 
maggiore e minore», 


Mostra di lavori femminili 


Domenica prossima, dalle 9 al 
le 12.30, sarà aperta al pubbli- 
co, presso l'Istituto tecnico fem: 
nile «Grazia Deledda» in via San 


Francesco 25, una mostra dei la-| 


vori eseguiti dalle allieve dei corsi 
serali femminili di taglio e cucito, 
maglieria a mano ed economia do- 
mestica, svolti dal Consorzio pro- 
vinciale per l'istruzione tecnica di 
Trieste durante l'anno scolastico 
1969-1: 


Il Gruyere 


originale svizzero dal sapore in- 

confondibile per le vostre ricet- 
te di cucina lo trovate in vendita 
nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 


Seiko 
Per le vostre Cresime; OROLOGI 
SEIKO. Fantastico assortimento. 


Oref.. Laurenti Stigliani, Santorio 4. 


LE ORE DELLA CITTA 


Oggi le signore al CdS 


È Per i pomeriggi del Circolo della 

Stampa, organizzati da Fulvia 
Costantinides per le signore, oggi, 
venerdì, alle ore 16.30 il dott. Duilio 
Cosma, ispettore dell'Ufficio. pianta 
gioni. del Comune concluderà, con 
la terza puntata dedicata alle «pian- 
te speciali da appartamento», il 
ciclo delle sue conversazioni sulle 
piante che tanto interesse e con- 
sensi hanno suscitato tra il pubblico 


Alla <Quadri d'Autore» 


Alla «Quadri d'Autore» (Galleria 

Rossoni) espone pregevoli opere 
il pittore Pietro Grassi. Dalla mo- 
stra risaltano la raffinatezza e la 
‘preziosità raggiunte dal noto artista 
‘concittadino. 


‘Riunione lattivendoli > 


Dee ein ARI puma e alle 

, avri uo! 
la sode dell’Associazione RO 
ti ed esercenti, via dei Rettori n, 1, 
una assemblea di titolari di latteria, 
per discutere importanti problemi 
della categoria. Fra l’altro l'orario e 
l'ampliamento licenze. Sono invitati 
anche i non soci, 


Tendaggi 


Fronda, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Bat Harim» (israel.); 
mn. «Slovenja» (jug.); mn. «Gisela 
Veinnmann» (germ.); mn. «Dreznica» 
(jug.). 

PARTENZE: mn. «Sophiay (ell.); 
mn. «Sara» (israel.); mn. «M. Ber]! 
gieri» (naz.); mn. «Loredan» (naz. 
mn. «Maria Cristina» (naz.); mn. «Ra- 
bac» (jug.); mn. «Palladio» (naz.); 
mn. «San Francesco» (naz.); mn. «A, 
Volta» (naz.); mn. «Denizli» (turca). 


via Roma 9. 


10 MAGGIO 


FESTA DELLA MAMMA 


Culla 


Maria Elena Amorth ha compiuto 

oggi un mese. Ai giovani genitori 
Silvio e Marisa le più vive felicita: 
zioni. 


Conferenza sul condominio 


La Sezione amministratori di sta- 

bili dell’Associazione della pro- 
prietà edilizia informa che domani, 
sabato, alle ore 10, nella sala riu- 
nioni dell’amministrazione del rag. 
Eccardi, in piazza San Giovanni 6, 
l'avv. Sergio Moze terrà una confe 
renza sul tema; «L'assemblea del 
condominio ed i problemi ad essa 
relativi», Tutti coloro che hanno in- 
teresse all'argomento suindicato pos- 
sono liberamente intervenire. 


Biglietto vincente 


E' stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Saia comunale 
d'arte: è risultato vincente il bi- 
glietto 4971 cui è abbinato il pre- 
mio consistente in un olio del pit 
tore Milia, Il possessore del bigliet- 
to vincente potrà ritirare il premio 
presso la stanza 124 del Palazzo mu- 
nicipale, durante le ore d'ufficio, 


consegnando la «figlia» del biglietto, 


Tendaggi 


Fronda, v.le R. Sanzio 21. 


DOMENICA ORE 15 


GRAN PREMIO 
CITTÀ DI TRIESTE 


PATRIZIA 


Via Coroneo, 1 


ricorda una data particolare 


Conclusi i lavori 
della Conference 
dell’Australia 


Sotto la presidenza dell’ingle- 
se Parry, si sono conclusi ieri 
sera i lavori della Australian e 
New Zealand Passenger Confe- 
rence, ai quali hanno partecipa- 
to — come abbiamo dato noti- 
zia — i rappresentanti di otto 
compagnie di navigazione con- 
ferenziate e non conferenziate. 
Tra gli altri sono intervenuti 
per la Sitmar i signori G. Lau- 
To, Sharpe, Mihelcic e Griesha- 
ber; il Lloyd Triestino era rap- 
presentato dal direttore com- 
merciale La Calamita, dal diret- 
tore della rappresentanza di 
Londra Bertoli-Pagnacco, dal 
capo del settore passeggeri De 
Alessandri e dai funzionari Me- 
rialdi e Villi, 


: Orchestrale in moto 


finisce all'ospedale 


L'orchestrale Folco Borreri, 
di 37 anni, domiciliato in via 
Scala Santa 41, stava percorren- 
do la via Carducci con una mo- 
toretta, diretto verso casa, quan- 
do deviando in piazza Dalmazia 
per immettersi in via Ghega, 
ha urtato con la ruota anterio- 
re una delle rotaie (ormai in di- 
suso) del tram, ribaltendosi con 
la moto, Nella caduta il Borre- 
ri ha riportato traumi cranico 
e facciale, contusioni escoriate 
alla fronte, allo zigomo sinistro 
ed al mento. 

Trasportato all'ospedale con 
un’automobile di passaggio, è 
stato trattenuto nella divisione 
neurochirurgica, con prognosi 
di otto giorni. 


DE 

Sul lavoro  l’elettricista Armando 
Marsi, di 30 anni, domiciliato in 
via Valieri 17, mentre era intento 
& spostare una caldaia da  riscal 
«amento in un cantiere edile di via 
Giulia, è rimasto impigliato col pie- 
de sinistro sotto un rullo, 


Ì 


QUALCUNO CONOSCEVA IL NASCONDIGLIO 


Mezzo milione di preziosi 
rubati nun appartamento 


Un appartamento non faci- 
le da raggiungere se non se 
ne conosce bene l'ubicazione, 
è stato visitato da ignoti la- 
dri, che hanno conquistato un 
buon bottino: oltre mezzo mi. 
lione di preziosi. 


Il furto è avvenuto tra le 
15.30 e le 20.30, quando la si 
gnora Rita Ive Rigotti, si tro- 
vava fuori casa, L'alloggio è 
situato al quarto piano dello 
stabile numero 19 di via San 
Lazzaro: per raggiungerlo bi- 
sogna però arrampicarsi lun- 
go una scala a chiocciola di 
legno. Aprire l'uscio non è 
stato difficile. I malviventi 
hanno dato uno spintone for- 
te all’uscio che si è aperto fa- 
cilmente in quanto era stato 
chiuso con una mandata sola. 
I ladri si sono diretti subito 
nella stanza da letto, dove 
hanno trovato il cofanetto 
portagioie. L'hanno aperto e 
si sono impadroniti di tutto 
il contenuto: mezzo milione 
di valore. In cucina poi, in 
uno stipetto, hanno trovato 
ancora un anello prezioso, e 
lo hanno preso. Il resto non 
è stato toccato. 


Si ha il sospetto che gli au- 
tori del «colpo» fossero per- 
fettamente informati sia del. 
l'ubicazione dell'alloggio e dei 
movimenti della padrona di 
casa, sia del «nascondiglio» 
degli oggetti di valore, 

- La signora, rientrata in ca- 
sa, non si è subito accorta 
del furto in quanto la porta 
era stata rinchiusa perfetta- 
mente. Nella stanza da letto 
ha visto però i segni del pas- 
saggio dei ladri ed ha chia 


mato allora la polizia. Gli 
agenti della Volante sono ac- 
corsì sul posto assieme agli 
specialisti della scientifica ed. 
hanno assunto i rilievi. Sono 
ora in corso indagini. 


Infortunio di un autista 


Un infortunio sul lavoro è oc- 
corso all'autista Antonio Bla- 
son, di 53 anni, abitante a Gra- 
disca. in via Scaletta 1. Egli 
si trovava col proprio autotreno 
targato GO 20762 al Porto Nuo- 
vo di Trieste, per caricare una 
partita di arachidi, e ad un 
certo momento è salito sul cas- 
sone, per aggiustare i sacchi e 
per fare alcune verifiche. Men- 
tre era intento a. queste opera- 
zioni ha perduto l’equilibrio, 
cadendo al suolo fra la motrice 
e il rimorchio. . 

Nella caduta il Blason ha ri- 
portato la frattura dislocata 
del polso destro. Con una mac- 
china privata è stato traspor. 
tato all’ospedale, dove è stato 
ricoverato nella divisione orto- 


pedica, con prognosi di 30 
giorni. 


PREPARATEVI PER IL 


GRAN PREMIO 


CITTÀ DI TRIESTE 


è arrivata la nuova Renault 12 
(venite a vederla!) 


E' arrivata la nostra «ospite 
d'onore » 1970: la Renault 12. Una 
1300 dalla linea inconfondibile, «a 
freccia ». Cofano e frontale sono bas: 
sissimi, il parabrezza inclinato al- 
l'estremo. Nello stesso tempo, lo spa- 
zio e il comfort all'interno non han- 
no precedenti in questa cilindrata. 

Venite a vedere «al vero» que- 
sta nuovissima trazione anteriore | 


lare in tutta 


Prezzo da Lire 1.098.000 IGE 
compresa. Vendite ‘rateali tramite 
DIAC Italia S.p.A. - Credito Renault. 
Ricambi originali e assistenza capil- 


Italia. 


RENAULT12 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato unmotore 


venite a provarla! 


Alla Commissionaria FRISONI 
Rotonda del Boschetto 3/1 - Trieste - Telefono: 93940 


sbtitnizna: 
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LO STUDIO DEPOSITATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IL PICCOLO 


Progetto di un aeroporto 
allo sbocco in mare dell’Isonzo Prosecuzione volontaria 


È Tre piste di rallaggio e di volo previste nel disegno dell’ing. Ferrari 
ki nell'ipotesi dello scalo intercontinentale - Le opere da attuare sul fiume 


«In anni precedenti ho svolio 
lavoro. dipendente, nocumulando 
676 contributi settimanali (non 
inclusi i figurativi per 18 mesi 
di servizio militare) per un im. 
porto che in questo momento non 
sono in grado di precisare, ma 


Un estuario navigabile del. 
l’Isonzo e un 
conti 


Tani, in un suo studio deposi. 
tato alla Presidente del Co; 


eliporto; aree di future attrez- 
zature per aerei di decollo cor 


abitazioni. ; 
Dice l'ing. Ferrari: l’attuale 
foce dell’Iisonzo continua a 


aeroporto inter- 
è a due passi da 
noi: l'affascinante ipotesi viene 
prospettata dalll’ing. Celso Fer. 


glio dei Ministri. La cartina 
schematica che riproduciamo è 
\ estremamente eloquente, e ri- 
si produce l’ardito progetto che 
ti — secondo il suo autore — an- 
novera i seguenti vantaggi: crea- 
zione di un estuario navigabile; 
facilitazioni di scolo dei terre 
Ni; una linea litoranea veneta 
dalla «Casa dell cacciatore», at- 
traverso l’estuario, fino al Bran- 
colo e alll’Italicantieri (in prati 
ca da Venezia ai grandi cantie- 
ri navali per via interna); un 
aeroporto completamente tutto 
da pista, con tre piste di rullag. 
gio e di volo (una da 4900 e 
due da 3500 metri); cinque dar- 
sene verso la foce Eu 
che possono servire per natan- 
ti di ogni genere e di sosta pri- 
Îma di entrare nel cantiere; un 


to o verticale; lontananza dalle 


- { dragato per consentire nei suoi 
sei chilometri di apertura l’in- 
gresso e la sosta di navi civili 
o militari di qualsiasi stazza, 
Questa grande apertura verso 
Sud, permetterà un facile reca. 
pito delle piene, migliorando la 
difesa dei pingui territori boni 
ficati del retroterra, e la navi 
gabilità consentirà anche il col: 
legamento della grande linea 
navigabile litoranea veneta pro- 
venlente per via interna dalla 
laguna di Venezia. E collegan 
do l'estuario al canale del Bran. 
colo, la litoranea veneta potrà 
raggiungere il bacino dei cantie 
Ti di Monfalcone. La riva sini. 
stra dell’estuario è prevista tut: 
ta in cemento per contenimen- 
to e difesa dell'aeroporto; alla 
estremità della sponda sinistra 
dovrebbero sorgere delle darse- 
ne per navi con orientamento 
a spina, mentre la riva destra 
sarà tutta in terra con qualche 
rivestimento. Alla sommità di 
entrambe le rive si prevedono 
Strade larghe a doppia corsia, 
Ge (MASTCRITO sarà. tutto cin- 

0. 

L’ing. Celso Ferrari sottolinea 
che quasi tutti gli aeroporti co- 
struiti finora hanno utilizzato 
aree agricole preesistenti, dove 
la profondità e la qualità del 


comunque discretamente elevato, 
Sono stato ammeso alla prosecu- 
zione volontaria dal 4.6.1966 (mia 
età in quell'epoca anni 46) con 
la classe XITI; non ho ancora 
pagato contributi, in quanto il 
termine viene a scadere il 15 giu- 
gno 1970, Ho fatto domanda per 
avere dla possibilità di riscattare 
a mie spese circa 2 anni di ina. 
dempienza contributiva riferita agli 
anni 1945-1947, 

«Ciò premesso, chiedo: a) Mi 
conviene pagare la volontarietà 
nella XITI classe con una spesa 
di circa lire 370.000 annue, pari 
ad oltre lire 5.000.000 nell’arco 
di tempo? b) Mi conviene paga. 
re il riscatto di cui al punto 3), 
con una spesa di circa lire 750.000? 
c) Ammesso che mi convenza 
quanto espresso ad a) e b) (rite. 
riti alla situazione attuale), quali 
benefici ricaverò? 

«Spiego che la mia perplessità 
nasce da informazioni che ho avu- 
to, secondo le quali, non avendo 
raggiunto i 780 contributi all'at- 
to della concessione per la pro: 
secuzione . volontaria, anche ver- 


giudizievole per la durata. dello 
io e per la sicurezza 

del volo. Bisogna, in merito, 
tener conto che per il momen- 
to gli aeroporti intercontinen- 
tali in Italia possono essere 
soltanto due: e Fiu- 
micino. Quando l’aeroporto del- 
l’Isonzo fosse ultimato con le 
caratteristiche descritte — 0s- 
serva l'ing. Ferrani — esso po- 
trà ospitare attrezzature e pi. 
ste superiori a quelle di Los 
Angeles che è oggi considerato 
il più modernamente attrezzato. 
Premesso che l’attività dello 
aeroporto di Ronchi non potrà 
subire alcuna concorrenza, e 
nemmeno quello di Tessera, lo 
ing. Celso Ferrani afferma che 
«la possibilità di disporre al 
più presto di un aeroporto ag- 
giornato alle moderne esigenze 
deve far riflettere coloro i qua. 
li hanno responsabilità sull’av- 
venire della regione, e in parti. 
colare della sua posizione deli. 
cata e critica che oggi richiede 
molta fede per un domani, nel. 


Lavoro e previdenza 
nelle 


sando le marche della XIII clas- 
se fino al compimento del 60.0, 
anno di età, mì verrebbe liquida- 
ta soltanto la pensione minima; 
di conseguenza mi si consiglia di 
pagare la X classe e addirittura 
per quel. minimo di tempo occor- 
rente per tenere in vita l’assicura- 
zione nell’ipotesi di una invalidi. 
tà. Ciò anche per il fatto che non 
si può pronosticare se e quan. 
do il Governo emanerà, secondo 
quanto previsto dall'art. 35 b) del. 
la legge 153, norme precise sulla 


prosecuzione volontaria, . T. R.». 


In base all'art. 35 della legge 153/ 


69 il Governo della Repubblica 
delegato ad emanare, entro il 31 ‘d 


cembre 1971, norme intese a stabilire 
la valutazione della prosecuzione vo- 
lontaria, sia ai fini dell'anzianità con- 
tributiva, sia ai fini della determi. 
nazione della retribuzione pensiona- 
bile, prevedendo la parificazione del- 
la contribuzione volontaria a quella della pensione come sopra calcolata, 
obbligatoria e ragguagliandone l'im- 
porto alla media delle ‘ultime 156 
settimane di contribuzione effettiva. 
Potrà essere versata una contribu- 


zione volontaria ridotta rispetto 
quella risultante in base al criteri: 
‘predetto, 


contributiva, 
In attesa delle suddette norme 


contributi volontari danno luogo ad 
una integrazione dell'importo di pen- 


con conseguente riduzione 
proporzionale del periodo assicurati 
vo valutabile ai fini dell'anzianità 


Venerdì, 8 maggio 1970 


sione quale deriva dalla contribu 
zione obbligatoria e figurativa sia che 
la pensione venga liquidata con il si 
stema contributivo oppure con quello 
di agganciamento alla retribuzione. 
L'integrazione è pari a 18,72 volte 
l'importo dei contributi «base» cor- 
rispondenti alla classe dei versa- 
menti volontari. Ad esempio con il 
versamento di contributi volontari 
della classe. XIII che, dal 3-8-1968, 
sono di L. 8697 alla settimana e 
quindi dì L. 452.244 all’anno, l’inte- 
grazione della pensione per ogni an- 
no di versamento, sarà di L. 43.805 
(contributo base settimanale di L. 
45 volte 52 settimane volte 18,72). 

Ora, se la contribuzione obbliga 
toria e quella figurativa sono tali da 
permettere una pensione di misura 
superiore ai trattamenti minimi men- 
sili (L. 23.000) è ovvio che maggiore 
è la classe dei contributi volontari 
versati, maggiore sarà l'integrazione 


casi per mantenere costante il requi- 
sito dell'anno di contribuzione nel 
quinquennio per la eventuale conces- 
sione della pensione di invalidità o 
di quella di reversibilità. 

Questo in generale. Per informazio- 
ni particolari e più deitagliate avrem- 
mo bisogno di conoscere l'importo 
dei contributi obbligatori versati dal 
lettore nelle 676 settimane di lavoro, 
l'epoca în cui sono stati versati e, 
possibilmente l'importo degli ultimi 
3 anni di contribuzione obbligatoria. 
Con tali dati saremo in grado di 
consigliare chi ci scrive sulla scelta 
della classe di contributi volontari 
e sull'opportunità o meno di eserci- 
tare l’azione. di riscatto ai sensi del- 
l'art. 51 della legge 153/69. 


Mancato aumento 
del trattamento minimo 


«Nel maggio 1968, avendo com- 
piuto i 55 anni di età, ottenni 
una pensione di vecchiaia di lire 
18.000 mensili, Dal gennaio 1969 
tutte le pensioni vennero elevate 
al trattamento minimo mensile di 
lire 23.000 o di lire 25.009 ma la 
mia rimase e rimane tuttora di 
lire 18.000, Nessuno, né In sede 
dell’INPS né i sindacati, mi san- 
no dire il motivo del mancato au- 
mento e dei mancati arretrati dal 
gennaio 1969 ma mi dicono di 
aspettare che arriveranno, Ma 
quando? Da cosa dipende tutto 
ciò? - Pensionata n, 8085018/Vo. - 


nua sì deve versare, a 67 anni di 
età, la somma di L. 7,90. Così per 


10.000 mensili sì deve versare subito 
la somma di L. 948.000. 


Ricostituzione pensione 


«Sono pensionato IO”, ed aven- 
do lavorato per due anni dopo il 
collocamento a riposo, ho presen. 
tato domanda di conguaglio della 
pensione in data 13-7-°68, ma fino. 
ra non ho avuto nessuna evasione. 
Credo che 22 mesi di attesa per 
quel piccolo aumento bastino. Mi 
rimetto alla loro bontà e compren- 
sione. Grazie». Menis Mario. 


è 


i. 


Il lettore non deve rimettersi alla 
nostra bontà e comprensione. Non 
dipende da noi la sollecita liquida- 
zione o ricostituzione delle pensioni 
ma dalla Sede provinciale dell’INPS 
alla quale quindi giriumo la richie- 
sta mon tralasciando però di fàr pre- 
sente che, dopo 22 mesi dalla data 
di presentazione della domanda, la 
ricostituzione potrebbe anche essere 
definita, 


Se invece la contribuzione obbliga 
toria può determinare una pensione 
inferiore al trattamento minimo l'in- 
tegrazione corrispondente dai contri. 
a|buti volontari sarà assorbita, sino a 
lo | sua concorrenza, dal trattamento mi- 
nimo stesso. In questo secondo caso 
è consigliabile scegliere la prima 
classe (L. 729 alla settimana - L. 6 
di contributo base) al solo scopo di 
i|raggiungere i 780 contributi settima- 
nali richiesti per la concessione del- 
la pensione di vecchiaia ed, in certi 


Assegno tabellare 


«Sono una vedova di guerra ex 
‘a.u. di anni 86 e non ricevo l’as- 
segno tabellare, La Direzione dei 
Tesoro mi ha comunicato che det- 
to assegno non può venire liqui. 


dato per gli anni trascorsi, ma 


la previsione di un'immancabi- 


le riapertura del naturale e se- 


colare destino». LE ELIMINATORIE 


PROVINCIALI DELLA MANIFESTAZIONE 


0. Z, Lo. 


bensì dalla data della richiesta di 
concessione, E' possibile ottenere, 
almeno in parte, gli arretrati? Rin- 


Non si .sa per quale strana ragione, 


Bando di concorso 
del Ministero Difesa 


E' indetto un concorso per 
esami a nove posti di sottote- 
nente in servizio permanente ef- 
fettivo nel ruolo normale del 
Corpo delle Capitanerie di Por- 
to. Potranno essere ammessi al 
concorso i diplomati capitani di 
lungo corso degli istituti nauti- 
i{ci che abbiano conseguito la 
‘ | nomina a sottotenente di va- 
scello di complemento, abbia- 
no prestato quattro anni di ser- 
vizio effettivo nella Marina mi- 
litare e continuo almeno due 
anni di navigazione su navi del- 
la Marina militare o mercantili, 
e i patentati capitani di lungo 
corso, 
I candidati non devono aver 
SUPIrAIO alla data di scadenza 
del termine stabilito dal bando, 
per la presentazione della do- 
manda di ammissione, l’età di 
28 anni se cliplomati capitani di 
lungo corso, e l’età di 30 anni 
se patentati capitani di lungo 
corso. Le domande di ammis- 
sione al concorso, che ‘è stato 
pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 83 del 2 aprile 1970, re- 
datte su carta da bollo da L. 400 
dovranno pervenire al Ministe- 
ro della Difesa - Direzione Ge- 
nerale per il Personale della 
Marina (Maripers) 5.a Divisio- 
ne, Stato e Avanzamento Uffi- 
ciali, entro il termine perento- 
rio di giorni sessanta dalla data 
di pubblicazione del bando nel- 
la Gazzetta Ufficiale, 


De 


Libri nuovi 


A conclusione della fase pro- 
vinciale della V edizione del 
concorso eno-gastronomico «Fo- 
gher d’oro», organizzato a cura 
della Mostra campionaria nazio: 
nale dei vini tipici di Pramag: 
giore, è risultato vincitore il 
Ristorante «La Dama Bianca» 
di Duino, condotta dal signor 
Guglielmo Metlikovec, conosciu- 
toto con il popolare sopranno- 
me .di «Vilko». La medaglia di 
oro per il secondo classificato 
è stata assegnata al Ristorante 
«Al Caminetto» di Pietro Mole- 


[conFE REN DI 


Stasera alla Lega 


omaggio a Sofianopulo 


Stasera, alle ore 19, nella 
sede sociale di via Paolo Reti 
n. 4, su iniziativa della Lega 
Nazionale, la dott. Bianca Ma- 
ria Favetta ricorderà l’opera 
artistica, letteraria e patriotti- 
ca di Cesare Sofianopulo. 

Chiunque si interessa all’ar- 
gomento potrà ritirare l’invito 
în sede, î 


terneno vegetale possono. pre- 
sentare delle sorprese nella for- 
‘mazione delle piste. Ecco, inve- 
ce, che in questo grande aero. 
porto tutto il sottosuolo sarà 
da pista, perché costruito con 
preordinata stratificazione dei 
materiali sterili di varia grani 
lometria disponibili sul posto, 
e uniforme possibilità di com- 
patiazione: A questo proposito 
‘enrari osserva che, mentre la 
sempre crescente potenza dei 
getti fa ritenere sufficienti | 


in Bibli A 
gol fa, ritenere suftclenti {| in iblioteca civica 


pista (che in questo caso potrà! Scienze sociali. Hayek: La so- 
essere ben superiore), quando | cietà libera (301.4/HAY). 
entreranno in servizio i giganti | Scienze pure. Davson: Fisiolo- 
di linea, la larghezza, più che |gia generale (574.1/DAV). 
la ‘lunghezza, dovrà essere au- Scienze applicate. Huxley: Fio- 
mentata in tutti gli aeroporti Ti di montagna (635.9/HUX), 
dove essi saranno destinati, con | Arte. Liebetrau: Tappeti orien- 
costose modifiche delle testate | tali (746.7/LIE). 
di raccordo per l'angolo di ma. | Salvemini (COLL. 3-54/16). 
novra. Nota: il numero ira parentesi 
I prossimi quadrireattori gi- indica la collocazione del libro. 
ganti intercontinentali «Boeing rr 
747», ultima edizione già in cor-| La Federazione provinciale del P. 
so di collaudo, pesano 350 ton- | D.I.U.M. comunica che la raccolta 
nellate con 450 persone a bor-|firme per la presentazione della li 
do, e costano 15 miliardi. Nelle | sta «Stella e Corona» alle prossime 
delicate mamovre di decollo è | elezioni provinciali. continuerà ‘oggi 
atterraggio, il tormento che su-|con il seguente orario 11-13 e 17-18 in 
bisce la struttura di un aereo è { corso. Italia 31 (notaio Sandrinelli) 
tale che l’imperfezione più pic-|e 18:20 in via San Sebastiano 6 
cola della pista può essere pre. (Sezione «Umberto II»). 


Il ruolo dei giovani 


nella società moderna 


Stasera, alle ore 18.45, nella 
Sala convegni di Via S. Nicolò 
5, il prof. Franco Demarchi, sot- 
to gli auspici della «Dante Ali 
ghieri», parlerà sul tema «Il 
ruolo dei giovani in una società 
dinamica». Il prof. Demarchi 
tratterà l'argomento con singo- 
tare competenza, essendo egli a 
contatto quotidiano con i gio- 
vani, quale docente presso la 
Facoltà di scienze sociali della 
nostra Università, alla Scuola 
di preparazione sociale di Tren. 
to. e all'Istituto di sociologia 
internazionale di Gorizia, 


mendendo studi precedenti e 
rr le grandi possibi 
lità conseguibili oggi con i mo 
dernissimi mezzi effossori e re. 
fiuitori, la realizzazione di un 
estuario ampio, diretto verso 
sud, rettilineo e ampiamente 


inevitabile sviluppo di una si 
cura attività. Lo studio del pia 
no regolatore portuale prevede 
la protezione del canale mari- 
no d’ingresso ai bacini di Pan- 
zano, con una diga lunga due 
chilometri e mezzo, fino alla 

boa luminosa. ì 
Questa diga, se fatta in ce 
‘mento, oltre a proteggere l’in- 
gresso del porto, potrebbe esse. 
Te l’inizio della paratia di con- 
tenimento, delle materie che 
verranno deposte e di quellle 
che verranno fiuitate per la co. 
struzione di tutto il sottofondo 
aeroportuale. Anche l’estuario 
del fiume sarà profondamente 
Tee 


i = 
MOSTRE 


| D'ARTE 


scemenza sona?” 


Remo Barisi 


alla «Lanterna» 
S'inaugura domani sera, alle 
ore 19, alla Galleria d’arte «La 
Lanterna», una mostra di Remo 
‘Barisi, che rimarrà aperta fino 
al 29 maggio... 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
‘opere di 
VIRGILIO LILLI 
sino oggi 
Orario : 10,30. 12.30, 17-20 


Tinelli & Perizzi 


presenta , 
TAPPETI MURALI 
di NINO PERIZI 
5-16 maggio - via Mazzini 31 


Alla TORBANDENA 
PERSONALE DI 
FILIPPO DE PISIS 


ORARIO 
Feriali: 10,30 - 12.30 e 16,30 - 19,30 
Festivi: 11 + 13 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord nuvolosità estesa con piog- 
ge è nevicate sulle Alpi oltre i due- 
mila metri. Nel corso della giornata 
tendenza ad attenuazione delle preci- 
pitazioni e possibilità di schiarite. 
Sulle altre regioni alternanza di zone 
di sereno e di annuvolamenti più in 
tensì sull'Appennino. Dalla mattinata 
le condizioni del tempo andranno 
peggiorando a partire dalla Sarde. 
gna per l'arrivo di una perturbazio: 
ne ‘attualmente sul Mediterraneo oc- 
cidentale. 

Temperatura: in temporaneo au 
‘mento sulla Sardegna e sulle regio. 
ni del versante tirrenico. 

Venti: al Nord intorno Est deboli; 
sulle altre regioni prevalentemente 
intorno Sud deboli. 

Mari: mossi. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzan> 7, 15; Verona 10, 14; 
Trieste 11, 19; Venezia 11, 14; Mila. 
no 9, 15; Torino 9, 13; Genova 14, 21; 
Bologna 11, 12; Firenze 14, 20; Pisa 
12, 19; Ancons 11, 17; Perugia 9, 16; 
Pescara 13, 24; L'Aquila 6, 15; Ro- 
ma Nord 12, 18; Roma Fiumicino 11, 
18; Campobasso 7, 14; Bari 14, 22; 
Napoli 14, 19; Potenza 8, 17; S. Ma- 
tia di Leuca 15, 19; Catanzaro 12, 17; 
Reggio Calabria 18, 23; Messina 16, 
20; Paletmo 15, 17; Catania 15, 20; 
DIINIIIIINIDIINIIINS 
Gite e soggiorni 
C.A.I. SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE - Domenica 10 c.m, 
con partenza alle ore 6.30 da piazza 
Unità, escursione ad Avasinis. con 
salita del monte Covria m. 1162 e 
discesa a Peonis, Programma detta. 
gliato ed iscrizioni entro venerdì 


sera 8 c.m. presso la sede sociale 
di piazza Unità 3, tel, 35240, 


llo sconosciuto aveva capelli li- 


FORMULA DUBITATIVA PER UN GIOVANE ACCUSATO DI UNA RAPINA 


Assolto in sede di Appello 


dopo una condanna a due anni 


to si sarebbe vantato di avere) fu.\costretto a chiamare la po- 
rapinato l’anziano signore. Gio: | lizia. 
cò contro di lui anche il fatto| All’arrivo degli agenti, il Gio- 
che la carta di circolazione fu|vannini lo stava proprio minac- 
tinvenuta in via Sorgente, stra-| ciando e, pertanto, fu arresta. 
da notoriamente vicina alla sualto su due piedi e accompagna» 
abitazione. Interrogato, Marinilto all'uscita. Bacci e Vittor se 
dichiarò d’essersi addossato la| guirono l’amico e, addirittura, 
patemità della rapina per me-|cercarono di liberarlo quando 
Ta vanteria e alla Corte ripete| gli agenti lo stavano caricando 
la stessa affermazione. Il P. G.| sull’auto di servizio. Il loro ten- 
propone la conferma della pri-| tativo falli miseramente, ma 
ma sentenza mentre il difenso-| non li convinse a desistere: si 
re, avv. Tavelli, sostiene che gli presentarono, difatti, più tar. 
elementi di prova possono es-| di in. Questura, e, con perento- 
sere’ diversamente valutati e lelri accenti chiesero notizie del 
accuse che gli amici lanciarono compagno e, nella foga del di- 
al suo raccomandato sono so- ‘scorso, il Bacci si lasciò scap- 
spette e inabtendibili. pare una frase oltraggiosa al: 
La Corta riforma le delibera. | l'indirizzo dei funzionari. La 
zioni dei primi giudici e assol-|notte di follie si concluse in 
ve il Marini per insufficienza | cella di sicurezza. 
di prove. Riepilogati i fatti, il Pretore 
contesta al Bacci l’oltraggio a 
pubblico ufficiale e a tutti tre 
i reati di ubriachezza, schia- 
mazzi, bestemmia e  turpilo- 
quio. Gli imputati non parlano 
gran che: si limitano a confer. 
mare le dichiarazioni rese in 
‘Questura, mentre Ferk precisa 
che, all'arrivo dei giovanotti, 
locale era notevolmente affol- 
lato. Il rappresentante della 
Pubblica accusa propone che, 
per l’oltraggio, il Bacci venga 
condannato, con le «generiche» 
a quattro mesi di reclusione e 
30 mila lire di multa, e per gli 
altri capi d'accusa a lui, Gio- 
vannini e Vittor venga inflitto 
il minimo della pena, 
Il difensore, avv. Matejka, ri- 
leva che la frase pronunciata 
dal Bacci non può suonare in 
nessun caso oltraggio e, pertan- 
to, ne chiede l'assoluzione, Cir- 
ca gli schiamazzi, il patrono so- 
stiene che sono diretta conse. 
guenza dell’euforia e, quindi, 
minimo della pena per l’ubria- 
chezza e assoluzione per le al- 
tre accuse. Il Pretore condan- 
na i tre amici a cinque giorni 
d’arresto e 80 mila lire d'am- 
menda ciascuno, ordina la loro 
immediata scarcerazione aven- 
do essi. già scontato la pena e 
assolve il Bacci dall’oltraggio] 
con formula dubitativa. 


Anche i capelli possono gio- 
care un ruolo ‘determinante 
nella vita di un uomo: lo prova 
un processo della sezione pro- 
miscua della Corte d’Appello, 
presieduta dal dott. Zumin, P. 
G. dott. Franzot,, cancelliere 
Mosca-Riatel, a carico di Fer- 
ruccio Marini di 20 anni, abi 
tante in via San Maurizio 7, 
un giovane dalla vistosa chio- 
ma alla paggio. Il 22 dicembre 
dello scorso anno, il Tribunale 
lo riconobbe colpevole di rapi- 
na ai danni del pensionato Re- 
nato Campanini di 70 anni, abi 
tante in via Brunner 3, e con 
le «generiche», lo condannò a 
due anni di reclusione e 140 
mila lire di multa. 

Relatore del fatto è il Presi- 
dente, il quale precisa che nel- 
la notte del 18 maggio, mentre 
era intento ad aprire il porto- 
ne di casa, il Campanini fu as- 
SIRO STR Spa de uno Gogna 
sciul l quale, dopo averg) s° 
stretto un braccio attomo all Condannati in Pretura 
collo, gl una a iv " i n 
di plastica contenente la carta SRETE RT se 
gi Circolazione di uno scooter | cessati per direttissima dal Pre. 
e 24 mila lire. Sebbene stordi-| tore dott. Losapio. PM. avv. Ma- 
ta e dolorante, la vittima riu- succi, cancelliere il segretario 
ni È so la e pe sa comunale dott. Glauco Zianm, 
troppo, riuscire ad acciuffario. ai bor dei anni, Sr VA 
Denunciò il fatto e precisò che Strada per Longera 175/11, il 
piccolo di camera Giorgio Gio- 
vannini- Stopar, anch’egli ven- 
tenne, abitante in via dei Vi 
gneti 22/E, e il picchettino Da. 
rio. Vittor di 19.anni, abitante 
in via Cologna 26. 

Intornò all'una del 30 aprile 
scorso, gli attuali imputati en- 
trarono, rumorosi @ ‘euforici, 
nel. locale notturno «Trocade: 
To» e, con frasi che in nessun 
caso avrebbero potuto essere 
scambiate per preghiere, chie 
sero prerentoriamente venisse 
servito loro qualche «drink». 
Poiché erano tutt'altro che so- 
bri e con il loro contegno di. 
sturbavano i clienti, il diretto» 
re del «night» Franco Ferk'or 
dinò al personale di farli allon- 
tanare. Nel sentirsi mettere al 
la porta, i tre montarono \su 
tutte le furia tanto che il Ferk 


Tre amici «vivaci» 


sci e neri, ma senza precisarne 
la lunghezza, dettaglio che non 
gli fu chiesto di spiegare nem- 
meno dai primi giudici. 

I carabinieri risalirono al 
Martini da certe «voci» che cir- 
colavano tra i giovami del Via- 
le: con alcuni di essi, l’indizia. 


IPPODROMO MONTEBELLO 


GRAN PREMIO 
CITTÀ DI TRIESTE 


Mutua. 


A Duino il <Fogher d’argento» 
delconcorso enogastronomico 


Con gli specialisti del pesce, si è affermata anche la cucina triestina 


sini, che pure ha dato prova di 
alta capacità 


fonde le province di Venezia 
Gorizia, Pordenone, 


te genuinità, 


nella preparazione dei pasti. 


si sta svolgendo in due temp 
con le eliminatorie nelle pro: 


viene assegnato il « 


ca» di Duino — come già 


la classifica provinciale. 


Nella seconda fase i ristoran- 
ti vincitori del «Fogher d’argen- 
to» si contenderanno il «Fogher 
d’oro», dono pregevole dell’En- 
te provinciale per il turismo di 
Venezia, mentre i vincitori del- 
le medaglie d’oro saranno invi- 
tati a una serata di gala per la 
presentazione di un loro piatto 
tipico. Tutti gli esercizi entrati 
in finale saranno segnalati agli 
Enti per il turismo delle Tre 
Venezie e ‘agli uffici turistici 
italiani, allo scopo di incremen- 
tare le fortune attraverso una 
lucida esaltazione pubblicitaria 


dei piatti e dei vini che avran- 
no ottenuto gli onori del trion- 
fo, in questa parata eno-gastro- 


nomica così interessante e ri- 
La proclamazione 


chiamante. 
dei vincitori, integrata dalla 
consegna dei premi, avrà luogo 
sabato 23 maggio p.v. in un ri- 
storante di Mestre. 


RE ento: a 
Assunzione vigilatrici 


per le colonie 
La Pontificia Opera di Assi. 


ne e di aggiornamento avrà ini- 


la P.O.A. di via Brunner 7, pre- 
cisando i propri dati anagrafici, 
il titolo di studio di cui sono 
in possesso e gli eventuali inca- 
Tichi avuti per le colonie negli 
anni passati. 


ne 

Liste elettorali 

degli artigiani 
Negli albi dei Comuni della 
provincia e nella sede della Cas. 
sa Mutua provinciale di malat- 
tia per gli artigiani, in via Udi- 
ne 19, sono affisse fino a doma- 
ni le liste elettorali degli arti- 
giani ammessi al voto per il 
prossimo rinnovo degli organi 
di amministrazione della Cassa 


Sono elettori attivi e passivi 
i titolari di impresa. artigiana 
che risultino iscritti nel ruolo 
contributivo del 1969, andato in 
riscossione nell'agosto 1969, pur- 


‘ché non abbiano cessato l’atti- 
vità nel corso dell’anno passato, 
Restano pertanto esclusi anche 
i nuovi iscritti posteriormente 


alla data del 31 dicembre 1968. 


Il concorso è riservato alle 
province del Veneto orientale 
che nel suo vasto programma 


Treviso, 
Udine e Trieste con un gusto 
meditato, raccolto e sottile. E' 
infatti una cucina basata essen- 
zialmente su cibi di trasparen- 
che richiedono 
esattezza nella composizione de- 
gli aromi e molta esperienza 


Anche quest'anno il concorso 


vince del Veneto orientale; al 
termine di ogni eliminatoria 
her d’ar- 
gento» al primo classificato di 
ciascuna provincia e una meda- 
glia d’oro al secondo classifica- 
to. Nella provincia di Trieste, 
dopo una severa eliminatoria, 
il «Fogher d’argento» è stato 
appannaggio della «Dama Bian- 
detto 
— e la medaglia d’oro è anda- 
ta al Ristorante «Al Caminetto» 
di Padriciano. Così, sia gli spe- 
cialisti del pesce” che quelli 
della cucina del Carso, hanno 
avuto degni rappresentanti nel- 


stenza assume assistenti-vigila- 
trici ed altro personale per i 
servizi delle colonie di San Qui- 
rico (Recoaro), che ospiteran- 
no i fanciulli durante l'estate 
ventura. Il corso di preparazio- 


domanda all'ufficio Colonie del. 


esclusivamente tecnica, non solo il 
centro meccanografico della Direzione 
Generale dell'INPS non ha proceduto 
ad elevare ai nuovi trattamenti mini- 
mi le pensioni liquidate nel periodo 
maggio 1968-31 dicembre 1968, ma 
non. sono state neanche impartite 
istruzioni alle sedi perché vi provve- 
dano con i propri mezzi. Ormai la 
leggè 153/69, almeno per quanto ri- 
guarda gli aumenti sia delle pensio 
ni che dei trattamenti minimi è 
stata generalmente applicata e non 
sembra giusto che dopo un anno ci 
siano ancora dei pensionati, quali la 
lettrice che, per incomprensibili ed 
arcani motivi tecnici (?) non abbia- 
no potuto avere quanto loro spetta. 


grazio di cuore per la risposta, 
che spero, non tarderà», — (Let. 
tera firmata), 


Se per «assegno tabellare» la lettri- 
ce intende la maggiorazione che vie- 
ne concessa sulla pensione alle ve- 
dove di guerra al raggiungimento del 
65.0 anno di età, dobbiamo pur- 
troppo confermare che la concessio: 
ne ha decorrenza, per legge, dal 
primo giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della do- 
manda, 

La maggiorazione, nella misura 
di L. 4000 mensili viene corrisposta 
a seguito di domanda, corredata da 
un certificato di nascita e da uno 
stato di famiglia riportante a tergo, 
a cura dell'Intendenza di Finanza, 
che la richiedente non risulta iscrit- 
ta nei ruoli delle imposte dirette. 


Domenico Pagliaro 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. ing. Nino 
Favretto, nel XX anniver, (8-5), da 
Baldo Crismani 10.000, da Nives'On- 
garo 10.000 pro Università (borsa di 
studio «Nino Fayretton). 

In memoria del fratello Alfonso, 
nel IV anniver. (8-5), da Podbersig 
Melita 5000 pro Ass. spastici. 

In memoria dell'ing. Giorgio Forll 
da Candia Zalacosta 5000 ke Fon- 
do «Serravallo», n 

In memoria di Ugo Marini da 
Lidia e Giuseppe Moro 3000 pro 
‘Ass. spastici (bambini), 

In memoria di Maria Skarek ved. 
Komatz dalla famiglia Colenzi 2000 
pro caiesa Madonna della Grazie. 

In memoria lo_Fabretto 

pro Isti- 


li La mancata iscrizione nella li- 
sta elettorale impedisce l’eser- 
cizio del diritto di voto. 
Entro il termine del 19 mag- 
gio p.v. gli interessati possono 
proporre ricorso contro la man- 
cata iscrizione nelle liste alla 
Giunta centrale della Federazio- 
ne nazionale delle Casse Mutue 
artigiani, in Roma, la quale de- 
cide in via definitiva entro 20 
giorni dalla data di presentazio- 
ne del ricorso stesso, 


Pensione di vecchiaia 
insufficiente 


«Sono proprietaria da lungo tem- 
po di un piccolo spaccio tabacchi 
che mi dà la possibilità di vivere 
molto modestamente data anche 
la mia età, oltre i 67 amni, Perce 
pisco, con decorrenza 1.1.1969 una 
pensione di L. 18.000 mensili (Ba- 
se 23). 

«Visto che la mia salute comin- 
cia seriamente a peggiorare (da 5 
giorni ho dovuto chiudere il ne- 
gozietto per malattia) e l'impos- 
sibilità di poter vivere con tale 
somma che copre appena appena 
appena il fitto, dovrei finire al. 
l’Istituto dei poveri, 

«Visto che tutte le pensioni I.N, 
P.S. e degli esercenti attività com- 
merciali sono già state aumentate 
o che sono già allo studio, prego 
di usarmi la bontà di consigliar- 
mi e, forse intervenire, come fis- 
sandomi il pagamento di un certo 
contributo mensile, sarebbe possi- 
bile assicurarmi una somma men- 
sile da poter vivere». — Zoe. 


» 


Le onorificenze 
di Vittorio Veneto 


La Federazione combattenti 
e reduci comunica agli ex com- 
battenti della guerra 1915-1918 
che il Comitato di Vittorio Ve- 
neto è venuto nella determina- 
zione di accogliere ed esami. 
nare le domande degli interes. 
sati che abbiano un periodo mi- 
nimo di permanenza in zona di 
operazioni di mesi sette anzi- 
ché dodici come era previsto. 
Pertanto tutte le domande già 
inoltrate al predetto Comitato 
dagli interessati che si trova- 
no nelle condizioni suddette sa- 
Tanno riprese in esame senza 
che sia necessario un rinnovo 
delle domande stesse. 

Coloro che attenendosi alle 
precedenti disposizioni, non a- 
vessero cioè un periodo minimo 
di vanenza in zona di ope- 
razioni di dodici mesi e non 
avessero inoltrato la domanda 
di concessione, possono, in ba- 
se alle nuove disposizioni, che 
tiducono tale permanenza a 


Î 


di M 
Monicini da N. N. 20/ 
tuto «Rittmeyer», 


Tn memoria di Paola Donato nata 


rissini 10.00) pro CAI- Associazio- 
ne «XXX Ottobre»; 

In memoria di Romildà Canziani 
ved. Sillani dalla famiglia Giorgio 
Doveri 2000 pro Centro azione uma- 
na inserimento (CIAU), 

In memoria di ‘Ruggero Fakuc 
dalla famiglia Dussi 2000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria del dott, arch, Giu- 


Ta lettrice è titolare di una pen- 
sione di L. 18.000 mensili a carico 
della gestione speciale dell’assicura- 
zione invalidità, vecchiaia e superstiti 
per gli esercenti attività commercia» 
li. Il trattamento minimo di cui so- 
pra non è prevedibilmente suscetti- 
bile di aumenti se non di quelli de- 


rivanti dall'applicazione della scala 
mobile. inni Hirsch da Roi e Lucia Cer- 
% vi 5000 ro CRI; da est di i 
DEI arma assicurativa sociale | 3000 Tuò: Patronato ic Sicnici. 
iva | Che potrebbe in un certo qual modo| In memoria’ di Argia  Zamparo 
Sora o ui integrare l'attuale trattamento pen-|ved. Gomisel dalla famiglia Caia 
menti richiesti e lo la |sionistico è quella efacoltativa». In I n Nadoh d 
5 base all'art. 91 del. R.D.L. 4.10.1935 Di Ata 

ata. 

Stessa prassi finora osservi IVO D1627 Shi (clvaeriva Lncirobbelbosil Lidia e, Giorgio Laurenti 5000 pro 


tuirsi una rendita vitalizia immediata | tutto «Rittmevera. 
A TRIESTE PER INIZIATIVA DELL’I.S.G.LA. 


In memoria del dott. ing. Giu. 
mediante il versamento del valor ca-|seppe Lucchi da Giuseppe Dulci 
Ditale corrisnondente. A ‘titolo di 

Ila politica di svil 

| —————————————————————————————_—————————————_____—___—È€ 


10.000 pro Liceo «G. Oberdan» 
esempio informiamo che per. avere| (Fondo «A. Dulcis) cassa scola- 
una rendita immediata di L. 1 an- 

La manifestazione a carattere nazionale 
si svolgerà nei giorni 15 e 16 maggio 


VIAGGI LT. 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 92/1 stica. 


In memoria di Alice Babbi-Pe- 
tech da Ugo ed Elda de Dolcetti 
5000, da Ada Bonivento 8000, da 
Narcisa Rovis 5000 pro Lega  na- 

lonale. 


zi È 

In memoria di Marta Biasi dal 
personale insegnante e non inse- 
gnante dell'Istituto tecnico femmi- 
Nile «G. Deledda» di Trieste 20,000 
pro cassa scolastica dell’ istituto 
Stesso, 

In memoria di Ettore Ochretic 
dalla cugina Giustina 2000 pro Cen- 
tro: tumori, 

In memoria di Oscar de Incon- 
trera da Giulio e Maria Cramer 
2000. pro Società di Minerva; da 
Sergio e Anna degli Ivanissevich 
2000 pro Società di Minerva, 8000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
Strofia muscolare, ù 


L’Istituto per lo ‘sviluppo cul 

turale dei lavoratori (I.S.C.La.) 
terrà in Trieste nei giorni 15 e 
16 maggio p.v., il suo terzo 
convegno nazionale di studio 
sul tema «L'educazione perma- 
nente e la politica regionale 
dello sviluppo». 
Il convegno, che si effettua 
con la collaborazione della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
dell'Ufficio per l'Italia delle 
Comunità Europee, si propo- 
ne di riprendere il dibattito 
avviato nel secondo convegno 
nazionale di' studio che si ten- 
ne nel 1969 a Palazzo Braschi 
in Roma sul tema «Il contri 
huto dell'educazione permanen- 
te alla politica. di sviluppo». 

Quest'anno si ritiene di fare 
un passo avanti nella stessa 


possibilità che esso apre per 
un'azione a favore dello svi- 
luppo culturale da parte dei 
governi locali mettono in risal- 
to' il significato e l'importanza 
dell'iniziativa, ; 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


Oggi assemblea 
dei titolari di latterie 
Stasera, alle ore 19.30 in pri- 

ma, ed alle ore 20 in seconda 
convocazione, avrà luogo, pres- 
so, l'Associazione Commercianti 
ed Esercenti Pubblici Esercizi, 
iti via dei Rettori 1, un’assem- 
blea di titolari di latterie per 
discutere um importante ordine 
del giorno: 1) onario di. chiu- 
Sura; 2) aumento prezzo del 
latte: 3) ampliamento licenze 
per latterie. Visti gli argomenti 
di grande attualità, dalla di. 
Scussione dei quali si prevede 
anche una presa di posizione 
tei confronti del Comune per 
un ampliamento funzionale e 
moderno delle licenze di latte. 
rie, si invitano tutti gli interes- 
sati ad intervenire. 


un'autoradio 


tributo che l'educazione perma» 
nente può dare alla elaborazio- 
ne ed attuazione di program. 
mi di sviluppo a scala regio- 
nale. 

‘L'ordinamento. regionale e la 


PRESSO. LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v, Machiavelli 3 


TERME 


LEVICO  m.520 
VETRIOLO  m.1500 
RONCEGNO m. 530 


toe 929 


*SISTEMA NERVOSO 3 TIROIDE 


INFORMAZIONI: Amministrazione Terme-Levico (Trento)Villa Paradisortel.71481 


*AFFEZIONIGINECOLOGICHE %*ARTRITISMO 


Lago di Levico -2 stabilimenti balneari 


avere una rendita immediata di L.’ 


Lauricella da Cecilia e Duilio Du-® 


| 
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Venerdì, 8 maggio 1970 


Sul tormentato 
«Angelo di Fuoco» 


pOSlO SERVIZIO 

ilano, maggio 
Con tanta negromanzia cha cir- 
cola nella problematica dello 
«Angelo di Fuoco», questo avven- 
turoso allestimento della Scala 
(disertato da regista, direttore 
e. protagonista, e destinato al 
tinvio 0 al tonfo clamoroso) si 
€ magicamente salvato, incon- 
trando anzi un successo di puo- 
blico superiore al previsto. Sen- 
za ritornare sulle ben note po- 
lemiche, confessiamo dunque 
che siamo andati a sentirlo con 
una certa prevenzione, e che 
tuttavia l'impressione finale è 
stata nel complesso ‘positiva 
(non certo per î tenebrosi po- 
teri dell’ inafferrabile Angelo, 
bensì per la prestazione supe- 
riore del direttore Zoltàn Pe- 
skò (già apprezzato nell'«Ulis- 
se» di Dallapiccola), autentico 
salvatore dello spettacolo. La 
complessità dello sviluppo drarm- 
matico che Prokofjev ha trutto, 
alla fine del 1919, dal romanzo 
di Brjusov, non si risolve nella 
coerenza di una costruzione inu- 
sicale perfettamente equilibra- 
ta nelle strutture, ma là dove 
l'energia dell'artista  prorompe 
con la violenza perforante delle 
sue pagine migliori ci sì sente 
Veramente calati in abissi spi- 
rituali che fanno rabbrividire e 
che sono tra le scene più im 
pressionanti del teatro musica- 
le moderno. Non siamo insom- 
ma del tutto convinti come Iu- 
dens Tedeschi (cui si deve il 
saggio di presentazione sul pro- 
gramma di sala) che «il soiti- 
le contrappunto umoristico» sia 
«essenziale in ogni senso». 

Per noi il dramma scorre su 
un bilancio preciso e avvincen- 
te che è appunto quello «dram- 
matico» del travaglio erotico- 
Spirituale di Renata, affiancato 
fino a metà del tragitto dalla 
disperata volontà raziocinante 
di Ruprecht (qual è la matura 
dell’amore impossibile di Rena- 
ta per l'angelo e per la proie- 
zione umana di questo nel con- 
te Enrico?): l'inserimento dei 
funambolismi di Mefisto soddi- 
sfa sì l'inclinazione grottesca 
del musicista, risponde sì al 
tentativo di sottrarre îl dram- 
ma a interpretazioni definitive, 
ma testa corpo estraneo, come 
estranea risulta l'apparizione di 
Mefisto nel finale, dove l’atten- 
zione resta bloccata dalla stu- 
penda scena corale di fronte al- 
la determinatezza dell'Inquisito- 
re. Prokofjev emerge qui pro- 
prio per lo svolgimento pre- 
gnante di quel tema condutto- 
re del viaggio spirituale nel- 
l'ignoto, che ha affascinato tut- 
to un filone «drammatico e ci- 
mematografico del nostro tempo. 


Nonostante il respiro partîco- 
larmente ampio e tortuoso (spe- 
cie del primo atto) l'opera non 
denuncia prolissità o difficoltà 
di sviluppo, per la forza soggio- 
gante del suo discorso, nel qua- 
le ribolle un crogiolo orchestra- 
le, che la bacchetta di Zoltàn 
Peskò ha saputo rimescolare 
con grande abilità: pensiamo al 
primo delirio dell’invasata pro- 
tagonista, all’ agghiacciante an- 
Quietudine degli archi evocatori 

è fantasmi (secondo quadro 

el primo atto) che rimandano 
Quasi aî modernissimi effetti 
di un Penderecki; o ancora al- 
l'interludio del secondo atto e 
Gila successiva scena del deli- 
Tio di Ruprechi (ferito dal mi 
sterioso Angelo-Conte), e infine 
all intero atto finale, quando ia 
Ossessione di ‘Renata contagia 
© monache del convento in una 
Manifestazione di isterismo col- 
lettivo, 

Che l'allestimento non abbia 
accusato in parte la laboriosità 

ell'incerta vigilia, non si può 
Droprio dire: sullo sfondo delle 


==" =| 
Musiche con l'organo 


di Francesco Giuseppe 


Chi si aspettava sonorità so- 
lenni e rose, portato a fi- 
Sionomie timbriche imponenti 

lalla cornice austera della Ba- 
Silica patriarcale di Aquileia, 
nelle cui navate riecheggiano 
ancora gli squilli dei capolavo: 
Ni sinfonico -corali, è rimasto 
inappagato. Lo strumento che 1a 
Basilica possiede e che orgo- 
gliosamente niconda 


l'esecuzione della maggior par 
te della letteratura, ma a 
a quelle grandiose architetture 
che il gusto romantico ha fatto 
tracimare nel nostro. 

L'organo ascoltato nel con- 
certo promosso dal Centro di 
Antichità Altoadriatiche della 
Università di Trieste per la Set- 
timana di Studi Aquileiesi, è 
stato concepito ber conservare 
il carattere della voce umana, 
possiede quel registro che par- 
la direttamente al cuore dei 
parrocchiani dalla chiesa di un 
Villaggio. 

Consapevole di questa purez 
za, l’onganista Caruana, 
coadiuvata da Sandro Dalla Li. 
bera, ha scelto un programma 
esclusivamente italiano con i 
nomi di Gabrieli, Galuppi, Fre- 
scobaldi e Zipoli. A tratti, le 
frequenti mutazioni dei registri 
portavano un sapore civettuolo 
alle volute serene e luminore 
dei veneziani Gabrieli e Galup- 
Di, di pretta marca cemballsti. 
ca. Con alcuni brani liturgici di 
Frescobaldi ed uno stupendo 
«Largo» di Zipoli si chiudeva il 
SU®gestivo concerto, seguito dal 
Pubblico in silenzio fino alla 
conclusione; solo allora un ap- 
Dlauso premiava la concertista 
Per la sua fatica. 


C. G. 


ingegnose scene di Luciano Da- 
miani (veramente gustose le 
soluzioni «spaziali» degli ester- 
ni e il meccanismo delle appa- 
rizioni fantastiche), non sem- 
pre felici però nella saldatura 
degli elementi ambientali e di 
quelli interni, Antonello Madau 


Diaz ha dovuto svolgere l'ingra- | 


to compito scaricatogli da Vir- 
ginio Puecher, con risultati di- 


scontinui nell'azione tra simbo- | 


lismo e illusionismo (l’esplosio- 
ne di luce e di movimento nel 
finale è comunque una conclu- 
sione pienamente riuscita). La 
protagonista, Floriana Cavalli, 
ha saputo velare spesso le ca- 
renze vocali con una recitazio. 
ne costantemente tesa, frutto 
di un vigoroso temperamento 
scenico, mentre un soddisfacen- 
te equilibrio di dignità espres- 
siva ha raggiunto l’intelligente 
interpretazione di Renato Ce- 
sari. 


Il lungo e 'vario elenco arti 
stico ci consente solo di ricor- 
dare la sempre agile prestazic- 
ne di Alvino Misciano (Mefisto). 
il robusto Inquisitore di Luigi 
Roni (successivamente sostit 
to dal non meno prestante Fi 
jani), il Faust di Alfredo Siac 
motti e l’Agrippa dì Aldo Ber- 
tocci, Confuse nel gruppo delle 
monache c'erano un paio di can- 
tanti, altre volte impegnate in 
ruoli di maggiore rilievo: Gian- 
na Amato, per esempio (che è 
stata Butterfly al Castello di 
San Giusto), il soprano aredi- 
scano Marisa Zotti e il mezzo- 
soprano Luciana Rezzadore, che 
ricordiamo nella «Madamigella 
Figaro» di Eulambio e che me- 
rita senza dubbio prove più è 
portanti (del resto nell’edizic- 
ne scaligera del 1956 c'era al 
suo posto una certa Fiorenza 
Cossotto!). 

L’ottimo coro diretto da Ro- 
berto Benaglio ha completato 
uno spettacolo, che è stato per 
molti spettatori una bella sor- 
presa, e al quale non sono man: 
cati calorosi consensi. 


Gianni Gori 


La pianista Marchi 


ai Venerdì musicali 


Questa. sera, nella Sala del 
CCA, con inizio alle ore 21, si 
terrà l’annunciato concerto del- 
la pianista Giuliana Marchi, Il 
programma. della manifestazio. 
ne indetta dai Venerdì Musicali 
comprende pagine di Scarlatti, 
Soler, Guarino, Montani, Pro- 
kofiev, Beethoven e Chopin. 


. | noni - Desdemona. Saranno pre- 


«Io ci provo» (TV-1, ore 21). 
Andrà in onda stasera la prima | 
delle quattro puntate di questo 
nuovo spettacolo che ha per 
protagonista Ornella Vanoni, la 
quale si presenterà nelle vesti 
di attrice di prosa, cantante di 
| jazz, soubrette. Al suo fianco sa- 
| rà Paolo Ferrari. Per questa se- 
ra è previsto l'intervento di Gi- 
no Cervi il quale interpreterà. 
un «Otello ’70» in chiave moder- 
na a fianco di una Ornella Va- 


senti inoltre Isabella Biagini, 
Massimo Ranieri e, attraverso 
un collegamento anche Walter 
Chiari. La regìa è di Enzo Tra-| 
pani. I testi sono di Leo Chios- 
so e Carlo Silva” 


sus 


«Marcovaldo» (TV-2, ore 21.15) 
— Sarà trasmesso stasera il se- 
condo episodio delle serie dedi- 
cate ai racconti di Italo-Calvino. 


Il duo Palm-Kontarsky 
all’Istituto germanico 


Serata ad alto livello quella 
indetta dall’Istituto germanico 
di cultura per celebrare il cen- 
| tenario beethoveniano. I concer- 
tisti invitati erano il violoncel- 
lista Siegfried Palm e il piani 
sta Aloys Kontarsky, da qual 
che tempo riuniti in formazio. 
ne di Duo. Ben tre Sonate in: 
programma, e se si pensa che 
Beethoven ne scrisse cinque 
soltanto per il violoncello, si ar- 
guisce la completezza della te- 
stimonianza. A parte l’abisso 
che intercorre fra la prima e la 
quinta, ambedue ascoltate nel- 
la prima parte della serata, fra 
la cadenza genialmente paesa- 
na del Rondò dell’una ed all’Al- 
legro fugato, aspro e difficile, 
della seconda, molta curiosità 
era puntata sulle Variazioni dal- 
l’aria. «Bei Maennern, welche 
Liebe fuehlen» del «Flauto ma- 
gico» che assieme alla nota So- 
nata in La maggiore chiudeva- 
no il concerto. Le Sette Varia. 
zioni da Mozart appaiono meno 
frequentemente delle altre Do- 
dici pure esse ricavate da una 
aria di Papageno. Sono svolte 
in modo finemente ornamen- 
tale e corrispondono per ìl ca- 
rattere espressivo al tema ispi- 
ratore; offrono un esempio tan- 
gibile della duttilità ‘beethove- 
niana e adempiono all’integra- 
I zione necessaria nei ritmi e nei 


OGGI - AL RITZ - OGGI 


Dopo “Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo,, 


STANLEY KRAMER 
vi sbalordirà con il SEGRETO» più 


divertente e più esplosivo del mondo 


"IL SEGRETO DI SANTA VITTORIA,, 


ANTHONY QUINN 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


LA VANONI GI PROVA 
AFARE DESDEMONA "70 


colori alla forma della Varia. 
zione. 

Siegried Palm è un violoncel- 
lista di classe: nervoso, robusto, 
perfettamente intonato, raccolto 
attorno al suo strumento del 
quale sembra voler far parte. 
Il pianista Kontarsky, più con- 


| tenuto, lo ha sostenuto quando 


era necessario e ha dialogato 
con una calibrata. scelta del 
timbro. 

Un concerto, come si è detto, 
di alta levatura, che concludeva 
degnamente una stagione con- 
certistica ricca di spunti cultu- 
rali e artistici, e al quale non 
sono mancati i calorosi consen. 
si del pubblico intervenuto. 

C. G. 


oi a 
ALLA MARITTIMA 
Terzo concerto 


di Invito alla musica 


Domani, con inizio alle ore 21, 
nel salone della Stazione Marit- 
tima di riva N. Sauro, l’Orche- 
stra triestina da camera, diret- 
ta dal maestro Fabio Vidali, 
sosterrà il terzo concerto di 
«Invito alla musica», ciclo pro- 
mosso dalla SAL con l’adesione 
della Cassa di Risparmio e dei 
circoli Arsenale, Ferroviario, 
RAS, Arac comunali, Universi. 
tario, Ente porto e Assicura- 
zioni Generali. Il programma, di 
particolare interesse, è intera- 
mente dedicato alle ouvertures 
con musiche di Haendel, J. S. 
Bach, Gluck e due brani di au- 
tori triestini in prima esecu- 
zione assoluta, nell’ordine, una 
Ouverture burlesca di Mario Si 
mini ed una Ouverture-suite di 
Ubaldo Vrabec. Collaboreranno, 
per le parti solistiche, il fiauti- 
sta Giorgio Blasco ed il violini- 
sta Mario Simini, quest’ultimo 
impegnato nella esecuzione del 
suo brano. Le musiche saranno 
presentate, come di consueto, 
da Fabio Vidali. L’ingresso è li: 
bero per gli aderenti degli Enti 
promotori, i loro familiari e per 
quanti si interessino all’argo- 
mento. 


Sarà realizzato entro la. prossima 
estate il film «Brancaleone alle Cro- 
ciate», secondo episodio dell'«Arma- 
ta Brancaleone», già annunciato da 


| alcuni anni, Protagonista del nuovo 
| film sarà Vittorio Gassman che, co- 


me si ricorderà, fu anche l'interpre- 
te del precedente 


VIRNA LISI» HARDY KRUGER » SERGIO FRANCHI 
ANNA MAGNANI nere pone arrosa. 


IL 
SEGRETO 
DI SANTA 


RENATO RASCEL 


Prodotto a diretto da SYANLEY KRAMER 
0 di ROBERT: 

adito in Italia da VALENTINO BOMPIANI 

Musiche di ERNEST GOLD 

girato inPANAVISION® TECHNICOLOR® 


et 


Quinto Parmeggiant: Gigi Bai 


van: 
CL 


OGGI AL FENICE 


Dopo il cuore, il polmone, il rene, è la 
volta del trapianto più... delicato 


COLORSCOPE peLLa SPES 


CARLO GIUFFRE «GRAZIELLA GRANATA 
ROBERTO CAMARDIEL-RAFAEL ALONSO 
LIANA TROUCHE*FEODOR CHALIAPIN 


CONLA PARTECIPAZIONE DI 


RENATO RASCEL | STENO 


UNA COPRODUIZIONE ITALO-SPAGNOLA 
RIZZOLI FILM.ROMA = PRODUCCIONES DIA,MADRID , comico 


Giancarlo Giannin?> Pateîzia Valtur 
Laopoldo Trieste Eduardo Clennelli 
ta 


UNFILM DI È 


‘ IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LO SPETTACOLO CONCLUSIVO ALLA SCALA 


GRATTACIELO 


Rapporto 
ja Quattro 


ANOUK AIMEE DIRI 


K BOGARDE! 


TEATRO COMUNALE 
Stagione sinfonica, Martedì 12 mag- 
gio alle ore 21 Concerto sinfonico- 


corale diretto dal 


Rossi. 
Turchi, 


Strawinsky. 


«G. VERDI». 


maestro Manio 
In programma 
Vivaldi, 


musiche di 
Inizia 


oggi alla Biglietteria del Teatro la 
vendita dei biglietti (tel. 23988). 


EDEN. 16: «Uccidete il vitello gras. 
so e arrostitelo». Un film di. Salva 
tore Samperi con Jean Sorel e Ma- 
tilù Tolo. In technicolor. Vietato ai 


minori di 18 


anni. 


EXCELSIOR. 16 . 22.10: uL'altra fac- 
cia del pianeta delle scimmie» con 
James Franciscus, Kim Hunter e Lin- 

‘arison. Colonpanavision. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 


da Hi 


FENICE. 16 . 
con Carlo Giuffri 


10: 


«Il trapianto» 


, Graziella Granata 


e Renato Rascel in un film di Steno. 


Technicolor. 


GRATTACIELO. Ore 16: «Rapporto a 
quattro». Un film di G. Cukor con 
Anouk Aimée, Anna Karina e Dirk 


Bogarde. Technicolor Fox. 


ai minori. 


Vietato 


NAZIONALE. 16 - 22.10: «Il Club dei 
libertini» con George Sanders, Dany 
Robin e Warren Mitchell. Eastman. 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 
RITZ. Ore 15: «Il segreto di Santa 
Viltoria». Un capolavoro che vi sba- 
lomdirà divertendovi, 
Quinn, Anna Magnani, Hardy Kruger 
e Virna Lisi, Technicolor Dear. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Ca- 
tenine, un solo impossibile amore» 


in colorscope. Desideri 


con Anthony 


sfrenati e 


morbose passioni d’amore, con Olga 
G. Pecot e R. V. Hool. Vietato ai 


minori di 14 


anni, 


AURORA, 16. Suggestivo, violento, 
îl colossale technicolor 
Titanus: «Un uomo chiamato caval. 


avvincente, 


lo» con Richard Harri 
CAPITOL, 15: «Lisa 


18. 
dagli occhi blù» 


con Mario Tessuto e Silvia Dionisio. 
‘Tante belle canzoni, tanti simpatici 
e noti attori. Una romantica storia 
d'amore in un divertentissimo tech. 
nicolor Titanus. 1.a visione assoluta. 
CRISTALLO. 16.30. A Sordi, N. Man: 
fredi e V. Gassman: i «tre grandi» 
del cinema comico italiano sono gli 
insuperabili interpreti del diverten- 


tissimo 


technicolor: 


«Contestazione 


generale». Ultimo giorno. 

FILODRAMMATICO. Ore 16.30: «Il 
mio sangue brucia». Film moderno è 
spregiudicato, ricco di suspense e 
violenza, che trova la sua conclu- 
sione in una erotica follia! con E. 
Nathanael, S. Fokas, Viet. min. 18 a. 
IMPERO. Ore 16.30. II divertentissi. 
mo technicolor Euro: «Dove vai tutta 
nuda» con T. Milian, G.M. Buccél 
la e G. Moschin. Viet, min. 14 anni. 


‘Prossimamente: 


anzi probabile», 6 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Un italiano in America» con Aiber- 


to Sordi. 
Domani: 


Richiard Harrison, L. 


Posto unico. 


«Certo, certissimo 


Brillante film, Topolino. 
«L'ultimo gladiatore» con 
. 250 - Enal 220. 


MODERNO. 16.30; «Sento che mi sta 
succedendo qualcosa» con Jack Lem: 


mon e Catherine Denevue. 


Diver: 


tentissimo  cinemascope, Ult. giorno, 


OGGI ALL'EXCELSIOR 


ATTESISSIMA PRIMA 


(L'ALTRA FACCIA — 
DEL PIANETA DELLE SCIMMIE 


apre nuovi orizzonti per l'avventura... 
-.@ una nuova era per.il cinema 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Grande Luna Park 


Î tutti i giorni in 
Ì RIVA TRAIANA 
festivi 10/13 - 15/01 
feriali 15/01 
autobus 8, 9, 15 


VITTORIO VENETO. Ore 16.30, Tech- 
nicolor: «Quelli che sanno uccidere» 
con Michel Costantin, Senta Berger, 
Julian Mateos. Spietati e violenti 
distruggevano tutto e tutti. 


ABBAZIA, 16: «L'alba del gran gior- 
no». Infuocato western in technico- 
lor con Robent Stack, Virginia Mayo. 
ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Ml giro 
del mondo in 80. giorni» con David 
Niven e Shirley Melaine. Il film più 
premiato (52 volte). Scopecolor. 
ALDEBARAN, 15.30, 18.30, 21.45: 
«Quelli della San Pablo». Ecceziona: 
le camolavoro in technicolor con Ste- 
ve McQueen, 

ARISTON. 16. Soltanto oggi: «Djan- 
go». Technicolor di Sergio Corbucci 
con Franco Nero. Viet. min. 18 anni. 
ASTRA. 16. Un grande successo di 
Walt Disney: «Un maggiolino tutto 
matto». Il più grande film comico 
dell'anno. In technicolor. Ult. giorno. 
IDEALE, 16. Technicolor, Un colos- 
so western: «Il grande silenzio» con 
Louis Trintignant, Klaus Kinski e 
Franck Wolff. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Domani: «Vacanze sulla 
Costa Smeralda». 

MARCONI. -16: «Fl prezzo del demo- 
nio». Dopo Dracula e Frankenstein 
un altro capolavoro del terrore. Con 
M. Roth. Vietato ai minori di 14 anni. 
RADIO, 16: «Ciccio perdona, io 
no». Supercomico technicolor con 
Franchi e Ingrassia. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Filodrammatico, Mignon, Vit. 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Astra. 


MUGGIA 

VERDI, lî: «Bora Bora», Cinema. 
scope in technicolor con Haidée Po- 
litoff e Corrado Pani. Un film che 
tutti devono vedere. Vietato ai mi 
nori di 18 anni. 

VOLTA, 1°: «Bisexual», Cinemascope 
in technicolor con Michiyo Yasuda 
e Ken Ogata, Vietato ai minori di 
18 anni, 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «L'amica» con L. Ga- 
stoni e G. Ferzetti. A colori. Vie 
tato minori di 14 anni. Ult. 22. 


Cominciato il «Concerto 


per pistola solista» 


Londra, 7 

A Lowestoff, una cittadina 
inglese sul Mare del Nord, so- 
no cominciate le riprese di 
«Concerto per pistola solista», 
un film giallo diretto da Miche- 
le Lupo ed interpretato da An- 
na Moffo, Gastone Moschin, 
Evelyn Stewart, Peter Baldwin, 
Christ Cittel, Beryl Cunnin- 
gham, Orchidea De Santis. 

Le riprese del film, che si ef- 
fettuano in un castello ad alcu- 
ni chilometri da Lowestft, du- 
reranno sette settimane. 


una produzione & ARTHUR P. JACOBS 
«n JAMES FRANCISCUS - KIM HUNTER 
MAURICE EVANS : LINDA HARRISON 


«CHARLTON HESTON rete periasi rano8 


prodotto e APIAC PRODUCTIONS 


sceneggiatura di 
PAUL DEHN 


Basato sui personaggi crealida PERRE BOLLLE 
PANANSIONI COLORE DE, LUME 


MERI a KE RE 


& 


UN LUOGO PROIBITO DOVE SI POSSONO PROVARE | PIÙ RAFFINATI PIACERI 


produttore associato MORT ABRAMAMS: 


soggetto di 
PAUL DEHN e MORT ABRAHAMS 
musica di LEONARD ROSENMAN 


MAYER 
\RLO PONTI: 


METRO LE 
SHUNA PRODI 


‘DAVID HEMMINGS 


JOANNA PETTET 


IL CLUB DEI 


LIBERTINI 


GEORGE SANDERS 


DANY ROBIN: WARREN: MITCHEI 


DENI 


NORDEN PHILIP BREEN 
PHILIP SAVILLE è 


KURT UNGER 


ANCOLOR ) 


VERDI. 16.30: «Un esercito di 5 uo. 
mini» con N, Castelnuovo e P, Gre- 
ves. A colori, Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17. «Les fem: 
mes» con B. Bardot e M. Ronet, A 
colori. Vietato ai minori di 18 an- 
ni, Ult. 22. 

CENTRALE, 17.15: «Professione bi. 
gamo» con L. Buzzanca e T. Torday. 
Scope a colori, Ult, 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «Rapporto a quat- 
tro» con A. Aimée e D. Bogarde. 
Scope a colori. V.m. 14 a. Ult. 21.30 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Le svedesi si con- 
fessano e...» con Hans Gustafsson e 
Ingrid Swedin, A colori 
EXCELSIOR, 16: «Rosolino Paternò 
soldato» con N. Manfredi. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Contestazione gene- 
rale» con A. Sordi, N. Manfredi e 
V. Gassman. A colori, 


GRADO 
CRISTALLO, 20: «La lunga sfiday con 
Katrin Schaake e Luigi Pisitili; in 
cinemascope technicolor. Ult. 21.45. 

GRADISCA 


COMUNALE, 19: «Il negozio al cor- 
so». A coloni, Ult, 22. 


CORMONS 


ITALIA: «L'isola del tesoro» con Bob. 
by Driscoll, Robert Newton e Basil 
Sidney. A colori. 

PORDENONE 
VERDI, 1’: «L'ora del lupo». 
CRISTALLO, 17: «Un uomo chiama- 
to cavallo», 
SUPERCINEMA, 17: «Carmen baby». 
Technicolor. 


CORDENONS 


«Buona sera signora 


SACILE 
NUOVO. 17: «L'albero di Natale», 
ZANCANARO. 17: «Simon Bolivar». 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» . V.le Miramare, tel, 411925 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico. DRAGA 


RISTORANTE DANCING «ALLA CARAVELLA» 


suona l'orchestra «THE PLAJERS» 


Seralmente ballo, 
Mare + Tel, 209212 


RISTORANTE DA «FRANZ» 
Via S. Pasquale 9, tel. 741412 — Sala per rinfreschi con giardino 


cucina scelta, Seralmente cevapcici 


RISTORANTI E RITROVI 


Composizione musicale 


della «Peste» di Camus 


Parigi, 7 

Una composizione musicale 
dedicata alla «Peste» di Albert 
Camus è stata presentata a Pa- 
rigi, sotto la direzione di Antal 
Dorati. Ne è autore Roberto 
Gerhard, che ha eseguito anche 
la parte pianistica. La compo- 
sizione, eseguita da un’'orche- 
Stra, un coro e una voce reci. 
tante (Jean-Pierre Leroux) è ap- 
parsa coerente e impegnata, 
ma, secondo i critici, è rimasta 
alquanto episodica, senza giun- 
gere a una totale fusione col 
testo. 

— 


Beethoven contestato 


dai giovani «beat» 


Vienna, 7 

Beethoven è stato contestato 
ieri sera a Linz da un gruppo 
di giovani «beat» che, in segno 
di protesta contro un concerto 
di musiche beethoveniane, han. 
no fatto un baccano d'inferno 
con strumenti elettronici. Il 
concerto ‘beethoveniano veniva 
eseguito in una sala del palaz- 
zo del Govemo regionale del- 
l’Austria superiore dal «Quar- 
tetto austriaco d’archi», di Vien- 
na. L'azione di disturbo è sta- 
ta condotta nella piazza adia- 
cente. Finalmente, dopo un’in- 
terruzione forzosa, il quartetto 
d'archi ha potuto condurre a 
termine il suo programma. 


S. ELIA — Telefono 228173 


- Sistiana 


originali — Specialità vini 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di inglese; 6,30: Mattu- 
tino musicale; 7: Giornale radio; 
7.10: Taccuino musicale; 7.43: Mu. 
sica espresso; 8: Giornale radio; 
8,30: Un disco per l'estate; 9: Voi 
ed io, Nell’interv. (10): Giornale 
radio; 11.30: La Radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.10: Con- 
trappunto; 12.38: Giorno per gior- 
no; 12.43: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Ma come hai 
fatto?; 13.30: Una. commedia. in 
trenta minuti; ‘14: Giornale radio; 
14.05: Listino Borsa di Milano; 
14.16: Buon pomeriggio. Nell’interv. 
Giornale radio; 16: «Onda 
verde; 16.20: Per voi giovanî. Nel- 
l’interv. (17): Giornale radio; 17,45: 
Un disco per l'estate; 18: Arcicro- 
naca; 18.20: Per gli amici del di- 
sco; 18.35: Italia che lavora; 18:45: 
in casa. vostra; 19: Sui 
nostri mercati; 19.05: Le chiavi del- 
le. musica; 19.30: Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: I metodi della cri- 
tica in Italia dal dopoguerra a og- 
gi; 20,50: Folclore in salotto; 21.15: 
P, I. Ciaikowski; 22: Tribuna elet. 
torale 1970; 23: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale radio; 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere, Nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.43: Biliardino a tem- 
po di musica; 8.09: Buon viaggio; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: I protagonisti; 9: 
Un disco per l'estate; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.40: Signori l’orche. 
stra; 10: Le avventure del dottor 
Westlake; 10.15: Un disco per l’e- 
state; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131. Nell'interv. 
(11,30): Giornale radio; 12.10; Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Cinque rose per 
Milva; 13: Hit Parade; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.45: Quadrante; 14: 
Come e perché; 14.05: Juke-box; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
L'ospite del pomeriggio; 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Per la 
vostra discoteca; 15.30: Giornale 
radio; 15.40: Ruote e motori; 15.55: 
Controluce; 16: Pomeridiana; 16.30: 
Giornale radio; 16.35: Pomeridia- 
na (2.2 parte); 16.50: Come e per. 
ché; 17: Buon viaggio; 17.05: L’Ita- 
Ma dele Regioni; 17.30: Giornale 


19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Indianapolis; 21: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.15: Tea- 
tro stasera; 21.50: Il re del tip. 


tap; 22: Giornale radio; 22.10: 
Piccolo dizionario musicale; 22.43: 
Un'avventura a Budapest; 23: Bol- 
lettino naviganti; 23,05: Parliamo 
di spettacolo; 23.05: Musica legge 
Ta; 24: Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Musica sinfo- 
nica; 10: Concerto di apertura; 
10,45: Musica e immagini; 11.10: 
Archivio del disco; 11.45: Musiche 
italiane d’oggîi; 12.10: Meridiano 
di Greenwich; 12.20: L'epoca del 
pianoforte; 13: Intermezzo; 14: 
Fuori, .reportorio; 14.20: Listino 
‘Borsa di Roma; 14.30: Lukas Foss; 
- 15.15: Il David di A. Scarlatti; 
16.45: Musiche di G. Battista Viot- 
ti; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Corso di lingua inglese; 
17.45: Jazz, oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18.16: Quadrante economi 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Francese. 
Geografia. 


11,30: 
12.00: 


Storia. 

Fisica nucleare. 
MERIDIANA 
12,30» 
13,2. 
13.30: 


Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica dei programmi del mattino. 


15,00: 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00: 
17.30: Segnale orario - 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45; 


18,15: 
RITORNO A CASA 
Gong. 

18.45; 

Gong. 

Sapere - 

RIBALTA ACCESA 


19.05: 


19.35: 
| —baleno 1. Che tempo 
20,30: 

21.00; 


Doremì. 
22.00; 


23.00! 


Break 2. 
Telegiornale - Oggi al 
fa - Sport. 


TV SECONDO 


un avvenimento agonistico. 


15.00; 
18,30: 
21.00: 
21.15” 


Ripresa diretta di 
Una lingua per tutti - 


Doremì. 
22:15: 


Piccolo pianeta; 19.15: Tutto Bee- 
thoven; 20.15: Gli sviluppi della 
tecnologia; 20.45: Considerazioni 
attuali sull’intellettuale; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: Operet- 
ta e dintorni; 22.20: Rivista del. 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14,40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Suoni e: watt» . Rassegna di pic- 
coli complessi della Regione: «The 
Dandies»; -15.30: Stampe triesti- 
ne» - Giuseppe Ressel, l’inventore 
dell'elica; 16.20: Fra gli amici del 
la musica: Cervignano Propo- 
ste e incontri di Carlo de Incon: 
trera; 19.30: Trasmissioni giorna- 
listiche regionali: Cronache del 
lavoro e dell’economia - Oggi al. 
la Regione - Il Gazzettino. 


RIRESTTIOCTO 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giu: 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera Almanacco - No. 
tizie dall'Italia e dall'estero - Cro 
nache locali Notizie sportive; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla politica jugoslava - Rasse 
gna della stampa italiana; 15.10- 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura; 6.40: Musica del 
mattino; 6.45: Notiziario 6.50: Mu 


: Osservazioni ed elementi di scienze naturali. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Antologia di sapere . I popoli primitivi. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


«Uno, due e... trey - Programma di films, docu: 
mentari e cartoni animati. 
Telegiornale - Girotondo, 


Avventura - «Ore 14: appuntamento con i dischi 
volanti» - Quarta puntata, 
Gli eroi di cartone - «L'onesto Charley». 


Concerto di musiche popolari russe. 


Il film comico. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale’ orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco 


Telegiornale — Carosello, 
«Io ci provo» - con Ornella Vanoni e Paolo Fer: 
rari - Orchestra diretta da Pino Calvi. 


«Tribuna elettorale» - a cura di Jader Jacobelli 


Segnale orario Telegi 
«Marcovaldo» . dai racconti di Italo Calvino . 
Riduzione televisiva in sei episodi - 2.0 episodio. 


lornale - 


Orizzonti della scienza e della tecnica. 


e 


co; 18,30: Musica leggerà; 18.45: | sica del mattino; 7: Mattinata in- 
sieme - 
1.30: Notiziario; 7.40: Allegro mu- 
sicale; 8: Canzoni, canzoni...; 8,30: 
Cori e balletti da opere; 9: Musi- 
ca e buonumore;, 9,30: 20.000 lire 
per il vostro programma; 10: Noti- 
ziario; 
me; 10.30: Canta Bobbie Gentry; 
10.45: L'orchestra Enrico Simonet. 
ti; dl: Clan Celentano; 11.15: Fo. 
gli d'album musicale; 11.45: Ap. 
puntamento con le Edizioni Ricor- 
Su vai mata voi; 12.30: Gior: 

10; +45: Musica bi 
14: Notiziario; id 
14.15: Complessi di musica legge. 
Ta; 14.30: Chiusura; 17: Notizia 
Tio; 17.10: Allegro in musica; 17.30: 


d'oggi; 18.40: Da una voce all’al. 
tra; 19: L'orchestra Ray. MeKen 
zie; 19.15: Notiziario; 22.10: Chie. 
roscuri musicali; 22,30: Notiziario, 
22.35: Recital notturno del corni. 
sta Joze ‘Falout; 23: Chiusura. 


Televisione jugoslava 


lingua ‘inglese; 11.30: Cultura ge 
nerale; 
Cultura generale; 
Copperfield», telefilm; 18.15: Pano- 
rama; 18.30: Club giovanile; 19.05: 
Strettamente confidenziale - politi. 
ca estera; 19.45: Zigzag; 20: Tele 
giornale; 20.35: «Sedmina», 
film; 22.05: Un po' io, un po’ tu; 
23,25: Telegiornale. 
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IMMINENTE 


AL GRATTACIELO 


NEL GIORNO 
DEL SIGNORE 


IMMINENTE 


A TRIESTE 


ULTRA FILM. 
LISA GASTONI MICHEL PIGGOLI 


ENZO CERUSICO oRcHIDEA DE SANTIS 
IMARIANGELA- MELATO 
cel WES ALLEGRET 
mec IO PIL MII 
cars ian en 
mc, tec DA FILM ro ® 


fa - Arcobaleno 2. 


Parlamento -. Che tempo 


Corso di inglese (II). 
Intermezzo. 


‘Buon giorno in musica; 


10.05: Ascoltiamoli insie- 


14.05: . Attualità: 


2 


9.35: TV scuola; ll: Corso di 


14.45: TV. scuola; 
17.50: 


16.10. 
«David 


tele 


stat 


î 
| 
1 


PI rn” 


FTA LIETI TE APART EI RE 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 maggio 1970 


D 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


VELOCITÀ ALLA DOGANA 


"n 


Milano — Un plastico del grande piazzale che entro la fine dell’anno sarà aperto alla frontiera 


italo-svizzera sull’autostrada Genoya-Milano-Chiasso-San Gottardo, con l'intento di sveltire le 
operazioni di controllo sulla grande arteria internazionale, via diretta per il Centro Europa. Le 


polizie dei due paesi potranno operare contemporaneamente, 
sito saranno costretti a un'unica sosta. 
40 mila metri quadrati e la sua costruzi 


così che gli automobilisti in tran. 
Il piazzale con tutti i servizi avrà una superficie di 
ione comporterà una spesa di oltre due miliardi di lire 


Le trenta giornate più nere 
perimercati azionari nelmondo | 


La crisi dell'IOS fra i motivi che hanno contribuito ai ribassi - Insperata resistenza 
della Borsa in Italia - Tendenza al rialzo delle quotazioni internazionali dell’oro 


Roma, 7 

Gli ultimi trenta giorni ri- 
marranno probabilmente a 
lungo nella memoria degli 
‘operatori e degli investitori 
azionari di tutto il mondo: 
con una sola eccezione — 
quella del mercato italiano — 
tutte le maggiori borse valori 
mondiali hanno infatti subito 
negli ultimi 30 giorni fortis- 
simi ribassi, compresi fra un 
massimo del —12,35 per cen- 
to a Tokio e un minimo di 
—4,52 per cento a Brurelles. 

Il motivo principale della 
tendenza negativa viene una- 
nimemente ‘indicato  nell’im- 
pressionante indebolimento di 
Wall Street, che ha reagito 
con ‘forti flessioni dei corsi a 
due jattori principali: il con- 
trastante andamento dell’eco- 
nomia USA nel primo trime- 
stre dell'anno (che pone in 


=> = 


{== 


L’ITALIA CONTROCORRENTE 


NEL SETTORE DEL COMMERCIO AL MINUTO 


Si estende la «polverizzazione» 
del nostro sistema distributivo 


Una situazione in contrasto con la tendenza negli altri Paesi del Mercato comune 
economicamente più progrediti - Proprietà tecniche e psicologiche del self service 


Nel giro di dodici mesi — 
dal giugno ’68, al corrisponden- 
te mese dello scorso anno — 
il numero delle licenze d’eser- 
cizio per la vendita al minuto 
di generi alimentari e non ali- 
mentari, nei comuni italiani con 
oltre 20 mila abitanti, è au- 
mentato di ben 11.171 unità, 
salendo alla cifraxrecond» di 
532.339 licenze. 

Questa ulteriore dannosa pol. 
verizzazione del sistema distri- 
butivo italiano è in netto con- 
trasto con le tendenze riscon- 
trabili negli altri Paesi econo- 
micamente più progrediti del 
Mercato comune ed extra-co- 
munitari. In Germania, per 
esempio. mentre negli anni pas- 
sati si era registrata — in me- 
dia, all'anno — l'apertura di 
circa diecimila muovi negozi 
con il sistema del libero ser- 
vizio, nel 1969 si sono avute 
soltanto duemila nuove aper. 
ture. Contemporaneamente so- 
no stati chiusi ben 15 mila pic- 
coli negozi (generi alimentari, 
macellerie e panetterie), pre 
valentemente a gestione fami- 
Îiare. In questi ultimi anni, inol- 
tre, la superficie dei nuovi pun- 
ti di vendita è andata progres- 
sivamente espandendosi: la su- 
perficie di ‘vendita richiesta 


Il «caro vita» 
indugoslavia 


Belgrado, 7 
I prezzi dei prodotti indu- 
striali e i prezzi al dettaglio 
sono aumentati in Jugoslavia 
nello scorso mese di aprile 
@ ulteriori aumenti sono pre- 
visti per il mese di maggio: 
lo ha annunciato il direttore 
generale dell'ufficio statisti- 
che della Federazione jugo- 
slava Ibrahim Latific. 
Rispetto al precedente me- 
se di marzo, i prezzi dei pro- 
dotti industriali sono aumen. 
tati in aprile dello 0,5 per 
cento, mentre quelli al det- 
taglio hanno segnato anche 
essì un aumento dell’1,i per 
cento: il fenomeno ha avuto 
una diretta ripercussione sul 
costo della vita, che è salito 
dell’1,5 per cento. 
Complessivamente, nel pri. 
mi quattro mesi, fino ad apri. 
le compreso, i prezzi al det- 
taglio hanno registrato un 
aumento cdell’8,1 per cento, 
‘mentre l’indice del costo del- 
la vita è salito del 9,6 per 
cento. Contemporaneamente i 
prodotti agricoli e industria. 
li sono aumentati del 15,1 
per cento. Di pari passo so- 
no andati i prezzi nell’indu- 
stria alberghiera: in questo 
settore si sono avuti aumen- 
ti del 13 per cento nel primo 
quadrimestre dell’anno. 
Quanto alle ragioni di que- 
sti aumenti, Latifie ha detto 
che, per quanto concerne i 
prodotti agricoli, esse sono 
comprensibili. Sono invece 
motivo di preoccupazione i 
rialzi registrati nel settore 
dei prodotti industriali, Nel. 
la sua relazione, il direttore 
generale dell’ufficio statisti. 
che della Federazione. jugo- 
slava ha affermato che nei 
primi quattro mesi dell’an. 
no i prodotti tipici della ca- 
sa sono saliti del 13 per cen. 
to a causa degli aumenti 
della carne, della verdura e 
di altri articoli. 


per un «supermarket» in Ger- 
mania supera. attualmente i 
1.000 - 1.500 metri quadrati. 
In Francia, invece, i «self 
services» sono caratterizzati da 
una superficie di vendita mol- 
to limitata, che in moltissimi 
casi non supera 1 120 metri qua- 
drati. Negli ultimi anni, il nu- 
mero dei negozi piccoli e medi 
francesi è aumentato in misu- 
ra superiore a quella dei gran- 
di complessi. Tale fenomeno 
va collegato — secondo i tec- 
nici — al fatto che, al contrario 
di quanto avviene in altri Pae- 
si pure economicamente pro- 
grediti, per quanto attiene al 
settore alimentare i francesi 
continuano a preferire la cu- 
cina casalinga tradizionale, i 
pasti consumati in famiglia e 
l’uso di prodotti freschi invece 
che conservati. Per questi mo- 
tivi è molto diffusa la vendita 
di carni, frutta e verdura pre- 
sentate al pubblico. (e, sovente 
confezionate, da venditori spe- 
cializzati, sul momento, in ba- 
se alle richieste del cliente) 
in sacchetti di plastica traspa- 


s0 e del prezzo. 

In aggiunta alle crescenti di- 
‘mensioni, un’altra caratteristica 
dei «self-services» tedeschi è co. 
stituita dalla grande diversi 
cazione dell'offerta; oltre a di- 
sporre di un assortimento di 
prodotti sempre più vasto; si 
tende, infatti, a creare — nel 
l'interno dei negozi stessi — 
reparti specializzati (per pro- 
dotti cosmetici, «moda giova- 
ne», ecc.), rosticcerie, caffè e 
ristoranti; nonché ad organiz 
zare, in collegamento con i.cen- 
tri di vendita e in collabora. 
zione con altre ditte, stazioni 
di servizio per automobilisti, 
con pompa per la benzina, elet- 
trauto, servizio gomme, lavag- 
gio, e via dicendo. 

Un esempio di specializzazio- 
ne, nel campo del «self-service» 
è rai tato — tanto per 
recare un esempio — dalla «Ca- 
sa per materiali edili architet- 
tonici» di Amburgo, presso la 
quale funziona un fornitissimo 
«self-service» di materiale edi- 
le e architettonico; in cui, su 
una superficie di 1.500 metri 
quadrati, sono esposti oltre 
duemila articoli in marmo, tra- 
vertino, tipi di pietra e grani- 
glia, piastrelle, mosaici per pa- 
vimenti e pareti, ecc., prove- 
nienti da ben venti diversi Pae- 
si europei. Per offrire al clien- 
te ulteriori elementi di giudi- 
zio, è stato inoltre istituito un 
servizio informativo ottico-ra- 
pido, con indicazioni sul prez- 
zo e brevi ragguagli tecnici, 
corredato da prototipi dimo- 
strativi. 

Com'è risaputo, l’evoluzione 
in atto nell’apparato distributi- 
vo dei Paesi europei ed extra» 
europei economicamente più 
progrediti — evoluzione alla 
quale deve di necessità ade- 
guarsi anche il sistema distri. 
butivo italiano — oltre che nel. 
l'adozione di nuovi criteri e 
mezzi tecnici (approvvigiona- 
mento diretto alla produzio- 
ne; rifornimenti in grandi quan. 
titativi; possibilità, specialmen- 
te per le grandi «catene», di 
acquistare direttamente all’este- 
ro i prodotti di’ importazione, 
ecc.) ha le sue origini e le 
cause determinanti in un sem- 
pre più diffuso cambiamento 
— d'ordine psicologico — del- 
la classe consumatrice; cam- 
biamento dovuto. da un lato, 
alla crescente. espansione del. 
l'area del benessere economico 
e materiale; dall'altro, al dina- 
mismo e alle mutate abitudini 
della vita moderna. 

Ga Pi 


Le prossim 
elezioni 

per le mutue 

dei commercianti 


Roma, 7 
Il presidente della Confcom- 
mercio, Sergio Casaltoli, ha 
rivolto un messaggio alla ca- 


| tegoria per sottolineare l’im- 
portanza delle prossime elezio- 
ni per le mutue di malattia 


Tente, con l'indicazione del pe- 


dei commercianti. Ne dà no- 
tizia un comunicato nel quale 
si afferma che «ancora più 
che nel passato, i commer- 
cianti sono chiamati a. dimo- 
Strare concretamente ai pub- 
blici poteri e all'opinione pub 
blica la maturità democratica 
raggiunta, la compattezza con- 
solidata in campo sindacale, 
la ferma volontà di perseguire 
con decisione gli obiettivi di 
progresso economico e socia- 
le indicati dalla Confederazio- 
ne generale italiana del com- 
mercio e del turismo». 

«Con il voto del 10 maggio 
— afferma il presidente della 
Confcommercio nel proprio 
appello — si chiede ai com- 
mercianti una conferma della 
loro forza organizzativa, in vi 
sta di nuove impegnative bat- 
taglie che saranno indispensa- 
bili per ottenere il riconosci. 
mento delle vive istanze dei 
lavoratori autonomi del com- 
mercio, nel quadro del conti. 
nuo sviluppo del nostro pae 
se. La partecipazione compat- 
ta alla competizione elettora- 
le è necessaria anche per di. 
fendere e migliorare le con- 
quiste ottenute anche in ma. 
teria di sicurezza sociale per 
i commercianti; conquiste che 


UN FILATOIO 
RIVOLUZIONARIO 


Milano, 7 

Il rivoluzionario filatoio mes. 
so a punto dalla CSIRO, au- 
straliana, capace di produrre 
230 metri di filato al minuto, 
e quindi dieci volte più veloce 
rispetto alle macchine con- 
venzionali, è pronto per es- 
sere adottato dalle industrie 
di tutto il mondo. 

Glì esperimenti compiuti in 
questi ultimi cinque anni, con- 
giuntamente dalla CSIRO e 
dalla Repco Textile Machine- 
ty australiana, sui filati non- 
ché sui tessuti e suì capi fi- 
niti derivati dagli stessi fila 
ti, si sono conelusi con piena 
soddisfazione e la macchina, 
il cui spazio di ingombro è 
soltanto un ottavo rispetto a 
quelle convenzionali (vedi jo- 
to qui sotto) verrà ora im- 
‘messa sul mercato dalla bri- 
tannica Stone Platt Industries 
Limited di Oldham, Lanca- 
shire. 

Si tratta sostanzialmente di 


zione della Liquigas S.p.A. ha 
stabilito di procedere. all’emis- 
sione del primo Prestito. ob- 
bligazionario di lire 10 miliar- 
di, di cui alle delibere assem- 
bleari del 20.6.1969 e 27.2.1970, 
al tasso del 7,50 per cento, 
convertibile in azioni privile- 
giate e costituito da n. 10 mi. 
lioni di azioni: del valore no- 
minale di lire mille cadauna. 
Il prestito, viene offerto in op- 
zione ai soci dal 27 aprile al 
15 maggio 1970 in ragione di 


ebbero l’avvio all’inizio del 
decennio scorso, quando la 
nostra Confederazione otten- 
ne dal Governo e' dal Parla 
mento l’assicurazione obbliga- 
toria di malattia per i lavo- 
ratori, autonomi del commer- 
cio, e che hanno raggiunto un 
altro traguardo importante 
con il riconoscimento del di- 
ritto alla pensione di invali- 
dità e vecchiaia». 

Il presidente Casaltoli 0s- 
serva poi che. 1 positivi risul. 
tati conseguiti fino ad oggi nei 
due quadrienni di gestione de- 
mocratica delle mutue indica- 
no chiaramente la strada che 
i commercianti intendono per- 
correre nel futuro a sostegno 
dei loro. .diritti.in campo so- 
ciale: «Salvaguardia dell’espe- 
rienza maturata nell’autogo- 
verno del proprio sistema di 
assicurazione di malattia, de- 
mocrazia effettiva, libera scel- 
ta del medico e dell’ospedale, 
partecipazione responsabile al. 
la gestione finanziaria — con- 
clude il comunicato — sono i 
valori essenziali che la mu- 
tualità mercantile ha affer- 
mato e che continuerà a so- 
stenere per un concreto ed 
efficiente intervento assisten- 
ziale». 


termini urgenti il dilemma 
Ira deflazione e recessione, e 
che ha provocato una rile 
vante contrazione degli utili 
societari), e il peggioramen- 
to della situazione nel Sud- 
Esta asiatico, che fa preve- 
dere un prolungamento del- 
l'impegno militare americano 
in Indocina. Un altro motivo 
è la crisi che ha colpito lo 
IOS, il maggiore gruppo in- 
ternazionale di fondi d’inve- 
stimento, e che ha fatio te- 
mere le possibili conseguenze 
di liquidazioni di titoli azio- 
nari detenuti dai vari «mu- 
tual funds» IOS. 

A quest’ultimo proposito, 
notizie da Ginevra informa- 
no che, per la prima volta 
in 14 anni di attività e di 
rapida espansione nel campo 
dei fondi di investimento e 
dei «servizi finanziari» (‘pro- 
grammi di risparmio, assicu- 
razioni, servizi bancari), lo 
IOS Ltd. ha subito un deficit 
nel primo trimestre del 1970. 
La notizia, che viene dall'in- 
terno della società, giustifi- 
cherebbe — se confermata — 
il forte ribasso subito nelle 
scorse settimane dalle azioni 
della IOS Ltd., la capogrup- 
po, e della IOS Munagement, 
la società responsabile della 
gestione dei «mutual fundsy 
del gruppo. Tuttavia, manca- 
no ancora, ‘per il momento, 
informazioni ufficiali sulla si- 
tuazione finanziaria della ca- 
pogruppo, dato che i reviso- 
ri indipendenti dei conti — 
ossia la Arthur Anderson and 
Co. — stanno ancora lavoran- 
do sui bilanci del 1969. 


La perdita subita nel primo 
trimestre — sull'entità della 
quale non si hanno indiscre- 
zioni — avrebbe indotto il 
consiglio di amministrazione 
dell'IOS a cedere una parte- 
cipazione di controllo a un 
gruppo esterno. Dopo le voci, 
sostanzialmente confermate, 
della «disponibilità» della 
Banque Rotschild di Parigi 
per una operazione del gene- 
re, è stato fatto anche îl no- 
me di un altro potenziale ac- 
quirente, ossia il finanziere e 
petroliere americano John 
King, presidente della King 
Resources Co. di Denver, Un 
membro del consiglio di am- 
ministrazione dellIOS ha tut- 
tavia precisato che sono in 
corso trattative anche con al- 
tri potenziali «partners». IL 
consiglio di amministrazione, 
in riunione da domenica scor- 
sa, continua i suoi lavori, e 
proseguirà probabilmente per 
tutto ‘il resto della settimana. 

Continuando il discorso sui 
«trenta giorni neri» per il mon. 
do degli investimenti aziona- 
ri, è osservare che la Bor. 
sa italiana ha manifestato per 
contro una insolita e forse 
insperata resistenza: negli ul- 
timi trenta giorni, l'indice ha 
subito una lievissima flessio- 
ne (—0,19 per cento). La ‘ta 
bella che segue illustra l’an- 


un filatoio ad auto-torsione, 
basato sull'impiego di rulli, 
rivestiti di gomma, che han- 
no il compito di imprimere 
torsione al filato mediante un 
movimento alterno dei rulli 
stessi nella direzione dell’as- 
se. Abbandonando il vecchio 
sistema della torsione unidi. 
rezionale, il nuovo filatoio pro- 
duce un filato a due capi, la 
cui torsione viene invertita a 
intervalli regolari. Prima che 
l'inversione di torsione an. 
nulli la torsione precedente, 
i due filati vengono accoppia- 
ti strettamente per dar luogo 
a un due-capi stabile e robu- 
sto. Un grande vantaggio è 
dato dal fatto che la bobina 
finale non ha limiti di gran- 
dezza, per cui si ha una no- 
tevole riduzione nel numero 
dei nodi. 


nominali per 15 azioni posse 
dute, al prezzo di emissione 
di L. 950 ciascuna, con un con: 
guaglio interessi al 1.7.1970 di 
L. 10. per obbligazione. 

La durata del Prestito è di 
20 anni a partire dall’1.7.1970 
e scadenza al 30.6.1990. L’inte- 
resse annuo del 7,50-p.c., sarà 
pagabile in rate. semestrali, 
posticipate e uguali; il primo 
pagamento sarà effettuato il 
1.0 gennaio 1971. La scadenza 
delle cedole è stabilita al 1.0 


NOVITÀ DELLA <PHILIPS> 
PER REGISTRAZIONI TELEVISIVE 


Alla seconda conferenza in. 
ternazionale della industria 
della musica, che si è tenuta 
a Palma di Majorca, la «Phi. 
lips» ha annunciato il suo nuo. 
vo sistema di videoregistra- 
zione a cassette «VCR». Que. 
sto sistema garantisce un’ec- 
cellente qualità dell'immagine 
e permette di registrare i pro. 
grammi televisivi a colori ed 
in bianco e nero da un qual 
siasi televisore domestico sul 
quale immediatamente dopo 
sì può riprodurre la reigstra. 
zione, I più importanti fabbri. 
canti europei del settore, fra 
i quali Aeg Telefunken, Blau- 
punkt, Grundig, Loewe Opta 
e Zanussi, hanno già aderito 
a questo sistema al quale essi 
collaborano, Accordi commer- 
ciali con altri fabbricanti sono 
tuttora in corso di definizione. 

Il VCR impiega un nastro 
magnetico da. mezzo pollice 
accuratamente e conveniente- 
mente chiuso in un conteni- 
tore (cassetta) di formato ta- 
scabile che non richiede al- 
cuna manipolazione. Quando 
necessario, il nastro può esse- 
re ‘cancellato, rendendosi co- 
sì disponibile per la registra 
zione di un altro programma. 
Le video cassette contengono 
nastro sufficiente per 60 mi- 
nuti di registrazione. Come 
già avviene per le musicas- 
sette, anche qui l'inserimento 
della videocassetta. nell'appa. 
recchio VCR si può effettuare 


UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DELLA <LIQUIGAS> 


Il consiglio di amministra una obbligazione da L. 1.000 


gennaio e al 1.0 luglio di ogni 
anno. 

Il reddito medio effettivo 
annuo, tenuto conto del prez- 
zo di collocamento del con- 
guaglio, della vita media del 
titolo e del pagamento seme. 
strale degli interessi, sarà pa- 
ti a circa \'8,30 per cento, al 
netto da qualsiasi imposta o 
tassa presente o futura, com- 
presa l’imposta sulle obbliga- 
zioni che per legge non deb- 
bano tassativamente gravare 
sugli azionisti. 


damento degli indici dei prin- 
cipali mercati azionari mon- 
diali nel periodo compreso 
Jra il 4 aprile e îl 6 maggio. 


6/8) A/A Vate 
Bruxelles 123,90 135,00 — 4,52 
Francoforte | 154,1 797,20 — 541 
Londra 368,00 395,20 — 6,88 
Milano 76,86 77,01 — 0,19 
Parigi 94,20 -100,80 — 6,55 
New York 709,81 791,54 —10,36 
Sidney 536,93 587,19 — 8,59 
Tokio 2.191,39 2.500,09 —12,35 
Zurigo 205,10 230,60 —11,06 


Per contro, com'è naturale, 
le quotazioni internazionali 
dell'oro tendono nuovamente 
a salire e, sui mercati euro- 
pei, sono ormai superiori di 
oltre un dollaro al livello «ba- 
se» di 35 dollari l’oncia (0s- 
sia il prezzo «fisso» del me- 
tallo giallo per le transazioni 
Jra governi e banche centrali). 

I fattori dì questo rialzo 


sono essenzialmente due: in 
primo luogo, gli operatori del 
mercato ritengono che il Su- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITULI PREZZI 
Dreyfus doll. 10.08 11.05 
Robeco _ _ 
‘Rolinco _ e 
Fidelity c.f. doll. 9,76 10.67 
Fidelity f. » 13.42 14.67 
Fidelity t.f. » 19.63 21.45 
Italamerica fr.bel, 492—  — 
International fr. bel. 365.— sà 
Fonditalia doll. 11.84 Gui 
Interitalia lire 9399 9963 
Interfond doll. 10.38. 11.04 
Capitalia fr. bel. 486.— = 
Intertrust a = 
Ttac fr.sviz. 254.50 256.50 
Usitalia i = 
Euro P.I. fr, sviz, 102.99 _ 

NEW YORK 


Moderato rialzo per larghe ri- 
coperture: questa la situazione 
al New York Stock Exchange e 
la motivazione che gli analisti di 
questa situazione forniscono, Lo 
‘indice, dopo fluttuazioni vivaci, 
ma sempre positive, ha chiuso 
la riunione con 4,7 punti al rial- 
zo e con soli 9,5 milioni di titoli 
trattati, contro gli oltre 14 mi- 
lioni di ieri. Dei titoli quotati, 
255 sono rimasti invariati, 812 
sono saliti e 493 hanno perduto 
quota. Buoni i telefonici in ge. 
nere, deboli i petroliferi, irrego- 
lari gli automobilistici. Lievemen. 
te più alti i, prezzi anche nel. 
l'American Stock con un volume 
moderato di scambi, 


LONDRA 


Chiusura in netto ribasso, fra 
contrattazioni moderate, Solo i 
tessili hanno fatto registrare 
qualche rialzo. 


‘recchio sono paragonabili a 


molto semplicemente in qual 
siasi momento senza tener 
conto della posizione in cui 
si trova il nastro. In tal caso 
non è richiesto nessun riav- 
volgimento. La semplicità di 
funzionamento è una delle ca- 
ratteristiche principali del si- 
stema VCR. Le dimensioni e 
il modo di impiego dell’appa- 


quelle dei registratori audio 
di medie dimensioni. 

Il collegamento del video- 
registratore a cassette ad un 
l'icevitore televisivo è estrema. 
mente facile, basta infatti col. 
legare l'apparecchio alle pre- 
se di antenna del televisore. 
L'apparecchio è dotato di un 
sintonizzatore che consente di 
registrare un programma nel 
mentre contemporaneamente 
si assiste ad un altro, E’ que- 
sto un significativo migliora» 
mento applicativo offerto dal 
sistema sviluppato dalla «Phi- 
lips». 

Le videocassette sono inter- 
cambiabili, quelle a colori e 
quelle in bianco e nero sono 
del tutto compatibili senza 
che ciò comporti riduzione di 
tempo di registrazione per il 
colore. Due piste audio, dispo- . 
nibili per il suono stereofoni. 
co, possono essere anche uti- 
lizzabili per commenti in due 
diverse lingue. Inoltre, è pre 
Vista la possibilità del dop- 
piaggio indipendentemente su 
Una delle due piste è il bloc- 
co dell'immagine. 

Il sistema VCR consente di 
estendere la sua applicazione 
ad un gran numero di altri 
apparecchi, che vanno dai ri- 
produttori economici in bian- 
co e nero, che costeranno me- 
no di 300 dollari USA, fino ai 
riproduttori per il colore (350 
dollari). L'apparecchio com- 
pleto per la registrazione sin- 
tonizzata e per la riproduzio- 
ne costerà circa 550 dollari 
USA. I requisiti speciali ri- 
chiesti ‘dagli utilizzatori per 
scopi educativi, possono esse- 
re soddisfatti poiché il siste- 
ma non impone restrizioni di 
alcun. genere. L'apparecchio 
VCR carà disponibile nel 1971, 


dafrica — il maggiore pro- 
duttore mondiale di metallo 
giallo — abbia adottato una 
politica di vendite più cauta, 
per non deprimere le quota- 
zioni con offerte troppo in- 
genti. In secondo luogo, il 
forte ribasso subito da Wall 
Street nelle ultime settimane 
e l'andamento generalmente 
negativo ‘delle Borse europee 
sembrano avere indotto al- 
cuni risparmiatori a ritornare 
al classico «bene rifugio», cioè 
all'oro. E° vero — dicono 
i risparmiatori «tradizionali- 
sti» — che il lingotto non 
dà dividendi né ìnteressi, ma 
è anche vero che il valore 
dell'oro non può praticamen- 
te scendere al disotto di un, 
certo livello, ossia i 35 dol- 
lari l'oncia, 


Il <Mercurio d’oro» 
al Presidente 
delle Banche 
popolari 

Roma, 7 


Il premio «Mercurio d’oro» 
è stato conferito ad honorem, 
per il 1970, al presidente della 
Associazione delle Banche po- 
polari, prof. Perrillo, per il 
grande apporto dato da que- 
sti istituti di credito allo svi- 
luppo dell'economia del paese 
attraverso una costante azione 
di promozione e di sostegno. 
. Le banche popolari operano 
in genere a più diretto contat- 
to col mondo imprenditoriale, 
avvertendo meglio certi essen- 
ziali aspetti dei problemi e 
delle esigenze immediate del 
settore produttivo che non 
possono essere sempre pron- 
tamente recepite a più alti li- 
velli operativi. Questi istituti, 
quindi, con la loro azione ca- 
pillare, nel continuo contatto 
con la clientela, danno un ap- 
porto quanto mai efficace al- 
le categorie economiche, spe- 
cie a quelle piccole e medie, 

Le banche popolari sono sta- 
te paragonate anche alle vene 
capillari attraverso le quali il 
credito affluisce verso gli im- 
pieghi produttivi. Esse sono 
nate per iniziativa degli stessi 
operatori economici sotto for- 
ma cooperativa per fare fron. 
te a bisogni il più delle volte 
locali, che sono poi andati co- 
ordinandosi' con l'espansione 
di questo particolare tipo di 
istituto di credito, 
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QUALCHE DATO SIGNIFICATIVO FORNITO DALL'ISTAT 


La corsa 


rallenta nell'edilizia 


A Trieste il primato degli aumenti - Trascurabile 
l'incremento dell'indice dei costi tra febbraio e marzo 


à Roma, 7 

L'incremento dei costi di co- 
struzione dei fabbricati resi- 
denziali è aumentato in manie- 
ra quasi trascurabile tra il me- 
se di febbraio e quello di mar- 
zo di quest’anno. Lo si rileva 
dai dati pubblicati in proposi- 
to dall'Istat. Il fatto è signifi- 
cativo, perché testimonia del 
mutato clima che è venuto a 
stabilirsi negli ultimi mesi nel 
settore edilizio, dove la dimi- 
nuzione dei prezzi di alcune 
voci fondamentali dei costi di 
produzione ha portato a un 
certo rallentamento della cor. 


sa al rialzo, che aveva caratte-| 


rizzato i periodi precedenti. 

Fra marzo '69 e marzo "70 lo 
aumento era stato pari a oltre 
il 20 per cento (indice genera- 
le 110,9 contro 134,1): l’indice 
di febbraio di quest'anno era 
pari a 1334, per cui l'aumento 
è stato, rispetto a marzo, di 
poco superiore .allo 0,5 per 
cento. 

Nel lungo periodo, cioè fra 
marzo '69 e marzo ’70, esami- 
nando la situazione per capo- 
luoghi di provincia, dai dati 
dell’Istat risulta che gli au- 
menti maggiori dei costi si so- 
no avuti a Trieste (30,8 per 
cento), a Palermo (24,8), a Pe- 
rugia (23,8), con larga preva- 
lenza al primi posti della gra- 
duatoria delle città centrome- 
Tidionali. 

In linea generale, gli indici 
della mano d'opera, dei mate- 
riali, dei trasporti e noli han- 
no fatto registrare nel mese di 
marzo, rispetto al corrispon- 
dente mese dell’anno preceden- 
te, aumenti rispettivamente del 
21,2 per la mano d'opera, del 
20,9 per i materiali e dell’11,9 
per i trasporti e noli. Per 
quanto concerne, invece, gli 
aumenti rispetto al mese di 
febbraio, dai dati. dell'istituto 
centrale di statistica risulta 
che l'indice della mano d’ope- 
Ta è rimasto invariato, mentre 
gli indici dei materiali e dei 
trasporti e noli hanno registra- 
to aumenti rispettivamente del- 
112 e dell’1,1. 

Per quanto riguarda invece 
le singole categorie di mate- 
riali, sempre rispetto al pre- 
cedente mese di febbraio, le 
rilevazioni dell’Istat mettono 
in evidenza la stazionarietà dei 
pavimenti e dei rivestimenti e 
la diminuzione delle rubinette- 
rie .(1,3 per cento), metalli 
(0,8 ner cento) e apparecchi 
Igienico-sanitari (0,3 per cen- 
to). Di contro, hanno registra» 
to aumenti il materiale elettri- 


co (3,9 per cento), gli infissi 
(3,3 per cento), i laterizi (1,6 
per cento) e, via via con per- 
centuali minori, i marmi, i le- 
gnami e ì leganti. 

Nel lungo periodo, vale a di- 
re confrontando marzo 1969 
marzo 1970, appare decisamen- 
te rilevante l’aumento dei me- 
talli, il cui prezzo nell’arco di 
dodici mesi si è quasi raddop- 
piato (49,5 per cento). Altret- 
tanto avvertibili gli aumenti 
della rubinetteria. (318 per 
cento) del materiale elettrico 
(26,1 per cento) e degli appa: 


recchi igienico-sanitari (19,1 
per cento). 
Il «Tramag 70» 
in ottobre 
a Padova 
Padova, 7 


Il «Tramag 70», l'ottava Mo. 
stra internazionale dei traspor- 
ti interni e del magazzinaggio, 
avrà luogo dal 7 all’11 ottobre 
di quest'anno nel quartiere del- 
la Fiera. La cadenza annuale di 
questa Mostra denota la sua 
identificazione con una precisa 
necessità del mercato italiano: 
essa infatti, per il numero e il 
valore dei costruttori presenti, 
si apre ogni anno a un pubbli- 
co crescente di acquirenti ed è, 
con le sue giornate di studio, 
un appuntamento. irrinunciabi- 
le per gli esperti ed i tecnici 
sia delle ditte costruttrici sia 
delle aziende utenti. 

Le dimensioni aziendali di og: 
gi richiedono gli impianti ed i 
mezzi esposti al «Tramag 70»: 
la convenienza e la possibilità 
di ridurre i costi di lavorazione 
e di movimentazione dei mate- 
riali all’interno dell'azienda, di 
accelerare i tempi ed i metodi 
di magazzinaggio, trovano in 
questa Mostra una viva e con- 
vincente dimostrazione di quan. 
to può essere fatto in questi 
campi. Merito indiscusso inol- 
tre del «Tramagy, è quello di 
aver fin dall’inizio mantenuto 
una rigida specializzazione, con 
una impostazione che fa di es- 
sa l’unica rassegna italiana, a 
carattere europeo, dove si è 
certi di trovare gli strumenti 
pratici più moderni per la solu. 
zione dei problemi connessi al- 
l’organizzazione della produzio- 
ne nelle aziende di ogni tino e 
dimensione. 


Jagermeister 
.e non Li fermi al primo . 


perchè Jàgermeister di: 


piace a tutti 


e piace:sempre. 


Come, quando, dove vuoi; 
prosit ! Jagermeister! 
Il suo:aroma fresco; 
il suo gusto dolceamaro, 

il profumo delle 56 erbe: 

che lo compongono: 


MIL VENETO n GI tana 


Stammhaus 


gine dla ne e 
Ue UIL 
rttcmce ceci 

prin 


ti conquistano 

al primo sorso., 
Assaggiarlo . 
è preferirlo! 
per sempre. 
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Venerdì, 8. maggio 1970 
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PESANTE BILANCIO DI VITTIME IN DUE SCIAGURE NELLE FILIPPINE E IN SOMALIA 


Aereo piomba su una casa 
Diciassette morti a Manila 


Nove sono bambini - Il velivolo, dopo aver segnalato una avaria, è precipitato in fiamme 
Altre quattro persone perdono la vita in un «Viscount» incendiatosi nell’atterrare a Mogadiscio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE di complicità dallo stesso dott. ziati gli esperimenti sugli am- 


99: Manila, 7 
Diciassette persone, tra cui 
nove bambini in tenera età, co- 

Stituiscono il tragico bilancio 
di un incidente aereo, avvenuto 
la notte scorsa a poca distanza 
dall’aeroporto internazionale di 
Manila: un velivolo da turismo, 
con a bordo il pilota e tre in 
dustriali filippini, molto noti 
nel mondo economico dell’Estre- 
mo Oriente, è precipitato in 
fiamme su ‘una casa per una 
avaria al motore. Nell’abitazio- 
ne si trovavano quattro adulti 
e nove bambini che sono morti 
in modo atroce divorati dalle 
fiamme. 

I tre esponenti dell’industria 
locale, Jose Tuason di 39 anni, 
Presidente di una notissima so- 
Cietà immobiliare e di. alcune 
fabbriche di prodotti alimen- 
tari in scatola, Andreas Roxas 
di 32 anni, vicepresidente esecu- 
tivo. della banca commerciale 
Rizal, una delle più grandi del- 
le Filippine, e la signora Peggy 
Lim, moglie del presidente del- 
la più grande industria tessile 
dell'arcipelago, avevano noleg- 
giato un piccolo aereo -dalla 
compagnia Pacific Airways, per 
Tecarsi a passare il week end 
in una nota località di monta- 
gna dell’isola di Luzon. 

I tre erano partiti con un 
Piccolo bimotore pilotato da un 
filippino. Poco dopo il decollo 
il Dilota segnalava che uno dei 
motori era entrato in avaria e 
chiedeva l’autorizzazione alla 
torre di controllo di poter rien- 
trare. La, torre autorizzava l'at- 
terraggio di emergenza, ma lo 
aereo perdeva visibilmente quo: 
piante dal motore danneg- 

spri; no li 
aa prigionavano lingue di 

L'apparecchio andava quindi a 
schiantarsi contro una casa co- 
lonica, di quelle totalmente co- 
Struite in legno che si incontra- 
no nelle zone rurali delle Mi- 
lippine, incendiandosi e appic- 
cando le fiamme all'edificio. A 
detta di alcuni testimoni ocula- 
TI è stato uno spettacolo orren- 
do. Alcuni dei nove bambini che 
Si trovavano nell’abitazione han- 
no tentato di fuggire ma erano 
Ormai trasformati in torce uma: 
ne: i quattro adulti hanno in- 
Vece perso la vita nel vano ten- 
tativo di portare soccorso ai 
Piccoli. Per quanto riguarda gli 
occupanti del velivolo, essi sò- 
no morti sul colpo e i loro cor- 
Pi non sono stati ancora recu- 
perati nel fumoso cumulo di 
Tovine e di rottami. 

Le autorità di polizia e i vi. 
gili del fuoco sono giunti sul 
luogo del disastro dopo qual- 
che tempo e non hanno potuto 
far altro che constatare il tra: 
gico bilancio dell’incidente. I 
Vigili del fuoco hanno impiega» 
to alcune ore prima di recu- 
‘perare tutti i cadaveri degli abi- 
tanti della casa distrutta dal 
l’impatto ‘con il velivolo. Non 
E DU delle cause dell'in- 
Cidente;. la compagnia proprie 
taria del velivolo non n emes: 
so finora alcun giudizio. Si sa 
comunque che l'aviazione civi. 
le filippina ha disposto la for- 


toio antistante la sua cella, 
—T —- 


INTERROGAZIONE D.C. 
sul siero di Bonifacio 


Roma, 7 


te oltre a richiedere al mini: 


Gullotta, alle cui dipendenze il 
Di Francesco lavorava. Il 3 mag- 
gio scorso Ernesto Di Francesco 
si è suicidato in carcere lan- 
‘ciandosi a capofitto dal balla 


La sospensione della sommi- 
nistrazione del siero Bonifacio 
è l’oggetto di una interrogazio 
ne a risposta orale che il de- 
putato democristiano Giuseppe | nero, 
‘Azzaro ha presentato al mini-|conoscere, infine, se Tisponde 
stro della Sanità. L’interrogan- |a verità che governi 0 imprese 
- farmaceutiche di altri paesi ab- 
stro la determinazione circa ta- 
le sospensione ha chiesto anche 
di conoscere se siano stati ini- 


malati e se il Ministero, comun. 
que, intende effettuarli per pro- 
prio conto e su larga scala, ai 
fini di accertare se il farmaco 
possiede le qualità terapeuti- 
che che ad esso si attribuisco- 
no, in modo da darne agli in- 
.|teressati un giudizio sicuro e 
definitivo, 

Inoltre l'on. Azzaro chiede di 
conoscere le ragioni per le qua- 
li il dott. Bonifacio ha sospeso 
l'erogazione del farmaco da lui 
Stesso confezionato, sospensio- 
ne che sta già determinando 
pericolosi fenomeni di mercato 
L'interrogante desidera 


biano dato al dott. Bonifacio 
affidamenti e mezzi per l’appro- 
fondimento dei suoi studi. 


CHIESTO ALLA CAMERA 


IL RINVIO DI UN ANNO. 


Forse l’Apollo 14 


non partirà in ottohre 


Si vuole un esame più approfondito dell'ultimo volo 
Proposto intanto un forte stanziamento per la Nasa 


Washington, 7 

La commissione bilancio 
della Camera dei rappresen 
tanti ha chiesto oggi alla 
NASA di rinviare fino al pros- 
simo anno il lancio della 
«Apollo 14» sulla Luna, pre- 
visto per il mese di ottobre. 

Il ritardo dovrebbe fornire 
un maggiore lasso di tempo 
agli enti incaricati di studia- 
re i problemi incontrati il me- 
se scorso dal volo dell’«Apol- 
lo 13». La richiesta è stata fat- 
ta dalla commissione durante 
l’esame di un progetto di leg- 
ge per lo stanziamento di 17 
miliardi di dollari, proposto 
da Nixon per la ricerca scien- 
tifica. 

Il progetto, che sarà discus- 
so alla Camera dei rappre- 
sentanti la prossima settima- 
na, comprende 3,2 miliardi di 
dollari per la NASA, nell’an- 
no fiscale che inizia il primo 
luglio prossimo, 

To stanziamento prevede un 
solo lancio lunare di navicel- 
la Apollo invece dei due già 


programmati. La commissio- 
ne dal canto suo, ha detto che 
non intende limitare gli at- 
terraggi sulla Luna, ma vuole 
solo ritardare alcuni in modo 
che le difficoltà incontrate 
dall’«Apollo 13» possano esse- 
re valutate appieno. 

Il progetto invece è stato 
approvato dal Senato, dopo 
un dibattito in cui si era af- 
fermato che l'impegno spazia: 
le americano non è altro che 
un programma televisivo, as- 
sai costoso, per distogliere la 
attenzione del paese dai pro- 
blemi della guerra, del dissen- 
so e della crisi economica. 


270 MONETE ROMANE 


sequestrate in Umbria 

Città di Castello, 7 
Duecentosettanta monete del 
l'epoca romana imperiale, nu 
merose delle quali anche di oro 
e d’argento, sono state seque- 
strate dai carabinieri del nu- 
cleo investigativo di Roma in 
collaborazione con quelli della 
compagnia di Citta di Castello. 


Ad Agropoli, intanto, continua 
da parte del pretore, dott. Di 
Lieto, l'indagine per individua- 
te i responsabili del presunto 
smercio clandestino di siero 
anticancro, che ha portato nei 
giorni scorsi all'arresto di due 
‘autisti di Agropoli i quali avreb- 
bero venduto a familiari di ma- 
lati, alcuni flaconi di farmaco, 
pretendendo un corrispettivo di 
centomila lire a dose. 


ll bambino scomparso a Roma 


UNA DONNA TELEFONA: 
«Marco l'abbiamo noi» 


Roma, 7 

«Siete parenti dei Dominici? 
Dica alla madre di Marco che 
il figlio l'abbiamo noi». Poi la 
donna che ha ricevuto questa 
telefonata ha udito il pianto 
di un bambino. 

E’ avvenuto nel pomeriggio 
di ieni. La polizia per non in- 
tralciare le indagini ha mante- 
nuto il silenzio, ma oggi la no- 
tizia è trapelata. La donna che 


‘ha ricevuto la telefonata è una 


massaia che abita in via dei 
Ciclamini 213; al numero 217 
abitano i Dominici. 

La prima ipotesi degli inve: 
stigatori è che la telefonata sia 
stata fatta da una maniaca che 
vuole mantenere accesa la spe- 
ranza nel cuore dei genitori di 
Marco. La famiglia Dominici 
non ha telefono. Ciò può aver 
indotto la donna a rivolgersi 
alla famiglia nel palazzo vicino. 
La telefonata è stata ricevuta 
dalla signora Innocenza Recine. 

Erano passate da poco le 18. 
«La donna che mi ha chiamato 
— ha detto la Recine — aveva 
‘una voce neutra, senza alcuna 
sfumatura dialettale. Io l’ho 
supplicata di dirmi qualcosa, 
ho cercato di commuoverla ri- 
velandole che ho un figlio al- 
l'ospedale. La donna ha tronca. 
to la comunicazione ed io ho 
fatto appena in tempo a udire 
dall’altro capo del filo il pianto 
di un bambino», 


ATTERRAGGIO DI FORTUNA 
di un aerostato tedesco 


Merano, 7 

Un aéèrostato proveniente da 
Monaco di Baviera ha dovuto 
compiere un atterraggio di for- 
tuna presso Tesimo (Merano) 
@ 1900 metri di quota in locali- 
tà Monte Cambio. Nella navi- 
cella erano due tedeschi, Guen. 
ther Matt, di 46 anni, e Karin 
Schulz di 25, entrambi di Ober- 
sdorf; i due erano diretti da 
Monaco, a Lugano quando una 
improvvisa tempesta con neve 
in quota li ha costretti a cerca- 
re. un atterraggio di fortuna 
nelle Alpi Venostane, 


ILCORRIERE ELA DROGA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Il tedesco arrestato e le valigie contenenti quattro kg di hascisc e due di oppio 


FUNESTATA DA INCIDENTI LA GIORNATA FESTIVA 


AUTO A UN «BLOCCO 


TRAVOLGE 


UN AGENTE 


In altri quattro sinistri sul 


l'«Aurelia», sull'cAutosole» 


e sulla circonvallazione di Parma morte sei persone 


Milano, 7 


Un agente della «Volante», in 
servizio ad un posto di blocco 
stradale è morto nell'ospedale 
policlinico per.le gravi ferite ri- 
portate. (fratture del femore e 
del. braccio. sinistro, contusioni 
in varie parti del corpo) in un 
incidente accaduto nei pressi del 
motel dell’Idroscalo. L'agente 
era, l'appuntato Antonio. Delle 
Donne di 45 anni, capo pattu- 
glia di una «pantera» della «Vo- 
lane». 

Il fatto è avvenuto ad un po- 
sto di blocco stradale: il Delle 
Donne stava agitando la paletta 
per segnalare ad un automobili- 
sta di fermarsi quando è stato 
investito alle spalle da una «Sim- 
ca» 1500, guidata da Mario Poz- 
zi di 30 anni, abitante a Rivolta 
D'Adda, e trascinato per alcuni 
metri, L’appuntato è stato subi- 
to soccorso dallo stesso inve 
stitore, il quale ha dichiarato di 
essersi accorto soltanto all’ulti- 


CRESCE L'IMPEGNO DELLA POLIZIA NELLA LOTTA CONTRO IL DI 
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ARRESTO A GENOVA DI UN TEDESCO 


LAGARE DELLA DROGA 


CON SEI CHILI FRA HASCISC E OPPIO 


Gli investigatori ritengono si tratti di un «corriere» facente parte di una organizzazione 
Due «fumerie» scoperte a Verona - Denunciati a Firenze due studenti per detenzione di morfina 


Genova, 7 

Un giovane tecnico tedesco, 
Roland Reinhadr Vierhock, di 
26 anni, residente a Berlino, è 
stato arrestato stasera dalla 
Squadra mobile di Genova: è 
sospettato di essere un «corrie- 
re della droga». E’ stato arre- 
stato per detenzione e traffico 
di stupefacenti: nascosti in due 
valige aveva due chili di oppio 
puro e quattro chili di hascise. 
Il valore della «merce» seque- 
strata dalla polizia supera î 14 
milioni di lire, 

L'operazione è stata diretta 
dal dott. Angelo Costa, dirigen- 
te della Squadra mobile di Ge- 
nova, în collaborazione con i 
commissari Arrigo Molinari e 
Mimmo Nicoliello. L'operazione 
è stata condotta in accordo col 
centro nazionale di coordina 
mento di polizia criminale, di 
retto dal questore Italo Cam- 
‘pennj. R 

Vierhock era già stato a Ge- 
nova nel mese di gennaio: anche 
allora la ‘polizia lo aveva cer- 
cato, ma senza successo nono- 
stante numerosi appostamenti 
svolti di giorno e di notte, Da 
una settimana glì investigàtori 


== 


mazione di una commissione di 
inchiesta per indagare sulla 
meccanica dell’incidente, dal 
momento che il pilota del bi. 
motore aveva segnalato l’avaria 
fino 21 momento del tragico ro- 
50 che è costato la vita a di- 
Ciassette persone. 

A Mogadiscio, un aereo della 
Compagnia di bandiera somala 
con 37 persone a bordo ha pre- 
so fuoco durante l'atterraggio 
Sulla pista dell’aeroporto. Quar 
tro bambini sono rimasti ucci- 
Si mentre altre tre persone ri- 
Sultano disperse. Dieci passeg- 
Seri, e tra questi le due hostess, 
Sono rimasti feriti. 

L'aereo, un «Viscount» turbo- 
elica, ha preso fuoco proprio 
al momento dell'impatto sulla 
Dista, Sembra che le fiamme sì 
Siano propagate dal retro della 
Cabina di pilotaggio. E' stato 
appurato che i quatiro bambi 
hi sono morti soffocati dalle 
esalazioni del fumo. n 

Pi 


Nuova denuncia per i falsi 
all'ospedale di Enna 


Enna, 7 

Un secondo procedimento pe- 
nale è stato aperto contro l’ex 
capo ufficio della ricezione del- 
l'ospedale civile di Enna, dott. 
Giovanni Gullotta, ché si. trova 
già in stato di detenzione per- 
Ché imputato di. peculato, fal- 
so ed occultamento di atti di 
Ufficio. Quest’altro procedimen- 
to aperto dalla Procura della 


Repubblica su denuncia presen- 


tata dal presidente dell’ospeda- 
le, rag. Angelo Alerci, riguarda 
‘presunte irregolarità nei paga. 
‘menti riscossi per spedalità pri. 
‘vate e registrate per somme in- 
feriori a quelle che sarebbero 
state corrisposte dai ricoverati 
dimessi. 

In seguito ad una indagine 
compiuta sui registri dell’ospe- 
dale sarebbero stati riscontrati 
alcuni casi del genere e riguar- 
derebbero somme ammontanti 
a qualche centinaio di migliaia, 
di lire. La prima indagine ciu- 
diziaria, conclusa dal sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott, Mariano Lombardi, con-| 
tro il Gullotta, riguarda 323 as. 
segni bancari dell’importo com- 
plessivo di 158 milioni di lire, 
rimessi da vari istituti mutuali- 
stici ed incassati dal funziona- 
Tio mediante falsificazione del. 
le. firme dei dirigenti ammini- 
Strativi dell’istituto ospedaliero. 

Il dott. Gullotta, mano a ma- 
no che riceveva dagli enti mu- 
tualistici gli assegni a copertu- 
Ta delle prestazioni in favore 
di mutuati — secondo l'accusa 
— li cambiava in banca, inta- 
scando i relativi importi e non 
Segnando in entrata le somme 
Timesse dagli enti, Il dott. Gul- 
lotta venne arrestato nel mese 
di marzo a Roma, dove si era 
nascosto per sfuggire alla cat- 
tura. 

Alcuni giorni fa, era stato an- 
che arrestato un altro funziona: 
Tio dell’ospedale, addetto all'uf- 
ficio accettazione, Ernesto Di 
Francesco, di 48 anni, accusato 


Kiruna — L'autobus che trasporta i minatori nei sei ristoranti inizia il suo giro. Tutti î posti di 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
lavoro si raggiungono in auto 


erano a conoscenza che a Geno- 
va c'erano alcuni «corrieri» (non 
sono infatti esclusi nuovi arre- 
sti), Alla polizia è arrivata\ la 
segnalazione dei connotati di 
uno di questi: «un. giovane al- 
to e biondo, probabilmente nor- 
'dico», 

Immediatamente gli investiga- 
torì hanno iniziato le ricerche. 
La zona battuta è stata quella 
dell’angiporto, dove, nel primo 
pomeriggio, quattro agenti del- 
la Mobile, Paolucci, Franco, An- 
gri e Crescenzio, hanno indivi. 
duato il tedesco, 

Il tedesco ad un certo momen- 
to deve aver preso i quattro po- 
liziotti per potenziali clienti. Pri. 
ma si è avvicinato loro con 
una scusa, chiedendo indicazio- 
nì per raggiungere un indirizzo 
da lui scritto su un biglietto, 
quinaiì ha offerto la «merce». A 
questo punto i quattro agenti lo 
hanno bloccato e, dopo averlo 
fatto salire sulla loro «Giulia», 
lo hanno portato in Questura, Il 
tedesco, che aveva in tasca una 
pistola «Beretta» calibro 7,65 
con il caricatore, esprimendosi 
in francese e in italiano, non ha 
esitato a confessare di avere 
con sé sostanze stupefacenti. Se- 
condo la polizia, questa sarebbe 
la prova che dietro al giovane 
«corriere» c'è una vasta organiz» 
zazione. Vierhock si è «sacrifi- 
cato» per bloccare, con il suo 
arresto le indagini, ritenendo 
così di impedire che esse pro- 
seguano per scoprire l'intero 
traffico. In tasca il giovane ave- 
va anche uno scontrino del de- 
posito bagagli: qui la polizia ha 
recuperato una valigetta tipo «24 
ore» di pelle blu, contenente 
una ventina di pani di hascisc. 

Accuratamente confezionata, 
la sostanza stupefacente era av- 
volta in sacchetti di ‘plastica 
legati con.lo spago: quattro chi- 
li di «canapa indiana», allo sta- 
to puro, per un valore commer- 
ciale di circa quattro milioni di 
lire. La «merce» più preziosa 
però era conservata nella stan. 
za occupata dal tedesco: in una 
valigia a doppio fondo c'erano 
oltre due chili di oppio grezzo, 
dal quale è possibile ricavare 
eroina e morfina, Anche l'op- 
pio era conservato con cura. 

«E tutta roba mia» l’ho porta- 
ta a Genova per venderla — ha 
detto — è merce che ho com- 
prato nel Pakistan un mese fa». 
Dal Pakistan, viaggiando in ae- 
reo, Vierhock è giunto in Italia, 
passando per l'India, il Libano 
e l'Iran, A_Roma ha preso il 
treno per Genova, dove è arri 
vato la sera del 5 maggio. Ex 
ufficiale del genio dell'esercito 
tedesco, figlio di un militare del 
la «Wermachiy, caduto a Cassi. 
no, Vierhock aveva in tasca nu- 


== 


een 
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UNA RIPROVA DELL’ECCEZIONALE LIVELLO DI PROGRESSO TECNOLOGICO RAGGIUNTO DALLA SVEZIA 


DIVENTA QUASI UN DIVERTIMENTO 
I[AVORARE NELLA MINIERA DI KIRUNA 


Nulla viene fatto manualmente: le macchine provvedono all'intero ciclo - Ogni possibile comfort per i minatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kiruna, 7 
A prima vista sembra l’im- 


Unica nel suo genere, 
dove tutti i posti di lavoro 
Possono essere raggiunti in 
auto. Centottanta chilometri 
£ Nord del Circolo polare 
artico, con la neve da settem- 
bre a maggio, nel centro del- 
la Lapponia, Kiruna e la sua 
miniera vivono l’una per l’al- 
tra. Su 20 mila abitanti, in- 
fatti, 4 mila lavorano nella 
miniera e nei suoi stabilimen- 
ti ausiliari, quantunque i veri 
minatori siano poco più di 
1.200: questi ultimi sono an- 
che fra i più pagati del mon- 
do, dato Che la loro paga an- 
nuale oscilla fra i 4 milioni 
e 200 mila ed i cinque milioni 
e mezzo di lire. 

Il giacimento di Kiruna è 


sfruttato dalla fine del secolo, 
da quando ciè ‘fu costruita la 
ferrovia che trasporta il mi. 
nerale al porto di Narvik, 
sulla costa. nofvegese;  con- 
temporaneamente cominciò a 


iù renne che uomini. Il gia. 
cimento di ferro (in cui il 
minerale è contenuto in una 
percentuale media del 60. per 
cento) è costituito da. una spe. 
cie di gigantesco biscotto in- 
fisso verticalmente nel terre- 
no, con una larghezza media 
di 90 metri (la massima è 
di .200) ‘e una fondità. fi- 
‘nora accertata di circa 1.800. 

Sei ristoranti, sei donne, 
quattrocento uomini ed oltre 
duecento mezzi meccanici, 
dalle perforatrici cingolate al- 
le pale meccaniche che corro 
no a gran velocità su ruote 
gommate grandi quanto un 
uomo, si trovano al lavoro 
contemporaneamente per ogni 


turno ..sotto terra. Con la 
tuta scura, gli stivaloni di 
gomma e in testa il classico 
elmetto ‘col faro, i minatori 
raggiungono il posto di la: 
voro in autobus; ognuno di 
questi, scendendo lungo le 
grandi gallerie inclinate, se- 
gue un itinerario determinato. 
I sorveglianti e gli addetti 
alle squadre avanzate circola- 
no invece in automobile, 

A metà di ogni turno, cioè 
dopo quattro ore di lavoro, 
c'è un intervallo\di 42 minuti 
e gli autobus fanno nuova: 
mente il loto giro per racco: 
gliere gli uomini e portarli a 
mangiare, nei sei ristoranti 
situati ai vari livelli. Negli 
stanzoni, decorati da quadri 
e dai diplomi per la sicurezza 
del lavoro, (l'ultimo anno si 
sono avuti 8 incidenti ogni 
100 mila .ore lavorative) si 
mangia col sistema del self. 
service, serviti da un’anziana 
cuoca, 

Il cibo arriva già cotto e 
surgelato, tanto che deve es- 
sere soltanto riscaldato ed è 


lo stesso (ma con porzioni 
più abbondanti) che viene ser. 
vito alla mensa in superficie, 
dove impiegati, operai e diri. 
genti mangiano tutti insieme. 
senza distinzione, 

Tl lavoro manuale prabica- 
mente non esiste, a tutto pen 
sano e di vani tipi, 
alcune delle quali costruite 
in una fabbrica speciale che 
è sorta a Kiruna. Se non fos- 
se per i grandi numeri iscrit- 
ti in bianco lungo la galleria 
principale, non sembrerebbe 
di essere a 350 metri sotto 
terra, il livello più basso do- 
ve sono autorizzati gli estra- 
nei. Ai lati delle gallerie prin- 
cipali si aprono quelle più 
piccole, ognuna delle quali 
costituisce un fronte di avan- 


“te n ‘atrioi te 

or poste! su 
braccia meccaniche prima 
fanno avanzare il fronte sino 
al termine del minerale, e poi 
ripercorrono la strada sca: 
vando una serie di fori a ven. 
taglio nella volta; in questi 
fori viene messo l’esplosivo, 


Ci vuole anche un anno per 
preparare completamente tut- 
ta la zona composta da quat. 
tro gallerie a rombo su una 
altezza di 20 metri: poi tutte 
le cariche sono fatte esplode- 
ne. Si ottiene così un gigante- 
sco filone di roccia frantu- 
mata.ed-entrano in 


icabnici, È 

A gran velocità, nell’ostu. 
rità delle caverne rotta dalla 
luce dei fari, tra. nuvole di 
vapore provocato dal mecca. 
nismo che filtra i gas di sca- 
rico, le macchine raccolgono 
il minerale e lo portano, an- 
dando avanti e indietro, alle 
bocche dei pozzi di scarico, 
in fondo ai quali O i 
vagoni di una speciale ferro- 
via, comandata da un calco- 
latore elettronico. Il minerale 
affluisce così a un posto cen- 
trale di raccolta, da dove, me- 
diante elevatori, sale alla su- 
perficie e viene *rattato in al- 
cuni imp’ nti ausiliari, prima 
di essere caricato sui treni. 


merose fotografie, parecchi bi- 
glietti d'aereo e un'agenda pie- 
na di indirizzi, italiani e stra- 
nieri, che ora sono all’esame 
della polizia e dell’Interpol. 

Verona, una indagine a lar. 
go raggio compiuta dalla Squa- 
dra mobile della Questura ha 
portato alla scoperta di due fu- 
merie di hascisc e dei «canali» 
che fornivano lo stupefacente: 
un giovane da tempo dedito al- 
l'hascisc, Roberto Leaso di 22 
amni, è stato arrestato per ac- 
quisto e detenzione di sostan- 
ze stupefacenti, 

Il Leaso nei giorni scorsi si 
era fatto ricoverare volontaria- 
mente in una clinica del Verone- 
se dopo che il 20 aprile scorso 
era stato colto da malore per 
intossicazione. In ospedale, do- 
ve era stato portato e da dove 
era stato poi dimesso dopo 
qualche giorno, aveva dichiara- 
to di avere ingerito, in un mo- 
mento di sconforto, trenta com- 
presse di sonnifero, versione 
modificata nel corso di un in- 
terrogatorio fatto dal dirigente 
della Squadra mobile. 

Il giovane si era intossicato 
facendo uso di hascisc. Egli era 


stato iniziato all'uso della so- 
stanza un anno fa a Sulmona 
da un certo Augusto, un giova- 
ne abruzzese che gli disse di ri- 
cevere lo stupefacente attraver- 
so canali francesi, Anche a Sul- 
mona il Leaso venne ricoverato 
in ospedale per qualche ‘tempo 
per una grave forma di intossi- 
cazione, 

Infine, a Firenze, due studenti 
universitari di Siena sono stati 
arrestati la scorsa notte e de- 
nunciati per detenzione di mor- 
fina; uno di loro anche ‘per 
Jurto, Una pattuglia del nucleo 
uutoradio della Squadra mobile 
di Firenze ha visto transitare, 
in via Tornabuoni, un'auto tar- 
gata Siena con due giovani a 
bordo. Gli agenti hanno inti- 
mato l'alt ma la macchina non 
si è fermata. 

Gli agenti si sono posti all’in- 
seguimento; l'auto è stata rag- 
giunta e bloccata în piazza del- 
la Repubblica, Nell’interno so- 
no state trovate varie fiale di 
morfina. I due a bordo sono sta- 
ti identificati per Paolo Campa- 
ni, di 24 anni, e Andrea. Cuto- 
lo, di 23, entrambi di Siena e 
studenti universitari. 


mo istante della presenza dello 
agente sulla strada. Anche la 
successiva inchiesta della poli. 
zia stradale ha escluso qualsiasi 
intenzionalità da parte dell’inve- 
stitore, 

In due incidenti stradali, avve- 
nuti questa mattina, quasi alla 
Stessa, ora, sull'«Aurelia», nel 
tratto fra Grosseto e Orbetello, 
sono morte due pensone e sette 
sono rimaste ferite. Nel. primo 
incidente una «Giulia», condotta 
da Gastone Del Rosso di Mon- 
summano. Terme. (Pistoia) che 
aveva a bordo Franco Ugoni 
Marchetto, di 37 anni, di Monte- 
catini Terme (Pistoia) ha urta. 
to contro il guard-rail, posto lun- 
go la spalletta del ponte sul fiu- 
mae Osa, colpendo con la parte 
anteriore la. punta terminale, 
L'auto, che viaggiava a forte ve- 
locità si è «impennata» e dopo 
un volo è finita sull’argine de- 
stro del fiume. Il De Rosso è 
morto mentre l’Ugoni è stato 
Ticoverato all'ospedale con pro- 
gnosi riservata. 

Poco dopo, in località «Spadi- 
no», alle porte di Grosseto, do- 
ve la strada ampliata si restrin- 
ge nella vecchia carreggiata, si 
sono scontrate frontalmente una 
«124» ed una «Mini Morris». Il 
conducente della Mini», Giusep- 
pe Santarelli, di 29 anni di Piom- 
bino (Livomo) è stato ricovera» 
to all'ospedale con prognosi ti. 
servata, mentre sua moglie, Giu- 
liana Bracalari, di 26 anni è 
morta ‘durante il trasporto al 
nosocomio. 

Due persone sono morte in 
seguito ad un incidente stradale 
avvenuto sull’Autostrada del So- 
le, all’altezza del chilometro 
104. Si trafta di Enea Conti e 
Giuseppe Galli di Ancona, identi- 
ficati soltanto diverse ore dopn 
l’incidente: i due stavano viag- 
giando su una «Fiat 125» verso 
Milano quando immrovvisamer- 
te, forse per un malessere del 
Conti che si trovava alla guida, 
l'auto ha tamponato violente. 
mente un autotreno, tranciando- 
gli una balestra del rimorchio. 
Per il contraccolpo la «125» ha 
compiuto un balzo all’indietro 
di una quindicina di metri ter- 
minando la sua corsa in fondo 
alla scarpata laterale. 

A Parma, infine due giovani 
di Cremona sono morti in se- 
\guito ad un incidente stradale 
avvenuto la scorsa notte in un 
incrocio in un viale di circon- 
vallazione. Le due vittime sono 
lo studente Attilio Luzzara di 20 
anni, figlio del presidente della 
Unione sportiva cremonese ed 
UA Babini, impiegata, di 23 
I 


I due, che erano di ritorno 
da una festa alla quale avevano 
partecipato con altre due cop- 
Die di amici, viaggiavano su una 
Alfa Romeo Giulia 1300 quando 
si sono scontrati con un autotre- 
no di Forlì condotto dall’autista 
Lorenzo Branchetti di 39 ‘anm. 
Secondo gli accertamenti dei ca- 
rabinieri di Parma, l'auto non 
ha dato la precedenza all’auto- 
treno, 
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TURPE VICENDA SCOPERTA IN UN 


ISTITUTO DI 


ORISTANO 


In carcere un assistente 
per sevizie a poliomielitici 


L’accusa è di atti di libidine, corruzione e maltrattamenti 
«Veniteci a liberare» aveva scritto nel compito un ricoverato 


Cagliari, 7 

I carabinieri di Oristano (Ca- 
gliari) hanno arrestato, su or- 
dine di cattura emesso dal so- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Lauro Carta, lo 
studente universitario France- 
sco Bonu, di 23 anni, di Ortue- 
ri (Cagliari), accusato di ‘atti 
di libidine violenti aggravati e 
continuati, corruzione di mino- 
renni, atti osceni e maltratta: 
menti, 

L'arresto dello studente è av: 
venuto a conclusione della pri- 
ma fase dell'inchiesta aperta 
dalla magistratura oristanese 
per accertare se, nella gestione 
dell «Santa Maria Bam- 
bina del Rimedio», dove sono 
ricoverati sessanta bambini po 
liomielitici, fossero state com. 
messe irregolarità. 

Nel corso delle indagini i ca 
rabinieri del nucleo investigati 
vo avrebbero accertato — se 
condo quanto si è appreso — 
che Francesco Bonu, che da 
sei mesi era impiegato nell’isti. 
tuto come istitutore, si sarebbe 
reso responsabile di reati con 
tro i bambini a lui affidati. 

Sull’esito delle indagini non 
è stato comunicato nulla; si è 
appreso tuttavia che i carabi: 
nieri avrebbero accertato che, 
per punire i ragazzi che si op- 
ponevano ai suoi desideri, l’isti- 
tutore avrebbe fatto cadere sul. 
la loro testa cera fusa di una 
candela e che avrebbe spento 
mozziconi di sigaretta sulle ma- 
ni e sulle braccia nude «dei pic- 
coli poliomielitici. 

I ragazzi hanno denunciato le 
sevizie cui erano sottoposti in 
un compito in classe. Uno di 
essi scrisse addirittura come di- 
dascalia di un disegno raffigu- 
rante l’istituto: «Carcere Santa 
Maria. Bambina, chi vi è den- 
tro è infelice e dietro le sbar- 
re si sogna la libertà. Veniteci 
a liberare». 

M»pretore di Oristano, dott. 
Di Gennaro, informato del fat- 
to, aprì un'inchiesta e ordinò 
‘ai carabinieri di svolgere inda- 
gini. Sono stati ‘interrogati i 
bambini, le suore, il personale, 
nonché il direttore dell’istituto 
assistenziale, mons. Felice Ma- 
Stino. 


A SESTRIERE LA NEVE 
ha raggiunto 5 centimetri 


Torino, 7 
Dalle prime ore di stamane 
mevica al Sestriere e il manto 


nevoso ha già raggiunto lo spes- 


sore di 5 cem. Per il momento 
11 traffico stradale non ha subi- 
to alcuna interruzione ma se 
la neve continuerà a cadere 
con insistenza si dovrà far uso 
delle catene. 

Sempre dalle prime ore di 
stamane un. leggero nevischio 
cade sulla statale del. Mongine- 
vro. Su quasi tutto il Piemonte 
il cielo è ci 0 e cade una 
leggera pioggia. La temperatu- 
ra ha subito un lieve abbassa- 
mento. 

I torinesi hanno indossato 
nuovamente il soprabito. La 
temperatura è scesa a sei gradi 
sopra zero; nelle abitazioni gli 
impianti di riscaldamento han- 
No ripreso a funzionare, Il cie- 
lo si mantiene coperto e piove 


AIUTI DI VERONA 
per la chiesa . 
DI SHAKESPEARE 


Verona, 7 

La chiesa di Shakespeare 
così come viene denominata 
la collegiata della Santa Tri. 
nità a Stratford-On-Avon, in 
Gran Bretagna, perché dal 
1616 custodisce le spoglie del 
grande poeta e drammatur- 
go inglese) sta crollando. 
. Per questo, il comitato che 
ha assunto l’iniziativa di re- 
staurare la chiesa, nella qua. 
le William. Shakespeare fu 
battezzato e giace sepolto 
davanti all’altare, che com- 
portano una spesa di 200 mi. 
la sterline, ha chiesto aiuti 
anche nella città di Verona, 
patria di Giulietta e Romeo, 
i due leggendari amanti la 
cui vicenda ispirò la trage- 
dia omonima del celebre 
drammaturgo inglese, 

Nella città scaligera è sta- 
to costituito un comitato, 
presieduto dal prof. Barbie. 
ri, Il Comune ha sottoscrit-. 
to centomila, lire e il corri. 
spettivo di dieci sterline è 
Stato devoluto anche dalla 
Associazione veronese della 
stampa. 


& tratti. Più che in primavera 
inoltrata pare di esser tornati 
‘in novembre, 


IN PROVINCIA DI VENEZIA 


POMPIERI SALVANO 
un'anziana dalle fiamme 


Venezia, 7 

Un’anziana donna, inferma, è 
Stata salvata dai vigili del fuo- 
co, a Fossò (Venezia), dalle 
fiamme che avevano, ormai in- 
vaso la sua camera. L'incendio 
è divampato durante la notte 
nell'abitazione dei fratelli Ro- 
meo, Pietro e Cherubino Cas- 
sandro, rispettivamente di 55, 
53 e 50 anni, con i quali vive 
la madre, Gioconda. Sinato, di 
85 anni. Mentre i tre uomini 
sono riusciti a mettersi in sal- 
so, l'anziana donna è rimasta 
bloccata nella propria stanza, 
con ogni via d'uscita preclusa 
da una barriera di fumo e di 
fiamme. a 

I vigili uel fuoco di Mira, ac- 
corsi sul posto, sono entrati nel- 
la stanza e sono riusciti a trar- 
Te in salvo la donna. Gli stessi 
vigili hanno poi salvato alcuni 
bovini e animali da cortile fa- 
cendoli uscire dalla stalla della 
casa colonica che è stata semi- 
distrutta dalle fiamme. Le cau- 
se dell’incendio non sono state 
ancora accertate, ma pare che 
le fiamme siano scaturite ‘per 
un corto circuito. 


AUTOMOBILISTA A BOLOGNA 


CON UN MORSO STACCA 
un orecchio a un pedone 


Bologna, 7 

I litigi per il traffico sono 
frequenti, ma non era ancora 
accaduto che uno dei litiganti 
ci rimettesse un orecchio. Il 
fatto si è invece verificato que- 
sta notte in una via di Bolo- 
gna: il pedone Giampaolo Ma- 
sina lamenta appunto la perdi. 
ta dell’orecchio sinistro, stac- 
catogli con un morso netto da 
un automobilista rimasto sco- 
mosciuto, con il quale era venu- 
to a diverbio per i soliti motivi 
di viabilità. 

A Giampaolo Masina, un ope 
raio di 27 anni, è stata riscon- 
trata -Fasportazione traumatica 
dell’auricolare sinistro: guari- 
tà in 18 giorni. 
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Black 
Power 


nello sport 
per i negri 
d'America 


#10 anni fa allo stadio olimpi 
co di Roma, 

La sera sta per finire e i pini 
allungano le loro ombre sulla 
terra battuta. E' l’ora più bella 
per l'atletica. Un uomo è in- 
ginocchiato sull’erba e piange. 
Ha vinto l’ultima gara del de- 
cathlon, la più dura, i mille 
cinquecento metri, E’ un ne- 
gro, e si chiama Johnson, La 
sua storia è quella di sempre; 
la povertà, il dolore dell’infan- 
zia, l'incontro casuale con lo 
sport, la vittoria olimpica e 
poi il dimenticatoio, 

Nel mio idealismo giovanile, 
vidi in quei negri l’essenza 
stessa dello sport, inteso come 
gioco, come manifestazione 
spontanea di sé. Ricordo che 
odiavo il tedesco Hary, e quel 
suo procedere un po’ schizofre- 
nico, solo perché aveva battuto 
i negri proprio nella loro gara, 
i 100 piani. 

Con gli anni divenni meno 
parziale, ma quell’impressione 
Timase: che l’uomo di colore 
possedesse qualcosa di istinti 
vo, che il bianco aveva ormai 
perduto. Ed era la capacità di 
improvvisare, la facilità innata 
di imparare e di esprimere le 
note più semplici e vere di sé, 
senza intellettualismi e falsi 
pùudori, Tutto questo lo ritro- 
vai nel suo modo di intendere 
la religione, come qualcosa di 
continuamente presente, non 
certo come impegno settimana- 
le. Nel canto, inteso come bi- 
sogno naturale, come qualcosa 
di popolare, trasandato, incol- 
to, e proprio per questo più 
vero; nel suo sentirsi uomo nel 
bene come nel male, anche nel 
fondo dell’ambizione; nella sua 
certezza che la poesia è qual- 
cosa di più che vuota parola, 
ma qualcosa di concreto, che 
agisce sulle cose, protegge e 
cura gli uomini, Ma lo ritrovai 
soprattutto nello sport, limpi. 
do, inarrestabile, 

an 

Otto anni dopo, al Mexico, 

Smith fa 19”8 sui duecento 
‘piani. E' un tempo favoloso, I 
«tecnici» come sempre, quando 
succede qualcosa di insolito, 
starnazzano e dicono che c’era 
vento. Ma il record è omologa- 
to, e Smith col compagno Car. 
Jos va al podio con la mano 
guantata di nero. Il giorno do- 
po sono sbattuti fuori dalla 
squadra americana,‘ 
; Poi c'è Evans. Passa le sera- 
te nei nights, e nei quattrocen- 
to piani fa un record mondiale 
‘ancora più favoloso per «scari- 
care il suo desiderio di violen- 
za», come dirà all’arrivo. Die- 
tro a lui, altri due negri, Gli 
atleti bianchi, costruiti a suon 
di cronometro e di diete fran: 
cescane, tagliano il traguardo 
con gli occhi strabuzzati dalla 
fatica dei duemila metri alti- 
tudine, Evans va alla premia: 
zione col berretto delle pantere 
nere, I dirigenti bianchi questa 
volto sono clementi e non lo 
buttano fuori, perché deve 
«servire» ancora per la staf- 
fetta. 

Anche i parenti d’Africa non 
scherzano. Guardate “il keniat- 
ta Biwott. Gli parlano di una 
gara che si chiama 3000 siepi. 
Lui dice: «Mi piace», va al 
Mexico e correndo come un 
dannato vince, e infila anche il 
belga Roelants, il fenomeno dal 
miglior sistema cardiovascola- 
Te d’Europa, dalla falcata eu- 
clidea. Poi, se ne torna nel 
Kenia con la sua medaglia a 
coltivare i campi, 

Mai come al Mexico, tanti 
negri hanno vinto. Mai come al 
Mexico, hanno posto sulla bi- 
lancia il peso dell’ingiustizia 
di cui sono vittime, Ed è pro- 
prio questo che dà maggior va- 
lore alle Ioro vittorie, che di- 
ventano un istintivo grido di 
rabbia. 

a 

«Se sei nero e'credi nel so- 
prannaturale, deve essere vera- 
mente rivoltante ritrovarti in 
una cultura di bottegai bianchi, 
umanisti e pseudo-puritani, E 
se sei schiavo in una cultura 
simile, il tuo dolore non finirà 
mai». Così parla Williams Car- 
los Williams, L'economia del 
mondo non tollera un popolo 
che crede nella poesia. Il poe- 
ta negro Aimé Césaire aggiun- 
ge: «Coloro che non hanno in- 
ventato né la polvere né la 
bussola / Coloro che non han- 

ro saputo domare né il vapo- 
re né l'elettricità / Coloro che 
non hanno esplorato né i ma- 
ri né il cielo / Ma senza i quali 
la terra non sarebbe terra». 
Paolo Rumiz 


BERE TZA TS 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 

La linea completa dei DIMAGRAN- 
TI G. C. D. si trova in vendita 
alla. profumeria GUERIN. Questi 
prodotti sono stati studiati e messi 
a punto in modo da ‘con 
semplici applicazioni e bagni, un 
dimagramento che si potrà consta- 
tare in sole 48 ore, 


J coiffeurs 

Collaborano con noi cinque accon. 
‘ciatori che per le loro squisite crea: 
zioni godor> da tempo nella nostra 
città, di ur giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

NEVIO), Via Ginnastica n. 1 
LUCIANO, Corso Itala n. 21 
FELICE, Via Muratti n. 1 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, Via dell'Agro 6/3 


Pellicce 


Pellicce persiano, ratmusquè, occasio 
nissima, Altre: visoni, ocelots messi- 
cani peludas. baby, castoro, castori: 
no, murmel similvisone,. lontra. to- 
ca, cavallino Modelli supereleganza 
Guarnizioni varie. stole colli, cappelli 
Prezzi imbattibili alla Pellicceria 
CERVO, Viale XX Settembre 16. 


Teatro dell'assurdo con la Scuola dell'attore 
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Con il «Dottor Taranne» di Adamov la Compagnia diretta da Anna Gruber 
prosegue un'importante opera di divulgazione di testi moderni e impegnati 


La «Scuola dell'attore» di 
Anna Gruber già da parec- 
chi anni svolge nella nostra 
città un importante ruolo 
sia per la formazione pro: 
fessionale di giovani attori, 
sia per le opere di autori 
moderni e spesso inediti 
che presenta al pubblico 
triestino. E' recente la tap- 
presentazione nella . sala 
maggiore del C.C.A. dell'at- 
to unico «Il dottor Taran- 
ne» del grande commedio- 
grafo francese Arthur Ada- 
mov. 

Il critico Ennio Emili ha 
dapprima trattato la diffici- 
le personalità di Adamov, 
dibattuto fra problemi esi- 
stenziali e complessi di col- 
pa, ed ha ricordato in par- 
ticolar modo l'ultimo dia- 
rio dell'infelice scrittore, 
«L'Homme et l'Enfant», in 
cui sono contenuti in nuce 
tutti î veleni e le angosce 
che:l’hanno condotto all’au- 
todistruzione. Gli allievi 
della scuola di Anna Gru- 
ber hanno dal canto loro 
validamente esemplificato 
lo stile di Adamov, alle 
stendo quest'atto unico — 
di enorme importanza per 
la comprensione del cosid- 


MINI-MODA 
SAKA 


PER O 


detto «teatro dell'assurdo» 
— intitolato «Il dottor Ta- 
ranne». 

In quest'opera, ispirata 

un sogno, il povero pro- 
fessore falsamente accusa- 
to cade vittima di una 
kafkiana macchinazione, 
perseguitato da oscure for- 
ze implacabili. «Alla fine — 
commenta Emili — riceve 
un biglietto da viaggio ”in 
bianco”, un viaggio ambi- 
guo senza meta e senza ri- 


Al padiglione italiano dell’«Expo 70», a Osaka, verrà esposto 
questo elegante abito per bambina, in tulle marrone e ‘pallini 
bianchi, Il grazioso modellino è firmato dal noto sarto Zingone 


| nissima, basata prevalente- 


torno, come la morte, co- 
me la vita umana», 

Anna Gruber ha curato 
la regia del difficile lavoro 
con piglio coraggioso e si- 
curo, reintegrando la «pié 
ce» alla luce di una visione 
personale. Innanzitutto ha 
accentuato enormemente il 
lato onirico della vicenda, 
e poi ha arricchito il testo 
rompendo la monotonia 
del «tribunale kafkiano» ed 
inventando uno strano ce- 


rimoniale di gesti semiri- 
tuali, dotati di alta «ambi 
guità»; infine ha puntato 
tutto sul ritmo fluido, sen- 


za lacune, come una danza,” 


un balletto onirico. 

Gli allievi attori (ripre- 
si nelle due fotografie di 
«Giornalfoto» durante l'ap- 
plaudita recita), hanno di- 
mostrato sicurezza inter 
pretativa, dando luogo ad 
un racconto scenico inten- 
so ed affiatato; Paolo Co- 
ciani (nella parte di Taran- 
ne), Gianfranco Degrassi 
(giudice narratore e testi 
monio), Giuli Del Fabbro, 
Daniela Di Bitonto e Patri- 
cia Howie (nel ruolo delle 
spietate e matriarcali fem- 
mine adamoviane), e con 
la partecipazione di Frida 
Sptz. 

Quest'atto unico è dun- 
que l'ultimo di una serie 
di testi impegnati che la 
Scuola ha messo in scena: 
ricordiamo soprattutto la 
«lettura» nuova delle poe- 
sie di Salvatore Quasimo- 
do, «La mamma com'è» di 
Enzo Siciliano, «Forse tor- 
no se mi va» di Carol Va- 
jek, e la splendida realizza- 
zione di «Sorveglianza spe- 
ciale» di Jean Genet. 


OGGI 
Il nuovo femminismo americano 


New, York, maggio 

Il mondo femminile americano 
è percorso da fermenti di irre- 
quietezza e di ribellione più vi- 
vaci e profondi di quelli che, 
cinquant'anni fa, sfociarono nel: 
la legge che concedeva il voto 
alle donne, L'agitazione femmini- 
sta sì estende dall’'Atlantico al 
Pacifico in modo del tutto inat- 
teso, e il tema della discrimina 
zione fra i sessi è all'ordine del 
giorno. Le donne costituiscono at- 
tualmente quasi il 40 per cento 
dell'intera forza del lavoro in 
America, ma questa percentuale è 
lungi dal riflettersi sul potere eco- 
nomico e sul prestigio della don 
na americana, Essa quindi, smen- 
tendo una credenza largamente 
diffusa nel mondo, non ha affatto 
raggiunto quel grado di emanci 
pazione comunemente attribuito- 
le e vive in una società ancora 
essenzialmente maschile e pa 
triarcale. Per ciò si batte, e lo 
fa con un furore sconosciuto allo 
Stesso movimento delle «suffra. 
gette» inglesi dell'Ottocento e al. 
la generazione americana di mez: 
zo secolo fa. 

HU cinquantesimo anniversario 
della concessiorie del voto alle don. 
ne, che cade il 2% agosto di que. 
st'anno, è destinato a rimanere 
nella storia del costume america. 
no. Donne di ogni ceto e condi. 
zione, inquadrate dalla più po- 
tente organizzazione femminista, 
la «Now» (National Organization 
for Women), hanno indetto per 
quel giorno una protesta su scala 
nazionale per chiedere un emen- 
damento della Costituzione che 
stabilisca l'uguaglianza dei diritti 
fra i sessi, 


La manifestazione avrà aspetti 
pittoreschi, fra cui una marcia 
notturna al lume di candela nel- 
le principali città della. confede- 
razione, e sarà caratterizzata dalla 
astensione delle donne da ogni 
lavoro, impiego e servizio. L'in- 
consueto sciopero prevede anche, 
per le sposate, l'astensione dallo 
esercizio del cosiddetto «dovere co. 
niugalen. 

Nelle grandi città, soprattutto 
a New York e Chicago, il per 
sonale femminile di vari istitutì, 
uffici ed aziende ha già insce 
nato nei giorni scorsi varie pro- 
teste contro la discriminazione 
economica e contrò il blocco del- 
le promozioni, Tipica a questo ri- 
guardo è stata la dimostrazione 
delle donne impiegate dalla casa 
editrice del settimanale «News. 
week», in coincidenza con la pub- 
blicazione del numero dedicato 
al nuovo femminismo in America». 

Cosa voglia la donna americana, 
perché si ribelli e da che cosa 
voglia «liberarsi» lo spiega in una 
interessante e documentata inchie- 
sta l'ultimo numero del settima. 
nale «U. S. News and World Re- 
port». In tema di discriminazione 
economica, che il femminismo a. 
mericano contemporaneo definisca 
«intollerabile», ecco la prima ri. 
sposta di carattere generale: nella 
industria, nel governo, nelle pro- 
fessioni, ie donne sono le ultime 
ad essere assunte, sono le peggio 
pagate, sono trascurate nelle pro- 
mozioni e mantenute nei lavori 
più ingrati ed abitudinari. Il mo- 
tivo principale di lamentela è la 
discriminazione rispetto agli uo- 
mini delle paghe, Il divario nei 


DISCOPANORAMA 


QUATTRO 


| RAGAZZI 


«DIVERSI» 


Volete qualcosa di «diver- 
so»? Ascoltate il 33 dei Fourth 
Sensation, quattro ragazzi ita- 
lianissimi (a dispetto del no- 
me) e, se non andiamo erra- 
ti, debuttanti in assoluto nel 
campo discografico. Debutta- 
re con un LP è sempre un 
bel segno di ambizione da par- 
te dei protagonisti e di co- 
raggio da parte della casa di- 
scografica che ne cura il lan: 
cio (la Ricordi, in questo ca- 
so): ma, stavolta, si tratta di 
ambizioni non campate in 
aria e di un coraggio che è, 
piuttosto, fiducia ben riposta 
e sicuro «fiuto» di talent- 
scout. I Fourth Sensation, in- 
Jatti, sono quattro ragazzi 
davvero în gamba; fanno una 
musica validissima e moder- 


mente su succosì impasti di 
chitarra e di organo elettrico, 
con basso e batteria a fare 
da solida trama ritmica. Il 
loro LP contiene dieci pez- 
zi esclusivamente strumentali 
(tra il jaze, il rock progres- 
sivo e certe inflessioni alla 
Booker T. Jones), dedicati ad 
altrettante donne-Musa dal 
nome eccentrico: Julia, Cla- 
rissa, Vanessa, Petula ecc. Un 
disco, ci pare, che potrebbe 
fare da ottimo «sottofondo» 
ad azioni filmiche o sceniche, 
ricco com'è dì colpi di sce- 
na, di idee, di trovate, di pia- 
cevoli e riposanti «lenzuola» 
di note e dì improvvise im- 
pennate cariche di drammati- 
cità e di swing. Un «bravo», 
dunque, ai Fourth Sensation, 


e interesse — al loro prossi- 
mo disco... 


I e a risentirci — con curiosità 


LA QUINTA DIMENSIONE 


Gradito e interessante il ri- 
torno dei 5th Dimension, il 
complesso misto di colore 
che ha già ottenuto più volte 
da noi un buon successo (ri- 
cordiamo in particolare «Let 
the sunshine in»). Un nuovo 
disco Ricordi presenta il 
group americano in due mo- 
tivi piuttosto impegnati, «The 
declaration» e «Medley»: a 
chang is gonna come & peo- 
ple gotta be free». «The de- 
clarationy è un motivo multi. 
forme, giocato su suggestion 
di spiritual unite al jazz più 
freddo: il sound, comunque, 
si basa essenzialmente sullo 
impasto delle voci, tra cui 
spiccano quelle femminili, Un 
brano difficile, non orecchia- 
bile, ma immediatamente ri- 
conoscibile come «bello» e 
pieno di sorprese che è pia- 
cevole scoprire a poco a po- 
co. La facciata B (il cui ti- 
tolo chilometrico non giova 
ripetere) riprende e continua 
il tema finale di «The decla- 
ration», tre o quattro battute 
estremamente pregnanti, che 
danno il «la» a uno splendido 
assolo maschile: sembra, in 
certi passaggi, di essere tor. 
nati ai tempi in cui i Platters 
facevano di ogni loro inter- 
pretazione un piccolo capola- 
voro. La linea melodica del 
motivo si svolge con estrema 
lentezza, sì da sembrare tal. 
volta statica, e in verità, se 
non ci fossero dei repentini 
cambiamenti di tempo e di 


stile, gli abbondanti cinque 
minuti del pezzo riuscirebbe. 
ro un po’ uggiosi. Ma non è 
possibile dare a parole un’'i- 
dea valida di questi 5th Di- 
mension e delle loro presti 
giose interpretazioni; per ap- 
prezzarli ci vuole l’ascolto di- 
retto: è un consiglio... 


Reduce dal Festival musicale 
di Rio de Janeiro, la Caselli 
si è esibita in TV nello spet- 
tacolo «Vivendo sambando» 


ANNI TRENTA 
SUI CAMPI ELISI 


Il revival della canzone an. 
ni ‘30 si è esaurito nel giro 
di due «round», il primo al 
l'epoca di «Winchester cathe- 
dral», il secondo a quella di 
«Bonnie & Clyde»: ciò non 
toglie che, di tanto în tanto, 
tra è solchì dì qualche 45 si 
ritrovîino motivetti spiritosa- 


«mente dizie, che fanno rivive. 
‘re un po’ dì quella frizzante 


atmosfera cara ai nostri pa- 
pà. E° stato, poco tempo ja, 
il caso di Mary Hopkin («Pup- 
Dy song»), è ora il caso di 
Joe Dassin, un cantante fran- 
cese che per mesi e mesi ha 
tenuto banco nelle classifiche 
transalpine con la sua, lieve, 
misurata e simpaticissima 
«Champs Elysées». Con la tra- 
duzione dì Bruno Lauzi (sem. 
pre all'altezza della situazio 
ne), «Champs Elysées» è ar 
rivata anche în Italia, e non 
si può dirne che bene, per la 
delicata giocondità del testo 
e della musìca, che qualche 
tocco deì «fiati», qua e là, 
contribuisce a insaporire e 
a... retrodatare di una qua 
rantina d'anni. Notevole an: 
che il retro del 45 CBS, «C'est 
la vie, Lily» (tradotta anche 
essa di Lauzi), in cui l’effer 
vescenza del leit-motiv nor 
riesce a celare l’ombra di ma 
linconia suscitata dalla consa: 
pevolezza del trascorrere ine. 
sorabile del tempo. 


redditi di lavoro fra i due sessi 
si è approfondito negli ultimi quin- 
dici anni secondo questa. progres- 
Sione: nel 1955, per ogni cento 
dollari che andavano in tasca allo 
americano medio maschio, la don- 
na ne guadagnava 63 e 90 cents. 
Nel 1960 tale rapporto era sceso 
a 60 dollari e 80 cents e nel 1968 
la media degli. introiti femminili 
era di soli 58 dollari e 20 cents 
rispetto a cento dollari dei gua- 
dagni maschili, 

Trentun milioni e centomila don- 
ne costituiscono oggi la forza a- 
mericana femminile del lavoro, 
ma soltanto 29 milioni e mezzo 
sono effettivamente occupate. Di 
esse, il 64 per cento ha impieghi a 
basso reddito; invece, il 70 per 
cento degli uomini svolge un la- 
voro ‘altamente retribuito, Stati 
stiche governative indicano che 
un grado elevato di istruzione 
e di addestramento non compor- 
ta necessariamente, per la donna, 
una retribuzione paragonabile a 
quella dell'uomo. 

Un decennio addietro i tassi di 
disoccupazione maschili e femmi- 
nili si equiparavano, mentre og- 
gi il numero delle donne disoccu- 
pate è quasi doppio di quello de- 
gli uomini, 

L'inchiesta ha fatto crollare an- 
che un altro mito: quello della 
donna americana professionista. 
Ben poche, a quanto risulta, sono 
riuscite ad entrare finora. nelle 
professioni liberali: sono l’uno 
per cento dei giudici federali di 
nomina presidenziale, il tre per 
cento degli avvocati, il sette per 
cento dei medici e il nove per 
cento degli scienziati e ricercatori. 


UN PIZZICO 
DI ESOTICO 


Parigi, aprile 

Una collezione giovane per 
le donne giovani: così Em- 
manuel Ungaro ha definito 
i suoi modelli primavera-esta- 
te 1970. Sono stati, î 45 minu- 
tì trascorsi nei saloni dell’A- 
venue Montaigne, a qualche 
isolato appena da «Chez 
Dior», una parentesi di sole 
in questa primavera grigia e 
piovigginosa che grava in que- 
sti giorni su Parigîì come una 
cappa di piombo. 

Decisamente favorevole alla 
«mini» — gli orli si fermano 
a metà coscia — Ungaro ha 
utilizzato gli stessi tessuti leg- 
gerì deîi suoi colleghi che han- 
no preferito il «mari», con il 
risultato di rendere i modelli 
estremamente aerei e quasi 
irreali. Particolari sono ap- 
parsì î colori degli stampati, 
pieni di poesia e di primave- 
ra. Disegnati dalla signora 
Knapp, e realizzati apposita- 
mente per Ungaro, gli stam- 
pati hanno riscosso numero- 
si applausi; sono disegni eso- 
tici con predominanze di gial- 
lo, macchie di colore alla ma- 
niera dei «naifv con un po’ 
di verde, rosso, il tutto su 
sfondo bianco. Sì ha la im- 
pressione di vedere la cam- 
pagna, în primavera, attra- 
verso un disegno infantile pie- 
no di poesia. 

Moda corta, ma di gusto 
estremamente raffinato. La 
geometria è bandita, i tessuti 
di mussolina o di crespo sì 
appoggiano delicatamente sul 
corpo, che si indovina dietro 
il tessuto, fresco e giovane. 
La gonna è quasi sempre ‘plis- 
settata come i gonnellini da 
tennìs e la lunghezza è la 
stessa. La camicetta è estre- 
mamente morbida. 


CON I CHICAGO 
SOUND DI PUNTA 


I Chicago Transit Authority 
(per gli amici Chicago sem: 
plicemente), dopo aver bussa. 
to alle porte del mercato ita- 
liano con «Questions 67 & 68», 
le hanno letteralmente sfon- 
date con «I'm a man», un 45 
CBS apparso da qualche set- 
timana da noi. Già per lungo 
tempo in vetta alle classifiche 
USA, «I'm a man» (un vec- 
chio successo dell’epoca di 
oro del beat, tradotto anche 
in italiano da Patrick Sam. 
son), riassume in due fac. 
ciate — parte La e 2a — i 
connotati essenziali del com- 
plesso. americano: un sound 
di ‘punta, veloce, risentito, 
una tensione ritmica a trat- 
ti snervante, un’indulgenza 
per certe lezioni del folk non 
anglosassone (la si avverte 
soprattutto negli assolo dei 
«ritmi» che aprono ambedue 
le facciate, con la batteria 
che funge quasi da tam-tam, 
in un’esasperata volontà di 
riareare atmosfere afrocuba- 
ne...). Complessivamente, un 
45 assai interessante, che giu 
stifica la larga fama dei Chi 
cago, appena reduci dall'aver 
ricevuto, nella mitica cornice 
flell'eOlympia» parigino, il 
«Gran premio del disco», 


SPERANZE 
PER IL CABARET 


., Dopo lo scioglimento del ce- 
lebre quartetto, il cabaret ita. 
liano ha forse trovato i suoi 
nuovi Gufi: sono quattro ra- 
gazzi milanesi (Angelo Campi. 
Sergio Chiesa, Maurizio D’Ad- 
da, inco Spadavecchia) che, 
con la cerebrale formula del 
l'acrostico, si sono dati l’eti- 
chetta de «I cachi d'’Aspa». 


Nuovi Gufi, dicevamo: e non 
per nulla il giovane quartetto 
è «prodotto» e guidato nelle 
sue prime esperienze proprio 
da un ex «gufo», Roberto Bri 
vio, Dei Cachi d'Aspa è da 
qualche tempo in circolazione 
un 33 (Davoli), intitolato «Si 
cerca di dire», in cui i quat: 
tro ragazzi (tutti appena poco 
più che ventenni) riescono a 
esprimere tante cose intelli 
genti e attuali, dicendo pane 
al pane e vino al vino con un 
linguaggio e una sensibilità 
che, fortunatamente, sono 
quelli di tantissimi giovani di 
oggi. Lontani dal binario uni 
co che un tempo caratterizza: 
va il cabaret italiano, i Cachi 
alternano le ballate a sfondo 
satirico ad altre composizioni 
musicalmente più riposate, in 
cui ha modo di dispiegarsi sia 
l'amarezza, sia — sotto sotto 
— la non sopita speranza che 
caratterizza la loro visione del 
mondo, Sempre comunque 
cori il medesimo «impegno», 
si parla qui dell'invasione del 
la Cecoslovacchia, della guer- 
ra nel Vietnam, della fame nel 
mondo, dei problemi DUI 
delle sperequazioni sociali ... 
Tra i titoli (qualcuno intro 


: dotto da azzeccate «gags») noi 


preferiamo «Laudato» (un ri. 
facimento moderno del «Can 
tico» francescano), «Si cerca 
di dire» (che dà il titolo al 
33), «Il fascista» (feroce iden. 
tikit di un povero diavolo spe- 
cializzato in trasformismi po- 
litici), «Il canto dei deportati», 
che racchiude un po’ — nella 
frase: «Dai campi del dolore 
— rinascerà la vita — doma. 
ni...» — la morale di questo 
nuovo, originale, interessante 
romplesso, 
Cur. 


Secondo l'accuratissima inchiesta promossa dalla Shell 
allo scopo di «fotografare» le nuove generazioni italiane 


Il bisogno di libertà 


tigura al primo posto 
nelle aspirazioni 
siovanili 


(P. R.) I giovani italiani hanno fiducia nella mamma. Non 
è il solito luogo comune con cui gli stranieri ci contraddistin- 
guono, il mammismo: Ma è uno dei risultati di un'accuratis- 
sima inchiesta compiuta dalla Shell italiana. I computers 
della Doxa, elaborando i dati delle interviste compiute per 
tutta Italia, su un campione il possibile rappresentativo della 
gioventù del paese, hanno risposto che la persona in cui i 
giovani ripongono più fiducia, è ‘appunto la madre. Segue 
a breve distanza il padre, e poi, ma di gran lunga più lon- 
tano, la classe operaia, i coetanei e le autorià religiose. 

Nessuna fiducia invece, nei capi dei movimenti studente- 
schi contestatari. Interessante notare a questo proposito che 
con l’aumentare del grado di disadattamento familiare, dimi- 
nuisce la fiducia nella madre e nel padre, oltre che per i 
rappresentanti del potere costituito in genere, mentre aumen- 
ta la fiducia nei capi dei movimenti studenteschi contestatari. 

Con l'aumentare dell’età invece, vi è un generale calo 
di fiducia nei riguardi dei genitori, parenti e amici, mentre 
esiste un certo aumento della fiducia nei riguardi dei rap- 
presentanti dei sindacati, del parlamento, è nella classe 
operaia. 

Per quanto riguarda ora il rifiuto degli ideali della vecchia 
generazione, i giovani rinnegano innanzitutto il qualunquismo 
acritico nei riguardi della politica, l’ideale di patria e di 
nazione e la concezione patriarcale della famiglia. Consolan- 
te notare a questo proposito che solo una piccolissima parte 
dei giovani non accettano più nessun ideale e affermano 
che si dovrebbe ricominciare tutto da capo. Tra gli ideali 
e î valori che sono invece maggiormente seguiti dalle nuove 
generazioni, sta nettamente al primo posto un generico bi- 
sogno di libertà e di indipendenza dalle istituzioni. Al secon- 
do posto sta l'aspirazione alla fratellanza umana al di là 
delle barriere di classe e di razza, L'adesione a questi ideali 
aumenta coll’elevarsi del grado di istruzione, mentre dimi- 
nuisce l’aspirazione a maggiori possibilità di lavoro e di 
guadagno. 


Alla domanda sull’atteggiamento nei confronti della re 
ligione, il 41 per cento dei giovani ha risposto di credere 
e di essere praticante, mentre il 30 pe rcento ha detto di 
credere in Dio ma di non essere praticante. Con l'aumentare 
del grado d'istruzione aumenta il numero degli atei e dei non 
praticanti. Per quanto riguarda invece le cause dell'indiffe 
renza religiosa di alcuni giovani, gli intervistati hanno dato, 
in ordine di importanza, le seguenti risposte: generale in- 
capacità dei sacerdoti, strutura autoritaria e sorpassata del- 
la chiesa, l’esistenza di troppe occupazioni, interessi e di- 
strazioni. 

Un altro aspetto dell’interessantissima ricerca. concerne 
i problemi che i giovani sentono con maggior urgenza. Primi 
fra tuti quelli relativi allo studio, al futuro e alla professio- 
ne. Seguono quelli dell'amore e i problemi politico sociali. 
I problemi dell’avvenire e della professione sono sentiti in 
misura molto maggiore dai maschi che dalle femmine, che 
invece sentono di più i problemi di carattere personale, I 
problemi religiosi restano in secondo piano. 

Nell'insieme, tutti questi dati non ci hanno detto nulla 
di rivoluzionario e di sconvolgente, ma. hanno confermato 
l’esistenza di uno stato di cose, che più o meno avevamo 
intuito essere tale. Hanno confermato soprattutto la sanità 
morale delle giovani generazioni che tanti hanno voluto ne- 
gare, ci ha mostrato una gioventù che ha saputo scegliere 
una via di mezzo tra il rifiuto totale e l'accettazione passiva. 
Decisamente il «laissez fairev e il «non so dove, ma ci vado» 
non sono più di moda. Alcuni giovani saranno delusi del 
fatto che tali statistiche hanno soltanto «fotografato» una 
situazione, senza proporre cambiamenti o piani di battaglia. 
E' una vecchia musica. A questi signori potremo rispondere 
dicendo che una fredda e obbiettiva statistica è molto più 
costruttiva che i discorsi «globali» di certi filosofi tromboni 
che ben conosciamo. Subordinare la ricerca della verità a 
‘considerazioni. pratiche. significa. farsi ubriacare dalle. parole 
vuote, e soprattutto lasciarsi indifesi contro i partigiani e 
i fanatici, che non hanno mai costruito un bel niente. 


10 maggio 


festa della mamma 


regalatele la primavera 


Ln LIO 


Lee 


LITTLE RZ min 


ot TINTE 


Il salotto che è stato sempre il sogno della mamma... 


Venerdì, 8 maggio 1970 


Per la festa della mamma... 


; u__® DI , 

un servizio di posate d’argento 

SIA CHE L'ABBIA, SIA CHE NON L'ABBIA, VI SAREMO UTILI 

NEL PRIMO CASO: 

infatti, possiamo proporvi (ora) una serie di mobiletti creati appo- 

Sitamente da noi (oppure) i nostri elementi autoadesivi importati 

in esclusiva dalla Germania, oppure — ancora — la linea com- 

pleta dei prodotti CHRISTOFLE, per la bellezza della vs/ argenteria. 

NEL SECONDO CASO: 

invece, potrete fruire dei prezzi speciali che siamo soliti praticare 

sulla nostra posateria, il cui assortimento comprende sia le posate 

completamente fatte a mano, sia la famosa posateria CHRISTOFLE. 
lullio Trevisan 

Visitateci nel negozi di: 

Piazza della Borsa n. 1 - Tel. 31235 - 96782 

Corso Umberto Saba n. 5 - Telefono 96782 


Ala mamma si possono regalare: 


ina sambonet 


ALPA 


PERTUITI 
GUI STILI 
NELLA SCELTA 
PIÙ VASTA 
AIPR 
MIGLIORI 


ITRIESTE-VIA S.SPIRIDIONE|.- 3 v RIDION 


e tanti altri articoli utili per la casa 


Spesso con i «ponti»... 


il week-end si allunga. Per non rinunciare al 
piacere del programma preferito, i televiso- 
ri portatili NAONIS (e di tante altre mar- 
che) autonomi, precisi e poco ingombranti. 


SERGIO RAMANI 


QUALITÀ-CORTESIA-PREZZO 


\ Via Revoltella 10 - Tel. 78308 - 733371 


In occasione della «Festa della Mamma», fino al 12 c. m. prezzi speciali 


® adatto a qualsiasi ambiente 
© nei colori più moderni 
® pratico - estetico - economico 


OKRANER 


TRIESTE 
Viale Miramare 17-19 
Via Vergerio n. 5 


Un lieto pic nic... 


le canzoni e i programmi preferiti. 
Con i nostri transistor PHILIPS, (e ° 
di tantissime altre marche) potenti 
ed economici - anche i più costosi... 


SERGIO RAMANI 


QUALITÀ-CORTESIA-PREZZO 


Via Revoltella 10 - Tel. 78308 - 733371 


In occasione della «Festa della Mamma», fino al 12 c. m. prezzi speciali 


La seconda domenica di 
maggio è ormal una tradizio- 
ne: un appuntamento fisso 
con gli affetti familiari. Le 
«Glornata della Mamma», che 
quest'anno cade Il 10 mag- 
gio, è sentita con particola- 
re vivezza nel nostro Paese: 
per | forti sentimenti di amo- 
re che legano le nostre fami- 
glie, e per la grande dedizio. 
ne che le nostre donne so- 
gliono dimostrare al figli. 

SI rende omaggio alla mam- 
ma, con una rosa: ma un fl- 
glio non deve sbrigarsela so- 
lo con un flore e un bacio, 
Deve Invece, In questa ricor- 
renza, cercare di manifestare 
meglio il proprio amore. Sce- 
gliendo un dono che alla 
mamma rimanga, che possa 
mostrare alle sue amiche, 
magari con le lagrime agli 
occhi. La scelta? Forse non 
è facile. Per questo, presen- 


IL PICCOLO 


tlamo In questa pagina delle 
proposte per risolvere ll pro- 
blema del regalo. | campi di 
scelta sono tanti, e gli og- 
getti da poter porgere In do- 
no addirittura Innumerevoli. 


I figli decideranno dopo 
aver studiato con accortezza 
I gusti, le preferenze della 
mamma, Perché non deve es- 
sere un dono affrettato: è 
una festa Importante, che de- 
ve andar solennizzata bene, 
per restare a lungo nella me- 
moria di colel che vi ha sem- 
pre amati, 


Ponderate la vostra scelta; 
con la stessa spesa, potrete 
al posto di un dono Inutile, 
offrire un regalo appropriato, 
indovinato. Osservate gli In- 
dirlzzi che proponiamo in 
questa pagina. Vi serviran- 
no — ne slamo certi — per 
un orientamento scuro. 
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i FESTA DELLA MAMMA : 
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In segreto, vostra madre sì 
aspetta — certo — da vol 
un segno di affetto, una pic- 
colezza. Fate: in modo che 
non sla una cosa da nulla; 
cercate che Il dono sla degno 
di attestare la riconoscenza 
verso la persona che sarà 
per voi, sempre, la più Im- 
portante di tutte. Rendetele 
omaggio:bene: con un regalo 
adatto a fel, al suol gusti, al 
suo mondo. 

La «Giornata della Mam- 
ma», che farà appello Il 10 
maggio, ai cuori dei figli, 
non può non avere successo. 
Perché è una data dolce, gen- 
tile, sentita da tutti. Si rivol. 
‘ge ad un sentimento antico, 
di sempre, che. resiste, mal- 
grado questi tempi aridi, que- 
sti annì «Indifferenti», nasco- 
sto ma tenace, con lo stesso 
calore e la stessa profondi. 
tà di sempre. 


Festa della Mamma 


Il 10 maggio, si celebrerà in Italia, come in molti altri 

Paesi del mondo, la Festa della Mamma: la giornata nella 
quale si esaltano le virtù di tutte le mamme con manifestazioni 
gentili, e l’offerta di un dono. 


Ù 


Un dono per la Mamma 


Ecco il punto: trovare il dono adatto. Forse questo può essere 
un suggerimento: se la Mamma non possiede ancora una 
lavatrice o una lavastoviglie, ecco il momento più lieto per 
farle (con minimo sacrificio) uno splendido e meritato regalo. 
Perché senza sacrificio? Perché all'Universaltecnica 

potrete acquistare l'una o l'altra (o... tutte e due) a 

condizioni studiate «su misura» per la Festa della Mamma. 


Tutto diventa facile... 


«Con Candy tutto diventa facile...» Uno slogan? Forse, 

ma anche una grande verità. L'Universaltecnica vi propone 
queste condizioni, appunto, sulle meravigliose macchine Candy: 
quindi, in primo luogo, Candy è «facile» da acquistare, 

Poi è facilissima da far funzionare, e «facili» diventano 
soprattutto le poco gradevoli operazioni (fare il bucato e 

lavare le stoviglie) che senza l'aiuto di una Candy la Mamma 
sarebbe costretta a sbrigare di persona. 


vi aiuta in casa, e vi aiuta anche a risolvere il simpatico 
problema del dono da porgere alla Mamma il.10 maggio. 


Maggiori chiarimenti, prove, dimostrazioni presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


TRIESTE 


Piazza Goldoni 1 


favoloso assortimento di 


Il tipo snello è di moda... 


e poi è più attivo e brillante. Per un «peso 
forma», le nostre bilance pesa-persone 
vi diranno giorno per giorno la verità. 


In occasione. della «Festa della Mamma», fino al 12 c. m. prezzi speciali 


In occasione della 
«Festa della mamma» 


PROFUMERIA 


COSULICH 


gli articoli di profumeria sono sempre 


i più graditi 


VIA CARDUCCI 24 


TOLENTINO 


Via XXX Ottobre 5 


costumi da bagno 


Merce garantita. PREZZI INCREDIBILI 


SERGIO RAMANI 


QUALITÀ - CORTESIA - PREZZO 


Via Revoltella 10 - Tel. 78308 - 733371 


CALZATURE PONTEROSSO 


Ricco assortimento di pantofoline e calzature 
a prezzi migliori - Piazza Ponterosso N. 4 


fino al 12 c.m. 
prezzi speciali 


SERGIO RAMANI 


QUALITÀ -CORTESIA-PREZZO 


Via Revoltella 10 - Tel. 78308 - 733371 


meranen 


rr 


3 Se et 


Pag: 12 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 maggio 1970 


GRONAGIELNEBSPORSIIIVAE: 


GIRONE FINALE COPPA ITALIA. 


ologna-Varese 1-0 (0-0 


MARCATORE: nel s.t. al 18° Gregori. VARESE: Barluzzi; Morini;  Rimbano; Sogliano, Dellagiovan- 
na, Dolci; Corradi, Bonafè, Braida, Bonatti, Nuti. Leardi, Valdinoci. BOLOGNA: Adani; Roversi, Ardiz- 
zon; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bulgarelli, Muiesan (Scala), Turra, Savoldi. Vavassori. ARBITRO: 


GLI AZZURRI PARTONO STAMANE PER IL PORTOGALLO 


Collaudo a Lishona 
della Nazionale tipo Messico 


Allarme rientrato per un dito di Albertosi 


Acernese di Roma. NOTE: Tempo piovigginoso, terreno allentato; al 33° è stato espulso Bulgarelli per 


falo di reazione su Bonatti. 


Varese, 7 

Un Varese alquanto ingenuo si è fatto 
battere dai più esperti bolognesi che, per 
tutta la partita, hanno applicato un calcio p 
atletico per disimpegnarsi dalle trame. in- bri 
sidiose dei biancorossi. Sogliano su Turra, 
Bonafè su Gregori e Bonatti su Bulgarelli 
Tappresentavano la chiave dell’incontro. Al 
33’ del primo tempo però sono saltati i ner- 
vi all'esperto ma stanco giocatore rossoblù 
Bulgarelli, il quale si faceva sorprendere 
dall'arbitro mentre commetteva un: fallo di 
reazione su Bonatti. Acernese non ha avuto 
esitazioni ed ha espulso il giocatore felsineo. 

Rimasti in dieci, gli ospiti hanno giocato 
più che altro di rimessa, subendo in con- 
tinuazione l'assalto del Varese, incapace pe- 
TÒ di andare a rete, un po’ per ingenuità ed 
un po’ per sfortuna. Il bologna ha vinto 
‘proprio grazie alla sua esperienza e ad una 


negli 


certa decisione che ha tolto ai giocatori va- 
resini, tutti giovani, la possibilità di ribat- 
tere degnamente. E’ stata una vittoria della 
esperienza, e lo ha anche riconosciuto Fab: 
spogliatoi, 
avuto per almeno 50 minuti la paura di per. 
dere. Nel Bologna, come sempre, è emersa, 
la difesa; Gregori, un mediano di spinta, ha 
segnato più che altro fortunosamente du: 
rante una mischia nell’area varesina. 

Nel Varese, tutti hanno giocato sullo stes- 
so livello, e c'è da dire che se Liedholm 
avesse fatto giocare Perego e Bettega, la 
sciati a riposo in vista dell'incontro di cam- 
pionato di domenica con la Reggina, le cose 
sarebbero forse andate diversamente. L’as- 
senza di un terzino fluidificatore come Pe- 
Tego e di un realizzatore come Bettega ha 
nociuto in modo. particolare nella prima 
parte della gara, quando il Varese ha at- 
taccato con maggiore continuità. 


dichiarando di avere 


Cagliari-Torino 1-0 (0-0 


MARCATORE: nel s.t. al 25’ Nenè. CAGLIARI: Reginato; Zignoli, Manein; Poli, Martiradonna, Ne- 


nè; ‘Taddeini, Brugnera, Nastasio, Greatti, Petta. Tampucci, 
stini di Roma, 


Roffi. TORINO: Sattolo; 
Ferrini, Agroppi, Bolchi; Carelli, Sala, Quadri, Moschino, Pulici. Pinotti, Lombardo. 


Cagliari, 7 

Il Cagliari, benché privo di 
sette titolari — oltre ai sei 
«nazionali» non va dimentica- 
ta l’assenza dell’infortunato 
Tomasini — ha vinto merita- 
tamente questo incontro col 
Torino, pure privo di due na- 
zionali. La vittoria del Caglia- 
Ti è stata netta e avrebbe po- 
tuto raggiungere un punteggio 
vistoso se le tre punte, in par- 
ticolare Taddeini e Petta, due 
giovani che non hanno ancora 
vent’anni, avessero avuto mag- 


Il Cagliari assume subito 
l'iniziativa, però la prima 
azione pericolosa è del Tori- 
mo. Reginato prima devia in 
angolo un tiro di Depetrini, 
poi respinge un forte tiro al- 
l'incrocio dei pali di Quadri, 
L'azione pericolosa del Tori. 
no scuote il Cagliari che non 
Tiesce però a. tirare a rete. 
Al 28° Nené calcia da fuori 
area: il tiro sembra impara- 
bile, ma prima che il pallone 
giunga nello specchio della 


Depetrini, Fossati; 
ARBITRO: D'Ago- 


terra, ma. Petta si lascia in- 
genuamente . anticipare da 
Sattolo. Due minuti dopo, fa- 
vorito da un rimpalio Sala 
[lancia Quadri; il centravanti 
torinese si sposta sulla de- 
Stra e tira verso la porta ca- 
gliaritana. Il tiro non è forte 
e Reginato riesce a deviare 
in calcio d'angolo. Al 16' bel- 
la azione sulla sinistra di Na- 
stasio il quale evita due av- 
versari e centra, ma Taddei. 
ni non riesce a sfruttare per- 


ché anticipato da Sattolo. Al 
20’ si infortuna Nastasio che 
lascia il campo per qualche 
minuto. Il Cagliari gioca in 
dieci e il Torino ne approfit- 
ta per lanciarsi all’attacco. 
La pressione dei granata du- 
Ta però solo cinque minuti 
e si concretizza con due tiri 
non pericolosi e ben parati 
da Reginato, Al 24’ rientra 
Nastasio e il Cagliari va in 
contropiede, Nené viene at- 
terrato al limite dell’area to- 
rinese da Ferrini e l’arbitro 
concede un calcio di punizio- 
ne: batte il tiro lo stesso Ne- 
né, imprimendo alla palla u- 
ho strano effetto che ingan- 
na Sattolo: uno a zero per il 
Cagliari, 

E’ il gol che premia la 
maggiore consistenza delia 
squadra rossoblù che va vi. 
cina al raddoppio al 32, quan- 
do, su centro di Mancin, Tad- 
deini indirizza la palla a re- 

‘te, ma Sattolo molto bravo, 
devia in calcio d'angolo, 


giore esperienza. Dei due gio- 
catori, Taddeini è stato il più 
pericoloso, 

Il Cagliari è stato senz’al. 
tro molto forte nel reparto di. 
fensivo, dove le assenze di Al. 
bertosi, Cera e Nicolai non si 
sono fatte sentire. Le assenze 
si sono fatte notare invece al. 
l'attacco, dove chiaramente 
Riva, Gori e Domenghini han- 
no un peso determinante. Lo- 
devole è stata la prestazione 
del centro campo dove Great- 
ti, Nené e Brugnera hanno 
letteralmente dominato i ri. 
spettivi avversari. Il Cagliari, 
pur così rimaneggiato, ha di. 
mostrato di poter fare strada |a1 limite dell’area rossoblu. 
in questo finale di Coppa ‘7 centravanti si produce in 
Italia. È mezza rovesciata, ma il 


porta difesa da Sattolo, Bol- 
chi riesce a respingerlo, 

Al 30° su un tiro-cross di 
Nastasio mancano l'interven- 
to contemporaneamente Pet- 
ta e Brugnera che si ostaco- 
lano a vicenda, permettendo 
a Sattolo di parare senza dif- 
ficoltà. Al 33’ l’azione più 
pericolosa del. Cagliari che 
non passa in vantaggio per la 
abilità di Sattolo il quale rie- 
sce a deviare in angolo un 
tiro all'inerocio dei pali di 
Taddeini. Al 37° contropiede 
del Torino: Da Ferrini a Sa- 
la che scambia con Quadri 


Il Torino, da parte sua, ha fi vi 
giocato prevalentemente in cia ren Al 39* gran 
difesa lanciandosi in contro- ; 
piede. Tuttavia ha trovoto nel Nel secondo tempo il Ca- 
Teparto difensivo cagliaritano . | gliari accentua la sua pres 

sione e all’8° manca il gol cla- 


un ostacolo insormontabile e, il g 

pur avendo, condotto molte |morosamente, 'Taddeini fugge 
pericolose azioni, non è riusci- |sulla destra e giunto sulla 
to a mettere a segno il gol. linea di fondo centra raso- 


Ostia Lido, 7 

L'ultima giornata italiana del. 
la nazionale azzurra di calcio, 
‘prima della sua partenza per 
Lisbona, ha avuto un protago- 
nista. Si tratta del medico fe- 
derale dott. Fino Fini, il quale 
è stato al centro dell'interesse 
e delle discussioni azzurre. Ar- 
gomento all’ordine del giorno 
il dito medio della mano de- 
stra di Albertosi. 

«Su un tiro teso di Domen. 
ghini nell'allenamento di ieri — 
ha detto Fini — al palla ha col. 
pito il dito del portiere del 
Cagliari, "provocandogli una 
contusione a dito esteso nella 
sua verticale. Sul momento AL 
bertosi non ha avvertito conse- 
guenze ma, in seguito, ne ha 
risentito leggermente nell’arti 
colazione, in particolare tra la 
prima e la seconda falange. Si 
tratta di un infortunio di lieve 
entità che dovrebbe risolversi 
nel giro di 48 ore. Per questo 
motivo ho applicato una fascia. 
tura rigida al dito del giocatore 
togliendogliela oggi. In sostan: 
za si tratta soltanto di un ri- 
sentimento». Il giocatore co- 
munque, nell’allenamento di og- 
gi sul campo della Stella Pola. 
Te, sotto la guida di Valcareggi, 
ha provato qualche presa alta 
€, a suo dire, non ha avvertito 
dolori né disagi particolari, 
Egli, tuttavia, non ha svolto il 
lavoro intenso al quale invece 
sono stati sottoposti Zoff e Vie. 
ti, gli altri due portieri. 

Nel corso dell'allenamento di 
Oggi è accaduto un altro lieve 
incidente. E’ toccato a Furino 
il quale, dopo 35 minuti di Ja- 
voro, calciando male la palla, 
ha sentito un dolore alla co- 
scia sinistra. Avvertito il medi- 
co, quest’ultimo l’ha consiglia 
to, per misura precauzionale, 
di interrompere l'allenamento. 
«Non l’ho ancora sottoposto ad 
‘accurata visita medica — ha 
detto Fini — ma non mi sem- 
bra che si tratti di cosa seria. 
Può essere un semplice risenti- 
mento muscolare». 

Al termine dell’allenamento 
Valcareggi si è detto soddisfat- 
to delle condizioni dei giocato- 
ri, precisando che per Alberto- 
si e Furino non si nutrono pre- 
‘occupazioni e che per entram- 
bi si tratta di semplici con- 
trattempi. «Vedremo a Lisbona 
— ha aggiunto il C.T. azzurro 
— se vi saranno novità. Per ora 
tutto procede regolarmente». 

Altro argomento in discussio: 
ne nella giornata è stato quel. 
lo relativo all'aspetto tattico che 
assumerà la squadra di Lisbo: 
na, e quindi, presumibilmen- 
te, ai mondiali. Quasi tutti gli 
azzurri hanno dichiarato che la 
Nazionale giocherà con due 


punte senza precisare peraltro 
se, con Riva, l’altra punta sarà 
Mazzola o Anastasi. Al proposi- 
to Bertini ha detto: «Mazzola 
deve essere considerato una 
punta, anche se per il dieci per 
cento è centrocampista. Perso- 
nalmente l'adozione di uno 
schema piuttosto che un altro 
non mi riguarda perché riten- 
go che dovrò marcare l’avversa- 
Tio e badare: soprattutto a que- 
Sto. Se mi capiterà, come già 
accaduto, potrò fare qualche 
puntata in avanti, ma dovrò co- 
munque ossercare una certa di- 
sciplina tattica». 

La nazionale italiana partirà 
domani mattina, alle 10, dal. 
l'aeroporto di Fiumicino, dove 
alla comitiva si aggiungerà il 
presidente del settore tecnico 
della FIGC Walter Mandelli. 
L'arrivo a Lisbona è previsto 
per le 12.45. Gli azzurri allogge- 
ranno in un all di Estoril, 
a una ventina di chilometri dal- 
la capitale. 


(Attualfoto) 
Una bella inquadratura della «stella» Mirage, di Cavallo-Gar- 
sano, vincitrice della terza prova della Coppia Tito Nordio 


COPPA DAVIS DIMEZZATA DALLA PIOGGIA 


I cechi in vantaggio 
dopo l’unico singolare 


Sconfitto da Kodes l'uzzurro Di Domenico 


Grugliasco, 7 

Cecoslovacchia uno, Italia ze- 
To dopo il primo incontro per 
il primo turno della zona euro- 
‘pea di Coppa Davis (il secondo, 
proibito dalla pioggia che ha di- 
sturbato notevolmente anche la 
prima partita, sarà «recuperato» 
domani pomeriggio): era una 
sconfitta già preventivata, quella 
di Di Domenico ad opera del 
«numero uno» cecoslovacco Ko- 
des. Ciò che non era previsto 
era la resistenza opposta dallo 
azzurtto — che, non è cosa da 
dimenticare, ha esordito oggi 
in Coppa Davis — il quale ha 
costretto l’avversario al limite 
dei cinque set, sfiorando addi- 
rittura un successo clamoroso 
che, considerato l'andamento 
della prima parte dell’incontro, 
non sarebbe stato per nulla de- 
meritato, 

Di Domenico, dopo qualche 
incertezza iniziale, ha adottato 
una tattica di gioco — la sola, 
del resto, che con i suoi mezzi 


AFFERMAZIONE DEI NAPOLETANI CAVALLO-GARGANO NELLA TERZA PROVA 


Soffia la bora sulla «Nordio»: 
la «Mirage» si adatta subito e vince 


Un’avaria ha estromesso i genovesi Croce-Saidelli - Vola in mare De Denaro 


potesse sortire qualche effetto 
— quanto mai efficace: l’azzur- 
To ha costretto Kodes, tecnica» 
mente assai superiore, anche per 
la lunghezza dei suoi colpi — 
quasi costantemente a fondo 
campo, ed ha spezzato, quasi 
sempre con successo, i tentati- 
vi del cecoslovacco di scendere 
a «rete», contrandolo con palle 
ben calibrate ed appoggiate qua- 
si esclusivamente sul «diritto» 
nel quale Kodes non è certo 
efficace come nel «rovescio». 
Questa difesa ad oltranza, non 
fine a se stessa, ma — anche 
se può sembrare una contrad- 
dizione — come valida arma 
tattica, è l'essenziale elemento 
che ha permesso al giocatore 
azzurro di contrastare un av- 
versario decisamente superiore. 

Kodes, non certo favorito dal 
terreno allentato, che di per sé 
rallentava il gioco, ha dovuto 
subire questa tattica, fino a 
quando Di Domenico ha avuto 
a disposizione sufficienti risorse 
fisiche. Il calo dell’azzurro è 
cominciato a metà del quarto 
set: quando, cioè, sul 3-3 (e col 
vantaggio di due set a uno) 
Di Domenico ha perduto il pro- 
prio servizio. Probabilmente ren- 


dendosi conto di non avere più 
sufficienti energie, l'italiano ha 
finito con lo smarrire anche la 
forza morale, nonostante l’inci- 
tamento del pubblico. 

In questa fase delicata, Di Do- 
menico non ha avuto l’aiuto 
della fortuna: alcune sue palle, 
forse decisive, sono finite in 
«corridoio» per pochi centime- 
trì (e Sirola, a partita finita, 
non ha mancato di far notare 
questo particolare). Di conse- 
guenza, nel set finale l’azzurro 
è letteralmente crollato: Kodes 


Era nell'aria che, prima 0)20 olimpionico: quello di Caval- 
poi, quella cappa di umida nu-|lo-Gargano, i due fortissimi 
volaglia e di foschia che ormai|velisti del «C.R.V. Italia» di 
da più giorni imperversava s0-| Napoli. 
pra l'arco di tutto il golfo, e | Purtroppo in questa dura ter- 


po pure una di queste due im- 
barcazioni, con a bordo ufficia- 
li di marina preparatissimi, do- 
vrà subire le ire della bora che 
l’ha costretta al ritiro. 

Dopo la disputa di questa ter- 
ra prova, il «Mirage» si è inse- 
rito al terzo posto, ma pensia- 
mo che sarà comunque impre- 
sa molto diffici!» per l’imbarca- 
rione italiana poter  scalzare 
«Goggolori» e «Bavaria», piazza- 
tisi pure ieri ottimamente. 


Gino Paulin 


ORDINE D'ARRIVO 
I PROVA 

1) Mirage; 2). Alcoz; 3) Lucky: 
Liz; 4) Goggolori; 5) Bavaria; 6) 
Danica; 7) Zwicaer; 8) Samurai; 
9) Luciana; 10) Caprice V; 11) 
Zwentebold; 12) Stasi; 18) Rovilia 
VII; 14) Cherie. 15) Halla; 16) 
Ursae Maioris; 17) Iltschi; 18) Ko- 
per; 19) Exodus; 20) Bellatrix; 21) 
Zuben. 

Ritirati: Giosì V, Citty  Citty 
‘Bang Bang, Ursae Minoris, Swe- 
dish Rovilla, Aries II, Shark, Mingo, 


che con le mattane dei suoi|za prova, che ha preso quasi di 
venti più instabili aveva vera-| sorpresa una buona parte dei 
mente fatto penare i concorren- | concorrenti non ancora perfet- 
ti Amnegnati în mare per ore e | tamente a punto con le loro im- 
ore nella disputa delle due Eb | barcazioni a stagione appena 
Tera della coppa «Tito | iniziata, la bora ha voluto le 
ordion, dovesse ad un certo | sue «vittime» e Jra queste alcu- 
momento disperdersi, per dar|ne che avevano tutte le possì- 
16000 107 sa Dicuele a bilità di concludere in maniera 
e di bora che mo co + css brillante una manifestazione di 
quasi sempre una delle carat |r;sonanza europea. Prima fra 
teristiche di questa importante tutte quella composta dall’equi- 
manifestazione organizzata dal- paggio Croce-Saidelli, i vinci- 
l’Adriaco, e che gran parte deìltori della «Nordio 1969», terzi 


concorrenti aspettava con N° | nella classifica dopo le due pri- 
sia. Puntuale nella III prova di me prove, de FI nelle pot 


ieri, questa giornata è arrivata, | missime nosizioni dl momento 
magari esagerando un pochino; | der Toro ano în seguito ad 
e cor la Drena BIOTNGIA di 10: una seria avaria alla rotaia del- 
ra € arrivata pure la prima vit-| 1, sartie fisse. Un altro inciden- 
toria di un nostro equipaggio te che avrebbe potuto assume- 
che particolarmente in questelo torme abbastanza serie, 
occasioni sa esprimere tutta lal'cuelfo occorso 'al'cap. De Dena: 
classe di un TI St| ro, volato in mare durante una 
fregia di una medaglia di bron- fantastica planata al gran lasco, 


DA SAN SIRO SINO ALLA MALPENSA UN FIUME DI 


ENTUSIASMO I TIFOSI OLANDESI 


dendro III. 


| Non partiti: Don Pedro, Rodo- 
Squalificato: 


Maya IL 


CLASSIFICA 
DOPO LA IM PROVA 

1) Goggolori p. 14; 2) Bavaria 15,7; 
3) Mirage 27; 4) Lucky Liz 40,4; 
5) Zwentebold 46: 6) Samurai 49; 
7) Giosi V 50,7; 8) Zwicher 51; 9) 
Danica 53,7: 10) Halla 55; 1) Sta- 
si 57; 12) Citty Citty Bang Bang 
57; 13) Ursae Maioris 58; 14) Don 
Pedro 59; 15) Rovilla VII 61; 16) 
Zuben 63; 17) Ursae Minoris 66: 
18) Luciana 73; 19) Cherie 74; 20) 
Exodus 76; 21) Alcor 77; 22) Ma- 
‘per 87; 26) Swedisch Rovilia 87; 
Dtschi 82; 24) Bellatrix 82; 26) Ko- 
epr 87; 26) Swedish Rovilla 87; 
28) Aries IL 95; 29) Shark 108; 
30) Rododendro IMI 104, 31) Min- 
go 109, 


GIANNA BOVANI 
MI La ginnasta della S.G.T. Gianna 
Bovani si è classificata seconda 
nella categoria seniores al Trofeo 
Primavera, disputato a Novara. 


‘= 


sotto una raffica più violenta 


= 


ha disposto come ha voluto del- 
l'avversario, vincendo al suo 
primo «match-ball». E’ rimasta 
in ogni modo l'impressione, no- 
nostante la sua vittoria, che il 
cecoslovacco non fosse in gior- 
nata brillante; 0, magari, come 
ha osservato Pietrangeli dopo la 
conclusione. della partita, che 
abbia sottovalutato l'avversario, 
ritenendo a priori d'avere par- 
tita facile. 

Del resto, anche il «capitano» 
cecoslovacco Polkhardt, ha con- 
fermato che l'italiano ha offer- 
to una prestazione superiore ad 
ogni aspettativa. 

Jan Kodes batte Massimo DI 
Domenico 6-3, 1-6, 3-6, 64, 61. 


AZZARO: ALTO M 2,17 
MI Nel corso della riunione di atle- 

tica leggera di Formia, l'italiano 
Erminio Azzaro ha eguagliato il suo 
‘primato italiano nel salto in alto 
con m 2,17. Il primato precedente 
era stato realizzato ad Atene il 19 
settembre 1969, 


— ——— 


delle altre. Per fortuna î servi- 
ei di sicurezza disposti in mare 


Il Feijenoordha fatto più dell'Ajax 


che contese la Coppa Europa al Milan 


Milano, 7 

I neo campioni d’Europa del 
Feijenoord sono partiti oggi, 
con il seguito di mogli e fidan- 
zate e con la coppa conquistata 
ieri sera a San Siro, per l’Olan- 
da. Con un volo speciale par: 
tito alle 11 da Linate, la squa: 
dra ha così concluso l’avventu. 


ciato a pensare alla Coppa dei 
Campioni — ha detto il tecnico 
olandese — da quando, negli 
ottavi, battemmo il Milan, La 
ultima partita, quella di ieri 
con il Celtic, è stata indubbia 
mente difficile, ma non certo 
più sE tante Rua Fino a fi 
ne abbiamo avuto uguali possi 
bilità di conquistare il titolo; 
e andata bene a noi, e mi sta 
bene così». 

Parlando poi del calcio olan- 
dees, che lo scorso anno portò 
in finale l'Ajax e quest'anno 
ha vinto con il Feijenoord la 
più prestigiosa Coppa Europea, 
Haj ha detto: «Il nostro 
football è decisamente in asce- 
sa. Possiamo contare su un 
buon numero di giovani gioca- 
tori, che si sont affermati su. 
bito». Happel ha poi detto che 
il Celtic «continuerà a domi. 
nare in campo europeo nono: 
stante la sconfitta di ieri sera e 
che l'arbitro Lo Bello ha giu- 
stamente applicato la' regola 
del vantaggio, in occasione dei 
secondo gol olandese», 

Per tutto il pomeriggio gruppi 
sparsi di tifosi scozzesi e olan- 
desi hanno girovagato per le 
vie del centro di Milano, suo- 
nando le caratteristiche trombe 
e sventolando, specialmente 
quelli del Feijenoord, le ban- 
diere e i vessilli della squadra 
del cuore. Qualche intralcio al 
traffico si è avuto’ lungo le 
strade che portano all'imbocco 
dell'autostrada dei laghi, dove 
fin dalla tarda mattinata è 
stato un continuo sfilare di au 
tomobili e pullman pavesati con 
striscioni multicolori che pro- 
cedevano a colpi di clacson e 
a suon di tromba. Soltanto in 
serata, quando oramai anche 
le ultime comitive di ritardatari 
hanno lasciato la città, il cen- 
tro di Milano ha ripreso l’aspet- 
to consueto. 

Alla stazione centrale eli ul- 
timi treni speciali che hanno 
riportato in Olanda e in Senzia 
i tifosi venuti a Milano ner la 


Tre immagini legate alla vittoria degli olandesi nella Coppa 
Europa dei Campioni. Dall'alto in basso: la rete su punizione 
segnata da Gemmel; e ben visibile la strana izione assunta 
dall’arbitro Lo Bello, che può avere impedito la visuale al 
portiere del Feijenoord; il parcssio realizzato da Israel con 
un dosatissimo colpo di testa; brindisi alla vittoria: Kindvall, 
autore del gol decisivo, Haak e Treytel sono in compagnia 
delle mogli (i primi due) (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


finale di coppa sono ripartiti!gli 


verso mezzogiorno. Ai finestrini: 
centinaia di giovani ‘cantavano, 
sventolando bandiere e agitan- 
do gonfaloni e berretti. dalle 
fogge più strane. Intralci e di- 
sguidi si sono avuti nelle par- 
tenze degli aerei specialmen- 
te alla Malpensa, dove alcuni 
apparecchi sono partiti nella 
mattinata per la Scozia con 
metà dei passeggeri previsti. 
Alcune centinaia di tifosi, in- 
fatti, non si sono presentati 
all'aeroporto all'ora della par- 
tenza. Quasi tutti si erano per- 


i |si per le vie di Milano o si 


erano attardati nei bar del cen- 
tro per le ultime, colossali 
bevute di birra, perdendo così 
l'esatta cognizione del tempo e 
del luogo dove, si trovavano. 
Anche in questi casi sono do. 
vuti intervenire gli agenti di 
polizia e i funzionari delle 
compagnie turistiche per ripor- 
tare i ritardatari al luogo d’im- 
barco. Di consegw 


hanno funzionato benissimo, e 
tutto si è risolto per il meglio. 


Quando alle ore 11.15 da bor. 
do del «Mastino» viene dato il 
via'ai concorrenti, il borino che 
al momento della partenza de- 
gli equipaggi dalla Sacchetta 
soffiava ancora leggero, al lar- 
go di Miramare è diventato or- 
mai tutto una schiuma bianca- 
stra; sono le caratteristiche 
«ochette» che contraddistinguo- 
no la bora quando soffia sui 
40-50 km, Sembra impossibile 
în simili condizioni che queste 
meravigliose «stelle», queste co- 
struzioni attrezzate come tanti 
violini, possano sopporiare tan- 
ta violenza, Il «Mirage», la nuo- 
va imbarcazione americana di 
Cavallo - Gargano, —un’imbarca» 
zione che i due olimpionici de- 
vono ancora mettere a posto, 
si butta sulla linea del traguar- 
do decisa a conquistare la sua 
prima vittoria di giornata. Cro- 
ce- Saidelli, pronti pure loro, 
leggermente sottovento, affianca» 
no l'equipaggio napoletano. Ap- 
pare subito chiaro che i nostri 
due equipaggi vogliono recupe- 
rare punti suì due equipaggi 
germanici che li precedono nel-|mollava la presa e Mastro Anto 
la classifica. Ad un certo punto cercava di portarsi su Caronte, 
il brutto colpo a sorpresa del-|lasciando spazio a San Domin- 
l'incidente all’imbarcazione dilgo di progredire lungo la corda. 
Croce, con conseguente ritiro. | Al largo non si faceva avanti 
Ottima a questo punto la posi-|Filarco e nel finale soltanto San 
zione dei due equipaggi della| Domingo riusciva ad avvicinare 


Dopo la bella prestazione for. 
nita nella Tris, Caronte era giu- 
stamente atteso per un succes- 
so che è sualmente giunto 
al termine lel Premio Mirama- 
re, prova di centro del conve. 
gno di ieri a Montebello. Facen- 
do leva sulle sue doti di scatti- 
sta, Caronte si è portato al co- 
mando in noche decine di me- 
tri e poi ha condotto a ritmo 
sostenuto davanti a Mastro An- 
to, San Domingo e Filarco, men- 
tre Far Prà sbagliava allo stac- 
co della macchina. Con un buon 
recupero, Far Prà gii va 2 
contatto di Mastro Anto, pedi- 
nato da Filarco che chiudeva 
alla corda San Domingo. Nulla 
mutava sino all'imbocco della 
dirittura d’arrivo, dove Far Prà 


totale sono circa una cinquan- 
tina i voli straordinari registra. 
ti nel solo pomeriggio di oggi 
alla Malpensa. Altrettanti sono 
quelli che hanno lasciato l’ae- 
roporto di Linate nel corso del. 
la giornata. 

E° allla Malpensa, comunque, 
che si sono registrati i maggiori 
intralci, tanto che la squadra 
del Celtic, che sarebbe dovuta 
partire per Glasgow nelle prime 
‘ore del pomeriggio, in serata 
si fora se I 
Anche falpensa, come 
ieri e oggi Milano, ha assunto 
un aspetto insolito. Davanti. al- 
l'ingresso dell'aeroporto e al- 
l’interno, nelle sale d'attesa e 
sulle piste è stato per tutta la 
giornata un continuo sventolio 
di bandiere e un assordante 
frastuono di canti e di suoni. 
Ristorante e bar sono stati pre- 
si d'assalto dai tifosi, che se 
ne sono rimasti seduti ai tavoli 
a bere, in attesa che qualcuno 


voli sono stati ritardati e altri {li venisse a prelevare per por-|Germania orientale, che seguo- Caronte, che però manteneva 
hanno dovuto assorbire passes-|tanli su qualche aereo in par-|no per quanto ben distanziati | ancora un buon vantaggio sul 
geri che non erano in lista. Inltenza per la Scozia, il «Mirage» di Cavallo. Purirop-lrivale. 

——= 
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Ottima la Sandrì 


nei 66 m. rana 


Bruna Sandri ha fornito la 
migliore prestazione nella se- 
conda giornata di gare imper- 
niata sulla specialità rana m 
66 dei Giochi della gioventù. 


anne PE ONDE OA (ASE) 1’14”3; 2) Sterni Laura |56”7; 2) Voltoiina Fabio 1’01’9; 3) ee 
1'15"'8; 3) Goruppi Luciana 1’19”1,| Corda Alessandro 1’03”9, D ina con inizio all 
e valore e con tutta DIO-| TrI'natteria: 1) Galante Ornella| VI batteria: 1) Rizzi Fabio 5572; legno Sora sulla SE 
babilità può essere considerato |1001”g; 12) Giorgi Patrizia 1'04”3;|2) Zecchi Bruno 575; 3) Braidotti 


il migliore che ondine della sua 
età abbiano mai stabilito, Da 
Rosie n che o 
nata nel ’60, garegi con 
avversarie più anziane di lei di 
uno o due anni e nonostante 
ciò si è classificata al primo po- 
sto nella graduatoria finale. Do- 
po di lei è giunta la piccola 
Ornella Galante, che con 1°01”8 
ha lasciato alle 


tie ben più di lei. VII batteria: 1) Sandri Bruna ri, per il campionato di Serie 
Nel settore maschile i 66 ra-|59”5. 2) Franza Carolina (ASE) î C di baseball. La Libertas Trie- 
na vedono al primo posto Riz- ala di hockey su prato 


zi, mentre Ferro e Zuppell, di 


T.NOI11"5. La prima giornata della fase |l'Arcella Padova, prosegue nel. 
un anno più giovani del capo. È comunale dei Giochi della gio- |la sua solitarie marcia in vetta 
lista, sono distanziati di pochi MASCHILI . ventù, di hockey su prato, in |alla classifica. I risultati: Ron- 
decimi. Forse la prova di Zup-| 1 batteria: 1) Marussi Roberto programma ieri mattina sul|chi-Legnano 17-16, Treviso-Mon- 


pelli avrebbe potuto essere mi- 
Ore se il nuotatore non aves- 


i GIOCHI DELLA GIOVENTÙ | 


2) Zamperlo Gabriella 1’15”1; 3) 


3) De Santi Rossana 1’07'5. 


1’02'6; 2) Delise M. Nives 1°04'5; 
3) Morosutti Elisabetta 1'04”6, 


1’02”9; 2) 


le avversa- id 


1°05”9; 2) Capitanio Fabio 1’07"9; 
3) Babudri Diego 1'14"1. 


se gareggiato in una batteria 
i dal valore tecni. 
co nettamente inferiore al suo, 


A.C. 


II batteria: 1) Turch Mauro|Jcabilità del terreno di gioco, 
1’05'9; 2) Urdich Luigi 1’06”; 3)|Gli incontri saranno recuperati 
Grimani Claudio 1’07”3. domani con il seguente orario: 

IM batteria: 1) Edera Dario|Hockey Club-UST «B» (ore 


(ASE) 1'03; 2) Doria Franco|15.30); UST «A»-Itala «B» (ore 
FEMMINILI 1'05”5; 3) Pipan Corardo 1’06”9. |16.30); Campi Elisi-Guido Corsi 
X batteria: 1) Caretti Paola l’11”;| IV batteria: 1) ‘erro Stefano|(ore 17.30). Pure domani figu. 


55°°9; 2) Demarchi Luciano 1’02”3;|rano in FETORIRIA gli incontri 
3) Guarrera Rosario (ASE) 1’07”9.|di qualificazione per i Comuni 
V batteria: 1) Zuppelli Giovanni {di Muggia e di Duino-Aurisina, 


Wurginger Donatella 1’15'2, 
II batteria: 1) Franza Antonia 


È viale Miramare i Giochi della. gio. 
Luigi (IRN) 1079. ventù riservati ai pattinatori della 

VII batteria: 1) Galante Fulvio corsa, Foltissima è la schiera degli 
504; 2) Nider Dario (ASE) 1’00”5; | iscritti, che dovrebbe aggirarsi sulla 
3) Mirarchi Mauro (USTN) l’0l”"5. | quarantina di giovani. Dopo la fase 

Gli atleti e le atlete il cui nome comunale è prevista la fase pro. 
non è seguito dalla indicazione della | vinciale. 
società appartengono al Centro ad- Ti A n, 
VI batteria: 1) Ruzie Alessandra | destramento nuoto del CONI, 


Re Srni ona e Baseball Serie Cc 
Rinviati gli incontri Quarta giornata id andata, ie) 


IV batteria: 1) Pozar Barbara 
1'05”7; 2 Van Der Ham Flavia 
106"; 3) Veona Sandra 1'12?4, 

V batteria: 1) Coloni Marina 


1’05”’4; 3) Nicolazzi Luciana (U.S. ste, espugnando il campo del- 


campo scuola di San Luigi, non 


falcone 9-6, Libertas-Arcella Pa- 
ha avuto luogo causa l’imprati- i 


dova 182. 


500.000 m 1680): 1) Iliade (V. Guzzi. 
nati); 2) Menzolo; 3) Godinette. 8 
part. Tempo al Km 1.23.6. Tot.: 13; 


per 100 lire. 


Tempo al Km 1.242. Tot.: 13; 12, 
16; (44). 021, 


Tempo di Caronte: 1.21.7, che 
dice delle spiccate simpatie del 
figlio di Corneville per le gare 
di velocità. Volitivo San Do- 
mingo, buon secondo, e in ri- 
presa l’anziano Mastro Anto, 
mentre Filarco ha reso meno 
del previsto ‘e Far Prà è stato 
ancora una volta sfortunato per 
aver rotto in partenza. 

Diversi arrivi contrastati nel- 
le altre corse, con l’esordiente 
Sernin che bruciava proprio sul 
palo il favorito Quimper in aper- 
tura, e con Zeffira, ben diretta 
da Pieropan, che veniva ad im- 
porsi nell'ultimo metro su Bloo- 
dy Mary nell’handicap domina- 
to dagli allievi. 

Una perfetta corsa di testa 
consentiva a Girandola di ag- 
giudicarsi il Premio Santa Cro- 
ce davanti a Gran Gala, sem- 
pre appostata sulle sue tracce 
(niente da fare per i penalizzati 
Cacito è Happines), 


Carletto Morselli ritornava al 
successo con Cora (sempre in 
testa) nella corsa dei gentlemen 
(secondo il sorprendente Fiap- 
pone su Confetto); pci, dopo 
quello di Quadri, un doppio an- 
che per Vittorio Guzzinati, ini 
ziato da Iliade, che dominava 
allo spunto Menzolo, e conclu- 
so da Krimilde che teneva te- 
sta a Zargone apparso in ascesa. 


Mario Germani 


Premio Stramare (L. 600.000 m 
1680); 1) Sernin (A. Quadri); 2) 
Quimper. 4 part. Tempo al Km 
128.8, Tot.: 40; 15, 15; (91). Premio 
Santa Croce (L. 700.000 m 1680): 1) 
Girandola (N. Esposito); 2) Gran 
Gala. 5 part. Tempo al Km 1227. 
Tot.: 13; 24, 29; (91). 75. Premio 
Cedas la div. (L. 400,000 m 1660): 
1) Zeffira (G. Pieropan); 2) Bloody 
Mary. 7 part. Tempo al Km 1.249. 
Tot.: 45; 25, 20; (46). 81. Premio 
Prosecco (L. 600.000 m 2080): 1) Pa- 
tato (A. Quadri); 2) Icari, 5 part. 
Tempo al Km 1.23.6. Tot.: 33; 23, 18; 
(57). 393. Premio Cedas 2.a div. (L. 
400.000 m 1680): 1) Cora (C. Mor. 
selli); 2) Fiappone; 3) Cordetto. 3 
part. Tempo al Km 1.252. Tot.: 36; 
17, 60, 21; (188). 161. Premio Mira. 
mare (L. 800.000 m 1660): 1) Caronte 
(A, Mazzu=hini); (2) San Domingo. 
5 part. Tempo al Km 1,21.7. Tot.: 25; 
18, 25; (53). 89. Premio Grignano (L. 


44, 14, 25: (23). 42. Duplice dell’ac- 
coppiata (5a e 7a corsa): 7.460 
Premio Barcola (L, 
630.000 m 2080): 1) Krimilde (V 
Guzzinati); 2) Zangone. 5 part. 


E == eni 
PRIMA VITTORIA A MONTEBELLO DEL CAVALLO DI MAZZUCRINI 


Scatta al «via» Caronte 
dominatore del Premio Miramare 


A Gianni Pizzo 


la prova di speedway 


Udine, 7 

Notevole successo ha ottenu- 
to la prima prova del campio- 
nato italiano di «speedway», di- 
sputatasi allo stadio Moretti e 
nella quale ha prevalso Gianni 
Pizzo con una condotta davvero 
autoritaria. 

La gara ha avuto buoni risul- 
tati anche sotto il profilo tecni- 
co, nonostante la pesantezza 
della pista, dovuta all’abbon- 
dante pioggia di sabato e della 
mattinata. Buona la gara anche 
di Giuseppe Pizzo, che si è piaz 
zato terzo, avendo dovuto cede- 
re soltanto all'ultimo giro, forse 
anche per mancanza di allena. 
mento, all'incalzante Pretto. Una 
rivelazione infine. è stato Da- 
niele Bernardis, che ha messo 
in mostra buom numeri e sul 
quale si appuntano buone spe- 
Tanze per il futuro. Alle gare 
hanno assistito circa tremila 
persone. 

G. V. 


1) Gianni Pizzo (Scuderia «Il La- 
oratore» di Udine) punti 15; 2) An- 
nibale Pretto (Lonigo) p. 14; 3) Giu. 
seppe Pizzo («Il Lavoratore») p. 12; 
4) Giuseppe Marzotto (Moto Club 
Euganeo di Este) p. 11; 5) Daniele 
‘Bernardis (A.M. Friulana) p. 9; 6) 
Ermanno Fedele (idem) p. 8. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 


PRESSI LA CONCESSIONARIA: 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 
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PROMOZIONI 


FALLISCONO LE MIBE DI PIERIS E SPILIMBERGO 


DUE PAREGGI SIGLANO 
GLI INCONTRI DI RICUPERO 


Cremcaftè - Pieris 1-1 


MARCATORI: nel st. al 7° Vet: 
torello, al 31’ Del Bianco, CREM- 
CAFFE’: Bandini; Gorazza, Maurich; 
Sterle, Ellini, Del Bianco; Punis, 
Roberti, Angileri, Tannuzzi, Verbacci 
(dal 40° del's.t. Dapretto). Manfredi. 
PIERIS: Facchini; Sdrigotti, Cosolo; 
Pausca, Burtogna, Spanghero G.; 
Spanghero M., Benotto, Vettorello, 
Calligaris, Gardena! (dal 36° del s.t. 
‘Tricarico). Gregorin. ARBITRO: To- 
nin di Portogruaro, 


Pareggio tra Cremcafféè e 
Pieris nel ricupero del campio- 
nato di promozione. I triestini, 
subita una rete al 7’ della ri. 
presa a conclusione di una 
spettacolare azione di contro- 
piede degli ospiti, non si so- 
no demoralizzati e, a seguito 
di una serie di attacchi con- 
dotti all'arma bianca hanno 
realizzato il più che meritato 
gol al 31’ ad opera di Del 
Bianco, rimettendo in parità le 
sorti dell'incontro e lasciando 
tuttora aperto il discorso in or- 
dine ‘alla possibilità di soprav- 
Vivenza in questo difficile tor- 
neo, dove anche per quanto 
si è visto in questa ultima 
prova, la loro presenza non 
sarebbe di certo demeritata 
nemmeno nella prossima an- 
nata calcistica, 

Si è trattato in sostanza di 
una partita combattuta allo 
estremo delle possibilità atleti- 
che da parte dei contendenti 


centrocampo del Pieris orche- 
strato egregiamente da Benot- 
to e Calligari che hanno contri. 
buito a frenare, bene coadiuva- 
ti da Facchini (brillante il suo 
intervento al 16° del primo tem. 
po con una narata in tuffo 
sui piedi di Angileri) da Pau- 
sca e Bertogna, gli attacchi 
dei padroni di casa. Il pareg- 
gio va considerato, alla resa 
dei conti un risultato che ri- 
specchia fedelmente il valore 
delle due compagini, È 

Le reti. Al 7° del secondo 
tempo, mentre il Cremcaffé sta 
premendo in area avversaria, 
Calligaris lancia lungo sulla 
destra, palla a Bertogna che 
crossa verso la zona opposta 
del campo, interviene Vetto- 
Tello che, del tutto smarcato 
insacca di «piatto» da pochi 
t.-tri, Niente da fare per Ban- 
dini. Pareggio al 31’; batte una 
punizione Angileri dalla de- 


Stra a pochi metri dalla ban- 
dierina del calcio d'angolo; è 
prato del Bianco a colpire di 
testa sorprendendo Facchini e 
insieme a lui la piùttosto folta 
schiera dei difensori isontini. 
Luciano Golinelli 


Spilimbergo-Trivignano 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
42° Zanuttini; nel secondo tempo al 
46° Top. SPILIMBERGO: Marzuttini 
(Castellan); Di Pol, Maniago; Bor. 
tolussi I (Cominotto), Bortolussi II, 


chiara vittonia ed è riuscito a prattutto nel primo tempo, un 


rimediare, oltre la zona Cesari. 
ni in tempo di recupero, un pa- 
reggio insufficiente e soprattut- 
to poco convincente. Intatti chi 
ha avuto per lungo tempo in 
mano non solo il risultato, ma 
anche le redini del gioco, sono 
stati i bianconeri del Trivigna- 
no, dimostratisi una squadra 
ben dotata fisicamente e tecnica- 
mente, perché ha espresso, so- 


Il punto 


Due pareggi, entrambi con una 
rete per parte, fra Cremcaffè e 
Pieris e fra Spilimbergo e Tri. 
vignano nei recuperi del cam- 
pionato di promozione, La situa- 
nione si è fatta molto difficile 
per le squadre triestine, Il Pie 
ris ba infatti colto un punto 
‘che gli permette di abbandonare 
la compagnia del Ponziana: i 
biancocelesti sono nuovamente 
relegati al ruolo di fanalino di 
coda, con davanti a loro di un 
punto Fortitudo e Pieris. Due 


punti più in su rispetto al Pon. 


ziana navigano in acqu: non 
ancora tranquille Cremcaffè e 
Spilimbergo, Alla fine del cam- 
pionato mancano 180 minuti di 
gioco: due giornate sole infra- 
mezzate dalla sosta (non molto 
appropriata) per il quadrangolare 


calcio lucido e ordinato, tanto 
quanto è. stato disordinato e 
impreciso invece quello dei pa- 
droni di casa. Comunque il pa- 
reggio premia, se non proprio !a 
bravura, la volontà e la deter- 
minazione dello Spilimbergo, 
che ha avuto in Fuccaro, Jon. 
Sartor e Marzuttini nel primo 
tempo e Castellan nella ripresa 
le pedine più valide, mentre tra 
i bianconeri Groppo, Cecchini, 
Don e il regista Del Medico ma- 
Titano di essere citati. 

E” lo Spilimbrego ad aprire le 
ostilità e ad ottenere il predo- 
minio territoriale, senza però 
creare gravi pericoli per la por- 
ta difesa da Marcuzzi, dato che 
tutto il Trivignano, ad eccezio- 
ne di Don e Tirelli, si contraè 
prudentemente in difesa, ma 
pronto a sfoderare degli effica- 
cissimi contropiedi. Il predomi- 
nio dello Spilimbergo si con- 
cretizza in cinque calci d'angolo, 
non sfruttati, in sporadiche con- 
clusioni di Fuccaro, Sarcinelli 
e Bortolussi II su punizione. E’ 
invece Marzuttini a neutralizza. 
re con interventi prodigiosi i 
pericolosi affondi di Tirelli, Don 
@ Del Medico, ma deve infine ca- 
pitolare nel finale del primo 
tempo, quando Zanuttini risolve 
d’astuzia una mischia confusa. 

Nella ripresa lo Spilimbergo 
tenta invano di spegnere sul na- 
scere le azioni del Trivignano, 
che sono sempre bene imposta. 
te da Del Medico, Cecchini e 
Scarel, Tuttavia il forcing dello 


CALCIO ALLIEVI 


Trieste - Monfalcone 1-1 


MARCATORI: nella ripresa all’8* 
Pocecco, al 30' Della Pietra, RAPPR, 
TRIESTE: Bigollo; Vichi, Di Stasio; 
Olivo, Milinco (Valentino), Bembo; 
Purini, Vergan, Pocecco, Tugliach, 
Ludvig, Carmeli. RAPPR, MONFAL- 
CONE: Comelli; Radetti, Lepre; Bal. 
laminut, Bona, Margarita; Della Pie- 
tra, Agostinis, Trevisan, Melloni, Paec- 
co. Danieli, Ranut. 


Le rappresentative allievi di 
calcio di Trieste e Monfalcone 
hanno chiuso alla pari l’incon- 
tro che le ha viste impegnate 
ad Aurisina nella seconda gior- 
nata della fase eliminatoria del 
torneo regionale organizzato dal 
Settore giovanile. Il risultato ri- 
specchia fedelmente l’andamen- 
to della partita in quanto le due 
squadre si sono equivalse. 


Udine - Tolmezzo 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15°, 22' e 27° Puppo; nel secondo tem. 
po al 15° Nonino. UDINE: Colavet- 
ta; Gentile, Mansutti;  Modonutti, 
Ciran, Bartoloncelli; Crop, Corso, 
Macoritto (Nonino), Cecchini, Pup- 
po. Sant. TOLMEZZO: Matiz; Bor. 
ghi, Bucci; Puppini, Morandini, Ge- 
rometta; Straolini, Dì Gallo 1, Di 
Gallo II, Concina, Angeli. Tullio, Da- 
rigo. ARBITRO: Minen di Cormons. 


Reana del Roiale, 7 

La rappresentativa allievi del 
comitato di Udine ha superato 
agevolmente sul campo della 
Reanese la consorella di Tol. 
mezzo con un risultato che si 
commenta da, sé. La superiori: 
tà tecnica degli udinesi è stata 
netta per tutta la gara. L'estre- 
ma mancina Puppo si è distin. 
to su tutti, siglando una triplet- 
ta. I carnici, pur battendosi 
con molto impegno nulla han- 
no potuto contro avversari trop. 
po forti. 


a Sartor; Sarcinelli, Riservato, top, || internazionale. Su tutte Je peri- si pi 
consapevoli dell'importanza, ai|Fuccaro, Liva. TRIVIGNANO: Mar. || colanti incombe intanto la spa- SIA a se più affan- P.M. 
fini della classifica, che la stes- | cuzzi; Cogoi, Buttazzoni; Groppo, || ca di Damocle rappresentata dal ||2050, Si fa via via più pressan- 


sa rivestiva; una partita otti- 
mamente diretta dal signor To- 
nin di Portogruaro e che ha 
soddisfatto il pubblico sotto 


D'Odorico, Scarel; Tirelli, Cecchini, 
Don, Del Medico, Zanuttini (Bernar- 
dis). Orso. ARBITRO: Parussini di 
Vdine, 


la differenza reti in caso di ar- 
tivo a pari punti. 


CLASSIFICA: Cormonese p. 34; 


te. Pare proprio che né Riserva- 
to, Fuccaro e Bortolussi II pos- 
sano battere Marcuzzi con i lo- 
ro tiri. Il tanto sofferto e prov- 


Pordenone - Cervignano 0-0 


una barca... 


Auto Nautica Demarchi 


L'Auto Nautica Demarchi è tan- 
to nota nel campo della nautica, 
che si può ben dire che è stata una 
delle prime ad affrontare î proble- 
mi di questa disciplina sportiva, sia 
da diporto che in campo agonistico. 
I battelli LAROS PIRELLI, tutti 
‘omologati e che quindi possono na- 
vigare tutto l’anno, i Motori EVIN- 
RUDE e gli altri scafi a vela e a 
motore che questa bene affermata 
ditta tratta con l'indiscussa serietà 
#@ onestà che le è propria, non han- 
no certamente bisogno di presenta. 
zioni, Basta ricordare che nel cam- 
po della nautica PIRELLI ed EVIN. 
RUDE sono due nomi che garanti- 
scono quanto di meglio offra que- 
sto mercato. Va ancora ricordato 
che l’Auto Nautica Demarchi è sta- 
zione di servizio per le manuten- 


zioni ed eventuali riparazioni dei 
battelli pneumatici che vengono ese- 
guite da personale specializzato 


AUTO NAUTICA DEMARGHI 


Battelli LAROS PIRELLI 
Imbarcazioni SOLCIO 
Motori EVINRUDE 


STAZIONE DI SERVIZIO 
TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 25 - TEL. 95929 


‘presso gli Stabilimenti Pirelli di Se- 
Tegno, nonché la stazione di servi- 
zio Evinrude per la manutenzione 


Ernesno Srarcupr Trias 
FORNITURE NAVALI 


E PER IMBARCAZIONI DA DIPORTO 
ARTICOLI TECNICI E INDUSTRIALI 


Esclusivista : 


R.S.J. BARTON LIMITED - accessori per imbarcazioni a vela 
FORMFLEX M.B.H. & Co. KG. sigillate per coperte in legno 


Agente GIBB LEWHARD accessori per imbarcazioni a vela 
SCOLARI cavi acciaio inox e zincati 


Pitture e vernici per yachting delle migliori case: 
VENEZIANI - HELLSMAN - SPINNAKER - RYLARD 


Tute impermeabili HELLY HANSEN 


TRIESTE - RIVA GULLI 10 - TELEFONO 24970 


e riparazione dei motori fuoribordo 
con la serupolosità che ‘non viene 
mai meno a questa organizzazione. 


Spangher 


La ditta E. Spangher e Succ. è 
in grado di offrire il più. vasto as. 
sortimento di tutto quello che ser- 
ve per la navigazione da diporto. 
La nota ditta triestina è esclusivi- 
sta della R.S.J. BARTON LIMITED, 
accessori per imbarcazioni a vela 
e della FORMFLEX M.BH. & Co. 
K.G., sigillante per coperte in le- 
gno; agente di importanti prodotti 
nazionali ed esteri quali GIBB, 
LEWMAR, SCOLARI, cavi di acciaio 
inox ‘e zincati, e distributrice di 
‘accessori delle più rinomate Case 
inglesi, olandesi, americane, norve- 
gesì, svedesi e italiane. Tra i mol- 
teplici prodotti della ditta, pitture 
e vernici speciali per yachting delle 
migliori Case (VENEZIANI - HELL 
SMAN - SPINNAKER - RYLARD), 
strumenti nautici, solcometri, Log, 
‘bussole, ecoscandagli e fanalerie; 
corde prestirate speciali della MAR- 
LOW ROPES LIMITED, viterie e 
bullonerie e accessori vari in ac- 
ciaio inox, ottone cromato, ecc. 


Sul mercato italiano pure i-NormanFletcher 


Il famoso cantiere ing 


Nonman Fletcher dal 1970 pre- 
senta i suoi motoscafi anche 


sul mercato italiano. 


lese 


i n Lignano e Palazzolo 33; Edera, ||vwidenziale pareggi iunge infi-| PORDENONE: Grolla; Montana- La produzione Fletcher con. 
FELRICILOn a =: Sangiorgina, e Sacllese ‘30; Pro |ne ad opera del generoso Jop, |ri, Grillo; Liva, Quaia, Pivetta; | siste in 9 modelli di cui ? per È 
Jo- Gel loreme n Te. aggressività Spilimbergo, ? || Gorizia 29; Gradese 2; Mossa e ||che sfrutta un difficile rimpallo | Truant, Mendoza, Hortolussi, Fran-| motori fuoribordo e 2 per en- i 
to Sono Rale, nelle cui file SÌ | Una rete per parte al termine || ‘Trivignano 27; risana 26; Spi. |le, superando con. tempestività  ceseutto, Mio. CERVIGNANO: Fer.| tro e fuoribordo. I modelli È; 
Li doo puistinti il solito Punis,|di un incontro agonisticamente || limbergo e Crementiè 25: Forti. |ll'intetmento di UL difensori, in-|gione; Cossar, Bernardis; Porcini, | vanno da 3,48 m. a 5,12 m. 
in Pelata Omessa che sta diven-|molto vivace tra il Triviganno e || tudo e Pieris 24; Ponziana p. 23. {| sacca con un forte tiro. Grazzola, Cosatto; Nali, Niccolini, | I tipi per motori entrofuo- 
xs 0, realtà, Iannuzzi, Sterle |lo Spilimbergo, che oggi ha fal- Stabile, Di Tomaso, "lonini, ARBI-| ribordo sono co com- 


ed Ellini, ha fatto riscontro il 


lito in pieno l’obiettivo di una 


TL 


ALLIEVI E DILETTANTI 


Paolo Cedolin - |'rRO: Gradini ai Portogruaro. pleti di serbatoio, imbotta- 
toio, scarico, cappa eccetera. 

Il cantiere Fletcher ha par- 
tecipato e partecipa ancora a 
moltissime gare, non solo in 


=== 


ATLETICA LEGGERA: GARE DELLA CATEGORIA ALLIEVI 


= 


CICLISMO: GARE 


es Inghilterra, ma anche all'este- È 
el To; ne ha già vinte molte e RI 
a n n n e e ® sempre con le sue barche di | 
vi; serie, senza modificazioni. ti 
0- Ù I tecnici della Fletcher han- reparto Di 
IT le acque di ‘e del 

x : 
ne le loro ‘piccole barche posso- L 
la no resistere a un mare molto «natu Ica» 
he 


mosso; per questo motivo tec- 
nico durante le gare «offsho- 
re», conviene avvalersi della, 
veramente buonissima «anda- 
tura» e manovrabilità dei mo- 


TRIESTE - Via Della Zonta, 8 - Tel. 61-336 


nella Coppa Adriana 


i nuovi campioni provinciali 


Duello estremo 
con la Bottecchia (PN) 


: Gorizia, 7 
. Il quartetto della 


ri (U. C. Coppi Hausbrandt di Trie 
ste) s.t.; 7) Danilo Zandarin (G. S. 
Libertas di Treviso) s.t.; 8) Paolo 
Giorgetti (G. S. Bartali di Trieste) 
5. 9) Angelo Santin -G. S. Pontoni 


I risultati 
delle riunioni al «Grezary 


Si sono svolte ieri mattina al 


Nella riunione a carattere re- 
gionale organizzata dal CUS 
scarsa la partecipazione dei 
friulani e risultati discreti otte 
nuti da. Tassini e Marion nei 


gare regionali degli arbitri del- 
la Federazione italiana giuoco 
calcio. 

L.M. 


toscafi Fletcher. 


Adesso la. Fletcher sta for- 
mando una rete di concessio- 
mari onde assicurare ai clien- 
ti un buon servizio in tutta 


accurata ed onesta: 


La MARCHI GOMMA reparto «nautica» Vi offre  canotti 
motoscafi, barche e motori tra i migliori del mondo; Vi garan- 
tisce una assistenza pronta, 


Tre 


na ta 7 S T AREE dae on RISULTATI l’Italia. f generazioni di nostri clienti sono la Vostra più sicura garanzia. # 
go alesciai della Dacile, P 3 «Pino Grezar» due riunioni di i ann 8 AS \ Quello che presentiamo nel- 

\ggiudicato l’eliminatoria re- TENNIS di î i -|Novacco nei 5000 e da Donati ALLIEVI È 

gionale della Coppa Adriana, atletica leggera: la prima orga: , 


no D nec ‘ase seconda, messa in programma |II serie: Fulvio Tassini (Libertas) |l0: 1) Maurizio Orsaria (Libertas | mandi. E' un motoscafo ed 

sa hl che si disputerà tra dieci | (7, pioggia ha ostacolato an.| tal Centro universitario sporti- |22"6 m. 800 1 serie: Fabio Flamini |Udine) m 34,54; 3000 piani: 1° Giu: | ‘ndatura morbida e veloce; ha MOTOSCAFI FLETCHER - SESSA - ALMARINE 

to iù ETSNESA forte forma. |che ieri lo svolgimento degli in-| VO, vedeva in campo atleti della | (C.U.S. Jonta pm 800 II Serle. Ra: seppe A GI vinto molte gare lo scorso an- BARCHE E W i i 
be = e È > OA DES E ione sia juni( che se-|sario Piazza ertas Ud.) 24073; È 7 jonico, Gli altri * 

e Tione sacilese è stato sino al-|cOntri di tennis in calendario |rectone sia Juniores che m° 5000; Aldo Novacco (C.S.1,) |(ASU) m 1,65; 400 ostacoli: 1) Ste. | NO ed è econ Na R PRES ESSE AR 


gara a cronometro a squadre 
Per allievi, assicurandosi il di- 
Titto di partecipare alla fase 


l'ultimo contrastato dalla se- 
Conda squadra della Bottecchia 
di Pordenone, distaccata di me- 


Solo quattro incontri 
per la Coppa Facchinetti 


per la fase regionale eliminato- 
ria della Coppa Facchinetti, cam. 
pionato nazionale maschile a 


nizzata dal comitato regionale 
della Fidal era riservata al cam- 
pionato provinciale allievi, la 


Tra gli allievi che si sono lau- 
reati campioni provinciali han- 
no ben figurato Sunseri del 


nel salto in lungo. 
Questi i vincitori: m 200 I serie: 
Davide Marion (C.U.S.) 23'5; m 200 


peso: Giulio Pellis (C. È; 
lungo: Fulvi oDonati (S.G.T. 


Marcia 6 km: 1) Maurizio Bosco 
(Libertas Udine) 36°34”; Disco: 1) 
Renzo Pozzo (ASU) m 38,20; Martel. 


fano Franzolini (Libertas. Udine) in 


104”; 100 piani: 1) Luciano Mauro | 


(Libertas Udine) 11’7; 300 piani: 1) 


la foto e l’ARROW 15 al quale 
si applica un fuoribordo fino 


a 85 HP di facilissimo mon. 


taggio, manovrato con teleco- 


modelli del cantiere  FLET- 


CHER sono: V 129 . V 139 - 
ARROW 15 - 


ARROW 14 - 


CANOTTI e BARCHE CALLEGARI & GHIGI 


MOTORI CHRYSLER - DUCATI 


PROVE IN MARE 


i ia. Dei Hi att: " V_170 . ARROWETTE DAY vg 
ita di otto secondi. Il duello |Squadre per terza categoria. Dei|(S.1 nei 400 ad ostacoli, Gere: PO pe NA Le Maurizio Marchi (Libertas Udine) in| GRUYSER. E’ da tenere pre esclusivisti DA LIRE 530.000 
I a i due quartetti è stato il |nove incontri in programma so-|t:S:I. nei 400 ad ostacoli, Gere: 38%; Peso: 1) Peppino Picotti (Li lia OrsGUsionA TAI 
tal Motivo dominante della corsa, |nO stati disputati solo quattro.| bizze nel Peso, * 1000‘ Mei Difficili sotto la pioggia |bertas vaine) m 126; salto in un: She PIATTA inno si MOTOSCAFI A LIRE 18.000.000 
alla quale hanno partecipato | Questi i risultati: Triestino SSIOO nei e Meton| DIFFICII Soto la pioggia #0: 1) Carlo Maiorana: (Libertas Ugt| 3000 ma scafi Lote Te i Î 
Otto formazioni. La media fina. |«A» . Campoformido «B» 6-0:| Ci 3000. passando nel a ci 


Li 


1 la Sacri Da N, Mm Si è costituita ufficialmente la|bieri (Acegat) 12.34; 6 lm marcia: cha fatto resist i 3000 metri: 1) Enrico Mametti (Trie- ; Romano merce ae nta 
o resicllese, che peraltro hanno | società polisportiva Libertas Roz- | Sergio Tonut (Fiamma) 357526; |chi ha CERTO Li Lei 07 Il crescendo di vittorie dei motori ‘ 
i fiestito stringendo i denti alzo), alla cui presidenza è stato chia- ERA 4x100: Centro RAEE, Ita- {po di 38”. La giornata di atle- i FI LOT EC N I CA Gl U LIAN A di f ma ‘motori 
e mato Domenico Biancorosso, liano 48”4. tica è stata completata dalle “ a prova inequivocabile che i moto- 
% Buo: etto ti Carniti, che la FILOTECNICA 
a della Cividalese, partito impre === c | Sospese per maltempo TRIESTE - VIA RETI 2 - TELEFONO 36613 GIVEN ‘Spgrseia, fon a 
Ma posizione e giunto terzo, ] si -} avanguardia nel campo nautico. 
i con netto margine su tutte | RUGBY: PER IL TROFEO DOMENICA INCONTRO DECISIVO | le gare a Gorizia 
i te formazioni partecipanti. Sono state sospese ieri mat- 
"i G. B. i tina e TALE tempo i; 
Ò ! Ordine d'arrivo: 1) G.S. Sacilese lle gare di atletica leggera per 
N {he comple fl. percorso di km 73,300 TUTTO DA RIFARE: LA FIAMMA dee orammna ail Cameli | | Nel 1970 1a produzione dei ) 
N ore 1.44'37”8 alla media di km È . 
a orari 12,053; 2) G.S. Bottecthia Por: «Pabretto». La Delegazione pro. | «Bora» è stata ancora conso TTALCANTIERI 
: | 27:52) CEDE AI «CUGINI FRIULANI === {i 
i Vividalese a 2728”; 4) G.S. Bottecchi ! 1 ; Ò i s 4 N 
1 PRERAE Squadra) no sd Ti ranno don palo i mag: Tae: i SEO SPOT BORA Junior metri 6.70 BORA 85 metri 8.50 
5) G.S. Doni Udine a 7°53”; 6) G.S. gio al campo «Fabret- tI ;; 
a) FARAI ea a A {0» con inzio alle ore 16. La giu. csi (funghesza. mi 02, Da BORA Sportsman metri 8 BORA 103 metri 10,30 
tali Rovis Trieste a 10714”; 8) U.G. H iusci: ni i; j -|ria e le squadre partecipani e 00, i 8 A LEON 
n Goriziana-Molletto a 13'48". Rugby UD - Fiamma TS 16-6 “ TE Una vena e, STIRARE Sino Diane |sono invitate a presentarsi per- pina m. 100); di Tea BORA G.T. Super metri 8,20 BORA Maior 3 metri 12,05 i 
; G ; i sto domani Ù lena. Il nuovi 
N purnoiz > MARCATORI: nel primo tempo | fio, quella friulana ammirata|al 3, su azione che è sembrata tanto domeni alle ore 150, An. | modera. II Biuovo «Bota di MOTORIZZAZIONI MONOMOTORI — BIMOTORI BENZINA E DIESEL 
; SR TA A ei i en e e e o TO i feno ant | pareti, pod delle quell — VOLVO PENTA — AIFO — G.H PERKIN 
A È 5 orma. senti. Ù cl pre PENESR C}j Ret 
. Inutile CaSSolOn —  |meterizono tir eemno si È schieramento tipo. © "0 "0° (Tre miti. dopo ancoft und |t0 10 svolgimento dell'incontro. o e, VA È 
di Marcuzzi meta Sgnaolin; al 26° meta ctiombo | La Fiamma, al contrario del| meta per gli ospiti, autore ge nei cre cvrssa Sn 
; i Marc al 37° mela Geatti trast. Fenaroli.; solito, ha sentito in maggior RA IO FIGI Basket romozione Pure essendo costruito, co- 
È Zuglio Carnico, 7 | RUGBY UDINE: Bracci S.; Passon.| misura degli avversari il clima ASI OT INIT pi on me tutti ì motoscafi dell'Ital- 
A L'atteso circuito di Zuglio |Candoni, Simonato, Geatti; Fenera-| particolare che contraddistin-| Ma a tre minuti I n IX GIORNATA cantieri, in un unico pezzo di 
di Camnico, riservato alla catego-|'9, Moselli; Bracci R., Gobessi,| gue questi incontri di campani-|no ancora i jriulani a mettere “Friulana Udine © /0US (rinv:) plastica rinforzata — che lo 
D ria dilettanti di 2a e 3.a serie, | nos: Labano, Sgnaolin; Benassutti, [Je. Gli uomini di Teghini sono|a segno cinque punti: meta di| ‘Friziana Mame nt) ss | fa estremamente solido e SÌ 
a si è svolto sotto una pioggia in. | Romano, Copeiti. FIAMMA: Jarz; Rer. | apparsi infatti molto nervosi e Segr 3 ne di Fe-l'iSana Gorizia*Acii Olimpia v0.sì | curo anche nel caso di even- 
s sistente, che ha reso arduo il |t924, Brigante, Ursini, Fonda; Gre-|hanno sbagliato alcuni facili | naroli: G c. N. «Hannibal Mont. - Ciatiocolori 46:97 | tuali urti o collisioni — il 
compito dei corridori. Al via si | bello, Battig C.; Cociani, Colombo, | pallori favorendo così il com- ". |-*Italcantieri - CGS Trieste . , 69.57 | «Bora 85» ha gli interni e la 
sono presentati 39 corridori, | ‘imboli; Costantini, Rossimelli; La| pito dei friulani. —. È ran eni voi VII “Energie Udine « Servotana | . 55-39 | coperta in mogano e in teak, 
giunti dalla nostra regione e.| Porta, Pecorari, Delli Compagni. | La partita, come accade sem- Finali Serie C riposava: Codroipo ciò che lo rende esteriormen- 
dal -Venelo! ARBITRO: Cadamuro di Treviso. |pre quando si prconirano la nali Serie ORMAI te simile alle pregiate imbar- 
La gara è stata caratterizzata 7 _ |Fiamma e il Rugby ine, e. A 2 Sta, 7 cazioni in legno, pur conser- 
3 da continui tentativi di fuga. A|, Tutto da rifare nel girone in-|stala mollo compaltuia anche | 2 Rugby Udine, ottenuta Ja | rriulana Ud.*Lib. Pordenone 63-50 vando gli in EurOa DI vantag: 


Cc) o AAA f È 
—— ‘MNu["è‘‘‘RTU ir ééWWWWWWWWWWééWééWWEFErEKKenEn 


corsa con un 1’ di vantaggio su- | Sar Luigi, î bianconeri si soro|to i padroni di casa nella loro DISNDOnETI FARENDO in lizza le *Servolana - Isonzo Gorizia. , 82-78 i i ioni icne done ne ; 
gli inseguitori. A cinque chilo- | @Mîancati sul tetto della classi-| metà campo. I primi 20° sono Si no In n ae enon tiposava: CUS valva Enid sodo Usa wu ; di È 
x metri dall'arrivo il fuggitivo pe- fica ai granata triestini per cuiltrascorsi comunque senza gros- Nena SOA, Sa Peg il Ci LA GLASSIFICA tro-fuoribordo, data la prati: ; 3 È 
TÒ veniva raggiunto dal gruppo. | "iSUlterà decisivo l'incontro in|se emozioni. Al 24° l'Udine uve- Udi Bia È 3a i U8bY | Fiannibal 2116 5 1929/1090. 32 | cità e la sicurezza dei ‘piedi î 
A due chilometri dal traguardo | Calendario domenica prossima|va la possibilità di portarsi in Serra RES i Resta TO Isonzo Gor, 21 16 5 1327 1134 32 | noppieri nelle imbarcazioni di 
izza del V. C. Cividale, ten. | 0% «Morettiv per l'ultima gior-| vantaggio ma Bracci S. ha pre © | Ealcentieri 2016 4 1163 996 32 | analoghe dimensioni, La po- 


le. in rapporto anche alle con- 
dizioni della. strada (la gara è 
Stata disturbata su tutto il 
Percorso da ‘una leggera piog» 
vo è risultata elevata: oltre 
Mm orari. 
en delineate, sin dal primo 


Campoformido «A»-Friuli Vene- 
zia Giulia 5-1; Circolo Marina 
Mercantile «A»-San Vito al Ta- 
gliamento 6-0 p.r.; Triestino «B». 
CRDA Trieste 3-3. Sono stati rin- 
Viati invece gli incontri: Mon: 
falcone «A»-Gorizia «A», Udine 


Questi i campioni provinciali: m 
100: Claudio Benci (C.S.I.) 12?3; 
m 110 ostacoli: Fabio Ruzzier (BOR) 
193; m 400 ostacoli: Giuseppe Sun- 
seri (C,S.1.) 593; m 300: Adriano 
Battello (C.S.I.) 38”; peso: Luciano 
Gerebizza \ (Fiamma) 11.11; disco: 


le «provinciali» udinesi 


Udine, 7 
Una pioggia insistente ha di- 
sturbato lo svolgimento dei cam- 
‘pionati provinciali di atletica 
della categoria allievi. Il catti. 


ne) m 6,15; Salto triplo: 1) Alberto 
Zorzini (Libertas Udine) m 12,45; 
Staffetta 4x100: 1) Libertas Xdine 
459; Giavellotto: 1) Giuliano Buttaz: 
zoni (Libertas Udine) m_ 46,86; 1000 
metri: 1) Enzo Marcon (Libertas 
Udine) 2°52”. 


unità. 


Filotecnica Giuliana 
CARNITI, il motore di serie che 

vince le gare offre oggi al pubbli- 

co una insuperabile gamma di fuo- 


i‘ Tibordo che, per le loro peculiari 
7 (09 Silvio Turrini (S.G.T.) 35.34; asta: «hg ARBITRI tenza ità di cro- 
firo del percorso (che misurava |«B»-Pordenone «C», Gorizia «B»-|Giullo Barbarossa (Fiamma) 2.70; |VO tempo non ha quindi per-| 10) metri (a): 1) Francesco Guer: i i 
imma 0,650), le posizioni, rimaste | Manzano, C.M.M. «B»-Monfalco-| a1jo: Luigino Rossi (C.S.I.) 1.60; | messo il conseguimento di ti-|tucci (Trieste) 1274; 100 metri (b): stituisce un giusto traguardo dopo 
tate sino al termine. Nel- |ne «B» e Pordenone «B»-Torvis lungo: Giulio Re (Fiamma) 5.42; |sultati di valore tecnico. Nel|1) Luigi Knes (Trieste) 13”4: 400 tanti anni di esperienze e di lavo- 

@ Seconda tomata tuttavia la 


Seconda squadra della. Bottec- 
Chia, guadagnando 21” sui suoi 
Tivali, ha messo in pericolo la 
Supremazia dei portacolori del- 


mo dei loro avversari. 


metà corsa Giuliano Marcuzzi, 
del G. S..Pontoni, è riuscito a 
Staccare il gruppo e per 40 chi. 
lometri ha condotto da solo la 


tava il tutto per tutto, e gua- 


i tenza va da un minimo di 160 
iva 50 metri di vantaggio |Î due maggiori «quindici» della |'tere il calcio piazzato e l’occa «L> | Gianocolori 21 12 9 1153 1079 % | HP & uh massimo di 170 HP 34123 TRIESTE, RIVA GRUMULA 2, TEL. 61245 
Sul gruppo, riuscendo poi a|Yegione. Alla Fiamma non è riu-| sione è sfumata: Un minuto do-|M Nel girone «La del campionato | Centro St. 21 10 lì 1223 1253 20. | per motore. La versione Diesel r È 
la corsa fino ‘alla con. | SC#o quindi il colpaccio di î»|po la prima segnatura de'la|, dilettanti di terza categoria, il | Energie U. 20 9 11 1251 1223 18 |\ è equipaggiata con una coppia - 7 n i 
alusione. quidare i «cugini» jriulani e 0s-|giornata, autore Benassuti che|Primorie ha superato nettamente | Libertas P. 29 8 14 1296 1360 16 di Per! da 130 o da 160 HP . tile, che può essere utilizzata lino abbattibile. I montanti rale, ha modifiche meno ap- © 
A. M. .|Sicurarsi in anticipo l'ammis-|riesce a filtrare e deporre to|l'Union (39, con reti di Hervatich, | Codroipo B, 21 8.13 1387 1478 16 entrobordo, con tradizionale come. mezzo veloce o, nella del parabrezza superiore e dei | pariscenti, ma che saranno 
REANO e sione alla fase finale nazionale | ovale oltre la linea di meta:|Zuric e Verginella) e conduce con | CUS Trieste 18 612 1094 1111 12 | Tinen d'assi e timoni, versione Diesel, come tran finestroni laterali del salonci- | senz'altro apprezzate dal pub- | 
di gesta manifestazione che|3-0. La reazione della Fiammna|tre punti di vantaggio sul Portuale | Semolana 21 615.172.124 12 | “Il «Bora Sportsmann sì pre. è \quillo mezzo di trasporto 0 ‘ nu sono rivestiti in acc.‘inox blico. La catia padrosilo è 
1) CLAUDIO QUALIZZA (V. ©. Ci. | nella passata stagione ha visto|mon sì ja attendere e al 31’ }|(COstretto ieri al pareggio dalla Ro-| Ardita Gor. 22 6.16 1358 1582 12 | senta come un vero e proprio | \da pesca, satinato, il che rende le stata infatti resa più ampia 
Ig cela D ai Si il trionfo dei bianconeri. granata pareggiano con Brigan.|i2nese) a due giornate dalla fine. | A. Olimpia 21 615 1192 1529 12 | cabinato e può essere consi. Particolarmente interessanti SOvrastrutture estremamente anche in altezza, con un al- 


media oraria di km 40,615, 
2) Aldo ‘Pancino (G, S. Filcas di 


Alvasone) s.t.; 
(80 S.t.; 3). Giuliano «Furlan 


Garbin (G.‘S. Casegrai 
+ S. Casagrande), s,t.; 
Penn Mansutti (G. S. «La Seletti 
Mobile) s.t.; 6) Franco Oma. 


Snia. Quest’ultima gara verrà 
recuperata sabato a Torviscosa. 


LIBERTAS ROZZOL 


m 1000: Fabrizio Sbisà (Libertas) 
2/42”8: m 3000: Livio Meton (C.S.I.) 
10'08”2; giavellotto: Mauro Stocca 
(Fiamma) 43.64; triplo: Fulvio Ru 


lancio del giavellotto si è mes- 
so. in luce Giuliano Buttazzoni, 
con la misura di m 46,86; men- 
tre nei 300 piani Maurizio Mar- 


trrregionale del «Trofeo federa- 
le» di rugby fra la Fiamma 
Trieste e l'Udine. Con il succes: 
so ottenuto ieri sul campo di 


nata del girone eliminatorio fra 


La vittoria del Rugby Udine, 
come del resto indica molto 
chiaramente il punteggio, non 
ja una grinza. I friulani hanno 
laroamente meritato il successo 
mettendo în vetrina un gioco di 
gran lunga più manovrato e 
redditizio dei triestini che, solo 


se non è mai uscita dai binari 
della correttezza. I bianconeri 
sono partiti innestando la quar- 
ta e ben presto hanno costret- 


ferito tentare il drop che bat- 


te che da quasi metà campo 
riesce a piazzare un calcio. Il 
finale del tempo è tutto della 
Fiamma, che per due volte va 
vicinissima alla meta con Pon 
da; in una occasione il giocata- 
re riesce a sfondare, ma l’arbi- 
tro non convalida. 


promozione in Serie B, sarà 
impegnato da domenica nelle 
finali nazionali per il titolo ita- 
liano della Serie C. Oltre ai 


TERZA CATEGORIA 


TERZA CATEGORIA «M> 
Nel girone «M» del campionato. 
dilettanti di terza categoria, il 

Viani ha superato il Giarizzole per 

2-0, metterido una decisiva ipoteca 

sulla promozione nella Serie supe- 

Tiore. 


metri: 1) Giacomo Tamburlini (Trie- 
ste) 1’1”; 800 metri: 1) Luciano Col- 
la (Udine) 2°25"”; 1500. metri: 1) 


Giovanni Oro (Pordenone) in 4'53"; | 


|*Codroipo Basket - Acli. Olim, 109-53 
Hannibal Monf.- *Ardita Gor, 76-70. 
“Clanocolori . Italcantieri , . . 57-56 
*CGS Trieste - Energie Udine 76-72 


Friulana 2016 4 1182 1045 32 


XII GIORNATA (10,5) 
Hannibal Monfalcone - CUS Trieste 
Acli Olimpia - Libertas Pordenone 
Italcantieri - Codroipo 
Ardita Gorìzia - Cianocolori 
Servolana - CGS Trieste 
Friulana, Udine . Isonzo Gorizia 
riposa: Energie Udine 


gi che solo la vetroresina può 


offrire. 


Il «Bora 85» ha diverse al- 


derato la versione sportiva 
del G.T. E’ lungo m. 8, ed è 


equipaggiato con gruppi pop- 
pieri Volvo Penta oppure Mer. 
cruiser a benzina (da 130 HP 


a 170 HP per motore) e Diesel 
da (106 HP per motore). E? 
un'imbarcazione molto versa 


HP3-5-8-12-18-22-28-35-45-55-65-80-90 


Agenzia esclusiva 


le modifiche apportate al «Bo- 
ra 103»: la cabina ospiti, pure 
restando immutata la disposi- 
zione degli interni, è stata resa 
trasformabile, col ripiegamen- 
to di una parete, in un vano 
di soggiorno, nel quale trova- 
no posto un divano e un tavo- 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 


moderne nella linea e nelle 


tonalità di colore. Nel «Bora 
103» pure il saloncino ha su 
bito alcuni ritocchi che ne mi- 
gliorano l’abitabilità e ne au- 
mentano lo 0. 

Il «Bora Maior», invariato 
nella sua impostazione gene- 


To. Oggi dalle modernissime cate- 
ne di montaggio escono ‘a ritmo 
serrato 13 modelli da 3 a 90 HP, 
nella cui tecnica costruttiva si ri- 


di serie, in ogni forma' di gara, è 


BORA: MAIOR «$» 


lungamento della tuga verso 
prua, che ha consentito di da-. 


re ;all’ambiente più «ariosità» | 


e maggiore comfort. 

Invariati resteranno il «Bo- 
ra G.T.» e il «Bora Junior», 
le cui caratteristiche sono or- 
mai note. i 
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per parola, Minimo 10 paro Rio, viale XX Settemb: 
le, Gli si ordinati per la o Mx 
domenica subiscono una mag- APPRENDISTA meccanico cer- 


tto Vecchio! 
‘one del 20 per cento. 99 45202 DI 


| In testata di ogni singola | AIUTO banconiere e apprendi-|r 
AVV SI rubrica è indicato il prezzo sta cere: nsi praglamienta Bar 
ECONOMICI =: i 

Coloro che non intendono ASSUMONSI bandai installatori | 
dare il proprio indiri per capa: ditta «OIRBIS», via 


MINIMO 10 PAROLE l'avviso possono servirsi per Bramante 12, presentarsi ore 
i il recapito delle ‘offerte delle EST Tu 18211. 38836 DI 
pece cassette istituite ne) nostri BATA calzature cerca appren- 
CONDIZIONI GENERALI ffici verso pagamento della | disticommessi e magazzinie 
FI è e e a. Pre- 
PER LE INSERZIONI quota di abbonamento che è sentarsi piazza Bo 
I reclami possono essere | Ue! costo dell'inserzione e di 
presi cd PE n lire 104 tasse comprese per la 
dietro presentazione della ri- Surafa Licia 
cevuta dell'importo pagato per SLI. 


casi via Lazzar 


D'OCCASIONE 


cameriere 
T passeggiata a mar 
jJelte devo do, telef. 81173 2407 D 


sli ; no essere indirizzate a: S.P.1 |CERCANSI aiuto banc a e 
gli SEUI: o Cassetta, numero e lettera, | abprendista. Gran Bar, via 
Errori di stampa che non | Tutte le lettere indirizzate |, Carducci 8. 23904 D 


RCANSI camerieri o came- 
riere e banconiera. Telefono | 
208149. 2400 D 
°RCASI apprendista o aiuto 


pregiudicano l’effetto dell'av: | alle Cassette dovranno perve. 

viso non danno diritto a ri- | nîre attraverso la Posta; le 
stizioni tui È 

petizioni gratuite, così PUre | lettere raccomandate saranno lo 


COMMERCIALI | 


Lire 90 per par ola 


errori dipendenti da cattiva | respinte. Non si assumono re- commessa abbigliamento uo- 
scrittura degli avvisi. sponsabilità per quanto even- mo, corso Umberto Saba 40. E 1 
Questi avvisi vengono accet- | tualmente allegato alla cor: | ._._._ 72614 DIL n :MBRE 
tati dalle 8,30 alle 12,30 e dalle | rispondenza CERCASI. donne da destinare |;.2 » el ì n cucina. AGI 
i ASI alla pulizia di stabili, rivolger- |:-£ A { avi 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 A Pia 41 piano. 94765 DI & o 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. i o Lal 


CERCASI banconi Pizzeria 
Vesuvio, via dell'Orologio 6, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


La pubblicazione di ogni 


avviso è subordinata all’ap- A Misure CORSARI 3 co 72168 D ae A s3 esse 
ri i 0 ire 40 per parola MERCASI apprendista commes- Bb “ ; iner 
pece sl a (RO £ sa conoscenza lingua slavo || IC RAPPRESENTANTI, PIAZZIS In 


3; da inetndacapila ani PRESTASERVIZI offresi tre vol. croata. Presenta 


rivo 13, Mitke, tel 
La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 


via Valdi. 


Lal Lire 100 per paro! st 


VENDITORI introdotti 


cE RCASI giovane o. 


ista milit- 


cate inserzioni, né per errori | {LAVORO PERS. SERVIZIO SER dro 
difistampa Nodgomissioni La Offerte CHIAMO Trieste pe firmi 
responsabilità ve; il fisco, 8 Lire 100 per parola maschile e femminile. Dopo TUSSI 
il pubblico e i terzi delle in- esito favorevole breve corso 


serzioni eseguite rimane piena sorici 
pesa E CERCASI prestaservizi ore mat-| | teoric 
pitt Aia AT tino da combinarsi zona via 


pratico, assegno men- 


È È n AUTO, MOTO, CICLI 
sile, rimborso spese, previ- 


[e] Lire 120 per parola 
LI 


Gli inserzionisti devono pre» Pendice ietto. Telefona- denza INAM. Precisare età, 
sentare all’atte della commis. Te ore ufficio 24402 interno | Studi compiuti e iolelia zi via TRALISSIMI que ce 
sione un documento valido 216, Gervasi, 72758 B iii a Cassetta n. 23852 lusso 8 e 5 camere, si ci 
per la loro identificazione. OTTANT AMILA capace! rete I = lifer 
Gli avvisi economici vengo. stabile per ca- CERCO le ria Vr pali tro 1 
no pubblicati nella rubrica più |  meriera cerca subito famiglia| 00711 “pitazione a ‘Telefonare peri: 
5 adulti tre persone centralis-| 59/11, abitazione Di 


corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 


si ufficio due 
DI Telefonare po- 


asi scri. a: 


DATATO S 00008 LIA DIREZIONE primatia soc 


vere specificando Casella n. 


le; la disposizione viene per 47171 B SPI assume personale masc 
ordine alfabetico; per facilita. 3 sur: militesente, residente Trieste 
re le ricerche viene modifi. LAVORO A DOMICILIO 9 dintomi. Aia tt det- 
cato eventualmente il testo in ARTIGIANATO DS NENEIIORI 
modo da renderne l’evidenza. x mica È È i 
ei 1; conoscenza croato F 
La S.P.l, ha la facoltà di ab- cc Lire 80 per parola Mercé tisri Mechiavelli 2%. APEROL merita 
breviare qualche parola degli AAA PT TTORE ‘decoratore 4181 D i ; st guar 
annunci. pr SPDEMIANISAt. | STIRATRICE di bianco e di le chiavi di casa vos . ri i «soli 
| Prezzi modici. Telefona Vestiti a mano ‘e, macchina Chiedetelo ghiacciato Li bar, van con FRENI ELETTRI sigli 
732054. cerca Tintoria Ziberna, via Lar i : la. carav it endu- SUpri 
A. PITTORI art Monte Cengio 7. 2599 D offritelo ghiacciato li Sai 


li offronsi | SUPERMERCATO cerca ap- 

767975 . prendista commesso/a e ap- 
47233 CC prendista cassiera massimo 

24583 D SPI 


| lavori accurat 
i 
ANTILOPE pelle liscia pulisce 18 anni. Cas 
smacchia ricolora con garan-| TECNICO apparecchiature b: 


prontamente, tel. 


ai vostri ospiti. 


ria scont: 
mute 
ganci 


APPARTAMENTI E LOCALI 


zia Pulitura Cattani via sa, tensione, indispensabile Richieste van 

Giulia 13, (6.0; buona conoscenza tedesco, cer- L Lire 90 per parola 
TRASLOCHI eseguiamo preven-] casi per ufficio tecnico com- sa l——__—_—————————————_—_—_—_tc 

tivi gratuiti domicilio garan-| merciale di Milano. Offerte 3 Biom CONIUGI so cano paraggi 


zia mobili serietà. Tel. 69442.| dettagliate a SIEI, via Lomel- S. Vito per luglio-settembre |- — — 
45236 CCI lina 37 . 20133 Milano. Citare A ; ; LA 1) in dece le £ tanza (Continua in 16.a pagina È 
riferimento GO/ro. 5881 D vel hdi ili )eril iti i IC al ncino stanza stanzetta cuc s i anni 
IMPIEGO E LAVORO na a | na bagno poggioli ascensor ” Pai 
| Offerte APPARTAMENTI E LOCALI È mala è di 40/48 grammi APENOL centralnafta ultimi piani. Cas- Appartamenti porti 
Offerte Suono per setta 47167 LSPI L ferm 


Lire 100 per parola 


ANebida if 9 2 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


tribu 


Cividin & Rosenwasser atino 


tire 90 per parola 


A tutti venditori libri settore 


rateale offriamo lire 600.000 |A.A.A.A.A. AFFITTANSI: appar- M 


| a condizioni buone 
BANCO gelato Tortorelli inox | con motaore dilazioni | 


al mese per un'operazione dif tamento attico panoramic: 


Se disponibili su-f mo (Tigor) quarto non ascen-{ mo locale d'affari 90 metri, RE ARGO, S. Francesco 4, tel. ARGO, S. Francesco 


Il ricordo della Cresima sore, 2 camere, salone, cuci-{ (Ginnastica) pronta entrata.| ‘768163. 2ATT5 I| 768163. 


sei m 
l bito, minimo 23 anni, n E x 2 Cattabriga incomporato com-|f Via A. Diaz 7. tel. 30088-3510" segui 
vi accompagna per tutta valido anche provenie: na, 2 bagni, terrazza 200 ma; Aurora, Ginnastica 1, telefono|1 4.A.AB. VALMAURA 2 stan-|4-A-A.A.B. VERUDA comforts. - pressore 1/2 HP vend e SÈ 
la vita con le fotografie settori. Cassetta 47 altro Stazione (inizio Mirama-| 50323 45416 Il. soggiorno cucinino bagno stanzetta, cucina, we i R SANZIO, 2 stanze soggior- | jefono L’ Ufficio VENDITE sarà a Salt, 
di giornalfoto AFFIDASI ovunque facile lavo-| re) 6 camere, tinello, accesso-|A.A.A.A.B. TOTI stanza. cucina, | ° S0ggiorno cucinino Pagno | si 11.000 prontingresso AM-| no cucinino ascensore central. | 7. GUC ton a gas 1 ) one del pubblico dal per ] 
9g ro ricalco, ottima retribuzio-| ri, secondo, ascensore; pensio-| servizio in comune, affittasi |  POEgiolo centralnalta ascen-| MINISTRAZIONE IMMOBI-| nafta. — COMBI, 4 stanze cu- | ‘dello ire 27.500 Ra 9 alle 12 e dalle 16 alle nazi; 
Studio dî piazza della Borsa 8 ne, serietà. Scrivere: Normo-| ne centro 6 camere completa-| 15.000 prontingresso. AMMI:| sore affittasi 40.000. AMMINI-| LIARE ARGO, S. Francesco cina servizi centralna. Af- Vincenzi, via S. Nicolò angolo || 19. Sabato dalle ore 9 alle 12 mon 
graf, Macherio (Milano). mente ammobiliato; bellissi-! NISTRAZIONE IMMOBILIA-| STRAZIONE IMMOBILIARE! 4, tel. 768163 24775 Il 5%» Immobiliare. Giuliana. via Dante. 79159 M 
DAI 
ì = =" cs remsasa -— TTI x - censure = " Tn - _ RES OTIS n Ù 
ul 
I | nid 
l’appr 


quant, 
per il 
sca d 

riforn 

; VO o n ? 7 ° AL te 
Attenzione! GRUNDIG vi dice: «...occhi e orecchi aperti!» La Fiera di Milano ha off. È lE 


I ZIA ET 


tica milite foi int ci 


EI na 


Venerdì, 8 maggio 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LA FIRMA DI PRAGA 


NO ROMENO 
AL .<PATTO 
DI FERRO» 


; Viemna, 7 

Il giorno dopo che la Ce 
coslovacchia ha firmato un 
trattato con il quale si impe- 
gna a fornire aiuti militari 
all'Unione Sovietica, in caso 
di attacco, anche al di fuori 
dell’ Europa, la Romania ha 
fatto sapere che ji suoi obbli- 
ghi militari, nei confronti del 
Patto di Varsavia, debbono 
essere intesi solo entro il con- 
tinente europeo. 

In un articolo scritto per 
il giornale del PC. romeno 
«Scinteia»,. il ministro della 
difesa generale Ion Ionita ha 
fatto intendere che la Roma- 
mia non sarebbe disposta & 
firmare un trattato di tipo 
Tusso-cecoslovacco. 

L'articolo, diffuso dall’agen- 
zia di stampa romena «Ager- 
pres», affemma: «...Il trattato 
di Varsavia è un patto difen- 
sivo concluso con lo scopo di 
difendere i paesi membri con- 
tro un eventuale attacco im- 
Pperialista in Europa...» 

Dopo aver ribadito che «i 
legami fra gli eserciti fratel. 
li» sono basati «sul principio 
dell'’osservanza della sovrani- 
tà e dell’indipendenza nazio- 
nali, l'uguaglianza, il mutuo 
rispetto ,e la fiducia», Ionita 
aggiunge che, per quanto ri- 
guarda l’esercito romeno, 
«soltanto il partito 0 il con- 
Siglio di Stato o il comando, 
supremo rappresentano l’uni- 
co leader da seguire). 

Vi è da notare che il patto 
di amicizia tra Romania e 
URSS doveva essere rinnova 
to due anni fa, ma non sem- 
bra che un nuovo schema sia 
stato approntato dalle parti. 
Il trattato è ancora in vigore 
Re la sua estensione automa- 
ica ad Un periodo di cinque 
anni, 

Passando a parlare dei rap- 
(ua con la NATO, Ionita af- 
erma poi che um gran con- 
tributo al miglioramento della 
atmosfera in Europa sarebbe 
“la partenza dal vecchio con- 
tinente di tutte le forze mili- 
tari non europee». Ionita pro- 
Segue il suo articolo parlando 
del ruolo svolto dai romeni 
Per la sconfitta definitiva del 
nazismo nella seconda guerra 
mondiale. 

e 


DALLA CECOSLOVACCHIA 


RITORNO A CASA 
dei capi russi 


Praga, 7 
SA Segretario del PCUS Leo- 
Nid Breznev ha espresso oggi 
APbrovazione del Cremlino a 
Quanto fatto in Cecoslovacchia 
Der il ritorno sulla linea di Mo- 
Osa dopo la caduta del leader 
Pra ta. Alexander Dubcek. 


@Mpo stesso, Breznev ha 
Seno che «la battaglia non 
le ca ed Detcno TRS cone 

ioni dei moderati do- 

Vrebbero i 
cek ne, Mai menzionare Dub- 
pontoe l’invasione del 1968 che 
po alla destituzione di Dub. 
Ganga eznev ha detto che gli 
mici della Cecoslovacchia» 
lo SE la Fo 

la linea seguita ne! 
bi cogpella dell’attuale leader ce- 
Paini Gustav Husak. Le 
RIE del comitato centrale 
6 'CC svoltesi in aprile, mag- 
si € Settembre del 1969 e nel 
Fattono di quest'anno «hanno 
parti Molto per riportare il 
Gel Ito sulla giusta strada», ha 
o. Breznev. 
16 ’Teznev, Kossighin e Gromi. 
Pe, Sono partiti questa ‘sera da 
aeree diretti a Mosca. Il loro 
(or Speciale è partito alle 21 
1% ‘8 italiana). All’aeroporto, es: 
PENO, stati salutati dai diri. 
tnémi Cecoslovacchi. Gli altri 
si OS della delegazione so- 
ini sono rimasti in Ceco- 
va acchia, dove resteranno fi- 
1 termine delle celebrazioni, 
PRE ae 


«DOPPIO VERTICE» 


imminente a Varsavia 


Mosca, 7 
Il 12 maggio si riunirà a Var- 
Savia la 24esima sessione del 
«Comecon» al livello dei capi 


di Governo, e due giorni più] 


tardi saranno riuniti nella stes- 
Sa capitale polacca i ministri 
della difesa del «Patto di Var- 
savia» di cui si celebrerà il 
l5esimo anniversario. . 
Il vertice», l'uno eco- 
Nomico e laltro militare, sarà 
in realtà una successione di 
Tiunioni politiche, a poche set- 
timane dalla visita a Mosca dei 
leaders dei partiti comunisti. 
Da quel giorno, l'operazione 
iiare americana e sudvietna- 
ita in Cambogia ha fomito ai 
Sovietici l'occasione, come in 
Un articolo della «Pravda» di 
Stamani, di formulare nuovi 
&Ppelli per una conferenza sul- 
+4 sicurezza europea. 
I paesi dell'Europa, secondo 
to tesi sovietica, dovrebbero sa 
Rreti Tagione riunirsi e di. 
Scutere al di sopra dei confini 
dei blocchi, alla luce del fatto 
che gli Stati Uniti avrebbero di- 
mostrato ga cam. 
se e ‘cronicamente 
estendono i conflitti nei quali 


0 impegnati. 

E' dunque possibile che nelle 

Tiunioni del 12 e 14 maggio i 

paesi I colgano l'oc: 
per altri passi pubbli 

di sollecitazione a ‘fanore del 

Teolo di conferenza pan-eu- 


delli piano tecnico, la riunione 
i ‘el «Comecon» (il Consiglio di 
mutua assistenza economica dei 


Dose comunisti europei), la pri- 
né di Meltenga dopo la sessio- 

mosca dell’aprile 1969, si 
I elpimibilmente del 


nomica in razione 500- 
sione SO Sa CECI 


SALE NEGLI STATI UNITI LA FEBBRE DELLE AGITAZIONI STUDENTESCHE 


GRANDI EFFIGI DI NIXON 
BRUCIATE DAI DIMOSTRANTI 


Manifestazioni di protesta in quasi tutte le regioni - Scontri con la polizia 
nel Wisconsin - Oltre 80 gli atenei chiusi - Domani «marcia» su Washington 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 7 

Sale in tutti glì Stati Uniti la 
febbre della agitazione studen- 
tesca. per protestare contro la 
uccisione dei quattro' studenti 
dell'università di Kent e contro 
l'impegno militare americano 
in Cambogia: oggi oltre ottanta 
fra college ed università sono 
rimaste completamente chiuse. 
Il Presidente Nixon, che ieri se- 
Ta si era incontrato con una de- 
legazione degli studenti di Kent 
che gli hanno esposto i sangui- 


nosi incidenti di' tre giorni fa, 
ha invitato oggi alla Casa Bian- 
ca una delegazione di otto stu- 
denti dell’associazione universi- 
tà americane al fine-di trovare 
gli opportuni provvedimenti per 
mettere fine all'atmosfera di 
terrore che regna nelle univer- 
sità. 
Gli studenti hanno in pro- 


gramma per sabato una marcia repubblicano della California, 
di protesta per le vie di Washing. | Ronald Reagan, ha disposto la 
ton. Gli organizzatori hanno ri- | chiusura di tutti i college ed 


ferito che i giovani cercheran- 
no quanto più possibile di rag- 
giungere la Casa Bianca, anche 
se le autorità stanno cercando 
di isolare la manifestazione nei 
pressi del monumento a Geor- 
ge Washington. 

Anche oggi si sono svolte in 
quasi tutti gli Stati Uniti mani. 
festazioni di protesta che,, in 
massima parte, hanno avuto ca- 
rattere pacifico. Scontri tra po- 
lizia e studenti si sono verifica- 
ti nelle scuole del Kentucky e 
dell'Illinois e nelle università 
del Wisconsin a Madison. Gli 
studenti dell’università del Mis- 
souri e di quella di Syracuse 
hanno bruciato grandi effigi del 
Presidente Nixon durante le di- 
mostrazioni. 

Dal canto suo il governatore 


Sventrata dal Katiuscia» 


{Telefoto UPI al «Piccolo») 

Tiberiade — Una delle case sventrate dai razzi «Katiuscia» spa- 
rati dai guerriglieri arabi sulla cittadina di Kiryat Shemona, 
nella Galilea Settentrionale. Una ragazza è morta e altre due |lasciare il terreno dell’Univer- 
persone sono rimaste gravemente ferite nel crollo della casa sità seguendo le disposizioni 


università dello Stato fino a lu- 
nedì, chiedendo ai 300 mila stu- 
denti californiani di riflettere 
bene «sulla grave sequenza di 
fatti che si è verificata in que. 
sti giorni». Reagan ha rivolto 
anche un appello ai 750 mila 
studenti delle 92 scuole medie 
superiori affinché non andasse. 
To a scuola e molti di loro han- 
no aderito. «Voglio subito met- 
tere in chiaro, ha detto Reagan, 
che chiudere i campus” uni 
versitari non significa, in alcun 
modo, fare il gioco di coloro 
che auspicano la violenza». 

Là Pennsylvania State Univer- 
Sity, con 18 campus in tutto lo 
Stato, è stata chiusa. Lo stesso 
è avvenuto nell’Ohio. Il gover- 
natore del Kentucky, Louis 
Nunn, ha ordinato alla polizia 
e alla Guardia nazionale, di 
«innestare le baionette, ma. to- 
gliere i caricatori dai fucili». 
Nel ”campus” della università 
statale è stato imposto il copri- 
fuoco. 

‘L'ordine del Governatore è 
venuto dopo che 75 giovani, 
ignorando il coprifuoco pro: 
clamato dal rettore dell’Ate- 
neo, Otis  Singletary, hanno 
dato alle fiamme l'ufficio di re- 
clutamento all'interno dell’Uni. 
versità stessa. Anche nell’Illi- 
nois il Governatore dello Stato 
Richard Ogilvye ha messo in 
stato di allarme le cinquemila 
guardie nazionali. Gli uomini 
hanno l'ordine di non carica. 
te o sparare con i loro fucili 
a meno di espresso ordine del: 
le autorità, Circa 450 guardie 
nazionali hanno. sostituito da 
stanotte la polizia nel servizio 
di pattuglia all’Università del- 
l’Illinois meridionale, in Car- 
bondale, dopo i violenti scon- 
tri che hanno causato il feri- 
mento di nove studenti e do- 
dici agenti di polizia. 

Stato di allarme anche per la 
polizia, della Virginia occiden- 
tale, soprattutto per il pericolo 
di disordini all’Università sta- 
tale di Morgantown. Gli scon- 
tri più violenti si sono verifi. 
cati ieri sera a Madison, sul 
«campus» dell'Università del 
Wisconsin, Migliaia di studen- 
ti hanno lanciato sassi e bot- 
tiglie contro gli agenti che so- 
no riusciti ad avere la meglio 
solo dopo un nutrito lancio di 
bombe lacrimogene. 

A Kent, nel frattempo, la 
Guardia nazionale continua a 


L'ANNUNCIO DATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RIVOLUZIONARIO 


NAZIONALIZZAZIONE IN SOMALIA 
DI TUTTE LE SOCIETA” STRANIERE 


Il provvedimento adottato «per sottrarre l'economia dello Stato 
al controllo straniero» - Numerose le aziende italiane colpite 


Mogadiscio, 7 

In un discorso’ alla nazione, 
il Presidente del consiglio ri- 
voluzionario supremo somalo, 
gen. Mohamed Siad Barre, ha 
‘annunciato che il Consiglio ri- 
voluzionario ha deciso la nazio- 
nalizzazione di banche stranie- 
re e di altre società. Il gene- 
rale Siad ha dicharato che la 
decisione è stata adottata allo 
scopo di sottrarre l'economia 
nazionale al controllo stranie- 
ro e di adeguare le strutture 
economiche del paese alle mu- 
tate condizioni politiche s0- 
male. A 

Nell’esporre le ragiom che 
hanno determinato la decisio- 
me del Consiglio, il generale 
Siad, riferendosi a «interessi 
inconciliabili», ha detto che la 
Somalia a causa del coloniali. 
smo prima e di cricche reazio- 


narie poi, ha conservato una 
struttura economica estrema- 
mente arretrata. 

Il generale Siad ha quindi 
precisato i provvedimenti di 
mazionalizzazione adottati dal 
consiglio e che sono 1 seguenti; 
1) prelievo totale delle azioni 
della società nazionale agricolo. 
industriale (SNAI) — industria 
saccarifera con capitale al 50 
per cento somalo e al 50 per 
cento italiano; 2) nazionmizza- 
zione della Società elettrica 
italo-somala (SEIS); 3) nazio- 
nalizzazione della società di di- 
stribuzione e gestione del pe- 
trolio e. dei prodotti affini 
(Agip); 4) nazionalizzazione 
della banche straniere (Banco 
di Roma, Banco di Napoli, 
Banque de Port Said (egizia- 
na), «Grindslay and National 
Bank» (inglese); 5) creazione 


di una società nazionale di as- 
sicurazioni con diritto. esclu- 
sivo di esercizio nel territorio 
della Repubblica democratica 
somala (al posto di società di 
assicurazioni straniere), 

Con queste misure, ha poi 
detto Siad, non intendiamo 
creare imprese pubbliche, in 
sostituzione di quelle private, 
ma intendiamo disporre dell’ef- 
fettiva direzione degli organi. 
smi decisionali in campo eco- 
nomico allo scopo di indiriz- 
zare le risorse disponibili ver- 
so il conseguimento di obietti- 
vì capaci di soddisfare le esi. 
genze e i bisogni immediati 
delle masse popolari. 

Questi provvedimenti ci per- 
metteranno di raggiungere al- 
cuni obiettivi intermedi come 
da Rie di risparmio pub- 

co. 


del Governatore dell'Ohio, Rho- 
des. Tale provvedimento non 
ha incontrato il favore del Pro- 
curatore distrettuale Ronal Ka- 
ne, il quale ha affermato che 
la situazione è ancora esplosi. 
va «e potrebbe di nuovo dege- 
nerare». 

L'ufficio reclutamento milita» 
te del Montana!è stato occu- 
pato ieri sera per circa tre ore 
da circa 35 studenti, I giovani 
si sono decisì a sgomberare 
l’edificio dopo che le autorità 
avevano dato loro assicurazio- 
ne che le attività di recluta 
mento: sarebbero state sospese 
per tutta la durata della pro- 
testa contro la. guerra nel Sud- 
Est. asiatico, 

Gravi incidenti anche alla 
Università del Nuovo Messico, 


A. P. 


Brighton — Agenti accompagnati da cani 
figlio di Wilson minacciato di rapimento. 


ilson junior ha 


= _—=_—r 


n: 


SI INASPRISCE LA GUERRIGLIA NEI TERRITORI OCCUPATI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
polziono pattugliano il collegio che. ospita il 


ventun anni e studia lettere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brighton, 7 
Dopo la telefonata che al prin- 


‘| cipio della settimana ha messo 


Violenti scontri e 7 morti 
tra israeliani e unità arabe 


I combattimenti più sanguinosi lungo il lago di Tiberiade 
Quattro persone trucidate dai guerriglieri in un villaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 7 

Violentissimi scontri jra uni- 
tà di «fedayn» e pattuglie del- 
l’esercito israeliano sono segna- 
lati oggi lungo il lago di Tibe- 
riade e nella Cisgiordania occu- 
pata. La battaglia più accanita 
si è svolta sulle rocciose pendi- 
ci del monte Hermon dove tre 
soldati israeliani sono rimasti 
uccisi ed altri due sono rima- 
stî feriti. Sembra che la pattu- 
glia israeliana sia caduta in 
un'imboscata tesa dai guerri- 
glieri e si sia trovata sotto il 
tiro incrociato di mitragliatrici 
e bazooka. Non appena gli 
israeliani hanno aperto il fuoco 
i guerriglieri sono riparati în 
territorio libanese. Un elicotte- 
ro israeliano è intervenuto po- 
co dopo sulla scena dello scon- 
tro per evacuare i feriti. 

Nelle prime ore del mattino i 


«fedayn» hanno lanciato un al-|F 


tro attacco contro una scuola 
nei pressi del Kibbutz di Kiryat 
Shmona, una città dell’Alta Ga- 
lilea che conta circa 15 mila abi- 
tanti. Una ragazza di 17 anni è 
morta mentre sua sorella e il 
padre sono rimasti feriti dal 
fuoco delle mitragliatrici dei 
guerriglierì palestinesi. Altre 
due colonie’ agricolo-militari 
israeliane nella Galilea Setten- 
trionale sono state attaccate 
stanotte, ma, secondo gli israe- 
liani, non sì lamentano né vit- 
time né danni. 

In un bosco, 21 chilometri a 
Nord Est del porto israeliano 
di Haifa, alcune pattuglie di 
Tel Aviv hanno ucciso quattro 
sabotatori arabi che si erano 
infiltrati in territorio israeliano 
dal Libano. Lo scontro con i 
«fedayn», che mai erano pene. 
trati così a fondo dall’epoca 
della guerra dei seì giorni, si 
è svolto nei pressi di Ahiyud, 
20 chilometri a Sud del confine 
libanese. Nei pressi dei cada- 
veri dei quattro sabotatori so- 
no state rinvenute armi auto- 
matiche, munizioni, equipaggia: 
menti da sabotatori e razioni 
alimentari. 


Nella. striscia di Gaza, occu- 
pata dagli israeliani i guerri- 
glieri hanno commesso un atro- 
ce delitto uccidendo il maggio» 
rente del villaggio arabo di 
Beit Lahiya, la moglie trenta» 
cinquenne, la loro figliola che 
aveva meno di vent'anni e una 
sorella della donna, che aveva 
45 anni. Si ritiene che i terro- 
risti abbiano «giustiziato» la fa- 
miglia perché la sospettavano 


di «collaborazionismo» con le 
truppe israeliane di occupa 
zione. 


La polizia israeliana ha trova- 
to le quattro vittime in un la- 
go di sangue nel pavimento del- 
la sala centrale della loro abi 
tazione. Pattuglie dell’esercito 
hanno iniziato subito un'opera- 
zione di rastrellamento che fi- 
nora ha portato solo al fermo 
di alcuni sospetti. 

Nello stesso tempo il tribuna- 
le militare israeliano di Gaza 
ha condannato due giovani ara- 
bì a 15 anni di prigione per 
aver gettato bottiglie «Molotov» 
contro il quartier generale israe- 
liano a Rafiah, nella parte me- 
ridionale della striscia di Gaza. 

Grande sensazione in tutto il 
mondo arabo ha destato la no- 
tizia che il «Fronte popolare 
per la liberazione della Palesti- 


nav, l’organizzazione di tenden- 
za marxista responsabile di al- 
cuni attì di pirateria aerea e di 
attentati contro filiali di socìe- 
tà ebraiche all’estero, ha deciso 
di entrare nel comando unifica- 
to palestinese. La decisione del 
ironte, guidato dal pediatra 
George Habash sarebbe stata 
presa dopo intense consultazio- 
ni con i leader di «Al Fatah» e 
«Al Assyfa», le due maggiori or- 
ganizzazioni guerrigliere dei 
profughi palestinesi, in seguito 
agli scontri fra guerriglieri e 
truppe giordane. Negli ultimi 
tempì il «Fronte popolare della 
Palestina» era stato spesso cri- 
ticato dalle organizzazioni mag- 
giori per î suoi atti dì «sabo- 
taggio improduttivi e tendenti 
a screditare il movimento della 
resistenza araba agli occhi del- 
l'opinione pubblica TIRATO 


IN LUCE | PIANI DI INVASIONE  DELL'IRA. 


Armi cecoslovacche 
per diberare» l'Ulster 


Sarebbero state acquistate con una «colletta» 
fra le varie comunità irlandesi degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 

Alle tre della scorsa notte si 
è conclusa una delle più dram- 
matiche sedute del «Dail Eire 
ann», il Parlamento irlandese, 
durante la quale si è svolto un 
dibattito di emergenza sulla de- 
fenestrazione di due ministri da 
parte del primo ministro, Jack 
Lynch, e su un grosso traffico 
d’armi in cui essi erano impli- 
cati. I due ministri — Charles 
Haughey, delle finanze, e Neil 
Blaney, dell’agricoltura — era. 
no fautori di una politica di 
forza verso l’Ulster, da spingere 
fino a un’eventuale invasione di 
quel paese, che appartiene alla 
Corona britannica, e da tempo 
svolgevano un’ostinata. azione 
di. boicottaggio contro la. liv ea 
moderata del Governo di Du- 
blino, che afferma bensì l'ap- 


DRAMMATICA FARSA IN 


UNA CITTA" DEL TEXAS 


Sceriffo arresta 
la moglie per rapina 


Poi ha dato le dimissioni ritenendosi «disonorato» 


si sà Tyler, 7 
vice sceriffo di Tyler, nel 
Texas, Bill Miller, a 

to ieri le dimissioni nonostante 
fosse molto ‘contento del suo 
lavoro: il giorno prima aveva 
arrestato sua moglie Ruby col. 
pavo di avere rapinato una 
anca. 


Harlang Long, il superiore di 
Miller, ha detto CU ESTA 
mo era «disperato» di avere do- 
vuto arrestare la moglie. Miller 
cominciò a sospettarla quando 


seppe che l’autore della rapina | 


«era. una donna con i capelli 
biondi che era fuggita su una 
automobile rossa». 

Così, accom ito ‘dallo sce- 
riffo, Miller andato a casa 
sua in attesa della moglie. Poco 
dopo quest’ultima è arrivata su 
un autocarto, l’autista ha spie- 
gato che la donna gli aveva chie- 
sto un passaggio dopo aver fe 
rato una gomma. 

L'innocenza dell’autista del- 
l’autocarro è stata accertata, 


ma Ruby Miller, che ha 28 an- 
ni, è stata arrestata, e rilasciata 
poi in libertà provvisoria, die- 
tro pagamento di una cauzione 
di cinquemila dollari. 


RITO 
GRAVI INCIDENTI 


UN MORTO E UN FERITO 


per la Cambogia a Caracas 


Caracas, 7 
In seguito a violenti scontri 
tra forze di polizia e studenti 
dell'università. di Caracas che 


| dimostravano contro l’interven- 


to USA in Cambogia, uno stu- 
dente è morto e un altro è ri- 
masto gravemente ferito. 

Fonti della polizia hanno di- 
chiarato che gli agenti sono in- 
tervenuti quando la «situazione 
stava diventando troppo calda»; 
le stesse fonti hanno affermato 
che ‘gli studenti hanno sparato 
colpi d’arma da fuoco per 
primi. 


NESSUNA VITTIMA 


Fabbrica di fiammiferi 
esplode in Svizzera 


Ginevra, 7 

La festività dell’Ascensio. 
ne ha salvato da sicura mor- 
te centotrenta operai, fra. 
cui circa quaranta italiani, 
di una fabbrica di fiammife- 
ri nel Cantone di Vaud, che 
è stata parzialmente distrut. 
ta oggi da una violenta esplo- 
sione. 

La SCAgTA è accaduta nel 
pomeriggio in un laborato- 
rio dove è utilizzato il fo- 
sforo bianco, materia desti- 
nata alla fabbricazione dei 
fiammiferi. I danni sono 
considerevoli (superiori a 
80 milioni di lire} nonostan. 
te il pronto intervento dei 
vigili del fuoco, che hanno 
potuto circoscrivere l’incen- 
dio propagatosi agli altri lo- 
cali della fabbrica, 

Lo spostamento d’aria ha 
causato gravi danni anche a 
numerosi edifici d’abitazione 
vicini al laboratorio, Secon- 
do i primi accertamenti la 
esplosione sarebbe stata cau- 
sata da un corto circuito, Il 
boato dell’esplosione è sta- 
to udito a chilometri di di- 
stanza. _ 


ANCORA UN ATTENTATO NELLA CITTA" FRANCESE 


FA STRAGE DI AUTO 


UNA BOMBA 


‘rrilevanti i danni alla 


Grenoble, 7 

Nuovo attentato dinamitardo 
a Grenoble: la deflagrazione di 
un ordigno esplosivo, collocato 
contro una porta della caser- 
ma di Bonne, vicina alla Borsa 
del lavoro, ha provocato danni 
irrilevanti all’edificio, ma hs 
distrutto sei automobili in so: 
sta nella strada e mandato in 
frentumi i vetri della maggior 
parte delle finestre. 

L'esplosione è avvenuta alle 


3.30 di stamani: l'inchiesta si| dinamitardi 


prospetta altrettanto difficile 
quanto quelle relative agli altri 
attentati perpetrati in città e 
nella regione negli ultimi quin: 
dici giorni. Questo nuovo at: 
tentato ha accentuato la ‘ten; 
sione che regna fra la. popola: 
zione, alla quale il prefetto del: 
l’Isere aveva lanciato avant’ieri 
un appello, invitandola a non 
cedere al panico e a collabora: 
re con l’autorità inquirente, for. 
nendole tutte le informazioni 


1, suscettibili . di 


A GRENOBLE 


caserma presa di mira 


metterla sulle 
tracce dei dinamitardi. «Biso- 
gna prendere le cose sul ‘serio, 
ma senza tizzare — a: 
veva dichiarato il prefetto —. 
Abbiamo a che fare con gente, 
che chiameremo terroristi, .il 
cui obiettivo è di creare un'at- 
mosfera di insicurezza. Quesi 
attentati sono opera di indivi. 
dui che ricercano anzitutto lo 
effetto psicologico». 

Al pari dei recenti attentati 
perpetrati a Gre- 
noble, quello della scorsa notte 
è stato «firmato» dai suoi auto- 
ti, che hanno lasciato una scrit- 
ta sui muri della caserma, Si 
tratta del non meglio identifi- 
cato «Movimento rivoluzionario 
n. 2» che, secondo la polizia, 
potrebbe essere di ispirazione 
maoista. Fra gli obiettivi pre- 
cedentemente presi di mira dai 
dinamitardi figurano il palaz: 
zo di giustizia e gli stabilimen- 
ti «I.B.M.» e «Manpower». 


| 


partenenza dell’Ulster all’Irlan- 
da come parte del territorio na- 
zionale, ma esclude il ricorso 
alle armi per rivendicarne la so- 
vranità. Un terzo ministro, ol- 
tranzista, Doland, che teneva il 
dicastero degli enti locali, si era 
già dimesso in precedenza di 
sua propria volontà». 


tenuto uno schiacciante voto di 
fiducia dal suo gruppo parla. 
mentare e dall’esecutivo del 
«Fianna Fail», il partito sul qua- 
le poggia il suo Governo. La 
notte scorsa ha dovuto affron- 
tare la proposta di un voto di 
sfiducia, avanzata dal capo del- 
l'opposizione Cosgrave e moti. 
vata  dall’asserzione che, per 
sua colpa oì insufficienza, la si- 
curezza» dello Stato è in perico- 
lo. Per il momento Lynch rima- 
ne a galla ma, secondo molti 
osservatori, l’incidente apre un 
periodo burrascoso nella storia 
irlandese, paragonabile forse a 
quello della guerra civile negli 
anni Venti, che ebbe origine 
dalle discussioni sul trattato 
di «emancipazione» dell’Irlanda. 
Del complotto per l’introdu- 


landa, la polizia irlandese si oc- 
cupava da parecchi mesi: da 
quando; cioè, il pilota di un car: 
0 Aereo, che era stato manda- 
to a Vienna con l’incarico di 
raccogliere e trasportare in Ir. 
landa dieci tonnellate di «parti 
di macchinario» per uso indu- 
striale, aveva voluto controllare 
il carico e aveva scoperto che 
si trattava, invece, di mitraglia. 
trici, fucili e munizioni. Era 
tornato a Londra con l’aereo 
vuoto, avendo rifiutato il cari- 
co, e aveva denunciato l’affare 
alle autorità inglesi, che l'aveva- 
no comunicato a loro volta al 
Governo di Dublino. 

Le armi, il cui costo si sareb» 
be aggirato sulle 80 mila sterli. 
ne, pare provenissero dalla Ce- 
coslovacchia e fossero state ac- 


ticavati da una sottoscrizione 
fra le comunità irlandesi degli 
Stati Uniti. Risultava frattanto 
A Scoltand Yard che altre sotto- 
serizioni, ad opera di agenti del- 
l'«IRA», erano in corso fra le 
comunità irlandesi di Londra, 
di Liverpool e di altre città in- 
glesi. Le armi erano destinate 
sia ai reparti dell’«IRA» operan. 
ti dal territorio irlandese, sia ai 
«resistenti» cattolici dell'Ulster. 


E. G. 


Teri sera, Lynch aveva già ot-| 


in allarme Scotland Yard, e che 
parlava di un pericolo di rapi. 
mento per il padre del primo 
ministro Harold Wilson, è ades- 
so la volta del figlio del Pre. 
mier, Giles Wilson, di trovarsi 
al centro di un caso del genere. 
La polizia con i cani sorveglia 
il giovane, per proteggerlo dopo 
l’arrivo alla redazione di un 
giornale londinese di una let- 
tera anonima che parla di un 
complotto per il suo rapimento. 
Giles ha ventun anni, e studia 
al Brighton College, ove conta 
di ottenere il diploma di inse- 
gnante. L'istituto è situato ap- 
pena fuori città, Brighton è un 
famoso centro balneare sulla 
costa meridionale inglese. 


Telegraph» e il giornale l’ha su- 
bito trasmessa a Scotland Yard. 
Dice che un gruppo di nove uo- 
mini dell’«esercito repubblicano 
irlandese», l’organizzazione clan- 
destina estremista, hanno mes- 
so a punto un complotto per il 
rapimento del figlio del primo 
ministro, che intendono tenere 
in ostaggio chiedendo, in cam- 
bio del suo rilascio, la scarcera- 
zione di due irlandesi arrestati 
lo scorso febbraio sotto accusa 
di aver tramato l'acquisto di 
armi. 

La polizia metropolitana, che 
si trova da qualche tempo di 
fronte a un'autentica ondata di 
segnalazioni del pericolo di ra- 
pimento di personalità o loro 
familiari, ha seguito anche in 
questo caso la procedura. con- 
sueta. Qualunque sia il credito 
che si attribuisce alle informa» 
zioni (e l'impressione è che lo 
Yard non creda troppo alla fon- 
datezza delle segnalazioni) non 
sì ritiene di poter correre ri. 
schi, e si prendono tutte le pre- 
cauzioni. 

Così la lettera era da pochis- 
simo tempo in mano a Scotland 
Yard e già gli agenti con i cani 
i prendevano posizione attorno al 
Brighton College. Anche per lo 
ottantasettenne Herbert Wilson, 
padre del primo ministro, si era 
presa una misura del genere, 
ma i fatti hanno poi consiglia. 
to a far trasferire il signor Wil 
son al numero 10 di Downing 
Street, la residenza ufficiale del 
primo ministro. 


U. P.I 


A SPETSOPOULA 


CELEBRATI I FUNERALI 
di Eugenia Niarchos 


Atene, 7 


I funerali d Eugenia Livanos, 
moglie dell'armatore Stavros 
Niarkos, si sono svolti stama: 
ne a Spetsopoula, l'isola di 
proprietà. dell'armatore. Al rito 
religioso tenuto nella cappella 
dell’isola . hanno partecipato 
centinaia di persone, armatori 
greci e i due figli della signora 


Prosegue intanto da parte del- 
la Magistratura l'inchiesta giu- 


zione clandestina di armi in Ir-|diziaria sulle cause della morte 
della prima moglie dell’armato- |) 


l'inumazione ritenendo che il 
decesso sia stato causato da 
«eccessivo uso di barbiturici». 
All'armatore è stato ingiunto di 
non lasciare la Grecia fino alla 
conclusione delle indagini at- 
tualmente in corso. 
pile Eilgenia, ha alto di Spel 
ie E , ha Spet- 
sopoula, il paradiso privato 
dell'armatore Gea luogo 
che egli non pu s0ppor- 
tare e non vuol più vedere, Così 
dicono gli amici di Niarchos, 
e affermano che egli ha escla- 
mato: «Affonderò quest'isola, 
‘la distruggerò col fuoco», 


Quistate soprattutto con i fondi]. 


CHINO ALESSI 
Direttore ile 
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Es 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento: Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


La lettera è arrivata al «Daily |; 


Si è spenta il giorno 7 maggio 
1970, munita dei conforti religiosi 


Carmela Rossi Timeus 


‘moglie, madre, donna italiana esem- 
plare. 

Ne danno il doloroso annuncio a 
quanti la conobbero, l'apprezzarono 
e le vollero bene, l'afflitto marito 
RICCIOTTI, gli addolorati figli RUG- 
GERO con la moglie CLAUDIA e 
SPIRO con la moglie ANNAMARIA e 
i nipotini LAURA, GIULIANA, RUG- 
GERO, LUISA ed ALESSANDRO, la 
sorella GEMMA, il fratello RENATO 
e consorte, e i parenti tutti. 

Un grazie sentito ai medici prim. 
‘prof. dott. G., Klugmann e dott. F. 
Fanna ed a tutto il personale della 
Divisione Geriatria per le amorevoli 
cure. 

I funerali avranno luogo oggi, ve- 
nerdì 8 maggio, alle ore 14,30, dalla 
abitazione di via Vittorino da Feltre 
numero 6. 


Partecipa vivamente Ja, fami- 
glia PERUGINI. 


Prendono parte al lutto ARE- 
TUSA. BITTSNIG e NIDIA e 
TITO RIZZO, 


T1 giorno 6 maggio è manca- 
to all’affetto dei.suoi cari 


Angelo Battistella 


Ufficiale di Macchina a r. 


(Servizio Comunale T.P. tel. 38608) 


Si associano: 
— Famiglia ANGELO. BATTI. 
STELLA 
— Famiglia GIANNI GIURICIN 


t il cuore nobile e generoso 
S CAV. 
Aurelio Damini Grandori 


Volontario Giuliano e Fiumano 
‘ha cessato improvvisamente di 
battere 


Lascia nel dolore la moglie 
MERCEDES, il figlio GIANNI, 
i fratelli, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
merdì 8 maggio, alle ore 15.30, 
dall’abitazione di via Puccini 2. 
(Primaria. Impresa Zimolo) 


La famiglia MATARESE si associa 
al dolore della famiglia. 


Colonnello a r. 


ibrogio, 
dall’Ospedale alle 17.30. 
Monfalcone, 8 maggio 1970 


T. 117 maggio si è spenta 


Anna Zidarich v. Colarich 


tamente ai fratelli, sorelle. e  pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada al dott. 
E. Falzone per le amorevoli cure. 


@bitazione di via di Noghere 148 per 
la chiesa di Aquilinia e quindi diret- 
tamente per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 8 maggio 1970 


La ditta MARCUZZI con i suoi 
dipendenti prende viva parte al lut- 
to dei familiari per la scomparsa del 


DOTT. ING. 


Giuseppe Lucchi 


etnia] 

Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate alla nostra 
cara 


Francesca Garbo 


ringraziamo di cuore quanti in 
vario modo hanno voluto pren- 
dere parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare vada ai 
Donatori. di sangue. 


I FAMILIARI 


Le famiglie MAGGINI e BEL- 
LINA ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in varia guisa 
hanno ‘preso parte al loro gran- 
de dolore per la perdita del caro 
angioletto 


Fulvia Maggini 


Nel primo anniversario della 
scomparsa: di 


Giuseppina Di Martino 
ved. Angeli 


la ricorda con immutato dolore 
la figlia CARLA, 


1951969 — 9-5-1970 


Nel IV anniversario della dolorosa 
scomparsa della loro indimenticabile 


Giovanna Lunardelli 


le figlie, il marito. ed i nipoti La! 
Ticordano ton immutato affetto. 


A FIUME 
IL PICCOLO è im vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 


LAURANA: . chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 


IRA: chiosco giorn. al porto 


ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


CERQUENIZZA: agenzia 
Giai piazza Stefano Ra 
o 


gegio 1° 


Si 
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ROULOTTES Laika, occasione 
unica: per rotazione campio- 
matura vendita con sconto ex- 
tra modelli 1100/4; 1100/5 600T 
‘Prenotazioni Laika Chiavi 
d’Oro, modelli 5000; 6000. Cam- 
ping , Fernetti telefo- 
mo 211918. 47243 Q 

SENSAZIONALE Zodiac, il fa- 
voloso battello fuoriclasse è 
‘ora in vendita al prezzo di un 
qualsiasi battello. Concessio- 
nario esclusivo Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. Assistenza 
completa e vasto assortimen- 
‘to ricambi e accessori. 116 Q 

TENDE CAMPEGGIO MESSA- 
GER Globe-Trotter accessori 


cina Carsia 51, telefono 211610. 
Sconti rateazioni. 72766 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AFFITTASI negozio self servi. 
ce avviatissimo vasta clientela 
centro Palmanova, Rivolgersi 
‘Salvatore Provino, tel. 92420, 
‘Palmanova. n2R : 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.A.B. SEMINUOVO stanza, 
stanzetta, cucinino, soggiorno, 
bagno, poggioli, affittasi. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI- 

_LIARE ARGO, S. Francesco 
4, tel. 768163. 24775 S 

A.A.A. VENDONSI: lussuosa vil 
la Opicina esentasse pronta en- 
trata; casa padronale 2 appar: 
‘tamenti pronta entrate, 6 ca- 
mere, cucina, bagni, giardino, 
garage, terrazza, panoramicis- 
sima. Aurora, Ginnastica 1,te- 
lef. 50323. 45416 S E 


A. ATTICO panoramicissimo sa- 
lone tristanze mansarda 


erT 


_Vuole 


Venerdì, 8 maggio 1970 
Lr TOI ESSA 


s50L 
610 R 


8.45. D 


10,27 L 


ORARIO FERROVIARIO 


-——————__s@ 


STAZIONE CENTRALE 


105 R 


19,32 L 


13,36 L 
14.45 DD Venezia - 
17.00 L Portogruaro (1) 

18,05 L_Rortogruaro 

19,54 DD ( Simplon £xpress) Vene. 
zia . Roma 
brate - Domodossola . Pari- 
gì - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 
‘Portogruaro 

Venezia - Barì - Lecce (cuo- 


20.20 D 


(*) Solo prima classe con prenota= 


zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino » 
Genova + 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre - 
cuccette Trieste - 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


‘Portogruaro 

Venezia - Bologna » Mila 
no - Genova (*) 

Venezia - Milano + Torino « 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9,23.R. Venezia. Roma (*) 

9,48 DD ( Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 

‘Portogruaro 


Parigi » 


Milano 


Milano Lam- 


Marsiglia (WL e 


Roma (WL e 
Roma). 


ARRIVI 


voce IERI LIO TRE 


pros- 

sima consegna vendesi OCCA- 
SIONE. AGEP Crispi 14. 

24731 S 

jppartamenti 

2, 3 stanze ba- 

24733 S 


COMMERCIALE palazzina 
iEP 


6.25 L Cervignano (1) N 
7.25 L_ Portogruaro î 
1.50 D” Marsiglia » Genova + Torl- 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- — 
ste) Roma - Bologna v. Me- — 
stre (WL.e cuocette Roma- — 
Trieste) î 
9.18 D Venezia ti 
10.15 DD (Simplon Express) Parigi» | 
Domodossola - Milano Lam. — 
brate . Roma - Venezia | 
(cuccette Parigi . Trieste) 
Venezia 
Lecce - Bari + Venezia (cue- | 
cette Lecce » Trieste) | 
13.50 L Cervignano î 
15.03 DD Venezia 
17.45 D Venezia 
18.4° R._ Bologna - Venezia (*) 
19.15 L Portogruaro 
19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
rigt - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan | 
bu) Sofia) l 
21.00 R_ Milan»  Roma- Venezia (*) } 
23.00 L Venezia 
23.28 DD Torino » Milano . Genova » — 
Roma - Bologna - Venezia 


11,30 R 
13.25 D 


A. REVOLTELLA OCCASIONE 
5.0 p., soleggiatissimo 2 ca- 
‘mere soggiorno servizi pog- 
gioli ascensore centralnafta 
7.200.000 trattabili. ESPERIA 
Imbriani 8 tel. 29235, 23914 S 


Terry è più che donna, è femminilità 

nel suo significato più attuale: 

intelligenza, spontaneità, autonomia. 

Terry è un simbolo. 

Giusta, quindi, la sua presenza accanto a Terital 
perché questa fibra, 


A. SIGNORILE primingresso 3 
stanze saloncino LEGNA Li 
dino garage vendesi. s 
Crispi” 14, 24727 S 


al 


(*) Solo prima classe con prenota» 
gione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBUR50 MONACO 


ABROPORTO prima ancora che un prodotto, s 
DI RONCHI DEI LEGIONARI | @ il simbolo di un modo di vivere Nt nneo 
È 5.20 L Udine i 
Rete nazionale in coerenza col nostro tempo. 6.15 D Uaine | Tarvisio È 
ragteNze Da RONCHI | Terry, dunque, vi parlerà di Terital 3.18 D baie . Pordenone . tar | 
Alghero-Sassari . 0820 e forse non vi sembrerà pubblicità. fp nea | 
ti; ono Infatti non lo è. de /, o pai Vaie 
a Almeno nella formula tradizionale. cri 
SERRE E’ dialogo, è comunicazione. E’ Terry. 1420 L Udine Ù 
Cagliari . . 16,45 L Udine - Tarvisio | 
Catania . . Rei aa | 
Genova ©‘. +. 20.02 L Udine | 
Lampedusa . 20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna » | 
Milano. Monaco (cuccette Trieste « tI 
Monaco) | 
Napoli . . 22.40 L Udine : 
Palermo . ARRIVI | 
+ 0.31 DL Udin 
0 sur cn 
Roma . . ; 816 D Pordenone - Udine Ù 
Taranto 10 È / 4 27, / f 8.50 D Morar O + Tarvi 
Torino . 4 7, / del tt. TgEnsa Mo | 
TEO: 12.00 L Tarvisio + Udine i 
14.05 D Udine | 
SRI 1608 Dane | 
terital' Rhodi Ho | 
Alghero-Sassari eri a (O) | atoce tei DO Do * Udine 
Ancony A Sar popo - Udine 


Bari... + 
22.41 D Vienna - Tarvisio , Udine 


la fibra che si traduce in questa serie di prodotti: 


terifull' la moda-jersey in Terital 
teritop' nio s PRO 
teriposa” 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


02% D Villa Opicina - Lubiana + Za. 
gabria 


‘Brindisi-Lecce 
Cagliari . + 
Catania . + 
Genova _. +. 
Lampedusa . 
Napoli . . + 
Palermo . i 


Pantelleria . 


CLAN PUBBLICITÀ E MARKETING -34702D 


biancheria e tessuti per la casa 7.00 L 


in Terital e fibre naturali ; Ce 7A 82% D Lubiana 


bria . Belgrado . Budapest 
(WI di La e 2a classe 


ni (visite cantiere), Tel.734257,| VIA della TESA 20, II piano,| VICOLO SCAGLIONI (S. Luigi), giorni di lunedì - mercole- 


SOCIETA” EGENA. 44676 S 


tI 
| 
Hi 
I 
Villa Opicina (1) | 
4 


R. Calabria 
Roma . . 
Taranto —. 
Torino . . 


Trapani . 
Venezia |. 


14.00 
22.10 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE DA RONCHI 
part. 


mutuo già concesso, acqua 
calda centralizzata. AGEP Cri 
spi 14 24721 S 
STADIO, stanza cucina cen- 
tralnafta poggiolo vendesi. A. 
G.E.P. Crispi 14. 24707 S 


APPARTAMENTI, attico centra» 


li, box. vendonsi pronti. Im- 
presa Ing. Battara, telefono 
24412. 47355 S 


IT: | APPARTAMENTO FABIO SEVE- 
pl) RO: salone, 2 stanze, cucina, 


doppi servizi, poggioli, central. 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712, 47335 S 


11.30 | APPARTAMENTO REVOLTEL- 


LA: vista mare, 3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, canti- 
na, 2 poggioli, riscaldamento, 
‘ascensore, vende 8.500.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 47335 S 
BUONARROTI-PIETA primin- 
cucina, massimi conforts, vari 
piani, informazioni IMMOBI- 
LIARE ITALIA, Ponterosso 3, 


Sui CONDOMINIO BACCO (Catti- 


nara). palazzina panoramicis- 
sima, prossima ;) 
stanze, saloncino, servizi, ga- 
rage, terrazza, massimi con- 
forts, rifiniture accuratissime, 
MUTUO APPROVATO 70%, 
informazioni IMMOBILIARE 
ITALIA, Ponterosso 3. 90S 
LOCALI centrali mq 100 e 150 
vendonsi. Cassetta 24767 S. 
MONTEDORO FLAVIA ultimi 


RE ITALIA 38102, Ponteros- 
90 S 


._80 2. 

QUARTIERE MARCESIO, VIA 
PUCCINI. APPARTAMENTI 
PRONTA CONSEGNA. E° INI. 
IZIATA LA VENDITA DEL 5.0 
LOTTO. MUTUI 80%. SIGNO- 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 


RILI DA 1, 2, 3; 4 STANZE, 
VISTA MARE GIARDINI PO- 
STEGGI. DISPONIBILI AN- 
CORA I PIANI ALTI, VISI 
TATELI DALLE 9 ALLE 12,30 
E DALLE 14.30 ALLE 19, FE- 
STIVI 10-12. TELEF, 811225, 


RONCHETO 77. Costruzione a- 
vanzata, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, tutti comforts, rifi- 
niture, terrazze, giardino, ga- 
‘rage vendonsi, con possibilità 
mutuo regionale. Informazio. 


problemi perchè risponde alle più va- 


rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 


‘ è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


VIA DELLA TESA, piano I, 
rinuncia, pronto ingresso $ 
milioni 300.000, cucina, salon- 
cino, stanza, servizi, massimi 
conforts, informazioni paco 

90 


NORME PER IL SERVIZIO — 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


vendesi appartamento signori: 
le: 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, ripostiglio, primingres- 
so, visita direttamente sul po- 
sto, oggi 14-17. 472197 S 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 


chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


L. 250 per ogni avviso. 


tre giorni immediatamente successivi. 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, Il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici, 


Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.20 e 16-19, 
Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
Copia dell'avviso dettato. con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 


a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta» 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nef 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della | 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso, 


prossima consegna, palazzine 
signorili panoramicissime, 2, 
3 stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, massimi conforts, ter- 
razze, rifiniture lusso, garage, 
piani alti con vista GOLFO, 
vende IMMOBILIARE ITA- 
LIA, Ponterosso 3, RI 
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| TURISMO - VILLEGGIATURE 

| T Lire 120 per parola 
GRADO nuova, città giardino, 
appartamentino americano tre 
letti cucina doccia terrazza ‘af. 
fittasi per maggio giugno; te- 
lefonare 766695. 0023856 T 
MILANO MARITTIMA, Hotel 
«Mirage», prim'ordine, tutte 
camere servizi, balcone vista 
mare, autoparco, cucina inter- 
nazionale; menu alla carta. In- 
terpellateci. 5795 T. 
MILANO MARITTIMA, Hotel 
«Globus», 2.a cat. modernis- 
simo, elegante hotel. Grande 
parco pini, pochi passi mare. 
Interpellateci. 5838 T 
MILANO MARITTIMA, Hotel 
«Franca», tel. 71058; sul mare, 
tutte camere servizi. Bassa 
2500; luglio 3500; agosto 3800. 

Interpellateci. 5840 


DIVERSI 
v Lire 150 per parola 


GKUPPO giovani che vanno mn 
Siria accompagnati da padre 
italiano cefcano amici amiche 
da agg . Scrivere Casel- 
la 24, Pubbliman 44100, Fer. 

2380. V 


rara. 

TRASLOCHI ADRIA prezzi one- 
sti garanzia mobili, serietà; 
telefonare 69442. 44808 V 


6.10 D 


710 L 
825 D 


21.87 L 


Per 


di : venerdì per Mosca; WL 


Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicine - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Ville Upici. 
na Lubiana . Belgrado 
Skoplie . Atene . Sofia 
Istanbul (WL per Belgra» 
do Atene . Istanbul - So- 


Villa ©picina 


ARRIVI 
Zagabria » Lubiana + Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Istanbul è 
Sofia . Atene -» Skoplie - 
Belgrado (cuccette Belgra» 
do - Trieste) 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
Gubiana . Villa Opicina (1) 
< Simpion Express} Buda- 
pest . Belgrado - Zagabria » 
Lubiana - Villa Opicina (WI 


înformazioni e preventivi 


di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


tI ARCA ini OA NEO N IERI 


i E an a i a 2 


PIER di IO EIA PARLO 


Ro MIRO an 


